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CRISI DI GOVERNO Primo turno di incontri del presidente incaricato 
Il segretario Pei: contraddizioni tra analisi e formula 

De Mita a Natta: riforme 
Ma resta il pentapartito 
Flessibilità e disponibilità a discutere di tutto con 
tutti, Preoccupato di evitare irrigidimenti, De Mita ha 
condotto cosi la prima giornata di consultazioni. Al 
centro i colloqui con Natta e Craxi. Il segretario Pei 
ha registrato «assonanze nell'analisi» ma una «con
traddizione in partenza» tra le preoccupazioni 
espresse dal leader de e la sua intenzione di ricerca
re le «solidarietà tradizionali». Guardingo il Psi, 

PASQUALI CASCELLA FEDERICO QEMMICCA 

ma ROMA. >MI pare che ci sia 
una disponibilità, una allen
itone per trovare un accor
do». Anche da parte sociali
sta? -SI, mi pare ci ala disponi
bilità a discutere per trovare 
un accordo. Adesso bisogna 
verificare nel concreto». Po
che battute al termine della 
lunga giornata di consultazio
ni, Ciriaco De Mila non al sbi
lancia. Sa che nulla e ancora 
fatto « nulla è compromesso, 
e che la partila vera comince
rà, appunto, quando II con
fronto entrerà mei concreto». 
Ieri ha evitato qualsiasi possi
bile Irrigidimento. Anche au 
Montato, H» ammesso che «é 
uno del problemi» e che quin
di atra allrontato. «Ci ha detto 
che è disponibile a discutere 
nel merito gli aspetti di questa 
vicenda», ha apiegato II capo

gruppo Verde, Mattioli. La li
nea di De Mita, dunque, sem
bra restare quella nota: dispo
nibilità massima ad accogliere 
le richieste e le proposte che 
§11 verranno, purché gli riesca 

I varare II governo. 
Un governo per fare cosa? 

Nell'incontro con la delega
zione comunista (Natta, Pec-
chloll e Zangherl) De Mita ha 
prospettato una analisi preoc
cupata del rapporti tra I partili 
e della situazione del Paese. 
Non sono più possibili mag
gioranze politiche, è In crisi la 
centralità de, ha detto a Natta. 
Slamo In una fase di transizio
ne, ha aggiunto, e occorre un 
governo che amministri la 
transizione. Un governo, pare 

di capire, che si proponga pri
ma di tutto come punto di rife
rimento per un processo di 
rinnovamento delle Istituzio
ni. In clO si sono registrati ele
menti di assonanza con la 
stessa analisi del Pei. Ma II go
verno al quale De Mila pensa 
resta fondato sulle •solidarie
tà tradizionali». E' in questo 
che Natta rileva la «contraddi
zione in partenza» del proget
to demltiano. «Una contraddi
zione che sarà molto difficile 
superare restando nella logica 
del pentapartito», 

A De Mita, Invece, Craxi ha 
confermato di non porre «un 
veto politico personale» e di 
esser mosso da «disponibilità 
ampia e costruttiva». Ma si è 
solo «all'esame della cornice 
programmatica possibile»: i 
problemi, Insomma, potreb
bero venir fuori dopo. «Come 
si fa a dissentire - spiega infat
ti De Mlchelis - su un approc
cio metodologico e di princi
pi?». Oggi De Mita continua te 
consultazioni. A piazza del 
Gesù, Intanto, Il suo staff lavo
ra alla bozza programmatica 
che dovrebbe esser pronta 
entro martedì. 
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Mentre Pirelli perde la battaglia 
per il controllo della Firestone 

De Benedetti 
cede Buitoni 
«allaNestlé 
Pirelli sconfitta: giapponesi e americani trovano 
l'accordo e la Firestone passa alla Bridgestone, che • 
diventa il terzo gruppo mondiale del pneumatico. 
Controlla stabilimenti anche in Europa e America 
latina. E la più grande operazione nipponica negli 
Usa. De Benedetti, intanto, vende la Buitoni-Perugi-
na alla Nestlé per 1.600 miliardi, 36 volte gli utili. La 
scalata della Sgb, dice, non c'entra. 

ANTONIO FOLLIO • A U M M I k i DAMO VENEOOM 

na, quotate in Borsa, rimango
no in mano al propri azionisti; 
prive di attivila industriali e 
commerciali ma dotate di in-
gentisslml mezzi finanziari per 
nuovi investimenti. 

Per la Pirelli sfuma il sogno 
americano, Non per sempre, 
ma sicuramente per lungo 
tempo. La Bridgestone ha ri
lanciato alla grande dando il 
via all'operazione più impor
tante che mai il Giappone ab
bia tentato negli Stati Uniti. SO 
dollari per azione Firestone si
gnifica 2,6 miliardi di dollari, 
pari a 3.250 miliardi di lire. La 
Pirelli aveva offerto 58 dollari 
per azione. 

afa MILANO, La trattativa tra 
la Nestlé e Carlo De Benedetti 
è durata sette mesi. Alla fine è 
stato sottoscritto un contratto 
di circa 400 pagine, che sanci
sce il passaggio dal gruppo 
italiano a quello svizzero di 
tutte le attività commerciali e 
industriali dal gruppo Buitoni-
Peruglna. Il presidente della 
Olivetti ha spiegato al vicepre
sidente del Consiglio, Giulia
no Amato, incontrato In sera
ta, di essere stato Indotto ad 
uscire dal settore alimentare 
dalle modeste dimensioni del 
suo gruppo rispetto ai colossi 
internazionali. 

Le società Buitoni e Perugi-

A PAGINA 1» 

Con l'Unità 
lunedì 
esce Tango 
ad 8 pagine 

Lunedì, con l'Unità, uscirà la nuova edizione di «Tango» ad 
otto pagine. Questa mattina alle 11, al Caffè Fessi di piazza 
Fiume, era previsto un incontro con la stampa. La redazio
ne di Tango, aderendo allo sciopero nazionale dei giorna
listi per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro, disdice 
la conferenza slampa e la sostituisce, nello stesso posto e 
alla slessa ora, con un breve festeggiamento, nel corso del 
quale sarà presentato in anteprima il primo numero. 

Contratto scuola 
I sindacati 
chiedono aumenti 
di 480mlla lire 

Aumento di 480mlla lire 
lorde, riduzione dell'orarlo 
di lavoro, Inquadramento 
unico, accelerazione della 
carriera, salarlo forfettario 
per attivila aggiuntive: sono 
questi i punti qualificanti 

— • - — • • • • • • • • — della piattaforma contrat
tuale elaborata da Cgll, Clsl e UH scuola. La proposta è 
stata presentala al ministro della Funzione pubblica Clor
ato Santuz. I confederali chiederanno un Incontra a De 
Mita. Proseguono in tutta Italia le manifestazioni degli stu
denti contro il blocco delle pagelle. A PA0INA Q 

Gorbadov riparte 
Tra Jugoslava 
e Urss si apre 
una nuova era 

Gorbaciov ha lasciato ieri la 
Jugoslavia ed è rientrato a 
Mosca. Ultima tappa del 
lungo Itinerario Dubrovnik, 
dove II segretario del Pcus 
è stato nuovamente accla
mato dalla folla. Nella di
chiarazione comune si sot

tolinea Il superamento degli antichi contrasti tra i due paesi 
e 1 due partiti e si prospetta un'era nuova nel rapporti tra 
tutte le forze progressiste mondiali. Elogi all'autogestione 
socialista, e condanna del burocratismo e del dogmall-
s m o - A PAGINA I O 

Gramsci, il Pel, 
Togliatti: 
ecco cosa 
pensa Hobsbawm 

La polemica socialista di 
questi giorni su Gramsci e 
Togliatti? Semplice gioco 
politico, niente a che vede
re con l'analisi storiografi
ca, parola di Eric J. Ho
bsbawm. Il grande storico 
inglese, profondo conosci

tore dell'Italia contemporanea e della sinistra, Intervistalo 
dall'Unità è perentorio nelle sue risposte. L'Ottobre nella 
storia del Novecento europeo, le socialdemocrazie • Il 
movimento comunista, la (ine delia spinta neoliberisti; 
ecco che cosa pensa lo studioso, A MOINA 2 1 

Napoli, sei anni ad Armando De Rosa 

Combinato assessore de 
Prendeva tangenti 
Il reato; concussione, La condanna; sei anni di reclu
sione, otto milioni di multa, interdizione perpetua dai 
pubblici uffici, Il tribunale di Napoli ha condannato 
Ieri l'ex assessore regionale democristiano Armando 
De Rosa; secondo I giudici ha chiesto - ottenendole 
- tangenti, per assegnare appalti pubblici, alla azien
da veneta Vittadello e ad una ditta legata a Ferlaino, 
presidente della società «Calcio Napoli». 

DALIA NOTTUA BEDAZIONE 
VITOFA1NZA 

ma NAPOLI. Fu arrestato II 21 
novembre dell'anno scorso 
nella sua villa di Vico Equen-
se, la città della Penisola Sor
rentina In cui aveva comincia
lo - tanti anni la - a costruire 
le sue fortune politiche. I cara
binieri avevano fermato, al 
cancella d'Ingresso, Sergio 
Vittadello, costruttore veneto; 
nella valigetta ventiquattrore 
aveva 80 milioni In bancono
te, Il giorno prima Darlo Boi-
doni, cognato di Ferlaino, 
aveva telefonato a Vittadello 
invitandolo a venire giù e pa
gare la «sua quota» di tangen
te. De Rosa - aveva detto - si 
Ila lucendo Ins stente. Ferlai
no, presidente del «Calcio Na

poli», ammise poi che pochi 
giorni prima anche lui aveva 
versalo 50 milioni. Erano, le 
due somme, il «pattuito» per 
un appalto nella plana del Se-
le. Se lo era aggiudicato un 
consorzio formato dalla so
cietà del Vittadello e da una 
ditta di Ferlaino, l'Ipra. 

Con la condanna di Ieri, da 
parte del giudici della settima 
sezione penale del tribunale 
di Napoli, si lerma definitiva
mente la «carriera politica» 
d'un democristiano in ascesa, 

cresciuto all'ombra di Anto
nio Gava e in predicato, nei 
giorni dell'arresto, di assume
re ìa presidenza della giunta 
regionale in Campania. Du
rante gli interrogatori De Rosa 
ha tentato ogni scappatola di
fensiva: ha sostenuto d'aver 
•subito» l'offerta insistente di 
danaro da parte di Ferlaino. SI 
è dipinto come un politico 
senza macchia. Ma le deposi
zioni dello stesso Ferlaino. le 
Intercettazioni telefoniche, 
hanno convinto I giudici che 
le sue dlchiarazionierano, co
me le ha definite nella requisi
toria di Ieri il pubblico mini
stero, «contraddittorie, men
daci e incredibili». La condan* 
na (sei anni di carcere, otto 
milioni di inulta che tengono 
conto dell' «avvenuto risarci
mento» agli imprenditori, l'in
terdizione perpetua dal pub
blici uffici) accoglie in pieno 
le richieste delraccusa. De 
Rosa, fino a ieri agli arresti 
nella villa di Vico Equense, 
potrà usufruire della libertà 
provvisoria. 

A MOINA B 

Il giudice ha negato la libertà provvisoria a Lodato e Bolzoni 
ti Hrettore dell'Unità ieri li ha incontrati nelle celle di Termini Imerese 

Restano in carcere i giornalisti antimafia 
Linea dura della Procura della Repubblica di Paler
mo verso I due giornalisti ritenuti «pericolosi» e ar
restati per aver scritto troppo su mafia e politica. 
Saverib Lodato deU'«Un,tà» e Attilio Bolzoni di «Re
pubblica» rimarranno in carcere almeno fino a lune
dì, quando il Tribunale della libertà dovrà prendere 
una decisione. Ieri il direttore delIVUnità», Chiaro-
monte, ha incontrato in carcere Lodato e Bolzoni. 

DAL NOS-mO INVIATO 

QERARDO CHIAROMONTC 

• • PALERMO. Sono stalo ieri 
nel carcere di Termini Imere
se a far visita al compagno Sa
verio Lodato (de l'Unità) e ad 
Attilio Bolzoni (de fa Repub
blica). Li ho trovali in ottimo 
stato di salute, assai sereni, e 
contenti per l'ampiezza del 
movimento di solidarietà nel 
loro confronti, e In nome del
la libertà di informazione, che 
si è espresso su quasi tutta la 
stampa italiana e ad opera di 
partiti democratici, sindacati, 
altre organizzazioni, singole 
ed eminenti personalità della 
politica e della cultura. Aveva

no potuto prendere finalmen
te visione dei giornali, dopo il 
primo, rigido isolamento. 

Prima di recarmi nel carce
re, avevo Incontrato il procu
ratore-capo della Repubblica, 
l'uomo che ha firmato merco
ledì scorso l'ordine di cattura 
per i due giornalisti con l'ac
cusa di «peculato». Ero anda
to da lui, ovviamente, non per 
discutere su questo provvedi
mento e sulle sue motivazioni 
(sarebbe stata una discussio
ne Inutile e priva di senso, da
to che sono ben noie le posi
zioni critiche che /'Ultra ha 
espresso: e sono compiti, 
d'altra parte, che spettano alla 

difesa degli imputali) ma per 
comunicargli che mi sarei re
cato a Termini Imerese insie
me ad altri parlamentari co
munisti siciliani. Il procurato
re è un uomo che mi è appar
so convinto della giustezza 
del suo operato, e In questo 
senso assai rigido, ma la mia 
impressione è stata quella di 
un atteggiamento che va al di 
là della questione dei due 
giornalisti colpiti. Non sfuggo 
alla sensazione che l'obiettivo 
sia quello di «individuare» 
quegli «ignoti» nel concorso al 
reato di «peculato» di cui par
la l'ordine di cattura, e di ri
cercarli nell'ambito della ma
gistratura e di altri corpi dello 
Stato. Ma fino a questo mo
mento, questi «Ignoti» sono ri
masti tali, e tali forse rimarran
no, Il che rende ancora più 
assurda tutta la vicenda e la 
stessa indicazione del reato 
che sarebbe stato commesso 
dai due giornalisti. 

Ho trovalo Lodato e Bolzo
ni del tutto consapevoli di ciò. 
E anche fiduciosi. Le perquisi
zioni nelle loro abitazioni non 

hanno portato a nessun risul
tato. Le deposizioni che han
no reso al magistrato sono 
servile loro per raccontare la 
verità, e gli avvocati dei colle
gi di difesa dicono che, dal 
punto di vista del procedi
mento giudiziario, sono anda
te bene. Lodato e Bolzoni so
no stati tenuti, fino a giovedì 
sera, in assoluto isolamento, 
anche l'uno dall'altro. Dopo 
l'interrogatorio, questa rigidi
tà è stata allentata, possono 
incontrarsi e parlarsi, pur re
stando, essi soli, In un braccio 
separato del carcere (ma que
sto è dovuto, ci dicono, anche 
alla necessità di «protegger
li.). 

Ritornando a Palermo, ho 
appreso della decisione del 
procuratore-capo di non con
cedere la libertà provvisoria, e 
di aspettare il giudizio del Tri
bunale della libertà cui si sono 
rivolti gli avvocati difensori. 
Questa notizia è stata accolta 

con grande preoccupazione 
dagli avvocati, i quali stanno 
operando, in questo momen
to, perché il Tribunale della li
bertà si pronunci al più presto, 
e hanno anche latto richiesta 
perché si passi all'istruttoria 
formale del procedimento. 
Essi si rendono conto della 
portata di questo, ma ritengo
no che non esiste altra strada 
per superare un'ostinazione 
che diventa sempre più espli
cita. 

E qui il discorso si allarga. 
Non ho assolutamente la pre
tesa di esprimere giudizi com
piuti e valutazioni esatte (non 
ne sarei capace dopo un cosi 
rapido soggiorno a Palermo), 
ma voglio pur manifestare una 
mia impressione. L'ostinazio
ne mi sembra stia nel fatto che 
non si vuol riconoscere in al
cun modo di avere esageralo, 
e di aver commesso, con l'ac
cusa di «peculato», un atto as
surdo che ha suscitato, negli 

stessi ambienti della magistra
tura, tante riserve e contesta
zioni. Ma mi preoccupa so
prattutto un'altra cosa. Negli 
ultimi tempi, mentre si andava 
sviluppando, a Palermo, con 
sempre maggiore ampiezza, 
un movimento politico e cul
turale contro la mafia, una 
parte sempre più importante 
della magistratura e di altri 
corpi dello Stato si è venula 
impegnando, ed è tuttora Im
pegnata, nell'esercizio auto
nomo delle sue funzioni, in 
senso democratico. E ciò ha 
portato a risultati notevoli. Ma 
allora, proprio nel momento 
in cui sì vanno delineando 
possibilità concrete di giunge
re ai nodi politici della que
stione mafiosa, non ci si rende 
conto che certi atteggiamenti 
possono alimentarels sensa
zione che si voglia frenare 
queste spinte, e inumidirne gli 
autori? E un interrogativo in-

3uietante. Abbiamo il dovere 
I porlo. 
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La Casa Bianca: «Tra dieci giorni ce ne andremo dall'Honduras» 

Le truppe Usa si esercitano 
ai confini con il Nicaragua 

PAI, NOSTUO COUBISTONDENTI 
•IEOMUND OINZBERG 

• • NEW YORK. La consegna 
dalla Casa Bianca sembra ora 
sia «sdrammatizzare». Carnic
ci per il Pentagono dice che 
l'.esorcitazione» del para in 
Honduras si concluderà tra 
dieci giorni, Shullz Insiste che 
se ne staranno lontani da do
ve ti combatte e sono II più 
per una dimostrazione «politi
ca» che «militare». Ma da Te-
guclgalpa viene la notizia che 
le truppe americane stanno 
andando ad esercitarsi verso 
il confine e giovedì caccia F-5 
di fabbricazione Usa, con In
segne honduregne, hanno 
bombardato In territorio nica
raguense, mancando per po
co un gruppo di giornalisti 
americani. 

Le contraddizioni e la con
fusione sulla dinamica che ha 
portato al blitz non accresco
no la «credibilità» della politi
ca centramericana di Reagan 
e suscitano Imbarazzo non so
lo tra i democratici («manda
no i para in direzione South 
per distrarre l'attenzione da 
Oliver North»), ma anche tra 1 
republicani. (North ieri si è in
tanto dimesso dal corpo dei 
marines). Una fiammata di 
manifestazioni di protesta, 
piccole ma combattive, per-
corre l'America, da Chicago 
(45 arresti) e San Francisco, 
fin dinanzi al pralo della Casa 
Bianca. Mentre, su richiesta 
del Nicaragua, la crisi è stata 
Ieri affrontala dal Consiglio di 
sicurezza dell'Onu 

MASSIMO CAVALLINI A PAGINA 11 Truppe americane In una base militare dell'Honduras 

Contro l'aborto tante poesie 
• • TREVISO. Il tema del con
corso, per lunghezza, fa invi
dia ai titoli dei film di Lina 
Wertmuller: «I mezzi di comu
nicazione troppo spesso ridu
cono il valore della vita uma
na al suo eflicentismo econo
mico: l'uomo vale in quanto 
produce e possiede. Da que
sta concezione è facile giun
gere alla negazione della soli
darietà ed a permettere l'a
borto e l'eutanasia. Che cosa 
proponi per rivalutare il valore 
delta persona umana e di con
seguenza migliorare la società 
futura?». Quasi un comizio, su
bdolo nella misura giusta. Su 
questo tema potranno misu
rarsi fino al 16 aprile - con 
•riflessioni personali in poe
sia» - tutti gli studenti (o 
•alunni», come si ostina a defi
nirli il provveditore) delle 
scuole medie superiori di Tre
viso. Il concorso è stato idea
to e lanciato dal •movimento 
per la vita», presieduto dal de
putato democristiano Uno Ar* 
mellìn, e dal «centro aiuto alla 
vita» locali. 1) provveditore 
agli studi, Antonino Condorel-
li, cui era stato proposto, ha 
adento con entusiasmo, met-

Dopo le convenzioni antiaborto con numerose Usi, 
il «movimento per la vita» ha siglato un'altra intesa 
con istituzioni pubbliche. A Treviso, assieme al prov
veditore agli studi, ha lanciato un concorso di poe
sie antiabortiste riservato agli studenti delle scuote 
superiori. I vincitori saranno premiati con somme di 
denaro in occasione della «Settimana per la vita». 
«Una iniziativa lodevole», ribadisce il provveditore. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
tendo a disposizione inse
gnanti, giuria, spazi per la pre
miazione. insomma la scuola 
pubblica. «Ho posto solo una 
condizione, che le poesie sia
no composte a casa per non 
togliere tempo alle lezioni A 
parte questo, quando il movi
mento per la vita ha chiesto la 
collaborazione della scuola io 
rho concessa senza problemi. 
E una iniziativa valida», spiega 
all'Unità il professor Condo-
relit Le poesie dovranno es
sere consegnate dagli studen
ti all'insegnante dì lettere o di 
religione, in busta chiusa I 
docenti le porteranno al prov
veditorato, dove le selezione
rà una commissione formata 

da un rappresentante del 
provveditore, un preside, tre 
insegnanti delle superiori, un 
rappresentante del movimen
to e uno del centro di aiuto 
alla vita. Il 21 maggio, culmine 
dell'annuale «Settimana per la 
vita», i versi (presumibilmente 
quelli più antiabortisti) saran
no pubblicamente premiati: 
600mila lire al vincitore. 
300mila al secondo, I50mila 
al terzo. Fa da sé che, come 
nel caso delle convenzioni an
ti-aborto stipulate dal movi
mento per la vita con numero
se Usi Cfra cui quella di Trevi
so, la cui assemblea è presie
duta proprio dall'on. Armel-
lin), anche quest'ultima Inizia

tiva sta già sollevando polemi
che. «L'informazione sessuale 
non è ancora entrata nelle 
scuole. In tale contesto ci 
sembra quantomeno Inoppor
tuna la decisione del provve
ditore di patrocinare il con
corso», scrìve il Pei in un co
municato. «Quando cerchia
mo di affrontare dentro la 
scuola temi di attualità venia
mo quasi sempre respinti e 
dobbiamo ripiegare su iniziati
ve esteme», ricorda la segre
taria della Fgci Caria De Laz
zari, «mentre il movimento 
per la vita entra tranquilla
mente e fa passare tesi dì par-
te che non aiutano a formare 
opinioni autonome». La lega 
degli studenti medi, in occa
sione del recente 8 marzo, 
aveva distribuito nelle supe
riori (senza patrocinio del 
provveditore) duemila que
stionari sulla sessualità. Dalle 
risposte, spiega la coordinatri
ce dell'iniziativa Maura Poi, 
«emerge, oltre ad un approc
cio incompleto e casuale alla 
problematica, che l'80K degli 
studenti vonebbe nella scuola 
una corretta Informazione 
sessuale e giudica che attual
mente non esista». 

Sciopero 

Domani 
non escono 
i giornali 
a ROMA. Domani non 
usciranno i quotidiani per io 
sciopero di ventiquattro ore 
indetto dal sindacato dei 
giornalisti, dopo la rottura 
delle trattative con gli editori 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro della categoria. Al
cuni incontri tenuti al mini
stero del Lavoro non sono 
stati sufficienti ad avvicinare 
le posizioni tra le due darti. 
che restano molto distanti, 
stando all'opinione espressa 
dallo slesso ministro Formi
ca. Lo sciopero di oggi e «il 
primo atto dì una dura rispo
sta sindacale all'atteggia-
mento degli editori, e rien
tra In un «Bacchettai di dieci 
giorni già proclamato dalla 
Risi che lunedi riunirà la 
commissione contratto per 
stabilire nuove azioni di lotta 
che dovrebbero svolgersi 
nel corso della prossima set
timana. 



T'Unita 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Stalin e il Psi 
BRUNO SCHACHERL 

S ul latto che II convegno socialista su «Lo stali
nismo nella sinistra Italiana! si sia trovato 
spiazzato dalla crisi di governo e dalla pruden
za nell'attacco a sinistra che la situazione con-

astrai sigllava, ha già detto Ieri con efficacia 
suH'lWnjUgo Baduel Craxl si è allacciato a compiacersi, 
ma non ha parlalo Martelli e Amato e altri esponenti 
politici hanno taciuto DI Intlnl è stata usata, In mancanza 
di meglio, una frasetta vergata a prelazione di un'antolo
gia della recente discussione In merito comunisti, deto-
gllattlzzatevl Un tono dimesso, rispetto alle ambizioni 
con cui II dibattito, lancia In resta, era partito dopo la 
riabilitazione di Bukharin in Urss SI trattava, come lu 
subito evidente, di un'operazione Immediatamente politi
ca U revisione storica, per seria che potesse essere, 
veniva dopo l'obiettivo principale Ma quale? Ecco, di 
questo avremmo voluto sentir parlare i politici che hanno 
taciuto Da dove veniamo, come ci slamo mossi in questo 
secolo terribile che ormai volge al termine, che cosa ci 
trasciniamo dietro del passato che non ci serve più, e che 
cosa Invece può lar ancora la nostra forza E questo, 
naturalmente, tutti noi, anime diverse e nonostante tutto 
Interdipendenti della sinistra Ma per andare dove? 

Venuto meno questo orizzonte, anche 1 tentativi di ana
lisi presentati da storici o politologi socialisti o di area si 
sono II più delle volte rivelali affrettati e superficiali, e 
quasi sempre faziosi Lasciamo perdere II Gramsci rico
struito da Landolfl spulciando dal libro di Spriano appena 
ripubblicato dall't/wfàe da pochi altri testi notissimi, sen
za altro costrutto che qualche sospetto lasciato aleggiare 
senza alcuna prova Ma anche quasi tutte le sintesi - sul 
rapporti tra comunisti e socialisti in Francia, sugli anni 
dello stalinismo nel Psi del dopoguerra, su Togliatti in 
Spagna, sulla tragedia del comunisti italiani vittime della 
repressione In Urss - non sembrano aver aggiunto nulla a 
documentazioni gli ben conosciute, e anzi ho l'Impressio
ne che abbiano piuttosto Immeschlnlto il senso di ricer
che storiche gli da molti anni pubblicale e discusse, spes
so per merito di studiosi e di riviste comunisti, dunque in 
larga misura per iniziativa del nostro partito 

(comunisti - dice I''Avarili!di Ieri, riferendosi al nostri 
studiosi che hanno deciso di non andare al convegno -
•hanno perso un'occasione storica» Se storica, non so 
Ma l'occasione per ripensare II nostro passato, In sede 
critica e In sede politica, non abbiamo aspettato che ce la 
offrissero o ce la Imponessero gli altri. Certo. C'è stato, c'è 
ancora e pesa un "continuismo» Ma ci sono state, ci sono 
anche le rotture, l'esplorazione di strade nuove, le analisi 
contestale e corrette. Per quanto riguarda poi la riflessio
ne sul passato, checché si dica In contrarlo, continuiamo 
tutti a esser sulla stessa barca' solo che c'è chi ha ancora 
voglia di remare, e chi preferisce tirar su le reti, magari 
vuote, e tornare a riva 

U n altro aspetto del convegno mi ha colpito, e 
forse merita una riflessione' il gran numero di 
ex comunisti tra I relatori, tra coloro che sono 
Intervenuti a braccio e tra gli spettatori Un 

•varai» vecchio amico, anche lui tra gli ex, mi ha detto 
con un sorriso, sembra il Tempo ritrovato, quando Proust 
rivede dopo anni, In un salotto, tutti I personaggi che 
hanno animato II suo immenso romanzo, e stenta a iden
tificarli uno ad uno Ora, Intendiamoci, lo non ho nulla 
contro gli ex Anche II Pc d'Italia, dopotutto, è nato da una 
scissione Pesonalmente, ho cercato sempre di rispettare 
le scelte personali Ma quello che, culturalmente, non 
capisco è l'atteggiamento di chi, una volta compiuta una 
scelta • ripeto, per me legittima - passa il resto della sua 
vita a cercare di giustificarla, disposto a sforzare la storia 
purché gli dia nuove ragioni Non così si può costruire la 
cultura che occorre oggi a una forza di sinistra capace di 
egemonia e di rinnovamento Se ali grande lavoro di bo
nifica Ideologica compiuto nel Psi» che vanta II direttore 
di Mondoperaìo (per II quale, tra parentesi, noialtri, se 
non più propriamente staliniani, apparteniamo quanto 
meno alla nuova specie antropologica degli «stallnoldl») si 
riduce a questo, allora è davvero poca cosa ciò che esso 
si è lasciato dietro. Qualche residuo, e non del migliori, 
del vecchio ailonlsmo, qualche rilancio, gli in ritardo 
peraltro, delle tesi del vecchi «nouveaux phlTosophes», un 
po' di revisionismo defellclano, e tanto, tanto anticomuni
smo di maniera 

lutto qui. Eppure, la ricerca delle vie di uscita dallo 
stalinismo - questo, davvero, avrebbe potuto essere II 
tema di un convegno serio - nel movimento operalo Italia
no non è Iniziata ieri E non parlo soltanto del contributi 
che ad essa ha dato tutta la storia del Pei, dentro alle 
contraddizioni del secolo, e quindi con salti, rotture, bat
tute d'arresto ma senza mal smarrire II rapporto con le 
masse; né solo di ciò che oggi sentiamo di volere e poter 
essere come forza grande della sinistra europea Parlo 
anche delle posizioni che in altri tempi hanno preso vita 
all'Interno del socialismo Italiano, dagli oggi vituperati 
Morandl e Basso che mal si lascerebbero ridurre solfo la 
categoria dello stalinismo, all'autonomismo di Pertinl e In 
buona parte dello stesso Nennl, alla grande figura di Lom
bardi, via via fino all'operaismo di Panzieri, al riformismo 
•serio» della più avanzata Intellettualità socialista persino 
oggi E possibile che la bonifica abbia spazzato via anche 
tutto questo? 

.La vertenza Alitalia è stata sovraccaricata 
di significati politici e sindacali 
Bassolino (Pei): «Dal referendum un sì critico» 

*• * • -, 

lavoratori 
di Fiumicino 
riuniti 
In assemblea 
nel dicembre 

Il duello dì Fiumicino 
• a ROMA Siamo alla vigilia 
delle assemblee promosse da 
Cgil, Clsl e UH II «referendum» 
dovrà tenersi entro Pasqua È 
risultata Importante la riunio
ne unitaria del delegati sinda
cali che ha espresso un primo 
•si» all'accordo faticosamente 
raggiunto Ora c'è II passaggio 
più Impegnativo C'erano sta
li, subito dopo la conclusione 
delle trattative, primi scoppi 
di scioperi Alcuni organi di 
stampa, pur partendo da fatti 
reali, avevano cercato di ri
proporre la ricetta della 'leg
ge» sugli scioperi o avevano 
Invocato la precettazione dei 
lavoratori Lo sforzo dei diri
genti sindacali e del comunisti 
è stato quello di creare un cli
ma più disteso Perché questo 
Impegno? Lo chiediamo ad 
Antonio Bassolino. 
La cosa più importante era ed 
è quella di avere a Fiumicino 
un clima capace di consentire 
una discussione vera, di meri
ta, sulle conclusioni della ver
tenza. Noi ci slamo impegnati 
per questo obiettivo, per par
lare a tutti, a quelli che opera
no in quell'aeroporto, ma an
che ai cittadini in generale. 

Come II spieghi U tanto 
malumore espresso da) la
voratori? 

Bisogna partire dalla consta
tazione che questa è slata una 
vertenza contrattuale molto 
difficile, con una storia molto 
particolare Una storia antica, 

Rerché su questa vertenza 
anno pesato le vicende del 

passato I precedenti contratti 
erano stati sempre considerati 
dal lavoratori di Fiumicino co
me contratti negativi, dal pun
to di vista del merito e dal 
punto di vista del metodo, per 
la mancanza di un forte rap
porto democratico tra sinda
cato e lavoratori La insoddi
sfazione riguardava II salarlo, 
l'orarlo, le relazioni sindacali 
Le condizioni su questi due ul
timi punti erano notevolmen
te più avanzate nell'aeroporto 
di Unate, a Milano. Erano 
realmente contratti Insoddi
sfacenti, vissuti In modo nega
tivo dal lavoratori 

lutto questo ha Influenza
to anche l'Intesa ora In di
scussione? 

Nella vertenza ormai in piedi 
da mesi e mesi certo, si sono 
riflesse molte aspettative pro
venienti dal passato C'era la 
voglia di un contratto di svol
ta, un contratto di recupero 
Ecco come la vertenza degli 
aeroporti è stata molto carica-

C'è calma a Fiumicino. È la quiete 
prima della tempesta? Resta il fatto 
che gli scioperi sono stati sospesi. 
Certo la tensione permane e dubbi e 
difficoltà dei lavoratori non sono stati 
risolti. Ora si è inattesa di assemblee 
e referendum. E la conclusione di 
una vertenza sovraccaricata di signifi

cati politici e sindacali, dai due «duel
lanti», lavoratori e Alitalia. C'era chi 
voleva fame una «Fiat dei servizi». È 
importante una discussione seria e 
serena, senza scioperi, dice Antonio 
Bassolino, sui risultati e insufficienze, 
per far scaturire, dalle urne del refe
rendum un «sì critico». 

ta sindacalmente e politica
mente, da due opposti versan
ti, dal lavoratori, ma anche 
dall' Alitalia, da Nordlo Questi 
ultimi si sono sempre mossi, 
In questi mesi, con una tattica 
tendente a fare Jel contratto 
degli aeroportuali e di Fiumi
cino una specie di Fiat nel ser
vizi pubblici Spingevano per 
arrivare ad una sconfitta. È an
dato in questo senso anche 
l'uso latto delle cancellazioni 
dei voli, il ricorso a comporta
menti antisindacall Sperava
no, nello atesso tempo, di po
ter fare andare avanti una leg
ga sugli scioperi di tipo autori
tario 

Un sovraccarico di aspet
tative, da una parte e dati» 
l'altra, dinque. Ma coma 
al » risolto questa specie 
di «tinello» tra fll andanti 
di Fiumicino? 

Occorre guardare l'esito della 
vertenza con grande equili
brio, tenendo ben presente 
questo quadro di riferimento 
generale I lavoratori Interes
sati debbono saper cogliere 
tutti gli elementi della verten
za e del suo esito, valutando I 
contenuti concreti del con
tratto e, assieme, 1 rapporti 
con l'esterno Voglio dire che 
I Alitalia e Fiumicino non pos
sono essere considerati come 
una qualunque labbrica Una 
vertenza in questo luogo di la
voro ha nflessi su tanta gente. 
sull'intero paese Voglio tra 
l'altro riferirmi alla campagna 
contro il diritto di sciopero 
che ha subito colpi importan
ti, ma non è finita lo Insisto su 
questa necessiti di valutare 
•tutti» gli elementi, Nessuno 
può certo chiedere al lavora
tori di Fiumicino di valutare 
solo gli elementi estemi Sa
rebbe un operazione astratta 
E allora la valutazione deve 
comprendere gli elementi 
concreti dell'accordo, ma an
che quelli cosiddetti •esterni». 

C'è alato però qualche la
voratore comunista che ha 
sostenuto che per difende
re Il patrimonio della Cgil, 
del lavoratori, del comuni-

BRUNO UQOLINI 

sU • Fiumicino, bisogne
rebbe votare -no» all'ac
cordo... 

Attenzione, bisogna certo di
fendere Il patrimonio del sin
dacato, del Pel. Ma bisogna 
difenderlo con quell'ottica 
che prima ho enunciato, guar
dando al lavoratori e al paese 
Bisogna difendere un «patri
monio» a Fiumicino e nel pae
se 

Quale può essere, detto 
lutto questo, un giudizio 
non sommarlo sul faticoso 
accordo raggiunto dome
nica scorsa? 

La prima cosa da fare è quella 
di non esagerare nel giudizi 
trionfalistici, perché questo 
non corrisponde alla coscien
za del lavoratori di Fiumicino, 
ma anche perché non corri
sponde aita sostanza delle co
se, sarebbe davvero distante 
dalla realtà e dal senso comu
ne Un giudizio basato sugli 
squilli di tromba nschierebbe, 
oltrettutto, di produrre un ef
fetto contrano, porterebbe ad 
una valutazione totalmente 
negativa 

Che cosa è dunque conte
nuto di positivo In quella 
Intesa e che cosa 41 poco 
soddisfacente o addirittu
ra negativo? 

Siamo di fronte ad un accordo 
con il quale si è nusciti a mo
dificare, almeno In parte, la 
stessa proposta avanzala dai 
ministri Formica e Mannino 
nel dicembre dello scorso an
no E un passo in avanti rispet
to a quella proposta Esso 
contiene risultati positivi per 
quanto riguarda il salario, la 
riduzione dell'orario di lavoro 
(pur tenendo conto delle con
dizioni di partenza di Fiumici
no) e le relazioni sindacali 
Quindi tale accordo, dopo 
aver introdotto, sia pure in 
parte, modifiche alle proposte 
ministenali e contenendo 

Suesti nsultati su salano, ora-
o e relazioni sindacali, è un 

accordo diverso, rispetto ad 
altn contratti siglati m questa 
stagione Ed è diverso rispetto 

al contratti del passato di cui 
parlavamo all'inizio, vissuti 
giustamente In modo cosi ne
gativo dai lavoraton. 

Quali nono I punti uuoddl-
sfacenU? 

lo sono per fare un discorso di 
verità ai lavoratori. Le parti 
sulle quali non si è riusciti a 
spostare la proposta dei mini
stri riguardano ad esempio la 
durata del contratto, lo slitta
mento della contrattazione ar
ticolata e qualche altro punto 
Vi è anche qualche cosa di ne
gativo, come la parte relativa 
ai contratti di formazione e la
voro, basata su una vecchia 
normativa. 

La crldca principale del la
voratoli riguarda però 11 
metodo adottato dal diri
genti alndacall, la manca
ta conaultazlone prima 
dell'accordo... 

Bisogna anche qui distingue
re Non c'è dubbio che, du
rante tutto l'iter della lunga 
vertenza, vi è stato tra sinda
cati e lavoraton un rapporto 
diverso, nspetto al passato, un 
rapporto basato sull'informa
zione, la discussione, la con
sultazione Alla fine, prima 
della firma dell accordo, non 
vi è stato, anche per le forti 
pressioni dei ministri a chiu
dere la vertenza, un passaggio 
importante tra sindacato e la
voraton, un passaggio di con
sultazione Sarebbe stato me
glio avere questo «passaggio», 
non solo per ragioni demo 
crattche in sé, ma anche per
ché avrebbe aiutato la com
prensione, il giudizio dei lavo
ratori sullo stesso merito del
l'accordo Viene comunque 
riconfermata, guardando a 
quel che c'è stato e anche a 
quello che non c'è stato, la 
linea esposta dalla Conferen
za delie lavorarne! e dei lavo
raton comunisti, favorevole 
ad ultenon passi in avanti per 
quanto nguarda il rapporto tra 
sindacati e lavoraton in tutte 
le fasi di una vertenza 

Ora ci sono le assemblee. 

Che cosa prevedi? 
E' importante che ci sia una 
discussione diffusa e vera e 
che i dirigenti sindacali possa
no fornire tutte le informazio
ni di mento necessarie, discu
tendo con i lavoratori, sapen
do raccogliere anche, nelle 
osservazioni e nelle critiche, 
quelle che appaiono giuste È 
importante che non ci siano 
scioperi, perché questo fareb
be Il gioco di quelli cfw per 
mesi inten, attraverso la ver
tenza, hanno cercato di dare 
un colpo non solo al lavorato-
n di Fiumicino, ma ad un fon
damentale dintto di tutti i la
voratori italiani. 

E te nel referendum risul
tasse una affermazione del 
•no»? 

Spetterà ai sindacati decidere. 
E però evidente che, in tale 
caso, l'accordo non sarebbe 
più valido Questo esito rap
presenterebbe però un errore. 
Una napertura della vertenza, 
infatti, considerando tutti gli 
elementi della vicenda, non 
sposterebbe nemmeno di un 
millimetro in avanti i contenu
ti dell'accordo, porterebbe 
solo I lavoratori in un vicolo 
cieco, ad un pericoloso isola
mento rispetto al paese Ver
rebbero cosi, Inoltre, posti in 
ombra quei nsultati positivi, 
diversi dal passato che - mal
grado tutte le parti insoddisfa
centi, anche negative, - sono 
stati conquistati grazie ad una 
enorme mobilitazione dei la
voraton e uno straordinario 
impegno durato mesi e mesi 

Quale slogan, allora, per 

3uesto fatidico referen-
um, per oneste urne del 

lavoratori di Fiumicino? 
Un «si critico» Un «si» accom
pagnato da quelle componen
ti cotiche che si potranno li
beramente esprimere nelle as
semblee, capace però di con
sentire la valorizzazione dei ri
sultati, divedere le Insufficien
ze di mento e di metodo Un 
«si critico» che può spingere 
in avanti, anche sul piano di 
quelle nuove relazioni sinda
cali che si debbono costruire 
a Fiumicino, con ta consape
volezza che vi sono anche al
tre sedi per affrontare questio
ni nsoite male nell'accordo 
Mi nlensco in particolare, ai 
contratti di formazione lavo
ro Il Pei ha già presentato una 
proposta di radicale nforma 
Intendiamo tare crescere, su 
questo tema, una battaglia di 
[ondo 

Intervento 

Il golpe strisciante 
in atto nelle Filippine 
che non si vede in tv 

ENZO MAZZI 

N on è facile tro
vare ancora uno 
spazio nel pano
rama di orrori 

tm^mmm che si apre quo
tidianamente sulle aree di 
conflitto Amnesty Interna
tional ci è riuscita, ha risco
perto le Filippine In un dos
sier di una settantina di pa
gine, presentato a Londra I 
primi di questo mese, dà vo
ce alla denunzia di numero
se organizzazioni umanita
rie nazionali come il Movi
mento ecumenico Giustizia 
e Pace o la Task Force De-
tainees ol the Phillppines. 
La sltuzlone appare non 
molto dissimile da quella 
che si verificava al tempo di 
Marcos massacn, distruzio
ne di interi villaggi, deporta
zioni, esecuzioni extragiudi
ziarie, mutilazioni, uso siste
matico della tortura, spari
zioni di persone Se dagli 
slums di Manila ci giunges
sero le immagini delle bru
tali retate dell'esercito o 
delle macabre irruzioni de
gli squadroni di «vigilantes», 
proveremmo lo stesso rac-
capnecio che avvertiamo di 
fronte alle Immagini che ci 
giungono da Gaza 

Questa è l'ambiguità dei 
mass-media 1 giovani pale
stinesi «torturati in diretta 
televisiva» hanno acquistato 
una incalcolabile forza di 
pressione attraverso la me
diazione del senso di ribel
lione provato da milioni di 
telespettatori E questo è un 
dato che mengo altamente 
positivo Ma II rovescia del
la medaglia è assai perico
loso Se una situazione 
drammatica ed esplosiva 
non riesce a lar pervenire 
immagini è come se non 
esistesse E dalle Filippine, 
dopo la «rivoluzione del fio
ri e del rosan» (come fu de
finita la sollevazione popo
lare che cacciò Marcos), 
non giungono immagini che 
facciano notizia. Approvata 
la Costituzione democratica 
nel lebbralo '87, riformata 
in senso democratico la 
magistratura, eletto il nuovo 
parlamento nel maggio '87 
e infine, nel febbraio di que
st'anno, eletti gli organismi 
delle amministrazioni loca
li, quali immagini significati
ve possono venire dalle set
temila Isole dell'arcipelago 
filippino, se non quelle ras
sicuranti di un paese impe
gnato ad operare il difficile 
ma ormai irreversibile pas
saggio alla democrazia9 

In realtà, uno spesso 
schermo di formalità demo-
cranca oscura la realtà agli 
occhi e alla coscienza del
l'opinione pubblica mon
diale Nelle Filippine sem
bra che sia in pieno svolgi
mento un vero e proprio 
golpe strisciante di tipo fa
scista Non lo si deduce so
lo dalle denuncie di Amne
sty ma anche da documenti 
politici di notevole valore 
come il rapporto della 
Commissione indipendente 
congiunta filippina-statum-
tense, pubblicato nel luglio 
1987 a Manila col titolo •Vi
gilantes di destra e coinvol
gimento degli Usa» La mis
sione era guidata da Ram
sey Clark, ex ministro della 
Giustizia degli Usa, ed ha 
compiuto accurate Indagini 
sul campo La tesi sostenuta 
e documentata nel rapporto 
è che il governo Aquino in 
accordo, anzi su pressione 
della amministrazione sta
tunitense, ha adottato da un 
anno la politica del «Low in-

tensity confliet» (conflitto di 
bassa intensità) Il termine 
ha del sofisticato ma in pra
tica si tratta dell uso siste
matico di squadre di •vigi
lantes» per terrorizzare la 
gente e ricondurre le attese 
delle masse diseredate sul 
binario morto della passivi
tà e della rassegnazione. 
Dopo la vittoriosa insurre
zione, al posto delle attese 
riforme viene dato il basto
ne attraverso la Istituziona
lizzazione di'una Infrastrut
tura fascista a livello di ba
se Il rapporto della missio
ne Clark Insiste sul coinvol
gimento Usa In tutta l'ope
razione. 

La «bassa intensità» del 
conflitto ha tre caratteristi
che In primo luogo 1 vigi
lantes, addestrati, finanziati 
e sostenuti dall'esercito, to
no costituiti tuttavia ufficial
mente da privati cittadini le 
cui azioni repressive, pro
prio perché compiute al di 
fuori della legalità, permet
tono alle istituzioni pubbli
che di mostrare le mani me
no sporche e di far ricadere 
su «Ignoti» gli eccidi più ri
pugnanti. Inoltre 1 vigilantes 
costano poco perche in ge
nere sona volontari, spesso 
identificati con sette religio
se fanatiche «Lasciare che 
la gente, da sé, combatta 
contro I ribelli» questa è la 
politica del conflitto a bassa 
intensità ufficialmente e 
pubblicamente assunta sen
za ritegno. 

M I racconta que
ste cose un te
stimone d'ecce-
zlone un prete 

• • • • • • • filippino molto 
noto, punto di riferimento 
nazionale della Chiesa di 
base, teologo della versione 
filippina della Teologia del
la liberazione, pubblicista e 
poeta. Il segno più marcato 
della sua carta d'Identità 
morale sono I ben dieci an
ni da lui vissuti come dete
nuto politico nelle carceri 
di Marcos. E stato uno degli > 
ultimi prigionieri politici li
berati dalla Aquino edora è 
nel minno-delle squadre dai 
vigilantes La parte di Chie
sa legata al popolo è parte
cipe anche deila repressio
ne che si abbatte contro il 
popolo E vero nelle Filippi-
ne come nel Centro Ameri
ca, in Palestina, In Sudafri
ca . e perché no anche In 
Italia, come dimostra ora la 
Ignobile campagna contro 
don Luigi Ciotti 

La Conferenza episcopa
le non ha preso ancora una 
posizione unitaria. Ci sono 
vescovi che chiedono lo 
scioglimento delle forma
zioni fasciste, altri sono in
certi, alcuni le approvano II 
card Sin, arcivescovo di 
Manila, grande sostenitore 
di Cory Aquino, In una di
chiarazione del 22 aprile 
1987 desenve 1 vigilantes 
come «gente che reagisce 
contro la violenza del nbet-
li» e sostiene che «gli deve 
essere consentito di esiste
re». Questo golpe striscian
te In atto non può noti 
preoccupare chi abbia un 
minimo di realismo politi
co Quale futuro si prepara 
per una società che dopo II 
rovesciamento della dittatu
ra si attendeva nforme e pa
ce e si vede invece schiac
ciata dal consolidamento 
del potere oligarchico e sof
focata dallo scatenamento 
della illegalità e del terrore? 
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• • Tra le tante allucinanti 
notizie sul fronte della violen
za sessuale, ce n è una parti
colarmente disgustosa Ripor
tata, per quello che serve, da 
tutti I giornali A Rovereto un 
padre di famiglia che per anni 
ha stuprato le figlie se l'è cava
ta con una condanna mitissl-
ma, «liquidala» con la modica 
cilra di dieci milioni (il costo 
di un'utilitana) a titolo di rim
borso della parte lesa Perché 
tanta indulgenza' Perché se
condo la corte lo stupro mol
teplice e reiterato, essendo 
Stato consumato ali interno 
delle mura domestiche «non 
ha dato pubblico scandalo» 

È facile, quasi ovvio scan
dalizzarsi per la violenza ses
suale Meno facile evidente
mente è sradicarne le profon
de radici culturali e addirittura 
giuridiche tanto che nel no
stro paese, nell anno di grazia 
1988 la violenza carnale è an
cora considerala un «reato 
conlro la morale» e non un 
reato conlro la persona Le 
conseguenze di questa vergo
gnosa aberrazione del nostro 

codice penale sono sotto gli 
occhi di tutti La sentenza di 
Rovereto ne è la prova più 
schiacciante violentare una 
persona è una colpa misurabi
le non già in sé, ma in funzio
ne della morale corrente 
«Parte lesa», secondo l'assur
da concezione che ancora so
pravvive e anzi trionfa in trop
pe aule giudiziane, è di fatto il 
turbamento dei bravi cittadini, 
e non chi subisce la violenza 

Da questa situazione deriva 
l'Intollerabile violenza aggiun
tiva che le vittime degli stupri 
devono subire in istruttoria e 
durante il processo si appro
fondisce la «moralità» della 
vittima, si sviscerano con inu
tile ferocia le sue attitudini 
sessuali, le sue Inclinazioni 
personali, il suo stile di vita 
Perché, nella prassi, violenta
re una prostituta o una perso
na che ha una condotta ses
suale diversa dalla norma vie
ne considerato meno grave o 
comunque diverso che vlolen 
tare una donna II cut conte
gno viene giudicato Irrepren 
libile 

Dovrà sicuramente sconta-

kWiIilJi1;WI 

Da sola di notte, 
cerca guai 

re la ragazza violentata poche 
notti fa nel centro di Roma la 
sua abitudine di camminare 
da sola a tarda ora, come se 
non fosse diritto di chiunque 
circolare dove e quando gli 
pare Dovrà pagare il fatto di 
avere, udite udite bevuto 
qualche bicchiere in un bar, in 
compagnia, per giunta, «di un 
egiziano», poche ore prima di 
essere stata aggredita e stu
prata da tre giovani maschi 
loro sì liberi di restarsene a 
gironzolare fino ali alba per la 
città, mentre dopo una certa 
ora si sa o una donna e ac 
compagnata oppure «cerca 
guai» 

La «morale corrente» non 
riesce a digerire un elementa

re verità che una donna ha 
tutto il diritto di avere duemila 
rapporti sessuali con duemila 
uomini diversi, ma se al due-
milaunesimo non vuole, non 
vuole e basta, e nessuno deve 
permettersi di costringerla a 
rendere conto del suo atteg
giamento precedente Appro-
fidare con la violenza di una 
presunta «disponibilità» dimo
strata in passato è, tutt al più, 
un'aggravante per lo stuprato
re perché dimostra di voler 
volgere a proprio vantaggio, 
senza averne alcun diritto, 
una libertà che le donne han
no voluto per se stesse, e non 
certo per oflnre nuovi alibi a 
chi, per rispettarle, ha bisogno 

comunque di vederle sotto
messe, con le buone o con le 
cattive 

Questa è la differenza che 
passa tra lo «stupro di Stato», 
considerato per legge un'offe
sa alla morale, e lo stupro che 
le donne subiscono nella real
tà, come persone fisiche e co
me individui 

Tanto perché sia chiaro, 
una volta di più. che le re
sponsabilità politiche di que
sta situazione sono concretis
sime e di facile accertamento, 
è utile ricordare che 11 più im 
portante progetto di legge 
tendente a riconoscere nello 
stupro un reato contro la per
sona venne silurato alla Ca 
mera, qualche anno fa, grazie 

al famoso «emendamento Ca
sini» (quello delia crociata an
ti-aborto), approvato per po
chi voti che rilanciava, ap
punto, il concetto della vio
lenza sessuale come reato 
contro la morale, snaturando 
la nuova legge 

Oggi, dieci anni dopo I pri
mi tentativi, una legge decen
te sulla violenza sessuale sta 
iniziando il suo Iter in Senato 
È firmata dalle donne di Pel, 
Psi, Dp, Psdì, Verdi e radicali, 
più Maria Fida Moro Gli as
senti sono, In questo caso, si
curamente ingiustificati E col
pevoli per la loro parte la 
prossima volta che un tnbuna-
le tratterà con maggiore con
siderazione gii stupratoli ri
spetto alle stuprate, sarà an
che mento di chi si ostina a 
giudicare i reati sessuali nel 
nome della «morale» e non 
nel nome della libertà 

Un mio amico ha ricevuto 
dall Esattoria Civica di Milano 
una cartella di pagamento, 
per la somma di lire 53mila, 
sulla quale sta scritto «La pre

sente cartella sostituisce la 
precedente di pari importo 
emessa con scadenza feb
braio 1983 che non deve es
sere più pagata Se il paga
mento è già stato effettuato il 
contribuente può chiede» il 
rimborso presentandosi in 
esattona entro il 10 aprile e in 
tal caso resta fermo I obbligo 
di pagamento della presente 
cartella Se il rimborso non 
viene richiesto, il pagamento 
già effettuato verrà attribuito 
daU'esattona alla presente 
cartella che, pertanto, non 
dovrà più essere pagata» 

Spiegazione (se no capito 
bene) il mio amico ha già pa-

Sato ta sua tassa di 53rofla lire. 
fisco gli manda a dire (spen

dendo i nostri soldi) che quel 
pagamento non valeva e che 
deve chiedere il rimborso e 
subito dopo rifame uno ugua
le, oppure a sua scelta, butta
re ne! gabinetto, tirando più 
volte la catena, l inutile sear-
toffia che olì è stata inviata. 
perché verrà considerato buo
no il precedente pagamento» 
Ma air Esattona Cìvica di Mila
no è arrivato Frausica* 
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POLITICA INTERNA 

L'incontro a Montecitorio 

Alla delegazione pei 
il leader de espone 
una analisi preoccupata 

Rinuncia a governi forti 

Appello alle «solidarietà 
tradizionali» in assenza 
di un cemento politico 

Il segretario comunista 

«Contraddizione insanabile 
tra le ambizioni esposte 
e la formula a cinque» 

De Mita a Natta: lavoro a un governo 
che gestisca la transizione 

Di Miti pirii con I giornalisti alla (ine tkln consultazioni di Ieri 

Sospetti tra vecchi alleati 
«Cooperiamo» dice La Malfa 
al Psi, che però replica: 
«Tieniti la tua ostilità» 
• i ROM*. Distingue Ciriaco 
De Mila tracciando II bilancio 
delle consultazioni con II Pel, 
la De e II Pel Ira chi è all'oppo
sizione e chi nella maggioran
za. E al giornalista che gli 
chiede quale tosse la richiesta 
più difficile ricevuta, Il presi
dente Incaricalo risponde: -La 
partecipazione, del comunisti 
al governoi. E la contraddi' 
alone di (ondo del segretario 
dei raccoglie le proposte «lor-
III per allrontare la questione 
morale e la crisi del sistema 
politico messe In campo dal 

. Pel, e, al tempo stesso, Imboc
ca la vecchia strada del penta-
pirilia, Eppure quella comu
nista permane la vera novità 

•di questa crisi. De Mita dice di 
non sapere ancora se avrà al
tri Incontri con Natta. Ma si 
preoccupa che quanto di «as
sonante- e stato verificalo ieri 
non ala frainteso dagli alleati 
del pentapartito: «Ho detto la 
verità a tutti e non dovrei ave
re difficolti di Interpretazio
ni-. 

L'.Interpretazione. autenti
ca la tornisce II de Nicola 
Mancino: «CI possono essere 
due tavoli ma non due mag
giorarne. Con II Pei ci posso
no essere convergerne sul te
ma delle riformo Istituzionali, 
ma per quanto riguarda la for
mazione del governo ci sono 
altre ragioni di divaricazione 
tra noi e loro». Forlani * sod
disfatto, tanto da assegnare a 
De Mita II titolo di presidente 
del Consiglio sema l'ulteriore 
speclllculone (incaricalo, 
cioè), Il repubblicano Giorgio 
La Malia, addirittura, rivolta la 
frittala, affermando che -l'irt-
lerease del Pel per le cose che 
dice II presidente Incaricato 
può rendere più agevole la vi
ta di una maggioranza che nel 
Parlamento trova sempre del
le difficolti.. Non si e accor
to, Il segretario del Pri, che 
quella di Natia è una sfida, il 
cui livello sari «alzato» se ci si 
(roveri di fronte a un penta
partito di risulta. 

E II Psi? Il suo segretario ha 
scelto il silenzio. Ma che l'ini
ziativa comunista sulla prioriti 
del programma abbia colpito 
nel segno anche su questo 
versante è confermata dall'In
tervista di Claudio Martelli a 
Panorama, diffusa appena 
spenti I riflettori di Montecito
rio, In cui si riconosce che su 
questioni programmatiche 
cruciali come la politica socia
le, Il Mezzogiorno e l'energia 
•c'è maggiore concordanza a 
sinistra che nella maggioranza 
a cinque». Ma la contraddizio
ne del pentapartito è anche 
del Pai, né basta a coprirla l'af
fermare che tra I cinque «non 
c'è più un cemento ideologi
co, non c'è stata solidarietà, 
non c'è una strategia politica 
comune». E diventa ancora 
più stridente quando Martelli 
afferma che I socialisti «stan
no giocando una partita stori
ca che prevede per ora un 
rapporto di collaborazione-
competizione con la De e, per 
il futuro, nell'avvenire, l'unità 
e il rinnovamento dell'intera 
sinistra». Per ora di certo c'è II 
tira e molla con la De, alla 
quale Martelli manda a dire 
che «se è possibile faremo un 
buon governo, se non è possi
bile I socialisti daranno prova 
di responsabilità ma non en
treranno nel governo». 

A intorbidire ancor più le 
acque del pentapartito prov
vede la polemica tra Psi e Pri. 
Se Giorgio La Malfa corregge 
il tiro e propone ai socialisti di 
•cooperare con i partili laici 
per ottenere su alcuni punti 
programmatici risultati signifi
cativi», Martelli non dimentica 
e dice: «1 repubblicani si ten
gano pure le loro ostilità». 
Guarda caso, da via del Corso 
Ieri sera è partita una bordata 
infuocata all'indirizzo del mi
nistro repubblicano Battaglia 
per la cessione di un gruppo 
cartario in queste ore di crisi: 
•E del tutto insostenibile». E 
l'annuncio della prima «pre
giudiziale», contro il Pri? 

O P.C. 

«Siamo In una fase di transizione, e occorre un gover
no che amministri la transizione». Lo dice De Mita a 
Natta, aggiungendo, però, che intomo al suo pro
gramma cercherà «le solidarietà tradizionali». È que
sta «contraddizione di partenza» che il Pei contesta al 
leader de, «Se si forma un governo dei cinque partiti 
saremo all'opposizione», annuncia alla fine Natta. Ma 
l'incontro ha anche segnato assonanze. 

FEDERICO OEREMICCA 

f a ROMA. Quando alla fine 
si presenta ai giornalisti, Ales
sandro Natta stringe tra le ma
ni un libro dalla copertina az
zurra. «Me ne ha fatto omag
gio - dice - l'on. De Mita. E un 
lesto sulla riforma delle istitu
zioni. Illustra la posizione del 
segretario de. Posizione, per 
altro, nota...». E per coinci
denza, è stato proprio di rifor
me Istituzionali che per un'ora 
e venti esatta il presidente del 
Consiglio incaricato ha so
prattutto discusso con la dele
gazione comunista (Natta, 
pecchloli, Zangheri). «E stato 
un Incontro di carattere preli
minare. Di delineazione, da 
parte del presidente incarica
to, di un disegno complessi
vo», spiegherà poi II segretario 
del Pel. Un incontro, però, 
che permetterà a Natta di sot
tolineare due dati. Il primo: 
•L'on. De Mita parte da un'a
nalisi della realtà sulla quale 
c'è una vicinanza, o un'asso
nanza, per quanto riguarda 
appunto l'analisi e le esigen
ze». La seconda: se l'analisi 
del leader de è esatta, «noi 
non comprendiamo come si 

possa pensare di risolvere il 
problema attraverso la ripro
posizione della vecchia lor-
mula fallimentare ed esauri-
la. 

E qual è, allora, «l'analisi» 
che il presidente incaricato ha 
sottoposto alla delegazione 
del Pei? Nello studio di Mon
tecitorio riservato al governo, 
mentre poco più in là, nei 
Transatlantico, cronisti e ci
neoperatori affluiscono per 
questa prima, estenuante gior
nata di consultazioni, De Mita 
tratteggia un quadro a tinte 
non proprio chiare. Una rico
gnizione «abbastanza preoc
cupata e per alcuni versi allar
mante», dirà Natta. Il presi
dente incaricato afferma di 
considerare finita la stagione 
delle maggioranze politiche, 
dei governi resi «forti» dalle 
ideologie. Descrive II panora
ma del rapporti tra I partiti co
me molto mutato: la stessa 
De, spiega, non può più esser
ne considerata il centro. «E 
una situazione nella quale -
dice De Mita a Natta - non ci 
sono le condizioni Immediate 
né per un'alternativa né per 

nuovi equilibri forti». E va ol
tre: «Siamo in un perìodo di 
transizione, e credo che oc
corra un governo che ammini
stri la transizione». 

Natta, Pecchioli e Zangheri 
ascoltano, soprattutto. Le co
se che dice il segretario de 
non sono granché diverse da 
quelle che afferma il Pei per 
spiegare la fine del pentaparti
to e la crisi della «centralità 
democristiana». Ma la delega
zione comunista attende di 
conoscere il punto d'arrivo 
del ragionamento di De Mita. 
«Bisogna ancorarsi ai pro
grammi, ad un programma», 
dice. E aggiunge: è quel che 
intendo fare «cercando le soli
darietà tradizionali per fare un 
governo e l'impegno di tutti 
per varare le riforme Istituzio
nali». Non lo chiama penta
partito, come a sottolineare il 
cambiamento di situazione ri
spetto ai tempi del «preambo
lo». Ma è un esecutivo a cin
que c-uello che varerà: De e 
Pei, dice, oggi non possono 
né collaborare in uno stesso 
governo né contrapporsi fron
talmente. 

De e Pei, però, possono 
concorrere al rinnovamento 
delle istituzioni. E II tema al 
quale il presidente Incaricato 
sembra tenere di più. Parla 
addirittura della necessità di 
mettere a punto una vera e 
propria «strategia Istituziona
le». Le riforme alle quali pensa 
sono quelle già messe per 
iscritto nel programma de e 
che avevano trovato l'accor
do di tutti i partiti un paio di 
mesi fa. De Mita parla di «una 
diversa disciplina del voto se

greto», del bicameralismo 
perfetto da modificare, della 
riforma delle autonomie (an
che sotto il profilo elettorale), 
della regolamentazione, an
che, della decretazione d'ur
genza. Traduce parte del ra
gionamento in una battuta: 
•Ci vuole un governo stabile 
ma un Parlamento libero». Se 
riuscirà a formare l'esecutivo, 
assicura, ne farà punto di rife
rimento di un processo che 
però ha come sede naturale, 
dice, il Parlamento. 

Alle affermazioni di De Mita 
la delegazione comunista non 
ha obiezioni particolari da 
porre. Ne ha una sostanziate: 
come è pensabile che al cu
mulo di questioni enumerate 
si possa far fronte con la for
mula fallimentare del penta
partito? «Devo cercare le soli
darietà tradizionali», risponde 
De Mita; farò riferimento ai 
•cinque», come indicato an
che dal documento politico 
approvato dalla Direzione de. 
Natta dice che il Pei si riserva 
di approfondire le questioni 
poste e di avanzare, a sua vol
ta, precise proposte. Si rive
dranno, I due segretari, in un 
•secondo giro» di consultazio
ni? De Mita spiega: -Non sono 
ancora In condizioni di dir 
nulla. Sentirò gli altri partiti e 
poi stabilirò un nuovo calen
dario». 

Quando si presenta ai gior
nalisti, <sono due i dati che 
Natta tende a sottolineare: la 
preoccupazione per la situa
zione in cui versa il paese e la 
contraddizione rilevata tra l'a
nalisi di De Mila e lo sbocco 
che intende dare al suo lavo

ro. SI avverte sempre più, dice 
il segretario Pei, il peso della 
disoccupazione, della condi
zione del Mezzogiorno, del 
dissesto della finanza pubbli
ca, di un sistema fiscale inso
stenibile. Toma in modo scan
daloso una «questione morale 
che ha un'orìgine ben precisa, 
tra le altre, nella contusione 
tra politica e amministrazio
ne». 

Ma il Pei é «preoccupalo 
anche per elementi più imme
diati di crisi in settori fonda
mentali dell'economia e del
l'industria, come la siderur
gia». Anche De Mita, dice Nat
ta, è parso preoccupato per la 
situazione, elencando proble
mi gravi, parlando addirittura 
di «crisi della politica, dell'au
torità, della rappresentanza». 
Ma aggiunge: -Se tutto questo 
è esatto, non comprendiamo 
come si possa pensare di ri
solvere il problema con la ri-
proposizione della vecchia 
formula, fallimentare ed esau
rita. E qui sta la contraddizio
ne di partenza che abbiamo 
ribadito anche nell'Incontro 
con l'on. De Mita. Una con
traddizione difficilmente su
perabile se si resteri nella lo
gica dello schieramento di 
pentapartito». 

E se il programma Illustrato 
da De Mita - chiede un gior
nalista a Natta - venisse ripro
posto con una formula diversa 
dal pentapartito? «Vedremo 
quale altra formula possa ve
nire avanti. Ma se si forma un 
governo dei cinque partiti, sa
remo all'opposizione. Di fron
te ad una formula di governo 
di questo genere alzeremo il 
liveflo della nostra sfida». 

•*••—•"——— i socialisti dopo le consultazioni non si sbilanciano 
Si limitano a confermare che non ci sono veti personali 

Craxi: «Siamo solo al prologo» 
«Perché queste facce scure?». Ore 11,20, a Monte
citorio, Ciriaco De Mita accoglie così la delegazio
ne socialista. Chissà se al presidente del Consiglio 
incaricato è stata già riferita la battuta di Bettino 
Craxi in attesa che si concludesse l'incontro con la 
delegazione del Pei: «Ecco cosa succederebbe in 
caso di accordo tra De e comunisti: i socialisti 
resterebbero in sala d'attesa»... 

PASQUALE CASCELLA 

MB ROMA. 11 segretario del 
Psi alla buvette si era abban
donato a una compiaciuta ri* 
sata, ma ora, nella stanza in 
cui si svolgono le consultazio
ni per la formazione del nuo
vo governo, Craxi, Martelli, 
De Michelis e Fabbri sono fin 
troppo seriosi, tanto da repli
care con improbabili giustifi
cazioni alla «provocazione» di 
De Mita sui volti stanchi, Cu
rioso, se non proprio parados
sale, l'atteggiamento sociali
sta. Si attendevano i primi fuo
chi d'artificio. Invece, le giu
stificazioni continuano. Ne dà 
conto lo stesso Craxi, dinanzi 
ai microfoni per la dichiara
zione ufficiale: «Abbiamo 

confermato al presidente in
caricato che da parte nostra 
non è mai esìstito e non esiste 
un veto di nessuna natura». 

Ma è una giustificazione 
che vate solo per il passato o è 
a futura memoria? Se oggi il 
segretario socialista assicura 
che «un veto politico persona
le non sta sul tavolo e nean
che sotto-, domani sarà diffi
cile accusarlo - nel caso - di 
aver pugnalato De Mita solo 
per vendetta «politica» o per 
gelosia «personale». Il Psi. 
dunque, ha bisogno di accre
ditare una immagine di «di
sponibilità*. «Ampia e costrut
tiva», garantisce Craxi. Per ag
giungere subito che un tale 

impegno «si lega principal
mente alla individuazione e 
definizione della piattaforma 
programmatica». Ma è pro
prio sul programma che il se
gretario de pare abbia preso 
in contropiede l'«alleato-anta-
gonlsta». A cominciare dalla 
controversa questione della 
centrale nucleare di Montalto 
di Castro: disponibile De Mita 
a una soluzione che superi 
I'«equivoco» creatosi nel Con
siglio dei ministri. La principa
le arma nelle mani socialiste 
comincia, cosi, ad essere 
spuntata. Vero è che ieri non 
si è entrati nel merito della so
luzione e che difficilmente il 
Psi potrà accontentarsi di una 
correzione tecnica che non 
suoni riparatorìa dell'offesa dì 
cui vìa del Corso sì sente vitti
ma. per cui questa mina po
trebbe anche essere a scop
pio ritardato. È, però, vero an
che che. intanto, i socialisti 
sono costretti a fare buon viso 
a cattivo gioco. 

Anche il contrasto sulla ri
forma istituzionale il Psi deve 
accantonare in questi fran

genti, giacché De Mita ripro
pone la questione accedendo 
all'idea che la maggioranza 
debba assumere una propria 
posizione ma senza per que
sto rinunciare a un confronto 
aperto in Parlamento con il 
Pei. E il presidente incaricato 
legittima il binomio recupe
rando proprio il carattere pro-
positivo impresso da Craxi 
agli incontri con le diverse 
forze politiche qualche mese 
fa. Per Fabio Fabbri, addirittu
ra, «sembra che De Mita abbia 
(atto propria la impostazione 
craxìana». Di sicuro è un altro 
paradosso. 

Eppure Martelli dice che 
nell'incontro c'è stata solo 
«cauta flessibilità reciproca*. 
E Craxi non corregge l'impo
stazione con cui si è presenta
to all'appuntamento: «Siamo 
ancora ai prolegomeni». A 
colloquio concluso, aggiunge 
solo che «si è iniziato l'esame 
della cornice programmatica 
possibile». Come dire che, per 
il Psi, De Mita non è nemme
no al nastro di partenza, ma 
ancora nella fase di «riscalda

mento* che precede la com
petizione vera e propria. «Co
me si fa a dissentile su un ap
proccio metodologico e di 
principi?*, taglia corto Gianni 
De Michelis. 

Dunque, il Psi prende tem
po, contando forse sulle mag
giori probabilità nei tempi lun
ghi di un incìdente di percor
so del segretario de o sulle 
tensioni che covano sotto il 
fuoco nella De (Martelli ri
chiama tutti i «segnali dì divi
sione» dello scudocrocìato 
negli ultimi 6 mesi, per dire di 
non sapere «fino a dove né 
fino a quando durerà* il far 
quadrato di queste ore attor
no a De Mita). Tanto da deci
dere di preparare, per la riu
nione della Direzione sociali
sta di lunedì, un documento 
speculare a quello varalo dal
lo stesso organismo di piazza 
del Gesù: netto sul rifiuto dì un 
significato strategico alla pos
sìbile alleanza ma generico 
sui contenuti programmatici 
per non consegnare anzitpin-
po al segretario de soluzioni 
che strada facendo potrebbe
ro invece diventare delle pre
giudiziali. 

Saragat 
ricoverato 
in clinica 
per controlli 

L'ex presidente della Repubblica Giuseppe Saragat è rico
verato da alcuni giorni presso una clinica romana per 
alcuni accertamenti. A causa delle sue precarie condizioni 
di salute, l'ex capo dello Stato si è dovuto sottoporre ad 
accertamenti dì carattere generale e ematochimico. SI trat
ta di esami cui l'anziano leader socialdemocratico si sotto
pone periodicamente. Le sue condizioni vengono definite 
«soddisfacenti» dai sanitari. 

Formigoni: 
«Con l'aiuto 
del Signore 
sarò ministro*» 

Confidando «sull'aiuto del 
Signore e della provvidenza 
divina» Roberto Formigoni, 
leader del Movimento po
polare e di CI, potrebbe ac
cettare «la nomina a mini-
stro della Repubblica» nel 

w^mi^^B^m^mm^^^ governo che De Mita punta 
a costituire. Formigoni, presente al convegno «la Costitu
zione e la gente» organizzato dalla Federazione del setti* 
manali cattolici, ha dichiarato che i contrasti con il segre
tario de apparterebbero ormai al passato. 

«Un errore 
spezzare 
l'Intesa tra Pr 
e socialisti» 

«Spezzare proprio oggi l'In
tesa tra radicali e socialisti 
sarebbe un errore grave*, 
scrive sull'«Avaml!» France
sco Rutelli. Per 11 capogrup
po radicale alla Camera 
«l'incrinatura seria tra Psi e 
Pr» ha alle spalle «un nodo 

politico reale: il fatto che l'area del 20% non è riuscita a 
trovare una intesa politica effettiva e di respiro*. L'Ipotesi 
ministeriale affascina ancora Rutelli: «Un'assunzione di re
sponsabilità di governo sia per I socialisti e i socialdemo
cratici, sia per i radicali* sarebbe la condizione essenziale 
ad affermare «un contesto politico nuovo». 

Sulle giunte 
riparte 
la polemica 
Psi-Dc 

Sulle giunte locali, tra Psi e 
De ripartono le polemiche 
e le minacce. «A buon In
tenditore poche parole*, al-
lerma il dirigente dell'uffi
cio enti locali del Pai Arturo 
Bianco riferendosi al «ten-

• tativo di dar vita all'ennesi
ma giunta tra De e Pei al Comune e alla Provincia di 
Trapani.. Tentativo che «gli organi nazionali del Psi seguo
no con la massima attenzione' perché «una tale eventuali
tà non resterebbe priva di conseguenze, tanto più se si 
considera il momento*. Il messaggio per piazza del Gesù e 
esplicito: «Quadro nazionale e realtà locali sono e debbo
no restare autonome, ma è evidente che finiscono per 
Influenzarsi a vicenda». 

Deputati dp 
propongono 
«una federazione 
rosso-verde» 

Un centinaio di militanti di 
Democrazia proletaria h* 
sottoscritto un documento 
In previsione del congres
so. Lo hanno Illustrato alla 
stampa due deputati di Dp, 
Edo Ronchi e Gianni Temi-

••—•••••••ii""^""»""» n 0 | per i quali occorre rea
lizzare «una federazione con le liste verdi e ambientaliste, 
da giocare anche in vista di una eventuale riforma elettora
le». «Maggiore coraggio nel rinnovamento culturale, rifiuto 
delle concezioni economiciste, superare la logica del par-
tifino del 2%, una maggiore collegialità a tutti I livelli., sono 
i principali elementi critici sollevati rispetto al documento 
congressuale della Direzione. 

Il vicesegretario del diparti
mento internazionale del 
Pcus Vadim Zagladln ha 
avuto ieri «un cordiale e 
proficuo» colloquio con II 
segretario socialista Bettino 
Craxi e si è poi incontrato 
per circa due ore con II 

neosegretario socialdemocratico Antonio Carigli!. L'altre 
ieri Zagladln aveva Incontrato Natia, in vista del prossimo 
viaggio in Urss del segretario comunista. 

Zagladin 
incontra 
Craxi 
e Cariglia 

Monolinguismo: 
crìtiche del Pel 
agli accordi 
per l'Alto Adige 

•Netto dissenso» del Pei 
dell'Alto Adige rispetto alla 
norma dell'accordo gover-
no-Svp sulle Iscrizioni sco
lastiche. I comunisti giudi
cano «inutile e dannosa» 
l'introduzione «di meccani-

•"•"•"••••••—•*^"*^«*™ smi selettivi che non facili
terebbero ma complicherebbero» la questione del bilin
guismo nelle scuole. Per il Pei va invece «rispettata la 
libertà di scelta nelle iscrizioni ai genitori, garantendo con
temporaneamente l'uso della madre lingua e promuoven
do l'apprendimento della seconda lingua». 

Ugo Intuii, portavoce delia 
segreteria del Psi, in margi
ne al convegno sullo stalini
smo, ha precisato che non 
esige la rimozione del ritrat
ti di Togliatti. «Qualche 
giornale mi ha attribuito, ri
volto al Pei, l'i 

Intini precisa 
che i ritratti 
di Togliatti 
si possono tenere 

"buttate I ritratti di Togliatti", si è lamentato Imini, 
vando che nella sua prefazione ad un volume sullo stalini
smo «questa o altre espressioni polemiche, proprio non 
compaiono». 

ALTERO FRIQERIO 

Dodici ore di colloqui del presidente del Consiglio incaricato 
I repubblicani insistono sulla richiesta di un «governo dei segretari» 

Il Psdi: non dateci più i Lavori pubblici 
GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROMA Arnaldo Forlani, 
uscendo dallo studio di Mon
tecitorio dove Ciriaco De Mita 
ha avviato le consultazioni, 
aveva pronosticato una buona 
giornata per il presidente del 
Consiglio incaricato di forma
re il nuvo governo. Poiché 
molte delle carte sono ancora 
coperte nelle mani dei gioca
tori, è presto per dire se quella 
di Ieri De Mita l'ha annoverata 
Ira I giorni pari. Certo, è stato 
un venerdì lunghissimo: dodi
ci ore di colloqui con le dele-
fazioni della De, del Pei. del 

si, del Mslt del Psdi, del Pri, 
del Pll del gruppi misti e dei 
Verdi. Una coda oggi per sen
tire gli altri, esclusa la Sinistra 
Indipendente rinviata a lunedì 

per un malinteso sull'appunta
mento. 

Qran parte dell'attenzione è 
stata calamitata dalla consul
tazione della delegazione de! 
Pei, composta da Alessandro 
Natta, Ugo Pecchloli e Renato 
Zangheri (si è molto parlato 
delle riforme Istituzionali e si 
sono registrate alcune conver
genze nell'analisi della crisi 
del paese), mentre i colloqui 
più attesi erano quelli con il 
Psi di Bettino Craxi, il riottoso 
alleato di governo che ancora 
non viene allo scoperto anche 
se ieri il segretario socialista 
ha smentiloTesistenza di veti, 
personali o politici Però Pe
rò a De Mita ha concesso sol
tanto una disponibilità (anche 

se «ampia e costruttiva») per 
definire «una piattaforma pro
grammatica alla quale ancora
re un'efficace e fruttuosa azio
ne di governo". Non v'è trac
cia di accordi politici, di pen
tapartiti e quant'altro 

Comunque, il segretano 
della De tenta la sua prova e 
per orizzonte s'è dato quello 
elei cinque partiti, gli stessi 
che hanno dovuto dichiarare 
forfait per il .governo di Gio
vanni Gona. È la contraddizio
ne sottolineata da Natta, all'a
nalisi preoccupata e allarmata 
dei mail del paese si contrap
pone «la ripropostone della 
vecchia formula lallimentare 
ed esaurita» 

Intanto è tramontata del 
tutto l'Ipotesi di imbarcare 
verdi e radicali 

Da un altro partito di gover
no, il Pn, De Mita ha nscosso 
•la più ampia disponibilità a 
concorrere al successo del 
suo tentativo». Dai repubbli
cani - ha detto Giorgio La 
Malfa - verrà «un costruttivo 
apporto* al programma. E la 
Malfa in cima a tutto mette 
due punti; la questione morale 
e il dissesto della finanza pub
blica Dal Pn è venuta una no
vità. una insolita attenzione 
per i socialisti. La richiesta è di 
una cooperazione tra forze 
laiche e socialiste per «una co
raggiosa opera di governo» 
che stimoli anche la De (l'e
semplo fatto da La Malfa ri
guarda la finanza pubblica) Il 
Pri ha poi confermato la sua 
propensione a vedere nel go
verno i segretari dei partiti di 

maggioranza o almeno De Mi
ta e Craxi presenze utili per
ché garantirebbero la stabili
tà. Su quali basi si esclude il 
Pei dal governo? E stato chie
sto al segretario repubblica
no «Non è una questione-ha 
risposto La Malfa - che riguar
da il Pri in questo momento». 

Poiché contano anche il cli
ma e le impressioni, vale la 
pena registrare la dichiarazio
ne del capogruppo pn al Se
nato Libero Gualtieri, secon
do il quale De Mita è «sereno, 
in sella, deciso ad arrivare fi
no in fondo». 

Dai socialdemocratici è ve
nuta una buona notizia, hanno 
fatto sapere che non avranno 
più il ministero dei Lavori pub
blici Vi rinunciano la presen
za sarebbe «inopportuna». Se 

tutti scommettono su una crisi 
lunga, il capogruppo del Psdi 
a Montecitorio, Filippo Cana, 
ha affacciato l'ipotesi che essa 
«potrebbe durare meno di 
quanto non ci si attenda» ed 
ha poi reso noto che «finora 
non c'è stato raccordo tra so
cialisti e socialdemocratici e 
che non si prevede che ci sia 
in vista del prossimo giro di 
consultazioni» (dovrebbe av
viarsi martedì) 

Infine, i liberali. Indicano a 
De Mita tre punti, il nsana-
mento dell'economia e la ri
duzione del debito pubblico, 
l'ammodernamento delle isti-
timoni, la questione morale. 
Pei il segretario Renato Altis
simo, rispetto al pentapartito, 
sono possibili maggioranze 
diverse «solo se qualcuno si 
defila» 

Da lunedi 21 marzo 
Tango passa da quattro a otto pagina Ola 
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POLITICA INTERNA 

Deficit a quota 122mila 

«Almeno 10.000 miliardi 
di nuove entrate fiscali», 
chiede il Tesoro 

RENZO STEFANELLI 

• H ROMA II ministro del Te
soro contesta, nella relazione 
trimestrale di cassa distribui
ta al parlamentari, Il bilancio 
dello Stato che la «sua» mag
giorana ha appena approva
to L'abituale nota Informativa 
sulla gestione corrente del bi
lancio viene usata per chiede
re «almeno diecimila miliardi» 
a riduzione di un fabbisogno 
(nuovo Indebitamento) stima
to ora a 122mlla miliardi 

La previsione di nuovo In
debitamento contenuta nel 
progetto Iniziale di bilancio, 
presentato nel settembre 
scorso, era di 100 S00 miliar
di La discussione parlamen
tari! ha modificato In molti 
punti, anche In misura rilevan
te, alcune parti del bilancio 
Tuttavia II Tesoro non se la 
sente di ripetere la tesi spre
giudicata di uno •stravolgi
mento del bilancio» da parte 
del Parlamento L'onglne del
la rinnovala tendenza all'au
mento del disavanzo viene 
cercata Invece, nello gestione 
del I9B7 

Infatti lo scorso anno II bi
lancio ha Incassato Hmlla mi
liardi di entrate tributarle più 
del previsto Consumi di mas
sa e retribuzioni hanno pagato 
maggiori imposte SI erano 
create le condizioni per una 
riduzione del disavanzo, pre
visto In lOSmila miliardi Inve
ce la spesa «In rosso» è stata 
portata a 113 600 miliardi 

Incapace di realizzare II 
•contenimento» In una situa
zione di relativa espansione 
della domanda Interna II Te
soro lo ripropone, ora, In una 
situazione di ritmi produttivi 
discendenti e di aumento più 
contenuto del consumi di 
massa A parte la richiesta di 
Inasprimenti fiscali, la propo
sta non è credibile parchi 
passa sopra (ed In certo senso 
nasconde) I problemi di Indi
rizzo politico che sono alla 
base <lel disavanzo 

la relazione riconosce che 
87 440 miliardi di Interessi da 
pagare sul debito del settore 
pubblico sono divenuti una 
variabile fondamentale del bi

lancio Proprio in questi mesi 
tuttavia, il Tesoro si è visto co
stretto ad aumentare I indebi 
lamento a breve (su cui paga 
interessi più salati) ed a tenere 
I tassi più alti che negli altri 
paesi europei Nessuna mano
vra è per ora prevista per ri
durre il costo del debito pub 
bllco La maggiore spesa di 
8 500 miliardi potrebbe anzi 
aumentare in conseguenza di 
mutamenti nella politica del 
dollaro 

L altra variabile incontrolla
ta è la spesa degli «enti decen
trati», sia nazionali che territo
riali Il centralismo finanzia 
rio, adottato quale strumento 
di contenimento, non funzio
na e riduce anzi la responsabi
lità del «centri di spesa» Ed è 
probabilmente II primo nodo 
politico del bilancio trasfor
mato In bilancio di trasferì 
menti proprio per tentare II re 
cupero, attraverso la redlstn 
buzlone, della perdita di capa
cita effettiva di governo con I 
normali strumenti di demo 
crazla politica 

Il pericolo di Inasprimenti 
fiscali che penalizzino la pro
duzione è più grave di quanto 
appaia dalla giungla dei dati II 
Pondo monetarlo Internazio
nale prevede per I Italia l'au
mento della disoccupazione 
dall'11,7% ali 11,9% delle for
ze di lavoro nel corso del 
prossimi mesi La spesa in di
savanzo non alimenta gli Inve
stimenti nemmeno quando ha 
la forma di spesa a favore del 
capitale La massa degli Ime 
ressi pagata dal Tesoro, ad 
esemplo, sta alimentando in 
misura sempre più larga esi
genze di consumo corrente 
delle famiglie 

La politica fiscale Incorpo
rata nel bilancio, oltretutto, 
non conosce II fenomeno dif
fusissimo della rendita a co
minciare da quella finanziarla 
Togliere diecimila miliardi alla 
rendita finanziaria non nuoce
rebbe, certo, al consumi e agli 
Investimenti Ma chi presenta 
questa 'relazione di cassa» ha 
appena finito di respingere 
una tale Ipotesi col voto sulla 
legge finanziaria 

La decisione di riaprire Ieri nelle consultazioni 
il cantiere della centrale si sarebbe sorvolato 
fu definita «un macigno» mentre il Psdi auspica 
ma ora è messa in sordina un «compromesso» 

Montalto nell'agenda della crisi 
Il Psi non pone «pregiudiziali»? 
Il «caso Montalto», che aveva provocato la caduta 
anticipata del governo Gona, al pnmo giorno di 
consultazioni del presidente incaricato non è stato 
terreno di scontro De Mita sj è mostrato disposto 
a ridiscutere la questione («È un problema, quin
di. », ha poi riferito laconicamente ai giornalisti), 
La Malfa è apparso più possibilista Intanto a Mon
talto i lavoratori temono per i loro salari 

SERGIO CRISCUOLI 

H ROMA Per i socialisti era 
<un macigno) un ostacolo 
che aveva «moltiplicato per 
dieci» le difficoltà della crisi 
politica Da ieri quel macigno 
chiamato Montalto non e 
scomparso ma è stato rìdi 
mensionato L Incontro di De 
Mita con la delegazione socia
lista ha offerto spazio ali ipo
tesi di un armistizio 11 presi
dente incaricato ha fatto capi
re subito che non ha intenzio
ne di Irrigidirsi sulla questione 
nucleare, è pronto ad ascolta
re I motivi dell opposizione 
del Psi alla decisione del go
verno di riaprire il cantiere 
della centrale Insomma se ne 
può discutere I socialisti per 
contro hanno significativa
mente collocato il «caso Mon
talto» al terzo posto delle loro 
priorità programmatiche, do
po la politica sociale e II Mez
zogiorno E comunque, ha ri
ferito lo stesso De Mita, hanno 
posto «non pregiudiziali, ma 
questioni» E dai socialdemo
cratici, che assieme al sociali
sti si erano opposti In Consi
glio dei ministri alla decisione 
di riprendere la costruzione 
della centrale è arrivato un al
tro segnale distensivo (o di ar
retramento?) secondo Filip
po Caria capogruppo psdi a 
Montecitorio, quello di Mon
talto è un problema «che è 
stato esasperato e sul quale si 

troverà con facilità un com 
promesso» Sul versante op 
posto I repubblicani nelle ulti
me ore sembrano diventati 
più possibilisti Giorgio La 
Malfa ha dichiarato ieri che si 
tratta di una questione «che la 
trattativa potrà affrontare», il 
segretano del Pri si è richia
mato ancora alla mozione di 
fine dicembre con cui le forze 
di governo avevano approva 
to In Parlamento (Imponendo 
un voto di fiducia) la ripresa 
dei lavori a Montalto, ma ha 
aggiunto «Quando si porrà il 
problema vedremo di che si 
tratta» Soltanto pochi giorni 
(a aveva invece tagliato corto 
dicendo che «il problema è 
stato risolto» 

SI ammorbidiscono, dun
que, I contrasti tra I cinque 
partiti che dovrebbero torna
re ad allearsi si tratterà di ve
dere se è stata imboccata la 
strada di un comodo rinvio 
(mentre la decisione del go
verno resta) o se si tratta d al
tro Secondo Giulio Quercini, 
responsabile de a sezione 
•attività produttive» della Dire
zione comunista, «Il pericolo 
maggiore è che non si discuta 
nel merito di Montalto e che 
questa questione diventi un 
simbolo allusivo del successi 
di immagine sul plano della 
manovra politica Saggezza 
vorrebbe - aggiunge l'espo-

La centrale di Montalto 

nente comunista - che II caso 
Montalto venisse tolto del tut
to dal tavolo delle trattative 
per la formazione del governo 
e che venga sottoposto al va
glio del Parlamento nel con
testo delle scelte del nuovo 
piano energetico nazionale, e 
affidato al libero voto dei par 
lamentali, senza vincoli di 
maggioranza o di minoranza» 

Proprio ieri intanto, tre vi
gili urbani del Comune di 
Montalto hanno notificato al 
direttore del cantiere 1 ordi
nanza con la quale il sindaco 
Leo Lupld) (socialista) ha or
dinato I immediata sospensio
ne del lavori attorno alla co
siddetta «isola nucleare» Oggi 
è giorno di riposo, il provvedi
mento (definito «responsabile 
e tempestivo» da Giulio Di Do
nato responsabile ambiente 
del Psi) avrà conseguenze 
concrete a partire da lunedì 

Per quel giorno la federazione 
Cgil Cisl-Uil ha invitato I lavo-
raton ad andare comunque in 
cantiere per discutere e pro
grammare una serie di iniziati
ve in difesa del salano I sinda
cati hanno già chiesto a Goria 
un provvedimento urgente 
•che deve riguardare tutti I la
voratori del cantiere» Sono 
1800 e non si sentono affatto 
tranquilli le ditte appaltarne! 
li hanno messi in libertà a par
tire da dopodomani senza tor
nire alcuna Indicazione sulla 
questione delle retnbuzioni 
L atteggiamento delle imprese 
viene giudicato dal Pel «una 
pericolosa provocazione» 
Oggi ci sarà una manifestazio
ne di tutti i sindaci e gli ammi
nistratori del Viterbese per ri
lanciare la vertenza per uno 
sviluppo alternativo di questa 
zona 

L ordinanza del sindaco di 

Montalto ha indotto I parla-
mentan verdi a sospendere lo 
sciopero della fame iniziato 
sei giorni fa «contro la deci
sione del morente e poi de
funto governo Goria» I verdi 
len hanno annunciato che 
prenderanno ancora diverse 
iniziative Per prima cosa im
pugneranno davanti al Tar 
(Tribunale amministrativo re
gionale) la decisione del Con
siglio di ministri di riaprire il 
cantiere (ma al Tar si è rivolto 
anche I Enel per fare annulla
re Il provvedimento del sinda
co), Inoltre hanno conferma
to che domenica 27 a Montal
to ci sarà una manifestazione 
nazionale «Nella malaugurata 
Ipotesi di annullamento del 
Tar della delibera comunale -
hanno detto Mattioli, Scalia e 
Ceruti - la manifestazione 
proseguirà il lunedi 28 mattina 
con il blocco del cantiere» 

Elezioni a Grosseto e Siena 
Nelle sezioni comuniste 
votazioni primarie 
per scegliere i candidati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIGOLI 

assi FIRENZE Non slamo alle 
pnmarie ma quasi A Grosseto 
e a Siena per I candidati dHla 
tornata elettorale anticipata di 
pnmavera il Pei sperimenta un 
metodo nuovo e più demo
cratico che consente agli 
Iscritti di intervenire diretta
mente e concretamente sulla 
formazione della lista La for
mazione delle liste si articola 
in due fasi un assemblea del 
direttivi delle sezioni cittadine 
che discute un pnmo nucleo 
di candidati, presentato dal 
comitato comunale Circa II 
50 per cento della lista - venti 
candidati su 40, quanti sono I 
consiglieri comunali - frutto 
della selezione operata sul 
gruppo del consiglieri uscenti, 
Integrati con alcune proposte 
di nuove candidature 

Una scheda contenente 
questo primo nucleo e I cnteri 
per integrare con nuove pro
poste I altro SO per cento, a 
completamento della lista, è 
stata Inviata a lutti gli iscritti 
che I hanno già nconsegnata 
Il prossimo appuntamento é 
una nuova assemblea delle se
zioni Quali strumenti d Inter
vento sono stali riservati agli 
iscritti? Ogni cancellatura nel
la rosa del primo nucleo, pre
sentato dal comitato comuna
le, e rimpiazzata con una nuo
va proposta 

I candidati che hanno nce-
vuto più del 50 per cento di 
cancellature saranno automa
ticamente esclusi dalla lista 
Chi avrà dal 30 al 50 per cento 
di cancellature sarà valutato 
In rapporto a criteri che ten
gono conto della rappresen
tanza equilibrata di categorie 
e di strati sociali significativi 
Naturalmente chi avrà avuto il 
31 per cento di cancellature 
avrà una valutazione dlv»rsa 
da chi dovesse averne il 49 I 
candidati sotto il 30 per cento 
delle cancellature saranno au
tomaticamente ammessi nella 
lista Un cnterio Inverso gui
derà la valutazione delle nuo
ve proposte Chi avrà più del 
50 per cento delle segnalazio
ni sarà automaticamente In li
sta, sotto II 50 per cento le 

valutazioni saranno in rappor
to alla percentuale e al criterio 
di rappresentanza 

Se I criteri sono uguali per 
Siena e per Grosseto, la dlver-
si'a delle esperienze peserà 
certamente sulle valutazioni 
A Slena l'amministrazione 
Pcl-Psl ha potuto esprimersi 
ampiamente nel cinque anni 
del mandato 

Diversa l'esperienza di 
Grosseto «Abbiamo avuto 
due anni travagliati (In dall'Ini
zio, durante I quali la batta
glia, spesso lo scontro politi
co, è stata preminente sull'Im
pegno amministrativo), dice 
Roberto Bariccl, neosegreta-
rio della Federazione, «e II fat
to che si giunga alle elezioni 
anticipate lo dimostra». Lo 
scioglimento del consiglio co
munale è II risultato di scontri 
laceranti non sui programmi 
ma su un terreno politico mi
nato dalla questione morale 
posta dal comunisti nel mo
mento in cui, dopo aver sfio
rato diverse volte la crisi, si 
giunse all'arresto del vicesln-
daco socialista Si tentò allo
ra, su proposta del Pel, di rico
stituire un quadro politico-
programmatico più vasto sulla 
base di una verifica Istituzio
nale conclusasi positivamente 
Ira Pel, Psi, Psdi Pri Ma I so
cialisti puntarono In seguito 
Invece su un pentapartito di 
resulta naufragato In bacino, 
prima di essere varato. 

«Sui criteri con cui elabora
re un programma ci sono del
le differenze fra I comunisti e 
le altre forze politiche», dice 
ancora Bariccl Se per gli altri 
partiti basta una Intesa della 
maggioranza sul programma, 
per I comunisti è necessario 
che le scelte e le prtoprltt sia
no il frutto di un'ampia con
sultazione con la società in 
tutte le sue principali compo
nenti Hanno previsto quindi 
confronti con le categorie, 
convenzioni tematiche (sul la
voro, sul commercio, stillo 
sviluppo, sui diritti dei cittadi
ni), per arrivare poi ad una 
convenzione cittadina verso 1 
primi di maggio 

Tv, lo scontro sarà sulla pubblicità 
La .Rai teme un drastico taglio 
alla sua quota. All'Ili 
aspra polemica tra il de Agnes 
il socialista Pini 
e il repubblicano Armani 

ANT0NI0Z0LL0 

MI ROMA «Per ora è soltan
to un titolo nell'elenco delie 
cose da discutere del punti 
sul quali costruire il program
ma Nel concreto si entrerà a 
cominciare da martedì, ma 
non e è dubbio quello della 
tv costituisce uno del proble* 
mi più ardui da risolvere» Co
sì valutava ieri mattina la situa
zione uno stretto collaborato
re di De Mita dopo l'Incontro 
del presidente Incaricato con 
la delegazione socialista Po
trebbe apparire come la con
ferma scontata di una previ

sione sin troppo ovvia Ma se 
si considerano altri episodi 
accaduti tra l'altro pomeriggio 
e ieri, se sì pone mente al fatto 
che I attribuzione del ministe
ro delle Poste è già uno dei 
titoli più trattati della borsa 
del toto ministri, da tutto que
sto sì può ben ricavare che i 
contrasti di interessi tra De e 
Psi In materia televisiva (ma il 
discorso si estende pressoché 
automaticamente al giornali) 

f \\h incidono sul clima nel qua-
e De Mita porta avanti il suo 

tentativo Ieri mattina un 

esponente socialista che con 
le faccende televisive ha gran
de dimestichezza, arrivava a 
dire «Questo governo se si 
fa, sarà il governo della legge 
di regolamentazione» Frase 
che si può leggere anche così 
senza 1 accordo sulla legge 
per la tv potrebbe non farsi il 
governo 

Ma, ipotesi e previsioni a 
parte e è un fatto preciso 
L'altro pomeriggio II vertice 
Rai a avuto con il comitato di 
presidenza del) In un lungo, 
spesso aspro e concitato con 
fronto su questioni essenziali 
per i destini dell azienda di 
viale Mazzini In particolare II 
colloquio avrebbe avuto pun
te di particolare durezza allor
ché il direttore generale il de 
Biagio Agnes ha reagito alle 
contestazioni del rappresen
tante repubblicano (Armani) 
e di quello socialista (Pini) In 
definitiva, quel che è successo 
l altro ieri ali In potrebbe es
sere un assaggio - questo al
meno il timore che serpeggia 
in ambienti Rai - di quel che 

potrebbe accadere allorché 
sul tavolo della trattativa per il 
governo arriveranno «alcune 
questioni In primo luogo la 
normativa anti-trust (quante 
reti a Berlusconi? E che cosa 
fare con la Fiat?) e dunque, 
atti del governo che - pur sen
za potersi tradurre fulminea
mente in leggi operanti - sia
no tali da scongiurare quella 
sentenza sui network privati 
(nschlano di essere oscurati) 
che la Corte costituzionale è 
intenzionata a pronunciare 
presto, perdurando l'assenza 
di una reale volontà legislativa 
in materia tv In secondo luo
go la questione delle risorse 
pubblicitarie da destinare alla 
Rai per il 1988 risorse alle 
quali Berlusconi da una parte 
il Psi dall altra vorrebbero da 
re un congruo taglio Ne si 
può escludere che venga sol 
levato anche il problema della 
nuova convenzione Stato Rai 
che il ministero delle Poste 
deve ancora emanare La con
venzione e stato I oggetto 
dell incontro tra i vertici Rai e 

quello del suo azionista 1 (ri 
L istituto ha contestato il testo 
della emananda convenzione 
poiché essa prevede che la 
Rai conservi proprietà e gè 
stione degli impianti di tra 
smissione impianti che I Iri 
vorrebbe - assieme a quelli 
delle tv private - attribuire a 
una sua diversa società La te
si è fortissimamente sostenuta 
soprattutto dal socialista Pini 
e dal repubblicano Armani, 
mentre Prodi - ciò sarebbe 
emerso anche nell incontro 
dell'altro len - inclina a consi 
derare con più ponderazione 
le specifiche necessita della 
Rai In venta la questione de 
gli impiantì sarebbe - almeno, 
per il momento - superata e il 
punto reale di scontro - an 
che se non dichiararle m se 
de In - sarebbe un altro al Psi 
in primo luogo non piace af
fatto che la convenzione sia 
stata depurata di un comma 
che assorbiva la legge 10 del 
1985 il cosiddetto «decreto 
Berlusconi» in tal modo un 
contratto tra la Rai e il ministe 

ro delle Poste avrebbe legati 
malo I attuale situazione delle 
tv pnvate 0 oligopolio di Ber
lusconi) e sulla base di una 
legge che è sotto giudizio del
la Corte costituzionale 

Ma in Rai si teme soprattut
to il capitolo della pubblicit à, 
si ha paura di pagare su que
sto versante il prezzo di un ac
cordo, di un compromesso 
Giù complessivo tra De e Psi 

n taglio - di 100 o di 50 mi
liardi - al tetto per il 1988, 
cosi come e stato definito nel 
dicembre scorso con gii edi
tori (un incremento netto di 
172 miliardi rispetto al 1987) 
"manderebbe i bilanci Rai in 
rosso, le toglierebbe risorse -
dice un alto dirigente di viale 
Mazzini - proprio quando 1 a-
zienda ha nbaltato il trend che 
la vedeva soccombere nspet-
to alla concorrenza di Berlu
sconi si metterebbe in moto 
un meccanismo di oggettivo 
ridimensionamento, di cnsi 
strisciante della Rat con una 
beffa in aggiunta al danno ri
prenderci da Berlusconi an
che Pippo Baudo » 

Fgd 

Congresso 
della Lega 
per il lavoro 
H ROMA Si terrà a Ferrara 
dal 25 al 27 marzo il secondo 
Congresso nazionale della Le
ga per il lavoro federata alla 
Fgci L appuntamento sarà oc
casione per affrontare e discu
tere quei problemi che vanno 
dalla disoccupazione alla tute
la sindacale dei giovani lavo-
raton, alla formazione profes
sionale «decisivi per un rilan
cio e un risanamento dell'eco
nomia e dello sviluppo del 
paese» Tema centrale del 
congresso la proposta cultura 
le e politica sintetizzata in un 
documento che va sotto il tito
lo «Nuovo lavoro lavoro nuo
vo» A conclusione del Con
gresso interverranno Fausto 
Bertinotti, della segretena del
la Cgil, Fassino e Bassolino 
della Direzione del Pei e Pie
tro Folena, segretano nazio
nale dei giovani comunisti 

Pei Milano 

Si elegge 
il nuovo 
segretario 
H I MILANO Per ti nuovo se
gretario della Federazione mi
lanese del Pei, in sostituzione 
di Luigi Corbani eletto in gen
naio vicesindaco, la parola 
passa agli oltre 150 membn 
del Comitato federale, convo
cato per oggi alle 15, con la 
partecipazione di Emanuele 
Macaluso per la Direzione 

Il Comitato federale dovrà 
scegliere fra due candidati, 
Piero Borghinl, capogruppo 
del Pei alla Regione Lombar
dia, e Barbara Pollastnni, se 
gretana del comitato cittadi
no, ma non è da escludere 
che posano essere presentate 
altre candidature Si dovranno 
decidere anche le modalità di 
voto voto segreto o palese, 
maggioranza semplice o qua
lificata 

Pei Como 

Cinque 
dimissioni 
dal partito 
• s i COMO Saranno il Comi
tato federale e la Commissio
ne federale di controllo ad 
esaminare il 21 marzo le di
missioni dal Pei di cinque 
membri del disciolto direttivo 
della sezione Gramsci di Co
mo La decisione del cinque 
ex dirigenti della sezione, che 
conta a tu» oggi 58 iscritti, è 
1 epilogo di un profondo dis
senso che li vede da anni pro
tagonisti di una battaglia poli
tica contro le scelte politiche 
locali e nazionali del f a II di
rettivo della sezione era stato 
sciolto lo scorso dicembre 
per «assenza di rapporti politi
ci corretti interni al partito», 
Nella lettera di dimissioni si 
mette invece In risalto che sa
rebbe venuto meno «i ele
mentare dintto a difendersi e 
si toglie lo spazio previsto dal
lo statuto» 

' Natta critica le sortite del Psi sulla storia «in tanta parte comune» 
e rievoca il cattolico Lazzati attaccato da CI 

Su Togliatti né processi, né apologie 
«Compagni socialisti, se in voi non c'è strumentan
te, nulla impedisce la riflessione su una stona, in 
tonta parte comune, che risulti utile ad affrontare i 

Prandi problemi della nostra epoca Noi siamo per 
intesa tra le forze progressiste e per operare in 

favore di una ricomposizione della sinistra in Euro
pa e in Italia». Così Alessandro Natta all'assemblea 
di Livorno sui problemi del rinnovamento del Pei 

DAL NOSTRO INVIATO 

ENIOROGQI 

• i LIVORNO Un vecchio 
equilibrio è giunto al punto 
estremo di esaurimento e 
un alternativa è sempre più 
nell ordine delle cose neces 
sarie anche se fatica ad affer
marsi Una qualche consape
volezza di dover andare al di 
la delle formule per cimentar
si sui contenuti è avvertibile 
ora nelle posizioni del Psi Ma 
proprio per questo è da consi 
derare un errore politico 1 ag 
gresslone. polemica che è sta 

la mossa contro Togliatti 
Cosi il segretario del Pei av

via il ragionamento centrale 
del suo Intervento sui caratteri 
distintivi e sulla storia del par 
tito con la quale 1 conti sono 
stati fatti fino in fondo Qual
che anno fa ci fu rivolta I inti
mazione di gettare alle ortiche 
Gramsci reo di leninismo ora 
se ne proclama la grandezza 
In particolare per quel concet
to di egemonia che allora par 
ve una nefandezza Ne slamo 

lieti ma ecco che si insinua 
che il partito avrebbe abban 
donato Gramsci e che lui si 
sarebbe autoiscntto al Psi 
Ringraziamo il compagno Per 
tini per avere ricordato con la 
sua onestà di sempre che prò 
pno in quegli anni Gramsci 
cercò di persuadere lui a di 
ventare comunista Ora si vor 
rebbe che ci togliessimo la 
«spina» di Togliatti Ma quale 
singolare modo e mai questo 
di intendere la stona lacultu 
ra la politica7 Non la demo 
nlzzazione ma la comprensio 
ne critica è necessaria 1 inlel 
ligenza dei cambiamenti del 
le svolte che hanno segnato II 
percorso dell umanità 

Il Pei - ha commuto Natta -
non risponde con delle apolo 
gle a chi vuole intentare prò 
cessi Esso è andato oltre I o 
rìzzonte di Gramsci e di To 
glia»! cosi come ha discusso 
accesamente sulle vicende 
dell ultimo decennio Dunque 
nessun Impaccio Per questo 

non si è esitato ad aprire gli 
archivi chiedendo agli altri di 
fare altrettanto Per il momen 
to la De tace e Craxi si è limi 
tato a dire che al Psi gli archivi 
non ci sono perche in via del 
Corso ognuno viene e va por 
tandosi via persino i quadn 
d autore Ma allora come si 
può dare serietà scientifica a 
convegni come quello sullo 
stalinismo nsoltosi in una pò 
vera sagra dell anticomuni 
smo? E può accadere che sia 
un Rodolfo Pacciardl a nchia 
mare la venta storica sulla 
guerra di Spagna e che un 
professor De Felice venga a 
raccontare I ultima sua sco 
perta e cioè che I Urss non ha 
avuto nessun ruolo nella scon
fitta della Germania hitleriana! 

Dove può condurre una in
terpretazione strumentale del
la storia lo si è visto anche con 
la polemica malignamente 
corrosiva del movimento inte 
gralìsta Comunione e libera 
zione su Giuseppe Lazzati fi 

gura eminente di cattolico de 
mocratico che appassionata 
mente partecipo alla Resisten 
za e alla fondazione della Re 
pubblica Naturalmente - dice 
Natta - non voglio ingerirmi in 
una valutazione del grado di 
ortodossia del cattolicesimo 
di Lazzati Ma devo pur ricor
dare di aver trascorso lunghi 
mesi con lui in un lager tede 
sco Nelle pene di quei giorni 
potei misurare la sua fede lim 
pida la sicurezza delle idee 
I aperture verso le idee altrui 
e potei avvertire che noi 
avremmo avuto se soprawis 
suti un lungo cammino da 
compiere in comune per 11 n 
scatto dell Italia e la sua nco 
struzione Si occorre npensa 
re alla stona e agli uomini che 
I h inno popolata ma vorrei 
che i giovani di CI riflettessero 
su questo pensiero di Gram 
sci Una generazione che de 
prime la generazione prece 
dente che non riesce a veder 

ne la grandezza e ìl significato 
necessano non può che esse
re meschina e senza fiducia in 
se stessa anche se assume 
pose gtadatone e smania per 
la grandezza» E un pensiero 
che non vale soltanto per Co 
mumone e liberazione Si ve
da questo tentativo di equipa
rare fascismo e antifascismo 
Non ci stiamo ad accantonare 
- sull altare di una falsa mo 
dernita - la memona di coloro 
che aprirono la strada al n 
scatto nazionale e alla demo
crazia e ci auguriamo che an 
che il Psi e i partii laici e ì 
cattolici democratici sappia
no attingere a quella eredità 
ideale politica morale tanto 
più in un momento in cui si 
riconosce che bisogna nnno-
\are le istituzioni opera que 
sta che sarà possibile solo im-
nudesimandosi nello spìnto 
d< periodo della Costituente 
nel quale le grandi forze ope 
rarono animate da un intento 
unitario 

Nel 2* anniversario delta morte di 
DORO FRANCISCONI 

i figli ta moglie le nuore e 1 nipoti 
lo ricordano a compagni ed amici 
che I hanno conosciuto e stimalo 
Sottoscrivono per I Unità 
Roma 19 marzo 1988 

U moglie Giuseppina De Rosellis 
ed i figli ricordano a tulli i compa 
gni il loro congiunto 

Sen Aw 
GIUSEPPE CRAMAGNA 

figura eminente ed integerrima che 
dedicò la sua vita alla causa degli 
umili e degli oppressi Sottoscrivo 
no 100 000 lire peri Unità 
Rugo di Puglia 19 marzo 1988 

I compagni della Sezione «Adriana 
Sereni* si stringono al compagno 
Nicola Loiodice colpito dalla 
scomparsa della 

MOGLIE 
dopo lunga e dolorosa malattìa I 
funerali hanno luogo oggi alle ore 
10 presso I Ospedale Martini di tar 
go Gottardo Sottoscrivono per / U 
mtà 
Tonno 19 marzo 1988 

I compagni di Collegno e della zo 
na ovest del Pei partecipano al do
lore del compagno Ugo Ibba per la 
morte della madre 

CATERINA MACCIONI 
In memoria sottoscrivono per / U 
mia 
Collegno (Tonno) 19 marzo 1988 

U moglie Tita il figlio Roberto con 
Elisa Manna e Marco la figlia Ros 
sella con Antonio Fracchia Laura e 
Robertino la sorella Sandra Glultet 
ti e i nipoti tutti sono fieri e com 
mossi di annunciare che al loro 
amato 

sen dott PIERO 
MONTAGNANI MARELLI 

luminosa figura deli antifascismo 
della Resistenza e della ncostruzio 
ne comandante partigiano e sena 
tore della Repubblica è stata imito 
lata una via di Reggio nell Emilia 
per delibera del Consiglio comuna 
le della città nella quale Piero 
Montagnani Marelli fu insignito del 
la Medaglia d argento per aver con 
segnato nel 1945 ta città stessa in 
latta cioè con acqua luce gas te 
lefoni funzionanti e sgombrata dal 
le mine tedesche nelle mani de) 
gen Clark 
Milano 19 Marzo 1988 

1 compagni della Fiom Cgil della 
Sot Ivoco piangono la prematura 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI PILIA 
e sottoscrìvono in sua memoria per 
/ Unità 
Torino 19 marzo 1988 

1 comunisti della Sot Iveco sono vi 
Cini alla moglie Giuliana e ai figli 
Giuseppe ed Elisa per la perdita del 
caro 

GIOVANNI PILIA 
Porgono sentite condoglianze e 
sottoscrìvono per / Unità 
Tonno 19 marzo 1988 

Il C d F della Sot tveco esprime le 
più sentite condoglianze alla (ami 
glia Pitia per la prematura morte del 
caro 

GIOVANNI 

Torino 19 marzo 1988 

l a figlia della compagna 

ANGIOLA MINELLA 
nngrazia commossa tutte le com 
pagne i compagni e tutti coloro 
che con la loro partecipazione han 
no preso parte al dolore per la per
dita della cara mamma. In partico
lare nnsrazìa i compagni della Se
zione -arcuola. della tederaiìone 
genovese dtl PCI In sua memona 
sottoscrive U 500 000 per / Uni'à-
Genova 19 marzo 1988 

Neil ottavo anniversario della mo> 
te del compagno 

ANTONIO SCARPA 
la moglie Albina Scappìn 11 cogna
to Emilio Scappìn ì nipoti Luigia e 
Osvaldo Busetto lo ricordano sem
pre con rimpianto e grande «fletto 
a compagni parenti e a tutti coloro 
che gli vollero bene e in sua memo
ria sottoscrivono per i Unità 
Venezia 19 marzo 1988 

Net trigesimo della scampar» del 
compagno 

PASQUALE CASSANO 
la moglie i figli e t nipoti to ricorda 
no con dolore rimpianto e grande 
affetto a compagni amici e cono
scenti e in sua memoria sottoscri
vono L 50 000 per Wmtà, 
Genova 19 marno ì9fia 

, l'Unità 
Sabato 
19 marco 1988 
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IN ITALIA 

Storie 
di 
tangenti 

Concluso a Napoli il processo Anche il presidente Ferlaino 
contro l'assessore de lo denunciò in aula 
Condannato a sei anni e le spese «Gli ho dato 50 milioni per 
ma per ora resta libero un appalto...», disse 

De Rosa si faceva pagare dalle ditte 
Colpevole Dopo una breve camera di consiglio il 
tribunale di Napoli ha condannato l'ex assessore 
regionale de Armando De Rosa, per II reato di 
concussione, a sei anni di reclusione, otto milioni 
di multa, Interdizione perpetua dai pubblici uffici e 
al pagamento delle spese processuali. La conces
sione della libertà provvisoria in attesa del verdetto 
definitivo non ha attutito la severa condanna 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAINZA 

Mi NAPOLI «In nome del 
popolo Italiano « Armando 
Di) Rasa e I suol «amici» fi
dali che gli hanno tenuto 
compagnia si sono fatti at
ti nli I presagi erano tutti 
esilivi e II ha confermati II 
presidente Romeres leggen
do Il breve dispositivo di 
condanna, stilalo in poco 
più di quarantacinque minuti 
di camera di consiglio sei 
anni di reclusione, otto mi
lioni di multa, l'interdizione 
dai pubblici uffici il paga
mento delle spese proces
suali 

Le richieste della 
pubblica accusa 

Il tribunale ha accolto In 
pieno le richieste del pubbli
co ministero, Il quale però, 
per Pentiti della pena, si è 
visto ridurre la sua richiesta 
di un anno (aveva chiesto In
tatti sette anni di reclusione) 
I magistrali giudicanti hanno 
riconosciuto a De Rosa I ap
plicazione delle attenuanti, 
non ultima quella del danno 
già risarcito De Rosa aveva 
preso soldi da un emissario 
della ditta veneta Vlttadello 

Entrambi furono presi con le 
mani nel «sacco» (una valigia 
con 80 milioni) Altri 50 mi 
lloni li consegnò Invece Fer
laino, Il presidente del calcio 
Napoli II particolare è venu
to fuori durante un dramma
tico confronto in aula 

La conclusione della lettu 
ra («si concede la libertà 
provvisoria se non detenuto 
per altra causa») non ha al
lentato la tensione Infatti la 
concessione della libertà 
provvisoria impedirà sì ali ex 
assessore di accumulare me
si e mesi di «carcerazione 
preventiva» In attesa del ver
detto definitivo Ma quando 
la sentenza u primo grado, 
con eventuali modifiche, sa
rà definitiva, al «condanna
to' toccherà riprendere la 
detenzione daccapo (meno i 
tre mesi trascorsi agli arresti 
domiciliari) 

De Rosa, subito dopo la 
condanna, seguito dal suoi 
fedelissimi, non ha voluto fa
re dichiarazioni «È troppo 
presto», ha detto mentre 
uno del suol legali allevia
va «E solo II primo round » 

I presagi funesti per I im
putato erano cominciati la 
mattina quando in aula era 
stato letto II testo di un'Inter
cettazione telelonlca nella 

Utilizzarono fatture false? 
Chieste «pene esemplari» 
per Rendo e Costanzo 
al processo di Catania 
m CATANIA II pubblico mi
nistero Amedeo Bertone ha 
concluso Ieri la sua requisito
ria nel processo di Catania sul
le «false fatture» (società di 
comodo emettevano Iatture a 
imprenditori consentendo co
spicue Irodl fiscali questa la 
tesi dell accusa), che si svolge 
davanti ai giudici della terza 
sezione penale del tribunale 
Fra gli Imputati - oltre 70 - i 
più noti imprenditori catanesl 
Ecco le richieste del pubblico 
ministero quattro anni di re
clusione per Mario e Ugo Ren
do, Umberto Campagna Car
melo Napoli e per II segretario 
generale del gruppo Rendo, 
Vincenzo Lombardo, tre anni 
e sei mesi per I Iratelll Carme
lo e Pasquale Costanzo, per 
Giovanni Paraslllii, Francesco 
Alello Francesco Maniglia e 
Gaetano Qracl tre anni e due 
mesi per Francesco Pace un 

anno e quattro mesi per Fran 
cesco Alonzo, un anno per 
.Arnaldo Dellabarba Vincen 
20 Bonina Salvatore Rugolo e 
Franz Amato Pene minori so 
no state chieste per cottimisti 
e piccoli appaltatori 

Il rappresentante della pub 
bllca accusa che ha ritenuto 
sussistere per tutti il reato di 
associazione per delinquere 
ha chiesto ^assoluzione di 
una trentina di cottimisti (un 
zìonari e impiegati che avreb 
bero rilasciato alcune fatture 
agli Imprenditori Prima del 
pubblico ministero avevano 
parlato gli avvocati dello Stato 
Vittorio Maiorana e Giancarlo 
Genovese, in rappresentanza 
del ministero delle Finanze 
Anche loro avevano chiesto 
una «esemplare condanna» 
per gli Imprenditori Martedì 
prossimo ci saranno le arrm 
ghe dei difensori 

quale un certo «Gino» chie
deva ad uno dei Vlttadello di 
' fornire ali assessore un au 
tovettura» per tutto II perio
do del convegno organizza 
lo dalla «corrente del golfo» 
nel mese di novembre In Ve
neto Era la prova che i due 
si conoscevano bene I di
fensori hanno chiesto una 
breve sospensione ma non 
hanno obiettato nulla 

È cominciata poi la dura 
arringa del pubblico ministe
ro, il quale ha affermato che 
De Rosa era responsabile del 
reato di concussione, senza 
ombra di dubbio I soldi del
la «mazzetta» I assessore il 
avrebbe chiesti e non, come 
aveva fatto Intendere nel suo 
Interrogatorio «subiti» 

La difesa: «Non 
è concussione» 

I due difensori Giuseppe 
Glanzi e Renato Orefice (il 
difensore della «prima ora» 
avvocato Tucctllo ha lascia
to il passo ai due affermatis-
simi penalisti) hanno teoriz
zato nelle arringhe che non 
c'era stata concussione, tut-
t al più un tentativo di corru
zione (differenza sostanziale 
specie nella pena da 4 a 12 
anni nel primo caso molto 
meno nel secondo) Poi han
no avanzalo le nchleste as
soluzione per Insufficienza 
di prove In subordlne la 
condanna per tentata corru
zione Innominata oltre alla 
concessione della libertà 
provvisoria 

Ascesa e caduta 
d'un uomo vissuto 
all'ombra di Gava 
ara NAPOLI La carriera poli
tica di De Rosa e stata tronca 
ta di netto la mattina del 21 
novembre dello scorso anno, 
un tranquillo e soleggiato sa
bato di inizio inverno Quan
do Sergio Vlttadello bussò alla 
sua porta Armando De Rosa 
era lanaatoverso la presiden
za della giunta regionale, un 
incarico al quale lo aveva de
stinato la propria corrente (la 
cosiddetta «corrente del gol
fo») dopo che in una riunione 
interna era stato deciso di 
apnre formalmente la crisi 
della giunta 

Uè manette che gli scattaro
no ai polsi dopo il sequestro 
della «mazzetta» hanno di
strutto in un sol colpo quello 
che De Rosa, chiacchierato, 
ma sempre sgusciato via da 
qualsiasi «inghippo» di qua 
lunque tipo, aveva costruito 
nel corso di dieci anni 

Vissuto quasi sempre al-
I ombra di uno dei suol «capi-
corrente», Antonio Gava, Ar
mando De Rosa ha recitato 
sempre con solerzia la parte 
del compnmario Assessore 
regionale, presidente di una 
commissione consiliare (in un 
periodo In cui è rimasto al di 
fuori della giunte), ha sempre 
detenuto un potere senza mai, 
però, cercare di assurgere a 
posizioni di «assoluta premi
nenza» 

La «mazzetta» (richiesta, af

fermano ora i giudici di pnmo 
grado con la condanna per 
concussione) riguarda un ap
palto nella plana del Sete 4 
miliardi e mezzo I importo, 
1S0 milioni (ha detto il presi
dente Ferlaino in aula quando 
ha deposto nel corso della 
pnma udienza) il «dovuto» a 
chi questo appalto aveva fatto 
vincere 

Sono stati i giudici venezia
ni (chissà perché la Procura 
napoletana non ha effettuato 
una accurata Indagine sul re
sto degli appalti assegnati nel 
corso dell'assessorato di De 
Rosa in modo da rugare legit
timi dubbi) a scoprire l'illeci
to, seguendo un vorticoso gi
ro di tangenti che dal Veneto 
partivano per luti Italia. Inter
cettazioni telefoniche, un pe
dinamento e De Rosa la sua 
camera I ha finita quel giorno 

Ien, dopo la lettura della 
condanna, l'esponente demo
cristiano era piuttosto scosso, 
non ha voluto dire nulla. Solo 
un suo difensore ha affermato 
che si «tratta del primo 
round» C'era ad assistere De 

.Rosa un gruppetto di «fedelis
simi» che hanno seguito le 
due udienze e lo hanno scor
tato dopo la sentenza Ma non 
erano I isoliti» amici manca
vano I costrutton, gli amici di 
corrente, l'calibri grossi' In
somma, quando si cade in di
sgrazia, si cade sempre da so
li OVF 

— ^ — ^ — Chiesto il trasferimento dell'inchiesta nella capitale 

Di Palma vuole tornare in Italia: 
«Parlerò ma a Roma e come t H i l l 
I legali di Gabriele Di Palma, l'ex segretario del 
ministro dei Lavori pubblici Franco Nicolazzi, 
latitante, hanno chiesto ien che tutta l'inchiesta 
sia sottratta ai magistrati genovesi e portata a 
Roma ed hanno anche preteso it ritiro dell'ordi
ne di cattura nei confronti del loro assistito in 
cambio, probabilmente, della promessa di veni
re a deporre 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO OLDRIN I 

H i MILANO Oli avvocati Lui
gi Bacherini di Roma e Gio 
vanni Salvarezza di Genova 
hanno ien sera avanzato la ri
chiesta ufficiale di trasferi
mento degli atti a Roma Non 
importa se atl Inquirente o alla 
magistratura ordinaria, ma 
sempre a Roma La richiesta si 
fonda su due considerazioni 
La prima e che evidentemente 
i due legali pensano che nella 

capitale il giudizio sul loro as 
sistito sarà più benevolo che a 
Genova E del resto la lunghis 
sima sene di Inchieste msab 
biate nella capitale in questi 
anni dopo essere iniziate in ai 
tri palazzi di giustizia sembra 
dar loro ragione 

L altra che probabilmente 
Di Palma sta trattando con i 
giudici per rimemergere dalla 
sua latitanza in cambio di 

comprensione Naturalmente 
gli avvocati Bachenni e Salva 
rezza danno un impianto giù 
ridico alla loro richiesta di tra 
sfenmento Sostengono che 
Di Palma ha preso a Roma 1 
miliardi dall arch De Mico e a 
Roma li ha consegnati al mini
stro Nicolazzi Ed aggiungono 
che se non e è ordine di cattu 
ra per Nicolazzi che i soldi se 
ti e incassati a maggior ragio 
ne non dovrebbe esserci per 
Di Palma che si è limitato a 
fare da incassatore e da cor 
nere 

Sempre da Genova giungo
no altre notizie Innanzitutto 
che si fa sempre più insistente 
la voce che i provveditori di 
Milano Nigro (già invischiato 
neil inchiesta per la corruzio
ne della Icomec) e Via sareb
bero elencati nel tabulato del 
la Codemi come incassatori di 

un bel pacchetto di milioni 
Voce confermata anche dalle 
notizie trapelate t altro ieri do 
pò I interrogatone di De Mico 
ali Inquirente 

Poi che i magistrati genove
si ormai si rifiutano dì tenere 
dietro at balletto di sigle che 
amva da Roma Anzi, l'im
pressione che comincia a cir
colare e che qualcuno dalla 
capitale a questo punto si in 
venta appositamente sigle per 
alzare un polverone che possa 
coprire molti ven colpevoli 

Infine una precisazione sul 
segretario dell ex ministro Da-
rida, Alessandro Mannangeli 
il suo nome sarebbe arrivato 
pnma che da De Mico da una 
lettera anonima indinzzata al
la commissione Inquirente 

Intanto a Milano si confer
ma che ì due sostituti procura

tori Pier Camillo Davigo e Fi
lippo Grisolia sono in costante 
contatto con la Procura di Gè* 
nova per verificare se c'è una 
competenza territoriale della 
magistratura ambrosiana. A 
suo tempo la Procura ligure 
aveva inviato una nota infor
mativa che conteneva un 
elenco di episodi sui quali sta 
indagando Ora, dopo la ri
chiesta dei legali di De Palma 
di trasferire tutto a Roma, si 
pensa che sarebbe meno peri
coloso che tutto I incartamen
to se dovesse allontanarsi da 
Genova, approdasse a Milano 
dove tra 1 altro la Codemi ha 
sede Lo pensa sicuramente 
anche la difesa dell'ardi De 
Mico che sa bene che a Roma 
l'imprenditore farebbe la fine 
non della vittima di un ricatto 
continuo ma del corruttore, a 
tutto vantaggio dei politici 

Ligato 
smentisce 
di avere 
preso tangenti 

Lodovico Usato (nella foto) presidente dell Ente ferrovie 
dello Stato chiamato in causa da Bruno De Mico, titolare 
della Codemi come destinatario di una tangente di 100 
milioni (registrata nella contabilità dell azienda il 31 gen
naio 1987 con la sigla To 2 LI) smentisce di were mai 
avuto rapporti con (/impresa Codeml In un comunicato 
diramato ieri Ligato precisa che tutti gli atti adottati per la 
costruzione dei palazzo delle Ferrovie di Milano (per II 
quale sarebbero state pagate le tangenti) sarebbero slati 
adottati pnma che I Ente rerovle avviasse la propria attivi-

«Nessun uomo 
delPri 
ha intascato 
bustarelle» 

«Non ci sono repubblicani 
dove si versano miliardi nel
le segreterie ministeriali», 
afferma oggi la «Voce' In 
un editoriale dedicato alla 

Questione morale Pren* 
endo spunto dal «reso* 

conti giornalistici su tàn-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ genti dimlliardi che ministri 
e segretari di ministri stabilivano direttamente», il quotidia
no tiene a sottolineare l'assenza di uomini del Prl da questi 
scandali e paventa che «la generale crescente indifferenza 
verso la questione morale e la lotta agli scandali» faccia 
•dimenticare che non tutti i partiti sono uguali» Il Pri -
chiaro il riferimento al caso Gunnella - rivendica di non 
«trincerarsi dietro II velo della solidarietà politica e della 
denuncia del complotto», mentre altre forze «hanno al 
loro intemo un humus favorevole» agli scandali, per 
I «esistenza di fazioni e correnti e del desiderio d) disporre 
di grandi mezzi economici» 

Neil ambito dell'inchiesta 
sui presunti illeciti ammini
strativi al Comune di San
t'Antimo, dove negli ultimi 
anni sarebbero stati alterati 
nelle cifre numerosi man
dati di pagamento Intestati, 
nella maggior parte, a ditte 

incìdr 

Mandati 
di pagamento 
alterati: 
tre arresti 
• • * ^ - ^ ^ * ^ - — ^ " appaltatrìci di lavori pubbli
ci, I carabinieri hanno arrestato tre persone Sono 11 ragio
niere capo del Comune Luigi Russo Giuseppe Macchiare)-
la e Luigi Vlttorello, questi ultimi due rispettivamente am
ministratore delegato e titolare di ditte aggiudicatrici del-
1 appalto per la manutenzione dell'Impianto di pubblica 
illuminazione a Sant'Antimo Contro 1 tre, Il pretore di 
Frattamaggiore, dott Francesco Medino, aveva emesso 
ordine dfeattura con le accuse di concorso in peculato, 
falso e soppressione di atti di ufficio 

Appello a Cosskia *?'8nor PT slden,e.ci "W 
7 P K T 1 : " .7 « * » • » • giamo a lei come al papa di 

tutti gli italiani, perché ci 
sentiamo abbandonati dai-
I Italia, sperando di ottene
re ciò che In quattro mesi 
non abbiamo ottenuto, la li
bertà Lei è la nostra ultima 

degli Italiani 
sequestrati 
in Etiopia 
•«••••••••••••••••••«•••«••••••••» speranza», questo l'appello 
che i due italiani prigionieri dal 16 novembre scorso aell'E-
thlopian people's revolutionary party (Eprp), Salvatore Ba
rone e Paolo Bellini, hamo rivolto a! presidente della 
Repubblica Cossiga I due sono stati raggiunti, dopo nove 
giorni di marcia in territorio etiopico, da un giornalista di 
•Tivù tivù», Cesare Corda (l'intervista andrà in onda doma
ni su «Retequattro») «lo penso - ha detto Bellini ne) suo 
appello a Cossiga - che le autorità italiane non si preoccu
pano assolutamente della nostra vita, della nostra salute, 
della nostra famiglia Forse non siamo abbastanza Impor
tanti In quattro mesi non è cambiato nulla e non abbiamo 
1 Impressione che qualcosa stia per cambiare, non sappia
mo fino a quando potremo resistere» 

Commissione 
parlamentare 
per indagare 
sul terrorismo 

L istituzione di una com
missione parlamentare per 
indagare sul terrorismo e la 
mancata individuazione dei 
responsabili delle stragi che 
per anni hanno insanguina
to I Italia ha fatto ieri un al-

^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ tro passo in avanti L'assem-
«»««««««««««««««««««««««««"•«•••••»» blea del Senato ha, inlatti, 
approvato il disegno di legge presentato dal capogruppo 
comunista Ugo Pecchloll Poiché sono state introdotte 
alcune modifiche, il disegno di legge dovrà tornare a Mon
tecitorio In sostanza, I poteri di indagine della commissio
ne sono analoghi a quelli dell'Antimafia L'approvazione 
avvenuta ieri - ha detto Giglia Tedesco vicepresidente dei 
senaton comunisti - «è una prima risposta alle denunce 
dell Associazione delle famiglie delle vittime delle stragi 
promotrice di una proposta dì legge di Iniziativa popolare 
sul! opponibilità del segreto di Stalo in materia dì stragi». 

Esce di casa 
Moglie e figlia 
lo rivedono 
dopo 15 anni 

Nel 1973 era uscito di casa 
dicendo alla moglie che 
aveva un appuntamento per 
un posto di lavoro La dan
na e la figlia (che all'epoca 
aveva 7 anni) lo hanno rivi
sto mercoledì scorso, dopo 
ben 15 anp', riconoscendo
lo tra 11 personale di un cir

co che aveva messo te tende a Civitanova L'uomo - Luigi 
Guidoni, 54 anni di Fermo, visibilmente male in arnese -
non ha nascosto la sua identità ed ha considerato l'incon 
tro con la moglie, che nel frattempo aveva avviato le prati
che di separazione, e con la figlia, oggi sposata, come una 
vera liberazione II Guidoni ha dichiarato di essere Inten
zionato a tornare in famiglia 

LILIANA ROSI 

Non si indaga 
solo sulle infiltrazioni camorristiche 

Due le inchieste su Monteruscello 
S H NAPOLI «Non vi aspetta 
te novità adesso il lavoro è di 
routine» Passata la sfuriata 
I inchiesta sulla camorra im
presa continua spedita se
guendo! iter normale interro
gatori degli imputati conte 
stazione degli addebiti esame 
delle pratiche sequestrate II 
centro dell indagine sembra 
essere Monteruscello ma su 
questo insediamento definito 
ta «Pozzuoli bis» è in corso 
anche un altra inchiesta in 
mano al giudice istruttore 
Cantalemo e al suo collega 
Scarpette Ieri 1 giudici ci tene 
vano a tener ben distinte le 
due cose anche perché con 
fondere una inchiesta con I al 
tra potrebbe far sollevare poi 
veroni inutili 

Centinaia e centinaia di as 
segni - per tornare ali inchie
sta seguita dal giudice Mancu-
so quella sulla camorra Impre
sa » assetti societari testimo
nianze addirittura il registro 
di presenza dell Hotel Castel 

sandra una delle dieci Spa 
messe sotto sequestro sono 
al vaglio degli investigatori 
Nel registro dell Hotel forse 
si va alla ricerca dei personag 
gi «Influenti» che questo alber 
go sembrano aver frequentato 
con assiduità 0 inaugurazione 
della struttura ha avuto uno 
sproporzionato «successo-
specie In considerazione del 
fatto che le associazioni eco
logiste, il Pei avevano denun 
ciato ripetutamente la colos 
sale speculazione in atto su 
quella collinetta del Cilento) 

A Pozzuoli nei lotti dove yh 
abitanti hanno denunciato 
gravi carenze nella costruzio 
ne degli alloggi e é un pò di 
fermento ma qualcuno sospi 
ra anche di sollievo Le notizie 
scarne riportate dai giornali 
fanno sperare che qualcuno 
intervenga per sanare uni si 
tuazlone Incredibile Se in 
quejl insediamento la camor 
ra» ha lavorato e fornito ce 
mento può ora nascere più di 
un sospetto che le «carenze 

strutturali» (in percentuale su 
penore a qualsiasi limite «fi 
Biologico ) possano essere 
state provocate anche da lat 
tori esterni 

Su Monteruscello la pole 
mica e vecchia risaie a qual 
che anno fa - nell agosto 
dell 86 - quando venne dato 
ampio risalto alle carenze de 
nunciate dagli abitanti Per 
due anni la protesta degli as 
segnatari è stata strisciante 
per poi nespolodere in questi 
mesi con esposli denunce 
interventi della magistratura 
Sotto II tiro» della gente chi 
ha effettuato i collaudi di que 
ste strutture vale a dire t tee 
mei che hanno dichiarato tdo 
nee le case 

Insomma la presenza della 
camorra non è che una delle 
tante componenti di questa vi 
cenda anche se la sua pre 
senza ossessiva ingombrante 
spiega molte cose oggi le 
spiega anche agli occhi di chi 
queste indagini le sta com 
plendo da anni 

E' un politico? 
Meglio tacere 

• i «Aldo Boffa e sempre 
stato vicino alle posizioni di 
Scotti un uomo di spicco del 
ta sua componente buon or 
ganizzatore di corrente piutto 
sto che politico di grido» 
Questo profilo del notabile de 
- inquisito nell inchiesta sugli 
appalti concessi alla camorra 
imprenditrice per la ncostru 
zione di Pozzuoli e dell Irpinia 
- lo si poteva leggere soltanto 
ieri nella cronaca napoletana 
del Mattino Per 24 ore men 
tre tutta la stampa nazionale 
(compreso fi nostro giornale) 
metteva in risalto collcgamen 
ti tra politici e affari criminali 
il Mattino ha taciuto Fino a 
ieri quando il clamore della 

vicenda ha costretto il diretto 
re Pasquale Nonno a polemiz 
zare con / Unità accusandola 
di essere «la punta avanzata 
di una campagna cnminaliz 
zante Eccesso di zelo quello 
del direttore Infatti 1 on Pao 
lo Cirino Pomicino 1 altro par 
lamentare de tirato m ballo 
ha preannuncio si querela 
contro tre quotidiani ma non 
ha trovato elementi per citare 
in giudizio ti nostra Tant e 
Nonno non trova di meglio 
che ironizzare sulla presunta 
autonomia dell Unità dal Pei 
Peccato che il suo giornale 
non si preoccupa mai di di 
mostrare altrettanta autono 
mia dalle imbeccate della De 
e di De Mita 

Straconcorso 
"TaghaeVinci." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella dì 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 
Le schede vanno inviate al seguente indirizzo 

L'Uniti - Viale FuMo Tasti 7» - 2010B MILANO 
si ricorda che I indirizzo dava essere completo anche di CAP {codice avviamento 
postile 20185 MILANO) per evitare ritardi 

rarità 
Da ricordare tutti i giorni «UT MM a 4/«Q»U a» i S J . / i m 

lìlllifiiiwi'lllllllìlilllllll '•Hill: l'Unità 
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IN ITALIA 
Ecco II testo del memoriale di Insalato diffuso 
da Capanna. L'abbiamo riprodotto dalla bozza 
non corretti, piena di errori. 

• i U mia noria Inizia appena fatto Sindaco 
di Pali mio. Vengo a conoscenza che un'ano
nimo ara alato Tatto contro di me nella mia 
quallli di Commissario Governativo. Mi preoc
cupai t mi resi tubilo parte diligente Intornian
done Il Procuratore Paino (1) e poi, successi-
vernante, Il Procuratore Viola (2) durante la 
mia visita di ululo nella vette di primo cittadi
no, Il Or, Paino mi dleda subito coraggio di
cendomi che ormai gli anonimi erano un latto 
generallziato a che anche lui era oggetto di 
Mltnilonl limili. Me ne andai rassicurato, an
che parche della cosa ara stala Interessata la 
Pollala giudiziali* della Procura che per quan
to In mio possesso escludevano particolari che 
comportassero reati ecc. Tra l'altro già tutta la 
documentazione era stala da me inviata alla 
Procura a consegnala al maresciallo Giannini. 

In un successivo tempo iniziarono I grandi 
lami dalla Amministrazione comunale: appalti, 
scalle, agitazioni digli operai ecc. Il clima poli
tico era naturalmente riscaldato. In pratica era 
un diacono Ira tordi, tutti volevano a parole la 
licitazione privata ma gli alletti politici Univano 
par bloccare lutto. Devo dira per onesti che I 
comunisti e i lasclsll erano gli unici gruppi con 
posizioni chiare. Tante polemiche, attacchi po
llile! e anche personali che mi portarono a 
parlarne con l'Alto Commissario, Il quale ebbe 
a manifestarmi la sua attenzione invitandomi 
ad andare avanti nella licitazione privata e lare 
avare copia degli atti, a lui, che (ed subito 
avere (vedi protocollo Comune di Palermo). 

L'atto portato avanti mi procurò una serie di 
attacchi astemi ma molli dall'interno sia dal 
gruppo Clancimlno (con la dichiarazioni di Mi-
dolo) (3) che dal gruppo Urna e Gioia, pur 
tacendo parte anchlo del gruppo politico che 
ai ispirava a Pantani. Riuscì comunque a (are 
Donare avanti la deliberazioni e a lare predi
sporre I relativi capitolali d'appalto (anche se 
demoliti da altri organismi). 

In coincidenza dì ciò vengo assalito da una 
lunga sarte di anonimi che Interessano anche, 
perle stasse argomentazioni, Finanza, Carabi
nieri, P.S., Dlgos, ecc. Si era crealo un clima di 
Intimidazione, 

Improvvisamente piombano, In Istituto sor
domuti, gli agenti di Pollila con un ordine di 
sequestro di documenti a lirma del a. Procura
tore Carrara (4) (documenti che erano gli In 
possesso della procura perché da tempo con
segnati), Comunque la cosa lece subito notizia 
• al comincia a parlare del sindaco nei guai. 

La cosa non mi convinse e subito mirecal 
dal Procuratore Viola (che sempre ha dimo
strato comprensione dandomi certezza di un 
uomo di grande equilibrio) che, alla luce di 
quanto esposi, ti disse certo che la cosa si 
poteva chiarire invitando II Procuratore Capo 
Paino all'Incontro, Tra l'altro mi aveva colpito 
un ordine del Dr. Carrara Invialo a lune le 
banche (slamo nel maggio-giugno 1984) ove si 
chiedevano i rapporti tra me, il Sorci (5) antico 
malioso morto e 1 Saccone (6) ponendo nella 
slessa Ordinante gli la certezza di una mia 
responsabilità di concerto con I maliosi. 

Figurarsi il foglietto circolava per tutte le 
banche ed In quanto Sindaco la cosa destava 
psrticolar» allenitone. La cosa mi stranino, 
non potevano chiedere lo stessa le notizie sen
ta lare allusioni e comunque, visto la particola
re carica che ricoprivo con una richiesta dille-
renzlala? 

Il Dolt, Paino presente all'Incontro capi la 
mia disponibilità a chiarire subito tutto, visto 
tra l'altro l'incoraggiamento del Dr. Viola che 
sapulo della presenta del Dr, Carrara In UNI* 
ciò, mi stranino II latto che mi Invitava a sol-
raasedee e se lo ritenevo opportuno ritornare. 
con un avvocato, 

La cosa mi colpi di più perche capivo che 
qualcosa si muoveva contro di me; ma confor
tato dalla mia posizione dalla mia posizione di 
innocente e dall'Incontro di Viola a chiarire 
subita mi recai da Carrara, Dal minuto In cui 
arrivai da Carrara alla Comunicazione di Indi
alo di di reato passarono pochi minuti. Rimasi 
di stucco, non sapevo più cosa dire, mi coltisi 
• la confusione di chi non è abituato ad essere 
trattato coma un delinquente, 

Il comportamento di Carrara lù duro, scor
iate, scostante, ebbi la sensazione che comun
que, qualunque cosa dicessi, veniva portata a 
mio danno, Andai via con amaretta ma con la 
cartella che qualcosa gli era stalo deciso. 
Tomaio In Municipio ne parlai con il mio Capo 
Gabinetto Aw, Maggio che per la sua esperien
za legale e per la conoscenza del temi urbani
stici mi assicuro dandomi notizie tecniche che 
non sapevo e che davano giustezza alla tesi 
dell'ule, anche alla luce di alti del plano rego
latore, 

Della cosa ne parlai subito con l'on. Gioia 
che dimostrò subito interesse dicendomi che il 
Carrara era genero del Ddr. Paianolo (7), 
malto amico del consigliere Di Stelano (8) e 
che Più volte lo stesso Paianolo si era servito 
rivolto al Di Stelano per patrocinare la sua 
espirazione alla carica di primo presidente a 
Palermo, Il Di Stelano è l'assessore all'urbani
stica che, a seguito delle mie dimissioni (di
missioni alle quali sono stato costretto sia dalla 
vicenda giudiziaria che esplose nel tempi do
vuti sia per le note vicende degli appalti), era 
Ira I più (orti aspiranti alla carica di Sindaco. 

Pochi giorni dopo II Gioia e lo stesso Di 
Stelano mi dissero che avevano parlao con il 
Presidente Palazzolo il quale era Intervenuto 
sul genero perché esaminasse la pratica con 
obiettività. Nelle more scoppia la vicenda degli 
appalli sia icem che lesca. Sarebbe lungo di
lungarmi ma la guerra e la situazione del licen
ziamento degli 800 operai della Lesca appe
s a n t o n o tutto tanto da Impegnarmi con I 
sindacati, a lare personali pressioni sul conte 
Cassine perchè receda dal licenziamento di 
alcuni giorni visto che ormai la delibero di pro
roga con decisulne di licitazione privata era 
pronta. Il conio, pur tacendomi notare il cosi 
di tale rinvio di licenziamento di personale ac-
ceti 0 ma ritornò sull'argomento di proroga 
dell'appalto a trattativa privata portando argo
menti di convenienza per la civica amministra
zione, A tale argomento obbietta! che ai i v'e
ra decisione di parti politiche e dei sindacati e 
che II clima anche giudiziario sugli appalli era 
tale che non era conveniente insistere sul te
ma. Anzi accennai ad una iniziativa della magi
stratura - giudice Insacco (9) - sulla vicenda 
Icem. A risposta il Castina mi disse di stare 
tranquillo, di andare avanti che lui sulla que
stione aveva intarmato II comm. Paino, che in 
quel momento appresi dallo sesso conte che 
era un cavaliere di San Sepolcro (10), che a 
dire del Cessina io stesso Paino era d'accordo. 
e che lui tramite un certo Lo Monaco, sarebbe 
ritornato alla carica. Discorso che non capii 
ma risposi che scelte amministrative non di
pendono dalla magistratura ma dall'ammlnl-
slrazlone pubblica Credetti comunque In quel 
momento che II Cessina tendesse a vendermi 
fumo, 

Pochi giorni dopo II consigliere DI Stelano, 

.Memoriale Insalaco 
Pubblichiamo il testo del diario 
dell'ex sindaco de assassinato 

Rapporti mafia-politica 
D dirigente de lo aveva previsto: 
«Naturalmente si dirà che mento» 

«Tutti smentiranno 
ma tutti sanno...» 

VINCENZO VAIILE 

gtej •Riservata. Solo in caso di 
latti eccezzlonall». Quando Giu
seppe Insalaco prese a scrivere 
queste terribili parole all'inizio del 
memoriale aveva chiaro in testa 
una cosa: che tra quel molto pro
babili •latti eccezionali, che gli 
sarebbero potuti capitare c'era, 

Erimo tra tutti, la morte per malia. 
Ione per vendetta. Morte per rap

presaglia. Morte preventiva. Morte 
simbolica per lar rabbrividire tutti 
gli altri In grado di decodificare il 
messaggio (sul tema di appalli e 
malia) molto prima e mollo più 
velocemente di tutte le indagini uf
ficiali, passandosi parola con quel 
lem lam che rimbomba a Palermo 
ad ogni •morto eccellente». 

E la grada, gli stessi errori di bat
tuta - quell •eccezionale» con 
due m a - la sintassi sommaria di 

questo testo, ora disponibile nella 
tua interezza rappresentano una 
testimonianza non meramente 
«letteraria». E quanto maggior
mente colpisce m questo docu
mento, che ad una lettura Integra
le appare molto meno pieno di 
•notizie» di quel che sembrò al 
momento delle parziali indiscre
zioni pervenute al giornali. Quegli 
•errori», quella frenesia di mettere 
nero su bianco una propria dram
matica veriti su Palermo, gli ap
palti, la malia, faranno però avver
tire anche al lettore meno infor
mato Il gelido (iato sul collo che 
deve aver perseguitato l'ex sinda
co nel suol ultimi lunghi mesi. 

Quegli •errori» contano torse 
più dello stesso testo, colmo di an
gosciate Intuizioni e deduzioni su-
811 Intrecci Ira poteri legali e illega-

, Molti sospetti ed un'unica cer

tezza: quel •latti eccezionali» in
combono, come poi puntualmen
te avverrà, sui (atti •ordinari» che 
vengono raccontati. Fatti ritenuti 
•ordinari», sembra di capire, (Ino 
all'altro ieri anche da chi II scrive a 
futura memoria: uno che aveva 
avuto al bel tempi «mille invitati» al 
suo matrimonio, tra cui II >suo» mi
nistro Restlvo, e Dalla Chiesa, e De 
Francesco. E in quella lolla non sa 
dire se vi fossero anche mafiosi. 

Nel memoriale adesso quel latti 
•ordinari» sono visti sotto una nuo
va ottica, come se il «re malioso» 
della cittì (osse improvvisamente 
denudato. Cosi Insalaco racconta 
con lucido stupore quel che altri si 
premurano di narrargli sul tatto 
che I circoli politici e gli ambienti 
giudiziari danno per scontato: l'in
chiesta che lo vede Imputato di 

corruzione è stata •utilizzata per 
neutralizzarlo» sulla questione de
gli appalti «a prescindere dalla ve
ridicità o meno» delle accuse, co
me egli stesso scrive. Nome per 
nome, più che prove, per la gran 
parte vengono sollevati indizi. Co
me in una relazione dei «servizi» 
vengono citate in qualche brano 
•lonti confidenziali». Noi non in
tendiamo prendere dunque tutto 
ciò per oro colato. Ma un giudizio 
politico di terribile pesantezza su 
queste storie di appalti, malia, 
macchina comunale, inchieste pi
lotate, o quanto meno pilotabili, se 
ne può certo trarre. Fu questa l'a
mara •scoperta» dell'ex sindaco. E 
sta proprio qui il vero passaggio di 
campo che consegna T«ulUmo In
salaco» ai suol assassini. «Il mio 
errore - ha lasciato scritto - è sta
to capire cosa è veramente Paler
mo da sindaco». 
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«Il mio errore 
è stato capire cosa 
è veramente Palermo» 
«Quanto ho scritto 
non è frutto 
del momento, ma sono 
fatti noti a molti» 
«Appunti riservati in caso 
di fatti eccezionali» 

In alto, l'ex sindaco di Palermo Insalaco. A fian
co, il suo corpo crivellato dai colpi di mitra spa
rati dai Killer della mafia nel dicembre '87 

accompagnato dall'architetto Rossitto, marito 
della giornalista Egle Paianolo - sorella del 
presidente, latta assumere dal Di Stelano alla 
provincia, mi venne a trovare a Palano di citi 
i (credo che la signora Amato ed altri della 
segreteria possano ricordarlo) comunicando
mi che la pratica era all'attenzione del giudice 
e che non vi erano pretensioni e che comun
que della cosa se ne sarebbe riparlato al rien
tro dello stesso Carrara dalle ferie. Nelle more 
da fonti confidenziali, seppi di incontri al risto
rante e a cena tra II Carrara e il DI Stefano II 
Rossitto e le rispettive mogli. 

Dopo poco tempo lui invitato da Gioia in via 
Cavour (nelle more avevo assunto posizioni di 
autonomia sulla vicenda degli appalti, seguen
do l'indirizzo dato dal prefetto De Francesco, 
e della cosa ne sa l'aw. Maggio e il segretario 
Generate del Comune Bosco) che mi comuni
ca che II Carrara avendo avuto la sensazione 
che il Procuratore Paino gli avesse assegnato 
la pratica per metterlo In difficolti, con la scu
sa che andava in torio con la moglie desidera
va che (acessi pressione sul procuratore Viloa 
perché lacessi togliere la pratica a Carrara ed 
avocarla a se. 

Capii in quel momento di essere entrato in-
volontarlament e in gioco per la presidenza 
della corte d'appello. Certamente se il procu
ratore Viola avesse latto avocare la pratica a 
se, poi sarebbe stato accusato di favorire il 
sindaco democristiano facendoci perdere I 
consensi necessari. 

Per fortuna l'ec. Viola (anche alla luce di 
documenti e al modo come erano stati dispo
sti gli accertamenti bancari, il mio nome, al 
momento sindaco di Palermo assieme a quello 
di mafiosi ne parlo a Paino che escludeva di 
essere a conosenza di questo tipo di accerta
menti) incaricò un magistrato della procura 
generale di fare un esame alla pratica pur la
sciando l'incarico al dr. Carrara. Tutta questa 
manovra non mi convinse più e pregai Gioia di 
essere chiar e in un incontro a) partito con 
Lima e D'Aquisto questi si incaricarono di ri
parlarne al Dr. Palazzolo per capire effettiva
mente quale era il gioco, perché dissi che a 
quelle condizioni di perenne stato di disagio 
non si poteva fare il sindaco e che mi sarei 
dimesso. Nelle more scoppia la vicenda Mido-
lo In aula - bisogna ricordare che era stata 
votata gli la deliberazione di licitazione priva

ta, ma nell'aula gii si vociferava di mie presun
te grane giudiziarie e mi risulta che il consi-
gllee DI Stelano, assieme al consigliere cianci-
miniano Calderone, informarono il giornalista 
Vaccarella (II) del giornale di siclia che fu 
noviziato di atti che nessuno ufficialmente po
teva sapere. 

Vengo notlziato dal consigliere Sanfllippo -
mentre ero al seguito della processione di san
ta Rosalia che era in gestione al giornale un 
articolo pesante nei miei confronti. Mi precipi
tai subito al giornale con I documenti in mano 
riguardo la pratica e debbo dire che l'indoma
ni usci un'articolo equilibrato anche grazie al 
giornalista Rizzuto. 

Mi risulta tra l'altro che l'operazione (u ten
tata sull'Ora ma I direttore Cattedra (12) che 
era anche un consigliere comunale credo che 
sliegò al sig. Cassina e all'Ina. Incorpora vice 
presidente della Lesca Farsura che la mia scel
ta era la più logica perché non vi era una presa 
di posizione di insalaco, ma una decisione del
la giunta e del consiglio. Ma capii da diversi 
messaggi che mi arrivavano che potentati gii si 
muovevano contro di me. Ricordo tra l'altro 
un incontro con l'aw. Vito Guarrasi (13) che 

mi consegnò una sua memoria a difesa della 
Lesa Cassina che era anche lui a conoscenza 
della mia vicenda giudiziaria e anche allo stes
so (Inviando poi butta la cosa al capo di gabi
netto) dissi che non vi era nulla da lare essen
doci gii una decisione politica. 

Portai avanti le delibere, convocai continua
mente la giunta, lecl lare i capitolati, leci ap
provare tutto, cap vo che ormai avevo i giorni 
contati ma volevo cadere bene, ciò è essendo 
io a dimettermi e non a cadere nel gioco che 
Cancimino, Lima e Gioia avevano gii tramato. 
Poi avvennero altre operazioni d'aula come le 
dimisisoni di Midolo, la farsa delle elezioni di 
Curatola (14) (Lima) ecc. cose gii note alla 
città e alla stampa. Nelle more venivo sommer
so di anonimi - minacce, agitazioni di piazza 
organizzate. Credo che ve ne sia traccia nei 
rapporti dei lunzlonari di polizia. Ebbi paura 
per i miei figli, Ernesta andò un pò in Inghilter
ra, Luca in Toscana. Non vedevo l'ora dì di
mettermi, convinto che avrael ritrovato la mia 
tranquillità. Purtroppo non è stato cosi. 

La mia audizione all'antimafia a Palermo, il 
mio incontro con il Ministro Scallaro a Paler
mo, la mia visita al Cardinale al quale prean-

(1) Vincenzo Pajno, all'epoca del memoriale di Insalaco procu
ratore della Repubblica, oggi procuratore generale presso il 
distretto di Corte d'Appello. 

(2) Ugo Viola era il procuratore generale di Palermo, nel perio
do cui la riferimento Insalaco. Andato in pensione qualche 
mese la, i stato sostituito da Pajno. 
(3) Salvatore Midolo, uno del consiglieri comunali che aderi
scono al raggruppamento (aderente al «gruppo Proposta» del-
l'on. Manotta) creato da Cianclmino all'Interno della De paler
mitana, dopo aver lasciato li gruppo fanfanlano capeggiato 
dall'on. Giovanni Gioia. Assessore nella giunta Insalaco, si dimi
se In polemica con la decisione di non rinnovare l'appalto della 
manutenzione delle strade e delle fogne. 

(4) Carmelo Carrara, sostituto procuratore della Repubblica È 
il magistrato che firmò l'ordine di cattura nel «miranti di Insala
co per corruzione, in seguito ad una Indagine relativa alla vendi
ta eli un terreno dell'Istituto sordomuti di cui lo stesso Insalaco 
era commissario ad una lamiglia schedata come «maliosa» ad 
un prezzo ritenuto poco conveniente per l'amministrazione 
pubblica. 
(5) Giuseppe Sorci, detto «Pino 'u rlccu», notissimo malioso 
palermitano ucciso negli anni Settanta. 
(6) Alla ftnlglla Saccone l'Istituto sordomuti diretto da Insala
co vendette un terreno ad un prezzo giudicato troppo «come-

Tutti i nomi del memoriale 
niente» dagli inquirenti, che trovarono anche un assegno di 66 
milioni emesso dai Saccone in favore dell'ex sindaco. 

(7) Salvatore Palazzolo, presidente del Tribunale delle acque, 
candidato all'epoca alla carica di Primo presidente della Corte 
d'appello È il suocero del sostituto procuratore Carrara (vedi 
nota n. 4) 

(8) Salvatore DI Stefano, consigliere comunale fanfanlano. 

(9) Il sostituto procuratore Biagio Insacco indagò sugli appalti. 
(10) All'Ordine del cavalieri del Santo Sepolcro aderiscono 
gli esponenti di quasi lutto ('«establishment» palermitano. L'uni
ca esclusione riguarda, secondo l'ingegner Luciano Cassina, i 
comunisti, per motivi «religiosi». 

(11) Armando Vaccarella, capocronista del «Giornale di Sici
lia». (12) Nicola Cattedra era In quegli anni direttore del quoti
diano della sera «L'Ora, e consigliere comunale della Sinistra 
indipendente. (13) L'avvocato Vito Gnarraal è uno dei prota
gonisti della storia e della cronaca siciliana: gii consulente 
dell'Eni di Enrico Mattel, In queliti di esperto finanziano ha 
seguito le attività di molti dei maggiori gruppi operanti in Sicilia. 
Il suo nome è stato spesso tirato in ballo sui cosiddetti .misteri-

di Palermo, ma senza esito giudiziario. 
(14) Salvatore Curatola, all'epoca capogruppo de al consiglio 

, comunale, del gruppo di Salvo Lima: tu l'ultimo dei nomi pro
posti dalla oc come sindaco prima dello scioglimento del con
siglio, 

(15) Vincenzo Ceraci, Il sostituto procuratore della Repubblica 
che interrogò Buscetta assieme al giudice Istruttore Falcone, 
noto alle più recenti cronache per avere, al Consiglio superiore 
di cui è membro, votato contro Falcone per la nomina a consi
gliere istruttore. 
(16) Il segretario regionale della De Rotarlo Nlcolettl, morto 
suicida tre anni [a. 
(18) Insalaco si riferisce a Gianfranco Vltocolonna, il commis
sario prefettizio che resse il Comune dopo lo scioglimento del 
consiglio. 
(19) L'on. Calogero Mannlno, ministro del Trasporti è da tre 
anni segretario regionale delia De siciliana. (20) Emannele De 
Francesco era Alto commissario antimafia. (21) Bruno Contra
da, ex dingente della Squadra mobile e della Cnminalpol sicilia
na, era capo di gabinetto di De Francesco e funzionario del 
servizio segreto Sìsde, 
(21) Marta Vittoria Agnello, ex convivente di Insalaco, venne 
interrogata sul caso dell'istituto sordomuti si sarebbe prostrata 
ad incassare l'assegno di 66 milioni 

nunciai le mie dimissioni e dallo slesso ebbi 
attenzioni anche per f figli. La mia ultima audi
zione a Roma con gli effetti che si sono avuti, 
l'incendio della macchina, gli effetti della 
stampa nazionale, portarono l'interesse di al
cuni valorosi magistrati palermitani sulle vicen
de palermitane. 

Fui convocato dal dr. Paolo Giudici sugli 
appalti e poi dal dr. Falcone alla presenza del 
dr. Geraci (15). Entrambi avevano capito che 
la mia vicenda personale prescindendo dalla 
veridicità o meno, era stata utilizzata per neu
tralizzarmi e dalla serie di domande usci una 
mia affermazione che non riporta va tra l'altro 
che la veriti e la notorietà di una amicizia con 
Clancimlno del Presidente Pala nolo. 

Tutta la D.C. pa lermltana gli ambienti vici
niori lo negheranno nei rapporti anche con 
altri personaggi come Lima e D'Acquisto, ma 
detto da me in quel momento ritengo che sia 
stato di conforto per evitare la nomina di Pa
lazzolo a Primo Presidente di Pa lermo. Pochi 
giorni dopo la mia pratica viene tolta al Carrara 
e viene data al dr. Croce. 

Recandomi al Municipio per salutare degli 
amici, rincontro il Vice Sindaco Di Stelano 
(con la Giunta Ma rtelluccQ che chiamandomi 
in dispa rie mi dice che II Carrara si é o l l e» 
anche con lui che si è rivolto al Consiglio Supe
riore contro il latto di avere avuto tolta la prati
ca e che comunque sono a morte contro di 
me. (La cosa atra na è che il Carrara prima era 
slato lui a chiedere che si facessero pressioni 
sul Procuratore Viola perché la p ratica gli (os
se tolta. Era Ione Indignato di non potere lare ' 
lui la vendetta familiare? 

I] un sa lotto palermitano vengo avvisato che 
In una festa tdi fine anno in casa di un direttore 
delle carceri di Agrigento o Ca Itanlssetta, la 
cosa mi viene riferita dal! slg.ra Buongiorno 
Giovanna e dal marito architetto De Caro (che 
conosce tra l'altro II Rossitto cognato del Pa
lazzolo) che avrebbero sapulo dal Dr. Liguori 
Giovanni, amico di giochi del Carrara, che In 
quella occasione il Carrara e il Pala zzoloi ave
vano espresso duri giudizi sul mio conto, gior
ni dopo ad una mostra con uno scultore polac
co alla Tavolozza il giorno 2 lebbraio e. a., 
Incontrai l'on. Gunnella, che mi ha sempre di
mostralo amicizia, che mi conferma che Cessi
na ha decretato la mia (Ine. La cosa mi colpi a 
nche perché avevo da tempo lanciato messag
gi a Ilo stesso Cassina. Tra l'altro anche il Se
gretario Provinciale del P.C.I. Sanfilìppo che in 
occasione di un Incontro di operatori econo
mici e industriali alla Fondazione Wltaker a 
villa Malmeno sì assunse l'onere di lar capire 
credo al figlio Luciano Cassina che era presen
te all'incontro degli operatori, che la mia posi
zione non era stata personale ma era stata una 
scelta politica, lo slesso più volte incontrando 
il Cassina Luciano presi I iniziativa di salutarlo. 

Il giorno 29 gennaio vengo convocato a Ca
la nla dal giudice Lombardo che mi chiese 
anche alla luce degli atti del giudice Falcone 
te ritenevo che nella mia attiviti di Sindaco e 
sulla mia pratica personale vi lossero state in
gerenze di Magistrati ecc. Per assoluta volontà 
di pace e di tranquilliti dissi che alcune cose 
conciterò in momento particola re Ma nel 
confronti di Carrara e di Palazzolo non potevo 
fare alcun rilievo. Ero stanco di avere convoca
zioni di r tcevere pollzzlotti Finanzieri a ca sa 
per notiflche. Mia madre viveva ormai nel ter
rore. Avevo dimenticato che In occasione di 
una cerimonia, credo per uno del due capitani 
uccisi a Monreale, il Procuratore Paino mi 
chiese cosa si era deciso sugli appalti anche 
alla luce credo delle agitazioni di piazza, e allo 
stesso comunicai che gii si era deciso per la 
licitazione privata. 

Avevo comunque gli deciso di ritirarmi » , 
vita privata, poiché avevo ca pilo il clima e la 
situazione palermitana, ma la morte di Nicole!-
ti (16) mi rituffò nella politica regionale. E II 
altro grande errore, amando Palermo ed es
sendo stato Sindaco, presentai una Interpel
lanza per la nomina volutamente ritardata del 
commissario prefettizio. Cosi da lorzare il Pre
sidente dimissionario On. Sardo (Urna) a lare 
la nomina del Dr. Colonna (17), Preletto a 
Commissario di Palermo. Occorre notare che 
da Sindaco la scoiai tutto pronto per bandire le 
due licitazioni private Icem-Lesca, ma allora 
ad ora si sono allungati i tempi con un altra 
serie di accertamenti tecnici e amministrativi, 
sono passati altri due Sinda ci - un Commissa
rio Regionale e ora un Preletto, ma I bandi di 
licitazione non sono sta ti pubblicati e tutto (Ila 
come prima. Insalaco i stato scomodo, anda
va buttato via e visto che politicamente non 
era affidabile bisognava distruggerlo. Ci sono 
riusciti. Certamente se non avessi assunto certi 
atteggiamenti forse non avrei avuto questi 
guai, ma certamente avrei trovato più com
prensione su una vicenda che comunque si 
poteva chiarire. Lo stesso Dr. Croce tramite un 
suo amico prof. Tutino che sta nello stesso 
palazzo in via delle Alpi. La moglie del Croce 
credo che sia dipendente del Tutino nelle 
scuole comunali, mi lece sapere che mi avreb
be sentito, ma che non vi era urgenza se ne 
sarebbe parlato più in là. Lo stesso mi (u detto 
dall'on. Mannlno(18) Segretario D.C. La verità 
è che dovevo essere sentito sì, ma presentato 
all'opinione pubblica in manette. Non chiede
vo e non chiedo trattamenti particolari ma un 
giudizio sereno fuori dalle pressioni dagli inte
ressi e da Ile vendette, e giudicato solo per 1 
(atti contestati e non per le mìe scelte politiche 
o ancora più grave per le mìe posizioni recen
temente assunte. 

Credo nella Magistratura e a lei mi affido. 
Giuseppe Insala» 

Qua nto scritto non è frutto del momento 
ma sono fatti noti a molti operatori politici e 
giornalistici. Certamente tutti sì precipiteranno 
a smentire ma le evidenze di questi mesi sono 
note alla citti e al popolo, ì non addetti ai 
lavori, i non addetti ai lavori sanno valutare I 
latti e capire le cose. // mio errore è stalo 
capire cosa è veramente Palermo da Sindaco. 

Dimenticavo che furono anche disposte al
tre indagini dalla Finanza. Convocarono mi> 
moglie Salamone Pietra, tra l'altro volevano 
sapere se al mio matrimonio 1969 tra gli invita
ti c'erano mafiosi. Credo che mia moglie ricor
dò allo stesso tenente che al nostro matrimo
nio vi erano più di mille persone ma certamen
te non poteva dimenticare II ministro dell'In
terno Restivo (che fu te stimone) il Preletto 
RavalU, il Comm. De Francesco, il Col. Da Ha 
Chiesa e tanti altri gradi dello Stato 

Tentai di informare II Preletto De Francesco 
(19) più volte ma mi lu Impossibile e parlai con 
il dr. Contrada (20) più volte al quale manile-
stai le mie preoccupazioni, Ira l'altro il Contra
da è amico della Sìg.ra Ma ria Vittoria Agnello 
(21), allo stesso leci presente il tentativo di 
collegarml a nomi maliosi ecc. Anzi allo stesso 
lecl delle confidenze che scaturivano dalla mia 
fiducia nelle forze dello Stato, facendogli capi
re che ritenevo molli personaggi tutu' collegati 
al Conte Cassina dall'Ordine del Santo Sepol
cro erano contro di me, lui escluse. Poi dopo 
poco tempo apprendo che anche lui viene ini
ziato all'Ordine. 
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IN ITALIA 

I giornalisti 
in galera 

Il procuratore capo 
non è tornato sulle sue 
decisioni. Imbarazzo 
tra gli stessi giudici 

Negata a Lodato e Bolzoni 
la libertà provvisoria 
Il Tribunale della libertà 
si riunisce lunedì 

Linea dura a Palermo contro i cronisti 
Ancora «linea dura», dunque II procuratore capo 
di Palermo non è tornato sulle sue decisioni. Non 
ha accolto l'istanza di libertà provvisoria e ora per 
I due giornalisti de L'unità e di Repubblica le spe
ranze di uscire dal carcere sono rinviate di altri tre 
giorni. Almeno lino a lunedi, quando potrebbe riu
nirsi il Tribunale della liberti, Crescono imbarazzo 
• disagio tra gli stessi colleglli del procuratore. 

D M NOSTWO INVIATO 

•MINO MIIUIMOINO 

• I PALERMO II cauto ottimi-
imo spuntalo I altra sera, do
po l'Interrogatorio In carcere 
di Saverio Lodato e Attillo 
Bolzoni, ai e dissolto Ieri mat
tina Smentendo tutte le ane
le, comprese quelle di molti 
«ludici. Il procuratore capo 
Curii Olardlna, ha scelto di 
proseguire nella linea dura, 
Inaugurata mercoledì Per 

3unito lo riguarda Saveno Lo-
ato e Attillo Bolionl conti

nuano a essere giornalisti •pe
ricolosi per la collettività, e 
debbono rimanere In carcere 
Niente liberta provvisoria, 
niente arresti domiciliari Aver 
pubblicato le rivelazioni del 
pentito Calderone sul presunti 
rapporti tra malia e personag
gi politici Influenti, è evidente
mente reato cosi grave che 
non permette misure conces
se anche a noti criminali 

Ieri mattina il procuratore 
capo non ha parlato diretta
mente con I giornalisti Ha In
caricalo Il sostituto procurato
re Alala di Informare che lutti 
gli atti del procedimento era
na stati Inviali al Tribunale del
la liberti «per dar seguito al 
ricorso presentato dal legali» 
Insomma chiusura completa 
La prima conseguenza è che, 
almeno lino a lunedi, di scar
cerazione per I due giornalisti 
de ('(Alfio e Repubblica, non 
se ne parla Almeno che II Tri
bunale della libertà possa riu
nirai glt oggi e decidere, ma 
sembra improbabile 

Al Tribunale I legali del due 
giornalisti hanno gli fatto arri
vare 1a loro memoria Nel ri
conto si fa notare che un prov
vedimento cosi grave come 
l'arresto del due redattori av
viene In presenza di un reato 
(la violazione del segreto ac
coppiato al concorso In pecu
lato) .suggestivo e Inusuale» e 
che oltrelutto e Indimostrabi
le Oli Inquirenti, infatti, affer
mano con fermezza che I due 
Slomallstl «sono In possesso» 

I copie di atti coperti dal se
greto Istruttorio La realti è di
versa, Bolzoni e Lodato non 
hanno sottratto o ottenuto al
cun verbale, hanno solo avuto 
Inlormazlonl che hanno verifi
cato con le loro lontl, scrupo
losamente Infatti, dalle per-
qulsljionl, non e venuto luorl 
nulla, SI chiedono I difensori 
•8 di per sé Incriminabile rice
vere le notizie?» I legali han
no anche chiesto la formata-
tallone dell inchiesta II che 
significa che In ogni caso, tra 
pochi giorni, sulla vicenda do-
vri pronunciarsi un giudice 
(stOJttore , 

È evidente, pero, che la ra
gione di tanta durezza, sta al
trove Al palazzo di Giustizia 
di Palermo si respira un aria 
pesante II disagio del giudici, 

3li venuto allo scoperto con II 
ocumento di Md dell altro 

giorno cresce CI si rende 

conto che l'Intimidazione nel 
confronti del giornalisti impe
gnati sul fronte della mafia in
debolisce e non aluta I giudici 
nella loro battaglia quotidia
na Ed i il complesso dell'o
perazione che imbarazza, con 
un duplice arresto che segue 
di poche ore la quasi esplicita 
richiesta di punizione pronun
ciata dal ministro Cunnella 

Il procuratore sostiene di 
avere agito In piena autono
mia, ma l'Impressione esterna 
è ovviamente diversa Un altro 
elemento prende consistenza. 
E ormai evidente che tutta l'o
perazione va al di li della pu
nizione di due «pericolosi» 
giornalisti Se un colpevole 
e è, si annida In un numero 
abbastanza ristretto di perso
ne, giudici, funzionari di poli
zia o carabinieri, ma questo 
•colpevole» difficilmente sari 
trovata, L'impressione è che 
l'operazione sia un monito, un 
«esemplo» che debba valere 
anche per i futuri rapporti, a 
Palermo, tra stampa e Inqui
renti impegnati sul fronte del
la mafia. 

Intanto le proteste e le po
lemiche si ripercuotono a vari 
livelli anche fuori del palazzo 
di Giustizia In consiglio regio
nale e comunale sono stati vo
tati (repubblicani compresi) 
ordini del giorno di sondartela 
con I due giornalisti arrestati 
È anche accaduta pero che 11 
presidente dell Assemblea si
ciliana, lauricella, si alzasse, 
dopo l'approvazione, per 
•spiegare» Il documento, an
nacquandolo nel suo signifi
cato politico La sondartela, 
ha detto, >è umana», non vo
gliamo lare alcuna critica alla 
Procura 

La preccupazlone per I 
provvedimenti è stata espres
sa anche dal senatore Chiaro-
monte direttore de ( Unità In 
una improvvisata conferenza 
stampa Ieri pomeriggio nella 
sede del quotidiano l'Ora 
Chlaromonte ha informato 
della visita avvenuta In carce
re al due giornalisti e del col
loquio avuto con lo stesso 
procuratore capo Curii Ciardi-
na -C'è una brutta atmosfera 
In parte della magistratura pa
lermitana - ha detto - ed è 
grave che la detenzione si 
protragga Questa ostinazione 
sembra mostrare un'altra co
sa si punta a trovare chi ha 
dato loro I informazione, e 
non pud costituire reato o 
motivo d arresto II fatto che I 
giornalisti facciano II loro me
stiere» Un concetto nbadito 
anche dal segretario provin
ciale del Pel, Figurali! e dagli 
altri componenti della delega
zione comunista, Lo Cascio, 
Paisi, Patrud, Sanfilippo >l 
due giornalisti sono un perico
lo - na detto - ma per la ma
lia Questa operazione isola 
prima di lutto I giudici» 

«Saverio, Attilio... 
siamo venuti a fervi visita» 
Chiaromonte nel carcere 

aaveno Linaio 
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• I PALERMO 'Saverio, Atti
lio, siamo venuti a trovarvi, ve
nite fuori » Nel braccetto 
«speciale» del carcere di Ter
mini lmerese le voci si mi
schiano per un attimo al ru
more pesante dei chiavistelli 
Lodato e Bolzoni si affacciano 
allo spioncino e I loro occhi 
bollano per la gioia Fuori del
le cellette, nel corridoio, ci 
sono una quindicina di perso
ne il direttore dell'.Unltà». Il 
senatore Chiaromonte, il de
putato comunista Gigliola Lo 
Cascio e una delegazione del 
Pei siciliano Insieme, natural
mente, a una nutrita scorta di 
agenti di custodia e al capo 
delle guardie Sono le 13 in 
punto quando I portonclnl 
blindati delle celle si aprono e 
I due «pericolosi» giornalisti 
compaiono Saverio Lodato, 
capelli arruffati, è in pantaloni 
di velluto e golf, Attilio Bolzo
ni, si presenta con giacca di 
lana e pullover La visita era 
stata in qualche modo annun
ciata, ma la sorpresa è ugual
mente tanta e si legge nel loro 
occhi C'è anche un po' di 
commozione e, ovviamente, 
land abbracci II primo a en
trare nella cella di Bolzoni è 
Chiaromonte Lo saluta e gli 
porta la solidarietà e I alletto 
di lutto II suo giornale, la 'Re
pubblica» Saverio Lodato 
non riesce ad uscire dalla cel

la perché gli altri della delega
zione sono già entrati tutti e il 
•traffico», sull uscio, si è inta
sato Devono passare un po' 
di secondi tra saluti e abbrac
ci perché I due giornalisti pos
sano uscire nel corridoio Sor
ridono e sembrano distesi II 
carcere non é una bella espe
rienza per nessuno ma sentire 
intorno tanta solidarietà, evi
dentemente, aiuta e sostiene 
La delegazione offre sigarette, 
sempre sotto il controllo vigile 
del comandante degli agenU 
di custodia e si fanno le do
mande di rito «Come va, co
me siete trattati?» Risposta, 
con sorrisi «Non ci possiamo 
lamentare» E il mangiare? Il 
sorriso si spegne un po' e si 
trasforma in una smorfia Le 
celle sono piccole e piuttosto 
fredde C'è un lettino ricoper
to di giornali, e un piccolo te
levisore, In un angolo il wc II 
tutto non è più di 6 8 metri 
quadrati Tutto abbastanza pu
lito però Lodato e Bolzoni 
stanno in celle diverse ma ora 
comunicano con una certa fa
cilità e comunque possono, a 
richiesta, uscire e passeggiare 
nel corridoietto Nella «sita 
non si fanno che accenni fu
gaci alla decisione della pro
cura di ordinare l'arresto Del 
resto, quando la delegazione 
entra in carcere, e è ancora la 
speranza che possa essere ac

colta I istanza di libertà pre
sentala due giorni fa dai difen
sori Una speranza che, inve
ce sfuma di li a un oretta 

In tutto la visita dura non 
più di cinque minuti Neil ab
braccio del commiato una so
la raccomandazione da parte 
di Lodato e Bolzoni «Ringra
ziate tutti In pnmo luogo i col
leghi, della loro solidaneti» 
Una «svolta» psicologica, per 
loro, è in effetti avvenuta 
quando dopo la giornata di 
completo isolamento hanno 
potuto ricevere i giornali Le 
mogli sono state ammesse so
lo Ieri al pnmo colloquio e 
hanno portato anche libri e ri
viste Sono le 13 05 la delega
zione lascia il corridoietto Gli 
agenti aprono un grande por
tone mentre Lodato e Bolzo
ni nentrano nelle celle A 
quanto pare sono ben separati 
dagli altn reclusi Nel corso di 
tutta la visita altri detenuti non 
se ne sono visti Eppure il car
cere, che ha anche una sezio
ne femminile, è al limite della 
capienza. 

Superati cinque corridoi e 
cinque grossi portoni, ripresi I 
documenti e gli effetti perso
nali, la delegazione esce fuori, 
dove ci sono le mogli di Loda
to e Bolzoni Unico commen
to «Speriamo proprio di vede
re uscire presto anche loro» 

OBM, 

Capanna: «Ecco il memoriale di Insalaco 
...adesso arrestino anche me» 
«Voglio dimostrare la mia concreta solidarietà 
commettendo lo stesso reato di cui sono accusati 
Saveno lodato ed Attilio Bolzoni, arrestati con un 
pretesto, quello del peculato, che non trova ri
scontro nella storia della Repubblica». Mano Ca
panna, deputato di Dp, ha quindi consegnato ai 
giornalisti il memoriale di Giuseppe Insalaco, l'ex 
sindaco di Palermo assassinato dalla mafia. 

CINZIA ROMANO 

• I ROMA «Ecco i! memoria 
le dell ex sindaco di Palermo 
Insalaco Da questo momento 
commetto lo stesso reato dei 
due giornalisti incarcerati Se 
•non verrò arrestato anch io 
devono subito essere rimessi 
in libertà anche Saveno Loda 
to e Attilio Bolzoni Ogni mi 
nuto che trascorrono in galera 
è una vergogna per la Repub
blica» Cosi, mentre una effi 
d e n t e impiegata del gruppo 
di Democrazia Proletana con 
segna ai giornalisti le 17 pagi 
ne del memoriale dell ex sin 

d a c o assassinato, inizia Un* 
contro con 1 giornalisti di Ma
n o Capanna nella sala stampa 
di Montecitorio 

«Con questa iniziativa - ha 
spiegato Capanna - vogliamo 
dimostrare la nostra concreta 
solidarietà con i due giornali
sti siciliani arrestali colpiti da 
un provvedimento illegittimo 
dal punto di vista giuridico e 
inopportuno s e c o n d o il buon
s e n s o Ma vogliamo anche 
mettere a conoscenza . citta
dini del contenuto del memo-
naie so lo in parte conosciu

to» S e c o n d o Capanna non 
s o n o mai apparse integral
mente le parli che riguardano 
ì vertici della Procura sicilia
na È evidente - ha affermato 
il deputato di Dp - c h e il Pro
curatore capo ha preso la de
cis ione di arrestare i due gior
nalisti d'accordo c o n il procu
ratore generale Paino Noi 
non vogliamo dare giudizi su 
di lui parlano da soli i fatti* E 
per Capanna non c'è dubbio 
c h e il contenuto del memona-
le dimostra c h e ••! procurato
re generale non è più al di so 
pra di ogni sospetto» Dal me
moriale emergono «indubbie 
connessioni» tra 1 imprendito
re Cassine e il procuratore ge
nerale Paino, «cosi c o m e 
emerge I attività di vero e pro-
p n o comitato d'affari del Ca
valieri del Santo Sepolcro di 
cui Cassina era un autorevole 
membro e di cui fa parte an
che l'attuale c a p o della segre
teria del ministro Gunnella, 
Armando Celorte» 

•Rileviamo poi - ha affer
mato il leader di Dp - che il 

ministro Gunnella aveva chie
sto delle vittime sacrificali la 
magistratura palermitana non 
ha atteso molto per esaudirlo 
Slamo invece soddisfatti c h e 
tutte le accuse c h e abbiamo 
rivolto in Parlamento contro 
Gunnella s iano state confer
mate dal racconto del super-
pentito Calderone Per la di
gnità della Repubblica Gun
nella non può più far parte del 
governo Lo abbiamo detto al 
presidente Gossiga e lo dire
m o a De Mita. 

Alle dichiarazioni di Capan
na ha nsposto da Palermo il 
procuratore generale della 
Repubblica Vincenzo Paino 
«E necessario fare chiare scel
te di c a m p o sull'utilizzazione 
di talune fonti - ha affermato 
- H o letto sui giornali che il 
pentito Calderone ha detto 
che il dottor Insalaco era elet
to anche c o n i voti della cosca 
mafiosa di Stetano Bont&de» 
Il dottor Paino ha poi ricorda
to di avere aperto due inchie
ste sugli appalti comunali a 
Palermo dando immediato se

guito ad una denuncia del 
consigliere comunista Simona 
Mafai, che si sono concluse 
c o n la richiesta di nnvio a giu
dizio di alcuni industriali, tra I 
3uali Cassina, e quattro ex san

aci 11 magistrato ncorda che 
fu il suo ufficio a decidere I ar
resto di Insalaco perché aveva 
incassato una tangente di 6G 
milioni da un impresa scheda
ta c o m e mafiosa sulla vendita 
di un terreno di proprietà pub
blica Per quel che riguarda il 
memoriale, il procuratore ge
nerale ha infine ricordato di 
avere egli stesso trasmesso 
«subito al Csm tutti gli atti rela
tivi» 

Replica a Capanna anche il 
ministro Gunnella Di fronte 
ad accuse pesanti c o m e maci
gni e c c o cosa ha nsposto 
«Capanna nemmeno si ascol
ta, e un soggetto da neurode-
lirì, non va preso sul s e n o E 
un sessantottino ntardato, n-
masto fermo alla spranga. La 
sua cultura è solo quella. Ci 
vorrebbe un processo di inter
dizione un collegio medico 
della Camera dovrebbe occu
parsi della questione» 

Antonio Pizzinato Nilde lotti 

lotti: «Mi impegno 
per accelerare 
leggi più giuste» 

M A R C E L L A C I A H N E L U 

• • ROMA «Quello c h e è ac
caduto 6 un fatto grave che 
incide profondamente sul li
vello di civiltà del paese» 
Questo II giudizio severo del 
presidente della Camera, Nil 
d e lotti, che ha espresso tutta 
la sua preoccupazione per 

I arresto dei due giornalisti a 
Palermo nel corso di un in
contro che si è svolto ieri mat
tina a Montecitorio Erano 
presenti il presidente e il se
gretario della Federazione na
zionale della stampa, Guido 
Guidi e Giuliana Del Bufalo, Il 
presidente dell ordine del 
giornalisti, Giuseppe Morello, 
II vice direttore di «Repubbli
ca» Gianni Rocca e il condi
rettore dell Uniti, Fabio Mus
si, il presidente del giornalisti 
giudiziari, Rosselli e T comitati 
di redazione dei due giornali 
La presidente delia Camera si 
è della preoccupata e scon
certata Insieme all'opinione 
pubblica per quanto accaduto 
e ha richiamato «ia necessità 
di una coscienza collettiva 
sempre vigile nella tutela del 
fondamentale bene della li
bertà di informazione» Noi 
corso dell incontro durato 
cinquanta minuti si è andati 
ben oltre la solidanetà ai due 
giornalisti arrestati I rappre
sentanti della categoria hanno 
espresso preccupazioni e ti-
mon per I accusa di peculato, 
nvolta per la pnma volta a dei 
giornalisti impegnati nello 
svolgimento del propno lavo
ro, una vera escalation rispet
to al passato e d hanno chie
sto 1 intervento del presidente 
lotti per accelerare I iter di tut
te quelle leggi che potrebbero 
consentire ai giornalisti di la
vorare senza nschiare di ve
der messa in discussione la 
propna libertà li presidente 
ha espresso il suo impegno 
per far presente, insieme al 
presidente del Senato, Spado
lini, con cui prenderà contat
to alla commissione parla
mentare per li parere al codi
c e di procedura penale I op
portunità di accelerare I suoi 
iavon, del resto già iniziau 
Raccogliendo l'invito del pre
sidente Morello, l'onorevole 
lotti si è impegnata a segnala
re al luturo governo l'opportu
nità di uno stralcio delle nor
me sul segreto istruttono e 
professionale 

Anche ieri s o n o state nu

merose le prese di posizione 
indignate contro I iniziativa 
della magistratura palermita
na e i messaggi di solidarietà a 
Saverlo Lodato e Attillo Bol
zoni «Mentre riaffermiamo 
I impegno dei sindacalo In 
questa battaglia essenziale per 
lo sviluppo democratico, e c o 
nomico e sociale dei paese, 
riconosciamo nella scelta an
che personale di chi si schiera 
In questo campo un esemplo 
di coraggio civile e di valoriz
zazione della delicata profes
sione del giornalista, che fa 
onore all'Intera categoria e a 
noi tutti» scrive In un messag
gio Il segretario generale della 
CglI, Antonio Pizzinato «Un 
discusso e discutibile provve
dimento che rappresenta un 
atto grave e Inopportuno» 
Questo il giudizio di Luca Bor
romeo, segretario confedera
le della Clsl II consiglio diret
tivo della associazione stam
pa estera ha espresso solida
rietà ai giornalisti «arrestati a 
Palermo per aver tatto fino In 
fondo II loro dovere di infor
mazione» L associazione 
stampa parlamentare alferma 
«Non si può ignorare la situa 
zione di pericolo che si è ve 
nuta a determinare nell'Inter
pretazione di leggi che il Pai-
lamento da tempo * Impegna
to a riformare» Il Consiglio 
comunale di Palermo ha ap
provato con l'astensione di 
PI! e Msi, un ordine del giorno 
in cui si rileva che gli arresti e 
le imputazioni di reato che li 
hanno motivali appaiono un 
pencoloso indebolimento del 
diritto - dovere ali informa
zione All'assemblea siciliana 
il presidente Lauricella ha ri
badito la peculiare funzione 
della stampa. Il coordinamen
to antimafia sostiene che l'ar
resto «evidenzia I macroscopi
ci rischi cui si va Incontro al
lorquando emergono gli in
quietanti intrecci tra malia e 
sistema di governo» Tele
grammi di solidarietà sono 
stati inviati dal presidente del-
I editrice l'Unità, Armando 
Sarti, dai comitati di redazio
ne del «Messaggero», del 
•Quotidiano di Lecce», dal vi
ce presidente del Consiglio 
regionale della Puglia, dalla 
Rai di Palermo, dalla Associa
zione stampa siciliana, da nu
merosi parlamentari e sinda
calisti 

' Il boss democristiano è stato interdetto provvisoriamente dai pubblici uffici 
Abbandonerà la presidenza della Usi di Taurianova 

Il giudice liquida Ciccio Mazzetta 
Questa volta il dottor Francesco Macrì non l'ha 
salvato nessuno Don Ciccio Mazzetta, così l'ha 
soprannominato la stampa nazionale, dovrà lascia
re la presidenza dell'Usi 27, il cuore del potente 
impero che il boss de ha costruito a Taunanova, 
nella Piana di Gioia Tauro in provincia di Reggio 
Pochi mesi fa la De gli ha restituito la canea di 
segretano della sezione del suo paese 

ALDO VARANO 

Francesco Macrì 

M TAURIANOVA (RC) Il giù 
dice istruttore del tribunale di 
Palmi dottor Lucisano ha ac
colto la richiesta del procura 
tore della Repubblica e lo ha 
interdetto sia pure prowiso 
riamente dai pubblici uffici 
Macrl mentre collezionava 
condanne per una decina 
d anni di galera per la sua atti 
vita di amministratore è stato 
vicesegretario provinciale del 
suo partito sindaco di Tauria 
nova (carica poi ceduta ad 

una sua sorella) capogruppo 
de alla Provincia per un de 
cennio quando era Consiglie 
re provinciale (carica eredita 
ta dal padre che I aveva tenu 
ta venti anni e poi in nome 
del rinnovamento ceduta da 
Mazzetta ad un altra sortila) 

Ora dovrà abbandonare la 
presidenza dell Usi 27 Nessu 
no era mai riuscito a schiodar 
lo da quella poltrona Cia\eva 
inutilmente provato II ministro 
degli Interni Scalfaro che sol 

lecitalo da Pei e Sinistra indi 
pendente aveva giudicato la 
permanenza di Macrì «uno 
scandalo nazionale» Non vi 
era riuscito neanche il presi 
dente Cossiga nonostante 
due decreti presidenziali fir 
mah per gravi motivi di ordine 
pubblico Ora e accusato di 
concussione continuata 11 
boss de si è fatto rilasciare de 
cine di assegni e cambiali in 
bianco da alcuni dipendenti 
della Usi approfittando della 
sua canea e li ha poi nempitl 
per oltre mezzo miliardo II 
magistrato ha tenuto presente 
la «pencolosità sociale del 
I imputato» che comportereb 
be «non solo I abbandono dei 
pubblici uffici esercitati dai 
prevenuto ma il venir meno 
delio status libertalis del pre 
detto* Ma Macrì nonostante 
le condanne non ha fatto mai 
un solo giorno di galera anche 
se è stato costretto alla latltan 

za per due volte 
Contro di lui I anno scorso 

si schiero l intero Comitato 
provinciale della De (assenti 
gli uomini di Misasi e De Mita) 
ed il segretario de dell epoca, 
Lillo Manti Fu cacciato da se 
gretano di Taunanova e prò 
posto ai probiviri nazionali, 
per 1 espulsione «Mazzetta^ 
apparve subito sicuro «Saran 
no loro - fece sapere - che 
saranno licenziati ed io sarò 
riammesso con tutti gli onon» 
Una sbruffonata' Forse Ma 
poche settimane dopo la De 
reggina venne commissariata 
Manti andandosene accusò 
Misasi di essere il «protettore 
romano» di Mazzetta Macrl 
grazie alla canea di segretano, 
controlla un enorme pacchet 
to di tessere messo al servizio, 
durante I ultimo congresso re 
gionale de dell area Misasi 
che grazie a quei voti non 
venne mandato in minoranza 

dall andreottiano Carmelo 
Puija 

li decreto di Cossiga venne 
sospeso dal Tar a ridosso del 
le elezioni In quei giorni Don 
Ciccio è impegnatissimo Co
me segretano della De di Tau 
nanova - anche se commissa 
riato - firma un manifesto per 
dare a tutti gli «amici» 1 indica 
zione di votare Misasi, Car
melo Puija (poi sottosegreta 
rio) Franco Marra e x segre 
(ano regionale della Osi e 
Giuseppe Tuccio ali epoca 
procuratore della Repubblica 
di Palmi 

Ma il trionfo vero amva d o 
po la campagna elettorale 
quando la Commissione na 
zionale di garanzia della De 
gli restituisce anche formai 
mente la canea di segretario 
È il novembre del 1987 e a 
quella data i problvin de non 
hjinno ancora trovalo il tempo 
per discutere la proposta della 
sua espulsione dalla De 

Ricerca e innovazione 
per il sistema 
agricolo industriale: 
un impegno 
per governare 
il cambiamento. 
Convegno nazionale del Pel 

Bologna, 23-24 marzo 1988 
Palazzo del Congressi - Sala Italia 
Piazza Costituzione 

Mereoledì 23 m a n o 
ore 9 - Apertura de) l ivori 
Presiede David* V iun l , 
Segretario ragionala Pel 
ore 0,30 - Relaziona 
on Marcano Stefanini, 
Rasponaabila Cwnmaìaiqna 
agraria Pei 

Comunicazioni 
La esigenza di un alstama 

in trasformazione' 
Prof Guido Fabiani, 
dell Università di Napoli 

Lo «tato delia ricerca in Italia 
e in Europa" 
Prof Ennio Galante 
del Comitato nazionale e d e n » 
agrarie del Cnr 
1 II trasferimento dell» oonoaoenn 
e dell'innovazione" 
Prof Roberto Feniani, 
dell Università di Modena 
ora 13-Sospensione d * lavori 

ore 15-Dibattito 
e comunicazioni 

Giovedì 24 mar» 
ore 9 - Ripresa de) lavori 
Presiede Giorgio Ceredl, 
Assessore regionale 
Agricoltura Emilia-Romagna 
Dibattito e comunicazioni 
ore 12 -Conclusioni 
Piero Fassino 
della Segreteria nazionale del Pel 

iniiiiiiiiiiiaiiiiiiiiiiiiiuniiiiiiiiiii!! 
l'Unità 

Sabato 
19 marzo 1988 7 - '"•:, V, 



IN ITALIA 

Una novità 
nel labirinto 
di buropoli 

Qui «tanto e sotto 
due Immagini 

dell'ufficio 
Informulonl organizzilo 

«tei Comune di Bologna 

* Nel capoluogo emiliano 
, uno sportello comunale 
:r>i risolve dubbi e difficoltà 

su servizi e burocrazia 

E' il primo in Italia 
Funziona da 2 settimane 
Un incontro «morbido» 
fra Stato e cittadini 

^Chiedi, ti sarà detto 
Ufficio informazioni per i bolognesi 
È costato poco più di 400 milioni Può fornire decine 
di migliaia di informazioni sulla macchina comunale 
e su oltre sessanta enti pubblici e privati della città, 
ma anche su cultura, spettacoli, turismo. A Bologna 
da due settimane funziona il primo ufficio Informa
zioni di un comune italiano. Funziona anche troppo 
tolto II coperchio, la fame di informazione è esplosa. 
Basta una mattina all'uffico per accorgersene 

DALLA NOSTRA SEDAZIONE 

M I C H I U 8MARQIAS8I 

• s ì BOLOGNA La signora In
cappottala e borsettai* al diri
ge al primo bancone com
piendo un percorso curvili
neo, Indice di diffidenza Pre
so coraggio, si butta «Come 
faccio per chiudere la veran
da?» La signorina Idarosa 
Campani (il nome e scritto su 
un cartellino la trasparenza è 
falla anche di piccole cose) 
decifri miracolosamente che 
si Irina di "richiesta di modifi
ca edilizia al prospetto di edi
ficio privato uso abitazione» 
(5 secondi), richiama I appo
sita scheda sui video (20 se
condi), comunica alla signora 
«ho «I» domanda si ritira al
l'ufficio Unico, qui al primo 
piano, vada pura anche ades
so, « aparto» (25 secondi); e 
Infine le consegna un prome
moria stampalo all'Istante con 
Indirizzo, orari, modalità e 
qualità del servizio (30 secon
di) U signora Incappottala, 
borsellala e allibita esce dal
l'ufficio un minuto e meno 
dopo esserci entrila 

Quel minuto e mezzo vale 
probabilmente una mattina di 
vagabondaggio Ira uffici « 
sportelli, DI slmili risparmi di 
tempo, di vite, di nervi, docil
mente ti trova traccia nel nu
da»/ e nel bilanci preventivi 
Ma non c e che dire questo 
luminoso, elegante, fin troppo 

lucido centro di Informazione 
comunale è prima di ogni al 
tra cosa un Investimento In 
qualità della vita 

Sei mesi hanno studiato, le 
undici «miss informazione» 
che accolgono il pubblico, al 
plano terra di Palazzo 0 Ac
cursio, per mettere a punto 
sorrìsi morbilli e tutto ciò che 
ci sta dietro Corsi di Informa
tica ma anche di public reta-
Hans, di psicologia dell uten
te, perche chi lavora In un uffi
cio come questo non può es
sere (come dice il raccapric
ciante gergo Informatico) un 
semplice «Interfaccia umano» 
Ira cittadino e computer An
zi le undici vestali In tailleur 
bordo u n o state scelte, rac
contava Il sindaco Imbeni, Il 
giamo dell Inaugurazione, 
prima di lutto per la capaciti 
di trattare con la gente Dole 
che un po' s'impara, ma un 
po' ci il nasce 

l'.ulflclo bussola», lo chia
mano gli Stella polare per cit
tadini-naufraghi nel mare bu
rocratico, perennemente agi
tato Dietro le quinte C i una 
banca-dall costruita In otto 
mesi che, solo per i servizi co
munali, può fornire decine e 
decine di migliala di miao In
formazioni raggruppate In 
1027 grandi «schede» Un po' 

più in là e è il bancone dei-
lente turistico Infondo quel
lo dove si ritirano a richiesta, 
le copie degli atti amministra
tivi (delibera e ordinanze, 
consegna Immediata, altri atti, 
se non coperti da segreto 
d ufficio entro tre giorni, a 
costo fotocopia) Qui arrivano 
richieste più consapevoli au
to selezionate II commer
ciante vuol sapere del regola
mento X, Il prolessionsita del 
bando Y «Però - racconta 
Manuela Corazza - Ieri un si
gnore che suona il pianoforte 
ha chiesto copia deli ordinan
za sui rumori molesti Voleva 
sapere fino a che ora ha diritto 
di suonare » Vedete come 
una fotocopia può evitare pic
coli conflitti condominiali 

C è un modo per compren
dere che selva di interrogativi 
assilli 11 cittadino di fronte alla 
burocrazia leggere il verbale 
delle richieste L orario-deli a-
silo La licenza commerciale 
La visita guidata al museo La 
patente da rinnovare (ango
scia diffusissima) La casa po
polare (in testa alla hit para
de) La lassa sul pattume II 
richiamo dell antitetanica 
Tutte domande che iniziano 
con un disperalo dove? Co
me? Chi? Quando? 

Si bussa alla porta del Co
mune anche se il Comune non 
c'entra E vero che oltre ses
santa enti pubblici e privati 
hanno aderito (per ora gratui
tamente, poi però dovranno 
pagare un canone per II servi
zio) alla banca dati dall'aero
porto alle Ferrovie dello Sla
to dalla Fiera al teatri, dall'U
niversità alle Usi alle aziende 
municipalizzate Ma molti non 
hanno ancora mandato una 
Informazione che sia una In 
fondo alla lista degli Inadem

pienti c'è addirittura un servi
zio essenziale come l'Ale, 
azienda dei trasporti pubblici 
E alcuni uffici fondamentali 
dello Stato, come la Prefettura 
(le patenti, appunto ) hanno 
deciso sospettosi di aderire 
solo dopo che II centro è par
tito 

In quindici gì'-ni I ufficio 
Informazioni ha ricevuto pa
recchie centinaia di richieste 
dirette «Ma le telefonate sono 
dieci volle di più, ci riferisce 
allarmato Alessandro Rovine!-
ti, direttore deli Ufficio rela
zioni pubbliche Tutte le Infor
mazioni del centro, Infatti, si 
ricevono anche per telefono. 
E gli stato necessario raddop
piare le linee «Qui c i un pen
colo un pencolo vero -npete 
Rovlnetti - , che questo ufficio 

finisca per rappresentare, per 
la gente, tutto II Comune O 
addirittura tutta Bologna» 

Il rischio i reale Basta una 
mattina in questa sala per ren
dersi conto che qui bussano 
lutti, e per tutto State a senti
re Curiositi futili perché i 
esposta la bandiera? Come 
mai la fontana del Nettuno 
non «butta» più come una vol
ta? Domande in liberti, come 
si toglie un dente a un cardio
patico? Sono aumentati di 
prezzo I francobolli? Appelli 
civili davanti a casa mia una 
ruspa sta abbattendo tutti gli 
alberi, che faccio? Proteste 
polemiche sono tre mesi che 
chiedo appuntamento all'as
sessore alla cultura Entra 
uno studente straniero «Non 
so bene cosa chiedere voi 

cosa mi potete dire?» Arriva 
una telefonata quasi metafisi
ca «Mia zia » uscita per anda
re all'ufficio protocollo, non i 
più tomaia, cercatela per cari
ti» 

È la legge spietata del wel-
fan siale ogni servizio che 
funziona fa nascere più richie
ste di quante ne riesca a sod
disfare Per Walter Vitali, 1 as
sessore agli affari generali, è 
un rischio da mettere In con
to «Le domande cresceran
no diventeranno tante e forse 
troppe Ma la soluzione è una 
sola aumentare le risposte 
Speriamo che anche altre zo
ne dello Stato, altri enti segua
no I esemplo e si attrezzino 
Per quanto ci riguarda, ora 
pensiamo all'informazione di 

secondo livello, specializzata, 
che questa volta investirà tutti 
quanti gli uffici comunali. In
tanto, entro l'estate ogni quar
tiere avrà il suo terminale col
legato alla banca dati» 

Cera anche un altra bel 
progetto quello della carta di 
identità elettronica. Primo 
passo, la computerizzazione 
degli atti di nascila, che il Co
mune registra per conto dello 
Stato II softwanen gii pron
to Mai moduli elettronici non 
coincidono con quelli lipo-
grafici emessi dal ministero 
nghe e margini sono diversi 
Per cambiare I moduli occor
re un decreto, e campa caval
lo Non c'è elettronica che 
tenga se per lo Stato I margini 
tipografici contano più della 
pazienza delia gente 

^ ^ " ^ ^ " " ~ Lo studente milanese non voleva deludere il padre e la madre 

26 anni di carcere: uccìse i genitori 
perché non si era laureato 
«SI, e vero - confessò dopo il delitto - li ho uccisi 
io. Ai miei genitori avevo fatto credere di essermi 
laureato in medicina. In realtà ho sostenuto solo 
pochi esami Li ho uccisi per non deluderli». Cosi 
Marco Redaelli, 33 anni, disse ai carabinieri dopo 
aver ucciso la madre e il padre nelle campagne 
attorno a Milano La Corte di Milano lo ha condan
nato ieri a 26 anni 

GIUSEPPE CREMAONANI 

Il giovine Mirco Reidelll nell'aula del tribunale 

••MILANO «Li ho uccisi per 
non farli soffrire perché sono 
certo che non avrebbero sop
portato la delusione di sapere 
che non mi ero laureato» Cosi 
Il 7 ottobre 1986 Marco Re 

daelll 33 anni studente fuori 
corso in medicina, residente a 
Lesmo in Brianza spiegò ai 
carabinieri I motivi che 14 
giorni prima l'avevano spinto 
a uccidere padre e madre Per 

il duplice omicidio del genito
ri Marco Redaelli è stato con
dannato ieri dai giudici della 
pnma Corte d assise di Milano 
a 26 anni di reclusione il tri
bunale, pur concedendogli le 
attenuanti genenche non ha 
riconosciuto la semi infermità 
mentale dell imputato, come 
invece sosteneva la penzla 
psichiatrica depositata agli at
ti Anche il pubblico ministero 
Ferdinando Pomanci aveva 
chiesto che I imputato fosse 
ntenuto perfettamente capa
ce di intendere e di volere ed 
aveva proposto una pena di 
24 anni Alla lettura della sen
tenza Marco non ha battuto 
ciglio, è nmasto calmo im
passibile come del resto era 

stato durante tutto il proces
so 

Si conclude con la sentenza 
di primo grado quello che al-
I epoca del delitto fu delinito 
«il giallo della mummia» La 
stona ebbe inizio il 27 settem
bre 86, quando nelle campa
gne attorno a Milano fu nnve-
nuto il cadavere di un uomo 
avvolto in un telo di celofan 
Fu Marco a idenuficarlo tre 
giorni dopo Ai carabinien 
raccontò che I genitori erano 
partiti il 22 settembre per una 
breve vacanza al mare Disse 
di averli sentiti I ultima volta la 
sera stessa per telefono, poi 
più nulla. Tenne duro con il 
suo alibi per una settimana, 

poi crollò confessando il de
litto Fu egli stesso a guidare 
gli inquirenti nel luogo dove 
aveva abbandonato il corpo 
della madre Ai giudici poi for
ni una dettagliata descrizione 
di come aveva soppresso i ge
nitori Al padre aveva iniettato 
una potente dose di barbituri
co, sottratto ali istituto di far
macologia di Milano che fre
quentava come studente tiro
cinante Aveva massacrato la 
madre invece, a martellate e 
coltc'lats dopo che era riu
scito solo a stordirla con i bar
biturici Poi li aveva avvolti en
trambi nel celofan li aveva ca
ncan su un furgone ed era 
partito alla ncerca di un luogo 
dove seppellirli 

Polizìa 
Domani 
lOOmila 
al voto 
M ROMA Domani e lunedi 
quasi lOOmila poliziotti an
dranno alle ume per eleggere 
i propri rappresentanti in seno 
al cinque organismi di autogo
verno L organismo più alto 
che si rinnova è il Consiglio di 
amministrazione a competen 
za generale del quale fanno 
parte un rappresentante della 
polizia, uno del personale ci* 
vile e uno del Vigili del fuoco 
Decide sull uso delle risorse 
finanziarie e sui conflitti di at
tribuzione delle competenze 
Inoltre il personale di polizia 
voterà per eleggere ì rappre
sentanti nel Consiglio di am 
ministrazione specifico per i 
ruoli della polizia, e nelle 
commissioni degli Ispettori» 
del sovrintendenti e degli assi-
stenti e agenti 

Il Siutp (Sindacato unitario 
lavoratori di polizia) si batte -
ha spiegato leti In una nota -
per il comparto di sicurezza 
(coordinamento di Polizìa 
Carabinieri Guardia di iman 
za, agenti di custodia foresta 
II, sia nei contratti di lavoro, 
sia nell operatività) per la pie 
na attuazione delta legge di ri 
forma che prevede tra 1 altro, 
un maggior decentramento 
ed I) controllo capillare del 
territorio La nota del Siutp 
enumera poi tra gli Impegni 
dei suoi candidati «il riordino 
delle camere improntato ad 
una visione organica delle 
istanze provenienti da tutte le 
categorie con particolare ri 
guardo ad agenti ea assistenti 

Sommergibili 

In Cassazione 
il «caso 
Febraro» 
• • TARANTO Lunedi 28 la 
Corte di cassazione riesami-
neri la vicenda giudiziaria del 
capitano di fregata del Genio 
navale Alberto Febraro, di 
stanza a Taranto condannato 
dal tribunale militare di Napoli 
ad un anno e nove mesi, pena 
interamente condonata, per 
le sue pubbliche rivelazioni 
sulle inefficienze e sprechi In
tervenuti nella realizzazione 
dei sommergibili classe «Sau
ro» Durante il dibattito, sia 
nel processo di primo grado 
che in appello, Febraro aveva 
ribadito che tali nuove unità 
presentavano difetti costrutti
vi pericolosi per I Incolumità 
del loro equipaggi Le notizie 
rivelate nel 1981 da Febraro 
furono considerate riservate 
dal giudici militari napoletani 
E da rilevare che II sostituto 
procuratore del tribunale mili
tare di Bari - presso cui In un 
primo momento era stato affi
dato il caso - nel giugno 1982 
aveva proposto rarchlvlazlo-
ne del procedimento penale 
Nel ricorso dell ufficiale In 
Cassazione si mette In eviden
za che nessun procedimento 
giudiziario è mal stato avviato 
nei confronti del giornalisti e 
dei direttori responsabili del 
giornali a cui Febraro rese le 
proprie dichiarazioni Orco-
stanza che, a delta del legali 
di Febraro, trova una unica 
giustificazione, quella di Im
pedire che II processo fosse 
trattato davanti al giudice or
dinario anziché militare 

Consiglio dei ministri 

Per due ore si discute 
del caso Enichem 
ma decisioni nessuna 
• B ROMA Due decreti ali or
dine del giorno, e il resto del 
tempo (tre ore buone) a scer
vellarsi sull'Emchem per il 
governo dimissionano I am
biente, dopo Montato riserva 
un altra patata bollente Ieri II 
Consiglio dei ministri - uffi
ciosamente - se n'è occupato 
e Battaglia Vizzini e Granelli 
si sono detti convinti ali usci
ta, che la prossima settimana 
sarà varato un provvedimen
to Non di questo avviso Gior
gio Ruffolo, che ha precisato 
se ne discute e se ne discute
rà, ma questo non vuol dire 
assolutamente che sia possibi
le prendere una decisione La 
faccenda si è complicata e il 
ministro delle Partecipazioni 
statali - che è stato laconico 
ma espressivo bisogna salva
guardare diritto e produzione 
e I ambiente - si trova in evi 
dente difficoltà L altro ieri In
fatti, un altro pretore, quello 
di Monte Sani Angelo (1 altro 
paese, oltre a Manfredonia, su 
cui ncade la fabbnea) ha se
questrato 30 ettari di terreno 
circostante I Enichem, per 
una serie di reau ambientali, 
che vanno dall inquinamento 
della falda acquifera a ali in
quinamento del mare, e del-
I ana tino allo smaltimento ir
regolare - nelle grotte calca
ree circostanti - dei nfiuti 
•Non e è che una soluzione -
dice Sergio Andre», deputato 
verde - obbligare I azienda a 
stoccare 1 reflui della lavora 
zione del caprolattame a ter
ra» 

Cosa ha in mente invece il 

governo? Nonostante la nuo
va Iniziativa di un giudice, 
pensa ancora ad un decreto 
che consenta all'Enlchem di 
continuare ad Inquinare? E 
una delle Ipotesi allo studio 
del comitato Interministeriale 
presieduto dal sottosegretario 
Rubbl, dalle cui stanze giunge 
anche voce di «un'altra solu
zione», ma non meglio Iden
tificata Un escamotage, un 
pasticcio forse Ma può II go
verno dimissionarlo assumere 
una decisione cosi Importan
te? Giorgio Ruffolo, evidente
mente, pensa di no Tuttavia 
Sergio Andrei* lo chiama in 
causa, dicendo di «stupirai» 
per il silenzio del responsabile 
dell ambiente 

In compenso Ieri, Il Consi
glio dei ministri ha stanziato 
quasi 400 miliardi per II Pro
tezione civile, 200 per i lavori 
effettuati in Valtellina dalla 
Regione Lombardia, 186 per 
opere di prevenzione La-
bruzzese Gaspari ha pensato 
anche con 500 milioni, alla 
sua regione, per il terremoto 
del 1985 Infine, al Consiglio 
dei mlnistn (non e mal I ulti
mo con il governo Coda) si è 
discusso senza venire a capo 
di niente, del destino della 
commissione Inquirente Vaa 
salii anche lui uscendo è sta
to laconico e fatalista vedre
mo quel che accadrà, ci atter
remo ai fatti Non * mancato 
In Consiglio Aristide Cannel
la che come prassi ha fatto 
approvare all'esecutivo il set
timanale pacchetto di norme 
di carattere regionale QNT 

—™»——^—' La nuova base navale a Taranto, il poligono sulla Murgia, forse gli F16 
Una delegazione del Pei e un'interrogazione al ministro della Difesa 

Puglia dilagano le «servitù militari» 
È già entrata nella fase dell'appalto dei lavori la 
progettata costruzione della nuova base navale mi
litare di Taranto, il capoluogo ionico che ospita la 
grande parte della flotta italiana da guerra In città 
serpeggiano preoccupazioni di fronte al peso di 
una nuova servitù militare Ma al Parlamento il 
ministro della Difesa, Valerio Zanone, dice solo 
che con le cozze non ci saranno problemi 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M i ROMA Sulla Murgia pu 

Bllese sorgerà un poligono mi 
tare permanente A Gioia del 

Colle possono finire gli F16 
statunitensi che la Spagna si 
appresta a restituire ai prò 
prletar) E poi e e la stona del 
la nuova stazione navale di Ta 
ranto Insomma la Puglia ri 
schia la dilatazione delle ser 
vìtù militari Ce preoccupa 
zione nella regione Ci sono 
disagi e perplessità Ci sono 
movimenti pacifisti organiz 

zazìonì cattoliche forze della 
sinistra politica e sociale in 
stato d allerta 

Posizioni e stati d animo 
condivisi dai parlamentari co 
munisti che nei giorni scorsi 
hanno avuto uru serie din 
cóntri in Pugl a La delegazio 
ne composta dai senatori 
Giuseppe Cannata e Aldo 
Giacché dai deputati Bene 
detto Sannella NinoMannino 
e Michele Galante da Aldo 
D Alessio (responsabile per il 

Pei dei problemi delle forze 
armate) dai segretario regio 
naie Mano Santostasi e dai di 
ngenti delle Federazioni co
muniste di Taranto e Bari ha 
avuto colloqui con la presi 
denza della Regione 1 ammi 
raglio comandante m capo 
del Dipartimento Basso Tirre 
no il sindaco di Taranto 
esponenti dei movimenti per 
la pace e con i vescovi delia 
zona La dilatazione delie ser 
vitu militari - ha dichiarato il 
senatore Aido Giacche - con 
trasta «con le prospettive nuo 
ve di accordi sulla riduzione 
degli armamenti anche con 
venzionali assumeremo am 
pie iniziative perché tale linea 
possa svilupparsi coerente 
mente e siano messi in atto 
appropriati interventi per sai 
vaguardare la vivibilità del ter 
ri tono» 

Ceco una grande questione 
che riguarda una città come 
Taranto dove alla presenta 

dell Arsenale militare e della 
base del Mar Piccolo si som 
ma quella del colosso siderur 
gico pubblico La questione 
della nuova base che si inten 
de costruire nel Mar Grande è 
già finita in Parlamento per 
un interrogazione dei senatori 
comunisti Vito Consoli Giù 
seppe Cannata Aldo Giacché 
Giuseppe lannone Onofrio 
Petrara e Pasquale Lops Al 
documento del parlamentari 
ha risposto il ministro della Di 
fesa Valerlo Zanone meritan 
dosi una dura controreplica di 
Giuseppe Cannata e Vito Con 
soli per via dei silenzi delle 
mezze verità e delle bugie in 
tere dette dallo stesso Zano 
ne Si trattava di un Interroga 
zione che esprimeva grande 
preoccupazione e poneva al 
cuni quesiti stnngenti i rap 

Sorti tra la nuova base e la 
ato 1 allargamento delle ser 

vitu militari 1 impatto ambien 
tale lo stato di una citta che 

vive già problemi difficili e 
grandi Zanone ha tentato di 
cavarsela con una risposta 
pseudo ecologica si farà in 
modo che la mitilicoltura non 
abbia a soffrire dal nuovo im 
pianto militare nel Mar Gran 
de il tipo di costruzioni non 
disturberà correnti marine e 
moto ondoso lo spostamento 
gioverà al traffico cittadino 
perché i uscita a! largo delle 
unità navali non comporterà 
più 1 apertura del ponte gire 
vote sul canale di accesso al 
Mar Piccolo (il ponte collega 
la parte nuova della città con 
I antico centro storico) 

La replica dei senaton Can 
nata e Consoli tocca Innanzi 
tutto un punto politico se il 
governo cioè intende aflron 
tare un dibattito parlamentare 
per stabilire la congruità della 
nuova base rispetto alle esi 
genze di difesa del paese Im 
mediatamente dopo la visita 

della delegazione comunista 
in Puglia 1 ammiraglio Rug 
gtero comandante della flotta 
italiana affermò che nella 
nuova stazione militare di Ta 
ranto non ci saranno sistemi 
nuclean e che essa non sarà al 
servizio della Nato anche se 
verrà costruita con 1 fondi del 
la Nato E perché il governo 
non sente il dovere di fornire 
al Parlamento risposte corret 
te e complete' Perché tace? A 
chi credere7 

Ma il ministro sfugge anche 
al punto centrale del rapporto 
tra la collocazione della base 
navale e le esigenze (e i dram 
mi) della città ionica Essa 
verrebbe a trovarsi stretta tra 
due grossi pesi militari 1 Arse 
naie sul Mar Piccolo e la base 
sul Mar Grande Oggi la squa 
dra navale impegna 300 metri 
lineari domani una sessantina 
d i nari Si impone - afferma 
n} tannata e Consoli - «una 
valutazione con le autontà lo 
cali sulle conseguenze di gue 
ste scelte» 

ASSEMBLEA NAZIONALE DEL PCI 
PER RINNOVARE REGIONI, PROVINCE. COMUNI 

OTTA 
PER VIVERE 

MEGLIO 
Efficienza, moralità, diritti dei cittadini. 
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IN ITALIA 

Sanità 
Sono 70mila 
i medici 
disoccupati 

DAI NOSTBO INVIATO 

ANNA MORELLI 

• • TERNI È un vero e prò 
prio esercito di camici bianchi 
In «lista d attesa» Per I circa 
TOmila medici disoccupati 
sottoccupati o a lavoro nero 
sul 260mìla complessivi le 
prospettive non si presentano 
rosee Slamo Intatti II paese 
europeo con II più allo nume 
ro di sema lavoro (In Inghll 
terra sono 3 S00 In Francia 
I 000) e II più basso rapporto 
medico abitante CI a 230 In 
media rispetto ali I a 290 del 
la Germanio dell I a 305 della 
Francia dell I a 400 dell In 
ghllforra e dell I a 500 Indica 
lo come ottimale dall organi: 
zulone mondiale della Sani 
la) Belgio Italia e Spagna so 
no I soli paesi Cee che non 
hanno II numero chiuso ogni 
anno circa limila aspiranti 
dottori al iscrivono ali Ordine 
mentre nell anno accademico 
'86 87 gli iscritti alla facoltà 
di medicina erano UOmlla E 
vero che le matricole calano 
•fisiologicamente» (nell 82 
83 erano 18134 nell 86 87 
10 943) ma questo non è sulli 
dente ad arginare la dlsoccu 
pallone 

Su questo problema nume 
rosi «esperti» si sono Incontra 
II Ieri a Terni In un convegno 
organizzato dalla Regione 
umbra dall Ordine del medici 
e dalla Usi Le cause di un cosi 
Ione squilibrio possono esse 
re ricondotte essenzialmente 
ali assenza di una politica sa 
nliarta adeguata in cui blso 
gnl risorse e servizi alano 
messi In relazione Lo ha rlle 
vaio nel suo Intervento Intra 
duttivo I assessore regionale 
alla sanità dell Umbria il co 
muniste Guido Guidi «Solo se 
la domanda di occupazione 
nel servizi sanitari entrerà in 
simonia con gli obiettivi di ri 
lancio del servizio sanitario -
ha detto - potrà avere una ri 
sposta Ione» Del resto sulla 
necessiti di correggere alcu 
ne macroscopiche anomalie 
del sistema (come I ormai In 
derogabile esigenza di un rap
porto unico dì lavoro con lo 
Slato di dipendenza o di con 
venzlonamento del medici 
un epoca certa di pensiona 
mento, ma soprattutto un pia 
no sanitario di programmante 
ne previsto dall "833. e mal 
attualo) tutti si mostrano d ac 
cordo Da Aiisllte Paci segre 
tarlo Anaao qui in veste di pre 
sldente dell Ordine provincia 
le a Eolo Parodi presidente 
dell Ordine nazionale della 
categoria Ma esiste una vo 
Ionia politica del governo In 
questa direzione? Espprattut 
lo esistono le risorse? stando 
alla proposta Donat Cattln e 
alla Finanziarla appena appro
vala non sembra il segretario 
generate della federazione del 
giovani medici Sandro Vigli 
no in questo e slato chiarissi 
mo Nessun provvedimento è 
utile se non viene riorganizza 
lo prima II servizio sanitario 
nel senso di applicare almeno 
la legge che già e è E allora 

R lano nazionale e certezza di 
nanzlamonto per alcuni prò 

getti obiettivo (per investi 
menti quest anno sono, stati 
stanziali aomila miliardi) Isti 
tuzlone dei tanto attesi distrai 
li ristrutturazione dei diparti 
menti di emergenza e delle 
guardie mediche particolare 
attenzione alle nuovo paiolo 
aie (come I Aids) e alle nuo\e 
tendenze demografiche Cau 
mento degli anziani) attiva 
ztone della medicina del servi 
zi Sono tutte proposte che 
possono creare nuovo lavoro 
Insieme con la riduzione del 
I orarlo previsto dal contratto 
da 38 a 36 ore che scoprlreb 
be 4mila posti e con II rap 
porto unico che in teoria apri 
rebbe le porte ad altri ISmlla 
medici 

La piattaforma di Cgil-Cisl-Uil 
illustrata al ministro Santuz 
Sulla vertenza scuola 
chiesto un incontro a De Mita 

Inquadramento unico 
e accelerazione di carriera 
Chi vorrà usufruirà di 80 ore 
per attività di sostegno 

Più soldi per gli insegnanti 
Aumenti salariali medi di 470mila lire lorde senza 
contingenza, inquadramento unico e raccorcia
mene della forbice tra laureati e diplomati, salano 
forfettario per attività aggiuntive, riduzione d ora 
rio E la piattaforma contrattuale di Cgil Cisl Uil 
scuola presentata ieri al ministro Giorgio Santuz, 
sarà sottoposta alla consultazione delta categona 
I sindacati chiedono un incontro con De Mita 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• i ROMA Per ora non si 
apre la trattativa sulla scuola 
tra sindacati e governo Lo ha 
dello ieri mattina II ministro 
della Funzione pubblica Gior 
alo Santuz Incontrando i con 
federali che gii hanno Illustra 
lo la piattaforma contrattuale 
unitaria I rappresentanti sin 
dacali hanno rilanciato chie 
dendo che si apra subito un 
confronto politico sulla scuo 
la perché venga finalmente 
inserita nel programma del 
nuovo governo Anche per 
questo i segretari generali 
Cgil Clsl Uil chiederanno nei 
prossimi giorni un Incontro 

con I) presidente incaricato 
De Mita Dunque è un (atto In 
discutibile che la soluzione 
della vertenza avrà tempi lun 
ghi cosi come è altrettanto 
chiaro che la situazione è ina 
spnta dall atteggiamento del 
ministro che ha ricevuto i con 
federali poiloSnals ma noni 
Gilda ormai legale associa 
zlone professionale con fini 
sindacali 

E stato il segretario della Uil 
scuola Osvaldo Pagtiuca ad il 
lustrare la piattaforma comu 
ne presenti Benzi e Bergantl 
no della Cgil. Ghisanl e D An 
giù della usi I punti sallenti 

attengono ali aumento sala 
riale ali inquadramento ali o 
rario di lavoro Vediamo 
Complessivamente II contrai 
to costerà 7mlla miliardi 
esclusa la contingenza I au 
mento medio lordo In tre an 
ni sarà di 470 480mila lire 
conuno scarto massimo di 
centomila lire tra diplomato 
della scuola materna e laurea 
to della media superiore Per 
il personale non docente 1 au 
mento varia dalle 171 mila (DI 
delti) alle 37Imita (segretari) 
Il trattamento economico ini 
zlale del docente laureato do 
vrebbe cosi essere rapportato 
per compatibilità a quello del 
ricercatore e a poco più di 
metà della carriera a quello 
del docente universitario as 
sodato Previsto anche il sala 
rio accessorio per attività par 
ticolarmente gravose L inqua 
tiramento è unico e ingloba 
laureati e diplomati in un uni 
ca struttura salariate che, su 
cerando la logica del livelli 
funzionali si struttura in quat 
tro fasce salariali al cui Inter 
no la percorrenza avviene per 
scatti percentuali La forbice 

iniziale tra diplomati e laureati 
viene ridotta da 8 a 6 anni e 
I accorciamento delle distan 
ze iniziale prosegue poi co 
stante Ma m questa direzione 
e è un elemento in più la vera 
novità di questo contratto 
1 accelerazione Chiunque pò 
tra fare carriera grazie a titoli 
aggiuntivi (per esempio potrà 
essere per ì maestri la laurea 
che finora non aveva alcuna 
ricaduta salariale) E proposta 
la riduzione dell orario di la 
voro nella scuola materna e la 
sperimentazione diffusa nelle 
elementari Rispetto al regime 
delle 210 ore queste devono 
essere suddivise 40 saranno 
dedicate ali aggiornamento 

ordinano e 170 ali attività non 
didattiche Superato questo 
tetto il resto sarà considerato 
straordinario Accanto a ciò ci 
sarà - secondo i confederali -
un monte massimo di 80 ore 
annue due a settimana che 
qualunque insegnante se vor 
rà potrà «spendere» per attivi 
tà di sostegno e recupero de 
gli studenti per attività cultu 
rali integrative o altro Infine 
un altro punto qualificante 
della piattaforma confedera 
le e quello sulla parità affron 
ta la fortissima richiesta di rea 
iizzazione professionale delle 
donne che sono il 75% dell in 
(era categoria 

I primi giudizi su questa 

piattaforma sono del Pei Per 
Andrea Marghen responsabi 
le scuola della direzione la 
proposta è positiva I punti 
toccati «richiedono una vera e 
propna svolta nella politica 
governativa verso la scuola 
investimenti massicci, ellmi 
nazione dette iniquità la costi 
tuzione di un sistema del tutto 
nuovo di formazione iniziale e 
di aggiornamento permanen 
te degli insegnanti* Dalla 
prossima settimana saranno 
avviate le consultazioni con la 
categona che dovrà eleggere 
i delegati per gestire i rapporti 
per la trattativa si terminerà a 
fine aprile con un referen 
dum 

Studenti in piazza 
E' il movimento de!T88 La manifestazione degli studenti a Milano 

wm ROMA Anche ieri assem 
blee e cortei di studenti hanno 
segnato ta mobilitazione che 
da settimane è in atto In tutto 
Il paese contro il governo e il 
blocco degli scrutini e per la 
scuola Oggi forse si raggiun 
gerà ti momento culminante 
di queste lotte perché gli stu 
denti si mobiliteranno pur se 
In forme diverse contempo 
rancamente in decine di città 
È II movimento dell 88 Partito 
dalla periferia ha raggiunto le 
grandi città ed è segnato al 

suo interno da varie anime da 
vari tronconi Ci sono 1 giovani 
che vogliono le pagelle e ba 
sta e che contestano quindi il 
blocco degli scrutini attuato 
daCobas GildaeSnals Sono 
espressione soprattutto delle 
scuole professionali CI sono 
gli altri che oltre alle pagelle 
hanno come parola d ordine 
«riforma della scuola» E e è 
Infine 11 gruppo dei duri «con 
i Cobas fino alla morte» com 
posto in gran parte da Dp Ma 
tutti questi segmenti sono in 

realtà Intersecantesi e quindi 
è assai difficile segnare una 
vera e netta divisione 

A Milano ieri erano in cor 
teo 5000 studenti per la se 
conda volta in una settimana 
La manifestazione promossa 
da un istituto tecnico com 
merciale INBesta» è stata ap 
poggiata dalla Lega aderente 
alla Fgci E stato un corteo du 
ro contro Galloni e il gover 
no GII studenti hanno sottoli 
neato con i loro slogan e i loro 
cartelli la necessità di creare 
un fronte unico con i docenti 

per la scuola E cosi certa 
mente si terrà nel prossimi 
giorni un assemblea comune 
Ma feri Ira i giovani serpeggia 
va anche una certa delusione 
pensavano di essere di più In 
piazza Ma difficoltà di «co 
munlcazlone» hanno impedì 
to una presenza maggiore di 
studenti 

Assemblea nella piazza del 
Comune a Savona per prote 
ilare contro il blocco degli 
scrutini e contro il degrado 
generalizzato della scuola le 
n è stato il quarto giorno di 

mobilitazione della città ligu 
re nei precedenti le lezioni 
sono state disertate da quasi 
tutti gli studenti che hanno da 
to vita a cortei assemblee con 
una partecipazione che ha 
sorpreso occorre tornare in 
dietro di una ventina d anni 
per ricordare iniziative di tale 
nlevanza Gli studenti hanno 
incontrato il provveditore 
Franzone per discutere 11 prò 
blema pagelle e la questione 
degli eventuali provvedimenti 
disciplinari minacciati da 

qualche preside Anche per 
oggi è prevista una manifesta 
zione per fare 11 punto sulla 
situazione e per decidere le 
iniziative di lotta per la prossi
ma settimana In calendario 
e è sicuramente un incontro 
tra gli studenti e i rappresen
tanti dei sindacati scuota. 

Sempre oggi tragliappun 
tamenti più significativi due 
assemblee a Roma e a Napo
li Nella capitale gli eletti negli 
organi collegiali si riuniranno 
al liceo Mamiant Nella città 
partenopea I assemblea si ter 
rà sotto ta galleria Umberto 

"*•—"mmmm"""—mmm Tre partiti di giunta - Psi, Psdi e Pli - vogliono bloccare la zona blu 
Ma i dati medici danno ragione alla chiusura del centro storico 

Tumori polmonari, livelli-record a Firenze 
Un «siluro» minaccia la completa realizzazione del 
la zona blu di Firenze, la più grande d Europa Tre 
dei partitiche compongono la ciunta Psi Psdi e 
Pli, intendono bloccare! operazione L ombra del 
la cnsi si allunga su palazzo Vecchio Intanto sono 
stati resi noti t risultati di un indagine sull incidenza 
della morte per tumori polmonari i livelli registrati 
sono allarmanti 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

H I FIRENZE Secondo socia 
listi socialdemocratici e libe 
rali la decisione dell assessore 
al traffico Graziano Ciani di 
proseguire nella realizzazione 
della zona blu nel centro stori 
co fiorentino è «destituita di 
fondamento» Questo perche 
dopo I avvio sperimentale del 
20 febbraio Ctoni ha annun 

SUSANNA CRESSATI 
ciato di voler ncludere nella 
zona un altra fetta cons stente 
della citta a partire dal 26 mar 
zo «Una operazione del gene 
re replica lassessoie o viene 
completata o e destinata a fai 
lire Ho scritto al sindaco di 
cendo che ho creduto e credo 
tuttora dì interpretare ledei 
mente le decisioni prese dal 

consiglio comunale e dalla 
giunta Ma se non mi vengono 
assicurati uomini mezzi fi 
nanziamenti non potrò realiz 
zare gli impegni presi 1 dati 
degli esperti in materia di in 
quinamento e dei medici im 
Degnati sul fronte della pre 
venzione del tumon dicono 
che sono nel giusto» 

Firenze è una città ad alto 
rischio i medici lo dicono da 
tempo Propno ien sono pio 
vuti sul tavolo dell assessore 
altri dati veramente ango 
sciosi In quasi dieci anni la 
percentuale di morti per tu 
mon polmonari è cresciuta a 
Firenze di oltre 11 23% Nel 
centro storico i tassi di morte 
sempre per la stessa causa so 
no di gran lunga maggiori di 

quelli registrati nelle altre Uni 
tà sanitarie cittadine e in prò 
vinoa toccano quota 115 
ogni lOOmila abitanti «Sono 
tra i livelli più alti del mondo 
spiega it dottor Marco Ged 
des responsabile del Registro 
tumon Supenon a quelli ad 
esempio che si riscontrano in 
popolazioni ad alto rischio 
come i neri di alcune citta de 
gli Stati Uniti o gli scozzesi di 
alcune zone ad alta industria 
lizzazione» 

Le statistiche del dottor 
Geddes si aggiungono al già 
voluminoso dossier messo in 
sieme dagli esperti del Centro 
di prevenzione oncologica e 
del Servizio multìzonale di 
prevenzione propno sulla cor 
relazione tra inquinamento at 

mosfenco e acustico e inci 
denza di gravi e mortali malat 
tie polmonari e cardiache E 
di ien un appello firmato da 
300 tra i più noti medici della 
citta percheil Comune conti 
nui nell opera di disinquina 
mento La realtà messa a nu 
do dalle indagini scientifiche 
pesa come una pietra sulla 
pubblica opinione «A questo 
provvedimento - dice Ciom -
la gente ha nsposto in modo 
positivo perche ha visto fino a 
ien nel comportamento della 
pubblica amministrazione 
unanimità trasparenza e deci 
sione» 

l primi segnali di resistenza 
alla novità della zona blu sono 
arrivati come prevedibile da 
un gruppo di commercianti 
aderenti alla Confcommercio 

Poi la «fronda» si è fatta viva 
anche ali interno della giunta 
L assessore socialista alle Fi 
nanze Alberto Amorosi a una 
settimana dall avvio della zo
na blu I ha definita un provve
dimento inutile e dannoso 
nonostante abbia ndotto del 
10% il traffico sui viali di cir 
convallazione e ndotto alla 
meta l inquinamento atmosfe-
nco e acustico nelle strade 
del centro stonco 

Sul piano politico la levata 
di scudi di Psi Psdi e Pli mette 
in discussione uno dei punti 
pnontan del programma della 
giunta comunale La compo
nente comunista dichiarali 
dola inaccettabile ha nello 
stesso tempo chiesto un chta 
nmento Lunedi ci sarà consi 
glio Comunale 

Il Pei propone: 
nursery 
nelle stazioni 
«Muoversi in liberta le lavoratnci dei t'asporti, il 
trasporto per le donne» e il titolo di un convegno 
organizzato dalle donne comuniste e dalla com
missione nazionale Trasporti del Pei Si è svolto ieri 
a Roma e ne sono scaturite proposte per le lavora
trici del settore e per chi vuole viaggiare sicura e 
con agio Hanno preso la parola Lucio Libertini e 
Livia Turco, deputate, sinda:allste, e studiose 

ANNAMARIA GUADAGNI 

nei trasporti non ci sono dati 
disaggregati per sesso Secon 
do stime sindacali le donne 
sarebbero poco più del IS per 
cento cioè circa la meta del 
tasso d) occupazione lemmi-
mie generale Né d altra par 
te ci sono analisi serie sulle 
motivazioni sociali laminari 
culturali della domanda di tra 
sporto Lo ha denunciato nel
la sua relazione al convegno 
•Muoversi in libertà le lavora
trici dei trasporti/ il trasporto 
per le donne» Licia Pereti! 
coordinatrice della Commis
sione nazionale trasporti del 
Pei Di qui le proposte un os
servatorio presso II ministero 
per conoscere I occupazione 
femminile in questo settore 
azioni positive con applica 
zione di quote per far cresce
re le occupate cancellazione 
delle discriminazioni ancora 
esistenti esperimenti pilota 
per formare personale femmi
nile nelle aree ad alta Innova
zione tecnologica delle ferro
vie nonché assunzioni di 
donne pilota e controllore di 
volo sugli aerei e loro Inseri
mento nei centri di addestra 
mento europei E per I uten 
za? Tra le molte proposte ne 
segnaliamo due Un testo di 
legge Pei firmato da Giovan
na Senesi ali insegna del viag
giare con agio si prevedono 
centn sosta attrezzati per viag
giatori e nursery per bambini 
nelle stazioni nel porti e negli 
aereoponi La riorganizzazio
ne di mezzi pubblici e privati 
nelle ore serali e notturne per 
viaggiaree sicure Cioè orari 
prolungati di autobus e metro 
con il doppio agente vetture 
fer oviarie non divise in scorri 
partimenti illuminazione del 
le fermate dei mezzi pubblici, 
vigilanza televisiva nelle me 
tropolitane e nelle stazioni ta 
riffe tatti convenzionate per le 
ragazze nelle ore notturne 

• ROMA Aita vigilia dell ot 
to marzo una donna è salita 
per la prima volta alla guida di 
un autobus dì linea Atac Tem 
pi dun per i numerosi sosteni 
tori del vecchio proverbio 
«donna al volante pericolo 
ambulante» La prima autista 
di linea romana è stata infatti 
accolta dai flash dei fotografi 
come una rarità perché nessu 
no si è ricordato che a Bolo
gna le donne guidano autobus 
da almeno dodici anni Per 
non parlare delle taxiste figu 
re ormai integrate nel panora 
ma metropolitano di Roma 
Milano Bologna O delle me 
no note autotrasportatnci nel 
Veneto e in Emilia sono nate 
le pnme imprese gestite da 
donne che in alcuni casi por 
tano direttamente i loro ca 
mion Mentre nel porto di Ra 
venna sono apparse le prime 
«spuntatrici» e nelle ferrovie 
lavorano sessantadue macchi 
nlste un nulla sul totale 
(25mila) ma si deve conside 
rare che in questi settori ana 
cronistlche norme come 
quelle dei limiti d altezza fai 
ciano via tante donne Per le 
conduttrici di treni il persona 
le di macchina In ferrovia le 
autiste del mezzi pubblici è 
ancora nchiesta la statura mi 
nima di un metro e sessanta E 

ri ci sono le barriere cultura 
I Alltalia per esempio ha 

respinto la richiesta di una 
giovane donna con tutti i re 
quisiti per fare il pilota E in 
fatti perito aeronautico istruì 
trice di una scuola privata che 
insegna anche ai piloti Alita 
lia guida aerei con brevetto di 
secondo grado ed è speciali: 
zata in fonia inglese Ma tan 
t è le donne in volo sono ben 
accette per assistere I passeg 
gen non per pilotare 

Sono piccoli cenni sull uni 
verso giacché per II lavoro 

D NEL PCI 

Alessandro Natta 
oggi a Grosseto apre 
la campagna elettorale 
Oggi a Grosseto II segretario dot Pei Alessandro Netta che ha 

concluso ieri a Livorno la conferenza provinciale del Pei 
interverrà alla manifestazione che costituisce di fatto I avvio 
della campagna elettorale del capoluogo maremmano L ini 
ziativa che sarà introdotta dal segretario del Pei di Grosseto 
Roberto Banca si svolgeri in piazze Dante con inizio alle ore 
17 30 

Iniziative - Oggi G Angius Genova G Chiarante Cremona 
P Fassino Perugia L Lama Pavullo(Mo) Gian Carlo Palet
ta Loreto G Pellicani Crotone {Cz| G Tedesco Terranova 
(Ar) R Zanghen Urbino L Barca Campobasso A Boldri-
ni Ravenna N Canotti Trecate (No) A Gouthwr Basilea 
L Pettinar! Terni G Santilli e F Riccio Lanciano (Ch) M 
Stefanini Caserta Domani P Fassino Milano P Ingrao 
Bologna L Lama Savignano (Mo) Gian Carlo Pafotta An 
cona G Pellicani Foggia R Zangheri Pesaro L. Fibbi 
F esole (Fi) A Gouthier Basilea A Lodi Varese M Stata 
nini Verona 

Avviso La riunione della I commissione del Comitato centrale 
prevista per il 24 marzo p v ò rinviata a data da destinarsi 

Convocazioni I deputati oomunisti sono tenuti ad essere pre
senti senza eccezione alle sedute di mercoledì 2 3 e giovedì 
24 marzo (antimeridiane e pomeridiane! 

Il Comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato par 
martedì 22 marzo alle ore 17 

«Quel crocifìsso in aula non lo voglio...» 

U professoressa Maria Vittoria Montagnana 

H i CUNEO È una sorta di 
tregua (orzata Lunedi primo 
giorno della quarta settimana 
di «vertenza» Mana Vittoria 
Migliano ha varcato la soglia 
del palazzone dell Itis in cor 
soDeGaspen e ha consegna 
lo al preside due cartelline 
dattiloscritte Poi e entrata in 
classe Non era un atto di re 
sa Data la situazione di va 
canza degli incarichi ministe 
n'ali - scriveva in sostanza 1 In 
segnante «mi vedo costretta 
a sospendere I azione condot 
ta» ossia I astensione dall atti 
vita didattica La quest onere 
sta però sul tappeto In osse 
quio al nuovo Concordato 
che non riconosce il cattolico 
Simo come rei gione di Stato 
secondo la Migliano i croce 
fissi devono essere rimossi dai 
locali della scuola che per 
I appunto è scuola statale E 
tanto per nbad re che il suo 
rientro ali It s non è da inter 
pretarsi come r nuncia a bai 
tersi Ma\i ha chiesto il per 
messo (accordato) di deposi 
tare registri libri e diari nel 
I ufficio di presidenza anziché 
in sala professori e nella se 
gretena dove e è il crocifisso 

appeso in parete Insomma 
anche senza sciopero la «bai 
taglia» continua 

Ce chi pensa o dice si 
gnora che la sua è una dichia 
razione di ostilità alla religlo 
ne cattolica La rettifica e 
veemente «Per canta! Si tratta 
solo e soltanto di una questio 
ne di pnneipio di rispetto del 
dettato costituzionale e della 
libertà di opinione di tutti Lo 
aveva detto anche Paolo VI 
Nessuno sia costretto nessu 
no sta impedito In materia di 
libertà di coscienza nessuna 
maggioranza può prevalere 
sul singolo Sarebbe grave che 
uno Stato laico non tutelasse 
le minoranze» 

E una donna minuta ma 
energica espone le sue idee 
con determinazione Si di 
chiara «di sinistra» non ha tes 
sere dì partito In questo pe 
nodo gli aggettivi che più tre 
quenternente vengono colte 
gatl al suo nome sono «corag 
giosa» e «combattiva» oppure 
«ostinata alcuni usano anche 
Il termine intollerante» 

Cominciamo dai fatti La 
querelle» sì apre a novembre 

quando Mavì Migliano visi 
tando alcune aule ristrutturate 
della scuola in cui lavora da 

Il «caso continua La professoressa 
Marta Vittona Migliano Montagnana 
detta Mavì ha ripreso a far lezione 
ali Itis di Cuneo perche la crisi di go 
verno fa mancare «ti principale interlo 
cutore» cioè il ministro della Pubblica 
istruzione Ma non intende demorde 
re < Il problema che ho sollevato va 

risolto» Il problema - spiega I mse 
gnante - e la presenza del crocefisso 
nei locali della scuola Molti hanno so 
lidanzzato con lei ma e è stato anche 
chi 1 ha definita «intollerante» Ne i gè 
mton ne gli studenti dell Itis dove inse
gna hanno mai promosso un assem 
blea per discutere il suo caso 

DAL NOSTRO INVIATO 

docic anni nota due crocif s 
si e scrive al preside chieden 
do che venga tutelata la laici 
ta dello Stato» Il pres dente 
Eriberto Costamagna (e con 
s glìere comunale della De a 
Fossano) si rivolge al prowe 
ditore e questi al min stro 
Passano i giorni la professo 
ressa lancia un primo ultima 
tum per metà genna o poi da 
tempo fino al 22 febbraio per 
la rimozione dei crocif ss In 
mancanza di che si riterrà 
formalmente autorizzata dal 

lo stesso ministro* a tutelare 
la sua libertà di coscienza 
non accedendo alla scuola» 

Da Roma finalmente fanno sa 
pere che 1 interrogativo i 
simboli della religione cattoli 

PIER GIORGIO BETTI 

ca devono stare o no nelle au 
le' - è stato posto al Consiglio 
di Stato data I assenza di «nor 
mative incontrovertibili» 

Ma quando arnvera la n 
sposta9 Mavì Migliano insiste 
viene diffidata perché non fa 
lezione Interviene la Cgil 
Scuola d intesa con preside e 
provveditorato si trova un 
compromesso i crocifissi sa 
ranno tolti dai locali di fre 
quentazione comune Ma la 
med azione non marcia per 
che i colleglli negano solida 
r età alla «professoressa ob et 
i e a grandissima mag 
g e anza in una riunione di 
cu 1 interessata nega la validi 
ta procedurale decidono che 

i 19 crocifissi esposti in altret 
tante aule (su 60) dell Itis de 
vono restare dove sono E «la 
coraggiosa Mavì» ncomincia 
la protesta raccogliendo 
espressioni di consenso di 
grandi e piccole associazioni 
o privati cittadini di mezza Ita 
lia 

Qui invece gli umori sono 
d versi Telefonate non di in 
coraggiamento ma di depre 
cazione o più spicciamente 
di insulti Ne i genitori ne ì 
quasi mille ali evi dell Itis han 
no proposto assemblee per 
discutere Qualche iscritto al 
sindacato Cg 1 ha minacciato 
le dimissioni per I appogg o 
dato a Mavì Migliano La quale 
commenta «Si ho trovato la 

lotta più dura del previsto MI 
ha deluso soprattutto la mia 
scuola constato che non so 
no acquisiti elementari pre 
cetti costituzionali» 

Cuneo «vandeana» e bigot 
ta ' La stessa Mavi nconosce 
che «Il mondo cattolico uffi 
ciale col suo penodico ha re 
cepito la mia azione in modo 
problematico accettando di 
confrontarsi sulle opinioni» 
Ricorrendo a un lessico di 
moda verrebbe voglia di deh 
nirla citta «complessa» Con la 
sua indubbia religiosità Col 
suo Iresco quartienno alla 
Amsterdam dove le «belle di 
giorno» stanno dietro la porta 
finestra a vetri in attesa del 
cliente Con qualcuno che si 
preoccupa di promuovere 
una raccolta di firme per can 
celiare quella «vergogna» 
Con scelte reali sul terreno 
dei dinttt civili che anche qui 
hanno fatto vincere divorzio e 
legge sull aborto con percen 
tuali analoghe a quelle nazio 
nali 

Cercano di evitare il muro 
contro muro anche i due pa 
ren che seguono Bruno Viel 
segretario della Cgil Scuola 

«Come sindacato non siamo 
certo nmasti indietro nelle ini 
ziative per la revisione dell in 
tesa Falcucci Potetti sull inse 
gnamento della religione nel 
la scuole Sui pnneipio piena 
solidarietà con Mavì Migliano 
Non mi nascondo il rischio 
però che il modo in cui è sta 
ta posta m questione dei cro
cifissi 1 imgidimento dopo il 
ncorso al Consiglio di Stato 
non giovino alla battaglia che 
conduciamo* 

Lido Riha, segretario della 
Federazione Pei «Trovo in 
credibile che gli organi mìni 
stenali non siano stati ancora 
in grado di dire se in via £|iun 
dica la presenza dei crocifissi 
nelle scuole è un obbligo un 
dintto o una libera prassi Per 
sonalmente sono contrario al 
le guerre di rehqtone Comun 
que ora che è stato posto dal 
la professoressa Migliano il 
problema non può essere elu 
so la posiziona del Pa sulla 
laicità e sulla non identifi 
cazione confessionale della 
scuola è nota, è in linea con le 
più aperte coscienze laiche e 
cattoliche e non credo preve
da la presenza dei simboli reh 
giosi negli uffici statali* 
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NEL MONDO 

Irangate 
North 
si è dimesso 
dai marines 
• • WASHINGTON Sembrava 
Inseparabile dalla sua divisa 
da marine, ma tra breve, Oli
ver North marino non lo sari 
più II tenente colonnello del
lo scandalo Irangate, che que
lla settimana è stato ufficial
mente rinviato a giudizio dal 
procuratore speciale Lawren
ce Walsh, ha annunciato che 
al dimetterà dal servizio Lo ha 
fatto sapere («con grande In-
•tazza-, ha dichiarato, e molto 
triste sembrava davvero) du
rante una conferenza slampa 
convocata nello studio del 
tuo avvocato, Brendan Sulli-
van. È stato proprio Sulllvan, 
ha raccontato North - che si è 
presentalo In giacca e cravat
ta, • non aveva I aria di sentir
ti t tuo agio - a convincerlo a 
lasciare I marines. Le gravi ac
cuse di cui dovrì rispondere, 
dall'aver cospirato per froda
re il governo americano, tra
sferendo profitti della vendita 
sottobanco di armi all'Iran al 
contras del Nicaragua, all'a
ver cercato di sviare inquiren
te e congresso, distrutto do
cumenti ufficiali, e aver accet
talo >regall> costosi e Illegali, 
gli ha detto Sulllvan, richiede
ranno una difesa ben studiata 
e articolata certamente, do
vranno venire chiamati a testi
moniare a suo lavora espo
nenti dell'amministrazione e 
•Iti ufficiali, e dovranno venire 
citati documenti governativi 
Tutte necessiti Incompatibili, 
par North, con II servizio atti
vo 

Le dimissioni, ha detto 
North, saranno effettive II pri
mo maggio prossimo In que
sto modo, Il colonnello potrà 
raggiungere I vent'annl dì ser
vizio attivo e ottenere una 
pensione di circa 22ml!a dol
lari l'anno In un prossimo 
processo North rischia di ve
nire condannato a parecchie 
decine di anni di carcere Ma 
* un'Ipotesi che sembra im
probabile Anche se Ronald 
Reagan, come alcuni preve
dano, non gli concederà un 
perdono come ultimo atto 
della sua presidenza, I suoi 
Impeccabili precedenti milita 
ri dovrebbero evitargli una 
condanna pesante a MLR 

Albania 
Gorbaciov 
attaccato 
duramente 
•al VIENNA L'Albania ha 
sferralo un duro attacco al 
leader sovietico Mlkhai! Gor
baciov e a quanto da lui di
chiaralo durante la sua visita 
ufficiale conclusasi ieri In Ju-

Soslavia In un articolo di fon-
0, l'organo ufficiale albanese 

Zvtì i npullil attacca alcuni 
passi del.discorso del leader 
sovietico a Belgrado, In parti
colare quelli In cui il segreta
rio del Pcus parla di •obblighi
ne! confronti di Tito Tutti si 
ricordanno • scrive II giornale 
- che la storia del rapporti so-
vlelo-jugoslavl dopo la secon
da guerra mondiale 6 legala al 
•processo controrivoluziona
rio della restaurazione del ca
pitalismo* In Urss sotto Km 
sciov, nonché alla «campagna 
di diffamazione' contro Stalin 
e all'avvicinamento «ali Impe
rialismo americano' Gorba
ciov, dice il giornale percorre 
la stessa via antimarxista di 
Krusciov 

Il segretario del Pcus 
è già rientrato a Mosca 
A Dubrovnik l'ultima tappa 
della visita in Jugoslavia 

Nella dichiarazione comune 
si elogia l'autogestione socialista 
e si auspicano rapporti più aperti 
tra tutte le forze progressiste 

Gorbaciov: abbiamo 
aperto una fase nuova 
Gorbaciov torna a Mosca. Soddisfatti per i risultati 
della visita sia i sovietici che gli jugoslavi. La dichia
razione (inale elogia l'autogestione, sottolinea le 
vedute comuni sui rapporti tra paesi e partiti socia
listi, sull'apertura alle altre forze progressiste, e si 
rifa a una «filosofia politica» che rifiuta le contrap
posizioni nel rapporti intemazionali. Ultimo bagno 
di folla a Dubrovnik. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GABRIEL HRTINETTO 
tm DUBROVNIK -Arriverei. 
esclama In russo Gorbaciov, 
le braccia levate per risponde
re agli ultimi calorosi applausi 
La folla di Dubrovnik, cittadini 
mischiati ai turisti l'ha accla
mato nel suo ultima bagno di 
folla In Jugoslavia durante tut
to I attraversamento del cen
tro storico e la visita al luoghi 
artistici municipio, cattedra
le, chiostro francescano Ora 
a salutarlo si accalcavano an
cora a migliala, sugli spalti 
delle antiche mura e nelle 
strade esterne «Arrivederci» è 
I ultima parola del segretario 
del Pcus prima di risalire in 
auto verso l'aeroporto e L'Illu-
shin diretto a Mosca 

Un commiato che allude ad 
un possibile ritorno, e non ci 
sarebbe da stupirsi se cosi av
venisse, poiché in questi cin-
3 uè giorni, scacciati gli incubi 

el passalo, sono state conso
lidate le basi di un'amicizia 
non formale e di un rapporto 
di reciproca fiducia tra Urss e 
Jugoslovia, Pcus e Lega dei 
comunisti Lo si evince dalla 
dichiarazione comune resa fi

nalmente nota Ieri, vero com
pendio del significato politico 
dei colloqui tra I dirigenti del 
due paesi Lo si ricava anche 
dalle ultime dichiarazioni di 
Gorbaciov a Dubrovnik «Sia
mo profondamente soddisfat
ti e lasciamo la fraterna Jugo
slavia con la ferma convinzio
ne che l'intero assetto delle 
relazioni soviet!co-|ugoslave 
si stia Innalzando a un nuovo 
livello», aveva dichiarato gio
vedì sera durante la cena of
fertagli dal presidente della 
Federazione Mojsov e dal pre
sidente della Lega Krunic E 
ien, rispondendo alle doman
de dei giornalisti che l'aveva
no seguito fino a qui In tutte le 
tappe dell itinerario Iugosla
vo, ha aggiunto «Su tutti temi 
discussi abbiamo trovato giu
dizi In molti punti coincidenti, 
e abbiamo valutato positiva
mente il futuro del socialismo 
e del mondo» Dichiarazioni 
cui hanno fatto eco le lodi an
che personali di Mo|sov e Kru
nic ali ospite sovietico Krunic 
lo ha definito «un uomo molto 
diretto e comunicativo, che sa 

ascoltare gli interlocutori» 
Un protocollo sulla coope-

razione economica fino al 
duemila, due accordi sull'o
mologazione dei titoli di stu 
dio nei due paesi e sull'apertu
ra di un centro culturale jugo
slavo a Mosca, e soprattutto la 
«Dichiarazione jugoslavo-so
vietica» Quattro documenti 
In essi si è per cosi dire mate
rializzato il clima di larga inte
sa tra le parti, lievitato giorno 
dopo giorno attraverso le suc
cessive fasi di un intensissimo 
firogramma colloqui tra le de-
esazioni, omaggi di Gorba

ciov alle istituzioni e ai monu 
menti-simbolo della nazione 
jugoslava e soprattutto alla 
tomba di Tito, visite al luoghi 
di lavoro, bagni di folla, di
scorsi 

La dichiarazione fa esplici
to richiamo ai precedenti do
cumenti del 1955 e 1956, in 
cui Krusciov e Tito avevano 
chiuso il periodo nero inaugu
rato dalla «scomunica» di Bel
grado da parte del Comin-
form Sulla base dei pnnclpi 
allora affermati, e cioè «mutuo 
rispetto per l'indipendenza, la 
sovranità, l'integriti territoria
le, l'uguaglianza e la non-In
terferenza negli affari Interni 
in qualunque forma» - affer
ma il documento comune -
«le tracce e il peso del passato 
sono stati rimossi» Da ciò de
riva Il rispetto per le specifi
che vie di svili' pò socialista e 
per le differenti posizioni In
temazionali delle due parti, 
oltre alla consapevolezza che 
nessuno ha II monopolio della 

verità Questi concetti sono 
esplicitamente espressi, insie
me alla asserzione che tutto 
ciò «è di grande Importanza 
non solo per le relazioni reci
proche tra Lega e Pcus ma an
che per lo sviluppo e l'affer
mazione del socialismo come 
processo mondiale» C'è un 
elogio dell autogestione so
cialista (che per la Jugoslavia 
è «un'esperienza», per I Urss 
«un onentamento»), come 
«garanzia contro ogni distor 
sione burocratica-amministra-
tivadel socialismo, il dogmati
smo e il volontarismo» Un 
elogio temperato solo dalla 
sottolineatura delle «specifici 
ti» della situazione di ciascu
no dei due paesi C'è soprat
tutto la convinzione che prò 
pno «i processi di riforma e 
cambiamento radicale nei 
paesi socialisti attestano la 
percorribilità del socialismo e 
la sua capaciti di adattarsi alla 
sfida del tempi» 

Questa interpretazione 
aperta, Innovatrice e proietta
ta verso il futuro del sociali 
smo e dei rapporti tra paesi 
dell Est e partiti comunisti, si 
estende sino a comprendere 
le relazioni con i partiti socia
listi, socialdemocratici, i mo
vimenti progressisti e di libe
razione nazionale, in tutto il 
mondo Questi rapporti devo
no basarsi «sul loro Inalienabi
le diritto a decidere indipen-
dentempente le strade del lo
ro sviluppo sociale» SI legge 
anzi un appello alla più ampia 
coopcrazione «tra partiti e 

Gorbaciov e Ralssa, sotto la pioggia, a Dubrovnik 

movimenti progressisti e de
mocratici, senza tenere conto 
delle differenze ideologiche» 

Una visione ariosa edelasti-
ca che esalta il dialogo e ab
batte gli steccati Ideologici, e 
che ha il suo fondamento in 
una «filosofia politica nuova, 
basata sulla coscienza che il 
mondo è Indivisibile e interre
lato, che il progresso dell'uno 
è possibile solo come parte 
del progresso generale», sulla 
consapevolezza «che tutti noi, 
abitanti di un unico pianeta, 
condividiamo un comune de
stino» e «mal prima d ora il ge
nere umano aveva fronteggia
to con tanta urgenza II proble
ma della sopravvivenza» Una 
valutazione che si estende In 
particolare ai problema della 

sicurezza di ciascun paese, 
che per essere affidabile deve 
•basarsi sulla sicurezza di tut
ti» 

In questa luce si possono 
interpretare gli apprezzamenti 
per i progressi fatti da Usa e 
Urss verso il disarmo e una vi
sione tutta in negativo delle 
divisioni e delle contrapposi
zioni intemazionali Non si ci
ta né la Nato né il Patto di 
Varsavia, si dedica invece un 
lungo capoverso alla politica 
di non-allineamento, di cui 
Belgrado è tra I promotori più 
influenti, una poltlca che ha 
un «ruolo preminente» e punta 
«ad ampliare la cooperazione 
intemazionale, superare ed 
eliminare le barriere esisten
ti» 

-——mmmmmm— Clamorosa risoluzione del comitato di partito locale inviata a Mosca 
Settantamila persone «in assemblea» a Stepanakert inneggiano a Gorbaciov 

«Il Nagomo-Karabakh torni all'Armenia» 
Il partito del Nagorno-Karabakh si pronuncia per il 
passaggio della regione sotto giurisdizione arme
na. 70.000 persone di nuovo in piazza a Stepana
kert. Deputati dell'Armenia raccolgono le firme 
per una convocazione straordinaria del Soviet su
premo deirifrss. la tregua, che sembrava decisa 
per dare tempo al Politburo di prendere decisioni 
meditate, minaccia di non funzionare. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUiTTO CHIESA 
• i MOSCA Si delinca una 
nuova svolta nella situazione 
del Nagorno Karabakh Ieri il 
giornale del partito della re 
alone autonoma, Souieiskij 
Karabakh, ha pubblicato la ri
soluzione, votata giovedì dal 
Comitato di partito locale, 
che chiede di «risolvere in ma
niera positiva la questione 
dell'unificazione del Nagor
no-Karabakh ali Armenia» in 
vitando gli organi centrali del 
partito a «correggere l errore 

storico commesso nel 1923 
che portò all'inclusione del 
Nagomo Karabakh nella re
pubblica azerbajgiana» La ri 
soluzione è stata trasmessa al
le autontà azerbajgiane a 
quelle armene e a quelle cen 
trali E sì ha notizia da buona 
fonte che tra mercoledì e gio
vedì, altre manifestazioni si 
sono svolte nel capoluogo 
Stepanakert concludendosi 
con una imponente assem 
blea di massa alla quale han

no preso parte circa 70 000 
persone, molte delle quali 
provenienti da tutti i villaggi 
della regione 

DI fatto si è trattato di uno 
sciopero generale che ha 
bloccato Stepanakert e 1 inte
ra regione per tutta la giornata 
dì giovedì e, in parte, anche il 
mercoledì precedente 1 ma
nifestanti innalzavano cartelli 
con ritratti del leader sovieti
co e scrìtte come «Crediamo a 
Gorbaciov», «Salutiamo la riu
nione speciale del Comitato 
centrale» Nessun incidente è 
segnalato dalle stesse fonti, 
mentre quelle ufficiali conti
nuano a mantenere un silen
zio completo Ma I evoluzione 
della situazione sembra ora 
smentire le notizie, dlffusesi la 
scorsa settimana, di una lunga 
tregua, per dare tempo al Poli 
tburo di elaborare una propo
sta di compromesso II voto 
del Comitato di partito del Na 

gorno Karabakh dice clamo 
rosamente che i dingenti loca
li sono compattamente schie 
rati dalla parte della popola 
zlone («La stragrande maggio
ranza dei comunisti della re 
gione - è detto nella risoluzio
ne - condivide le aspirazioni 
popolante non è dunque ba 
stato sostituire il pnmo segre 
tario Bons Kevorkov - come 
avvenne il 24 febbraio scorso 
- per ottenere una linea più 
consona ai desideri di Mosca 

La forza del movimento è 
evidentemente tale che sia il 
partito del Nagorno Kara 
bakh, che quello armeno, non 
vogliono o non possono assu 
mere posizioni diverse da 
queste, peni, un totale isola 
mento politico dalla gente 
Ma, se le cose stanno così, i 
margini di mediazione degli 
organi centrali del partito si 
restringono fortemente Si era 
avuta notizia, nei giorni scorsi 

che una delegazione del parti
to di Stepanakert era giunta a 
Mosca ed era stata ricevuta 
dal numero due del partito 
Egor Ugaciov Gli sviluppi 
successivi parrebbero Indica
re che quest ultimo tentativo 
non è andato in porto e, forse, 
è stato allongine di questa 
nuova ripresa delle manifesta
zioni Che, peraltro, non sono 
gli unici segni di una situazio
ne che toma a farsi tesa 

Da un lato, infatti, giunge 
da Sumgait la notizia che sia il 
pnmo segretano del partito 
della città, Mahmedov, sìa il 
sindaco Musimi Zade sono 
stati allontanati dai loro inca
richi Dall'altro lato - la fonte 
è in questo caso lo scrittore 
Zori Balajan - risulta che a 
Erevan è in corso la raccolta 
di firme, tra i 340 deputati 
(100 hanno già firmato), per 
chiedere la convocazione ur
gente del Soviet supremo re

pubblicano Obiettivo di que
sta operazione - secondo Ba
lajan - è far pronunciare il So
viet supremo armeno e far 
partire da Erevan la richiesta 
di convocazione di una ses
sione straordinaria del Soviet 
supremo dell'Urss Sarebbe la 
pnma volta, in tutta la storia 
dell Unione Sovietica, che il 
Soviet supremo di una repub
blica chiede l'applicazione 
dell'articolo 112 della costitu
zione, in cui è detto espressa
mente che il Soviet supremo 
dell Ufes può essere convoca
to sia per iniziativa del suo 
presidium, sia su richiesta di 
un terzo dei 1500 deputati 
delle due camere, sia «su pro
posta di una repubblica fede
rata» Ma ciò significa anche 
che la «treguai decisa dal co
mitato di Erevan non è condi
visa neppure da tutti 1 deputati 
locali e che la scadenza del 26 
marzo toma a farsi calda 

Settimana di mobilitazione 
Contro l'apartheid 
fiaccolate, sit-in 
digiuni in tutta Italia 
Ci sono migliaia di detenuti minorenni nelle carceri 
sudafricane, molti sono bambini: è ima delle tante 
vergogne del regime razzista sudafricano, contro il 
quale il coordinamento antiapartheid ha indetto, a 
partire da lunedi, una settimana di mobilitazione in 
tutta Italia, rilanciando le campagne per liberare i 
bambini, per boicottare il carbone sudafricano e le 
banche italiane che finanziano Pretoria. 

• i ROMA L'esecuzione dei 
«sei di Sharpeville» è stata so
spesa, in extremis, per un me-
se, grazie anche alla unanime 
condanna dell'opinione pub
blica mondiale, ma nelle car
ceri di Botha, oltre a loro, ci 
sono molti altri giovani con
dannati a morte, e ci sono al
meno di 2 000 minon di 1S 
anni, addirittura bambini di 9, 
10, Il anni, anche loro •pri
gionieri per reati politici», per 
aver tirato sassi contro l'apar
theid Per questo, al centro 
della settimana antiapartheid, 
dal 21 (giornata mondiale 
contro il razzismo) al 28 mar
zo, ci sarà, tra il fiorire di ini
ziative diverse In tutta Italia, 
soprattutto la campagna per 
la liberazione dei bambini in
carcerati dal regime sudafri
cano 

Coordinata dal Cles (Cen
tro informazione e educazio
ne allo sviluppo) la campa
gna è patrocinata daila Cee, 
dall'Onu, dall Unlcef, con I a-
deslone di una ventina di or
ganizzazioni politiche e socia
li Questa iniziativa e tutte le 
altre sono state illustrate ieri 
in una conferenza stampa al 
Cies, del coordinamento an
tiapartheid, con la presenza di 
Benny Nato dell African Na
tional Congress Altre due Im
portanti campagne sono quel
le del boicottaggio del carbo
ne sudafricano (la metà del 
consumo Enel) portata avanti 
dal sindacati Cgll-CIsl-UII, per 
Impedire il rinnovo del con
tratto triennale di acquisto, 
che scade proprio quest an
no, e del boicottaggio degli 
Istituti bancari Italiani che fi
nanziano il regime o investo
no in Sudafnca 

La •settimana» sarà Inaugu
rata lunedi alle 10 con una 
manifestazione al teatro di via 
De Lollls, a Roma, con Benny 
Nato e Massimo D'Alema del
la segreteria Pel, alle 1630, 
presso l'Istituto italo-africano 
di via Aldrovandi 16, e! sarà 
un incontro con Benny Nato, 
padre Joseph dell'Udì 01 
ironie democratico unito) e 
Petra Toni, segretario nazio
nale del giovani del Pfp 01 par 
Ilio federale progressista), 
due delle organizzazioni mes
se al bando il mese scorso 
Nelle scuole verranno proiet
tati documentari sulla situa
zione dei bambini sudafricani 
Nei giorni successivi, sempre 
a Roma, sono previste due as
semblee pubbliche all'Univer
sità, un sit-in di protesta den
tro e fuori il •Credilo Italiano» 
e il «Banco di Roma» (due del
le banche Italiane finanziatrici 
del regime razzista), un presi
dio in piazza di Spagna davan
ti all'Olivelli, che fornisce al 
Sudafrica tecnologie avanza
te, una manifestazione con 
fiaccolata sabato sera 

Nelle altre città Italiane ci 
saranno numerose iniziative 
uno spettacolo ali auditorium 
del palazzo del Congressi, a 
Firenze, assemblee a Bolo
gna, Ancona, Pescara, Reggio 
Emilia, Ostunl, Cosenza, pia
cenza, Terni, un digiuno di 
protesta, a Milano, organizza
to dalla Lega per i diritti del 
popoli, che proseguirà a Fi
renze, Genova, Brescia, Ro
ma. una mobilitazione dei la
voratori al porto di Napoli e 
una al porto di Catania, alla 
banchina dell'Aglp, dove In 

Suesti gloml arriverà una nave 
I carbone sudafricano 

I/Urss e le nazionalità 
Nuovo vertice e incontri* 
al CC con Ligaciov: 
«Siamo molto preoccupati» 
• I MOSCA Nuova riunione 
al Comitato centrale, su «man' 
dato del politburo», di un 
gruppo di alti dirigenti sovieti
ci con esponenti della cultura 
e della scienza azerbajgiani e 
armeni che vivono a Mosca 
La delegazione del politbu'o 
era guidata da Ligaciov, c'era
no Zaikov, Solomenzev, De-
micev, Dolghikh, Razumovski) 
e Lukjanov Successivamente 
Ligaciov ha ricevuto, separa
tamente, una delegazione di 
•rappresentanti di collettivi di 
lavoro del Nagomo-Kara 
bakh» 

La riunione ha confermato 
- dice il comunicato diffuso in 
serata - che esiste «sena 
preoccupazione in relazione 
agli avvenimenti del Nagorno 
Karabakh e alla situazione 
creatasi nelle repubbliche ar
mena e azerbajgiana» È stato 
ribadito che 1 appello di Gor
baciov del 26 febbraio «costi
tuisce il più importante docu

mento politico nell'approccio 
alla soluzione dei problemi* 
(in altri termini esso vale dì 
più dei primo comunicato del 
Ce che escludevi» .uodìfi-
cazloni territoriali) Sono in
tervenuti nella discussione il 
vicedirettore dell'Istituto del 
marxismo leninismo, Mce-
dlov, I accademico Sitarìan il 
cantante Magomaev, il vice
presidente dell'agenzia «No-
vosti», Khaciaturov, il diretto
re della rivista «Voprosy filo
sofi)», Iskenderov, il vicere-
sponsabile dipartimento dei 
Comitato centrale, Karen Bru-
tenz, e altri 

Unanimemente sostenendo 
le «misure che si stanno pren
dendo per normalizzare la si 
tuazione», sono state avanzate 
«proposte costruttive», che 
«aiuteranno a meglio risolvere 
ì problemi» Ma «occorre re
spìngere ogni azione che pro
vochi scontro tra le popola
zioni» • Gì C 

Dalle colonne del Washington Post 

Shultz rilancia il suo 
piano di pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Mi NEW YORK Mentre il pre 
mier israeliano Shamir fa un 
tour de force di conferenze 
per spiegare ad un ebraismo 
americano profondamente 
turbato e lacerato i propri 
•no» alla proposta di negoziati 
americana a cominciare dalla 
convocazione di una con fé 
renza intemazionale, il segre
tario di Stato Shultz ha scelto 
una sede Insolita per spiegarla 
al pubblico la pagina di opi 
nlonl del «Washington Post» 

•Non ci sono regole fisse 
per risolvere 1 conflitti», scrive 
Shultz, ma per quello In Medio 
Oriente 1 unica via al momen
to percorribile è una confe 
renza intemazionale come 
quella da lui proposta La que 
stlone avverte, «non è se deb 
ba o meno essere convocala 
una conferenza intemaziona 
le Metterla cosi è fuorviarne 

Gli arabi chiedono una confe 
renza per lanciare il negozia 
to senza una conferenza ade 
guatamente strutturata non ci 
saranno negoziati» 

A Shamir che ancora insiste 
su un annacquamento della 
proposta americana e una sua 
rtformulazione che ne sfrondi 
gli aspetti più sgraditi ad Israe 
le Shultz risponde afferman 
do ancora una volta che «la 
forza dell approccio america 
no è la sua Integrità nessun 
aspetto singolo di essa può es 
sere estrapolato, aggirato e 
ignorato senza che ne venga 
sacrificato I equilibrio» 

Ma lo rassicura su un punto 
specifico gli Stati Uniti ei>clu 
dono una conferenza che ab 
bla ruolo «autorltano o poteri 
plenipotenziari» «giudichi il 
negoziato» o «ecceda la giuri 

sdizione che sia stata concor 
data tra le parti» ossia «espri
ma veti su quanto è stato con 
cordato bilaterlamente» In 
somma Shultz rivela pubbli 
camente la grossa concessio
ne che nei tesi colloqui dei 
giorni scorsi ha fatto a Shamir 
per ammonirlo però che gli 
Stati Uniti «non consentiranno 
che aspetti della loro propo 
sta vengano erosi compro 
messi o estesi oltre il loro sen 
so» 

Con Shamir in questi giorni 
con Shevardnadze da dome 
nlca a spiegare al Congresso 
che I invio di truppe in Hon 
duras ha senso più «politico» 
che «militare» Shultz continua 
ad aumentare la propria statu 
ra di protagonista assoluto 
della fioritura di iniziative di 
plomattche dell America di fi 
ne Reagan Spesso conirocor 
rente giocando d anticipo 

Il primo ministro Israeliano Shamir mentre passa in rassegna gli agenti della sua scorta 

sulle esitazioni del suo capo o 
di controgioco per rimediare 
agli arretramenti Tanto che 
uno come Brzezinsky che era 
stato il protagonista della poli 
tica estera di Carter pur nco 
noscendo il ruolo di Shultz 
avverte che «il fatto che sta lui 
ad essere quello che decide 
(«in charge») non è un succes 
so (per Reagan)» e che se le 

lenze dell'ultimo anno di Rea
gan sono tante e importanti 
(summit, Afghanistan Medio 
Oriente meno il «casino» -
espressione di Brzezinski -
centroamerìcano) a nessuna 
di essa ancora qualcosa ha 
abboccato sicuramente 

A dare un idea del clima 
difficile in cui Shultz conduce 
i suoi sforzi basta segnalare 

che il «Washington Post» -
che non è certo giornale con 
servatore - affianca al suo in 
tervento uno dell ex amba 
sciatore di Israele negli Usa 
Moshe Arens che spiega per 
che «le conferenze internazio 
nali non funzionano» e uno 
del columnist Charles Krau 
thammer che definisce la prò 
posta di Shultz una «formula 
per il disastro» • Si Gì 

Appello di intellettuali ebrei 

Ancora due vittime 
nei territori occupati 
• • GERUSALEMME Due pa 
lestinesi sono stati uccisi e 
molti altn sono stati feriti ien 
durante violente dimostrano 
ni antisraeliane nella striscia 
di Gaza e a Nablus a conclu 
sione delle preghiere del ve
nerdì La pnma vittima è un 
giovane di 24 anni colpito al 
petto da pallottole in uno 
scontro a Gaza con i milltan 
israeliani nel campo profughi 
di Shaiti durante li quale sono 
stati feriti altn dodici palesti 
nesi, tutti ncoverati in ospeda
le Fonti militari hanno detto 
che sulle circostanze della 
morte del giovane è stata 
aperta un inchiesta e che i fé 
riti sono stati due La stima di 
radio Gerusalemme tuttavia è 
di ventuno fenti La seconda 
vittima è secondo tonti pale 
stinesi Mahmud Sleimane 
Khaled, 19 anni, deceduto 
nell ospedale di Nablus in Ci-
sgiordama per 1 emorragia 

causata da un prooolettile in 
una gamba Altri due palesti
nesi sono stati feriti dal fuoco 
dei soldati a Khan Yunes e nel 
quartiere di Sabra nella città di 
Gaza La «Pps» ha riferito an
che di altn incidenti In nume
rose località della Cisgiorda-
nla occupata, in particolare a 
Nablus, Tulkarem, Jenim, Ra-
mallah, El Bireh e nei campi 
profughi limitrofi Chiusi an
che ien I negozi di Ramallah, 
Nablus, Jenm e Genco II quo
tidiano «Haarez» ha riferito 
che negli ultimi due mesi le 
entrate dell Iva nei territori 
occupati sono diminuite del 
20 per cento per effetto della 
rivolta palestinese Intanto un 
gruppo di sette celebri Intel
lettuali ebrei Inglesi e statuni
tensi ha pubblicato Ieri un ap
pello per esortare Isiaele ad 
accettare il piano di pace del 
segretario di Stato amencano 

George Shultz I sette, sir 
Isaiah Berlin, lord Arnold 
Goodman, lord Victor Ro-
tschild, lord Emanuel Jakoro-
vilz Henry Rosovsky, Isaac 
Slem e Saul Bellow, hanno al 
fermato di dubitare che 1 oc 
cupazione della Clsglordama 
e della striscia di Gaza possa 
contribuire alla sicurezza di 
Israele Hanno tuttavia anche 
riconosciuto »l pericoli che 
Israele deve affrontare come 
paese democratico circonda 
to da vtctnt che In mttggloran 
2a ne minacciano l esistenza» 
Il sindaco di Nazareth, Toulic 
Zayat, ha affermato, nel Irai 
tempo, che -la rivolta della 
popolazione palestinese con 
tra l'occupazione israeliana in 
Cisglordama e Gaza è un atto 
di legittima difesa che ha co 
me obiettivo politico II ricono
scimento del uintto ali auto
determinazione dei Palestine 
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NEL MONDO 

I para Usa in Honduras L'Orni affronta la crisi 

Washington sdrammatizza: Caccia F5 mancano 
tra dieci giorni per un pelo un gruppo 
saranno di ritomo di giornalisti americani 

Le truppe americane verso 
la frontiera nicaraguense 
Washington tende a sdrammatizzare, dice che i 
para torneranno tra dieci giorni. Ma le truppe si 
Manno dirigendo verso la frontiera e giovedì cac
cia Usa hanno mancato per un pelo giornalisti 
americani in territorio del Nicaragua. Le contraddi
zioni e la contusione si ritorcono contro la Casa 
Bianca. Ieri, su richiesta di Managua, la crisi è stata 
affrontata intanto all'Onu. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«IOMUNO OINZiEBQ 
m NEW YORK. Le truppe 
•celle della 82' divisione non 
ivevano ancora Unito di para-
cadutami presso Teguclgalpa 
che il responsabile del Penta
gono Frank Carnicci dichiara
mene lomeranno indietro tra 
una decina di giorni ad «eser-
citazione, finita. Il segretario 
di Slato George Shullz, speci
llitelo nel salvataggio delle 
(riitale di Reagan, non aveva 
drillo di spiegare al Congresso 
allarmalo che l'operazione 
•Fagiano dorato, aveva senso 
pICl politico che militare, che 
serviva Insomma solo «ad atti
rare l'attenzione su quanto sta 
•Decedendo, e a dire al gover
no dell'Honduras «slamo con 
voli, che caccia americani 
con Insegne honduregne 
bombardavano un campo 
sandlnlsta all'Interno delle 
Ironllere del Nicaragua, man
cando per un pelo un gruppo 
di giornalisti americani. Il 
Congresso non aveva latto In 
tempo ad esprimere dubbi 
sulla esplicita rassicurazione 
che le truppe Inviate in Hon

duras non si sarebbero avvici
nate a più di ! 20 miglia dalla 
zona di frontiera In cui sono In 
corso I combattimenti tra san-
dlnlstl e conlras, che da Tsgu-
cigalpa veniva segnalalo che I 
primi contingenti di para si 
stanno già dirigendo verso la 
giungla a ridosso del confine 
col Nicaragua. 

Tutti sperano che la campa
gna di «minimizzazione, che 
accompagna la decisione di 
inviare le truppe, corrisponda 
alla realtà. Pochi sono dispo
sti a scommetterci. Non è 
chiaro ancora nemmeno se lo 
sconlinamento sandlnlsta, 
cioè l'.lnvaslone. che ha tor
nilo Il prelesto all'operazione 
si sia poi effettivamente verifi
cato. Si tratta di una zona mol
to impervia, giungla e monta
gne. dove li confine tra Hon
duras e Nicaragua è sempre 
stalo qualcosa di molto teori
co. Quel che ormai è cerio è 
che la decisione di mandare I 
para era stala presa da Reagan 
già al mattina di mercoledì, 
mollo prima che II presidente 

dell'Honduras fosse «convin
to. dall'ambasciatore Usa a 
firmare la richiesta di aiuto. 

Il blitz di Reagan ha suscita
to dure reazioni da parte dei 
democratici. «Bisognerebbe 
chiedersi se la Casa Bianca 
manda la 82' divisione in dire
zione South, per distogliere 
l'attenzione da Oliver North» 
è il gioco di parole di un espo
nente democratico che riassu
me l'Interpretazione domi
nante. Durissimi in particolare 

i giudizi di tutti i principali 
candidati presidenziali demo
cratici. «A quanto pare cerca
no di stornare l'attenzione 
dello scandalo, con una spe
dizione militare., ha detto Ja
ckson. «Non e nemmeno 
chiaro che l'Honduras ci ab
bia chiesto l'Intervento., ha 
detto Simon, Scettico anche 
Gore che è quello la cui piatta
forma non esclude interventi 
militari. Dukakis ha criticato 

l'offensiva anti-contras di Or-
tega come qualcosa che va 
contro lo spirito del piano di 
pace di Arias, ma ha aggiunto 
che «non ci troveremmo oggi 
in questa situazione se l'am
ministrazione avesse piena
mente espresso il proprio ap
poggio ai piano di pace dei 
presidenti centro-americani 
sei mesi fa*. 

Le contraddizioni su quan
to la Casa Bianca dice e quan-

Massima allerta a Managua 
Ortega richiama i riservisti 
Aerei honduregni hanno attaccato e bombardato 
installazioni militari sandinìste nella zona di Bocay, 
in pieno territorio nicaraguense. Secondo le auto
rità di Teguclgalpa sì tratta della risposta al tuttora 
indimostrato sconfinamento di truppe del Nicara-

fiua. Intanto, da Miami, i vertici dei contras hanno 
atto sapere di voler partecipare ai colloqui con i 

sandinisti fissati per lunedì a Sapoa. 

DAt, NOSTRO INVIATO 

MABSIMO CAVALLINI 

m CITTA DI PANAMA. «Avete 
(«Ho prigionieri? Ci sono mor
ti, feriti, Mini di distruzioni? 
Insomma, qualcosa che possa 
concretamente dimostrare lo 

, sconfinamento delle truppe 
undinisie e i conclamali at
tacchi a postazioni hondure
gne»? Intervistato da una cate
na televisiva messicana, il mi
nistra degli Esteti dell'Hondu
ras, Lopez Contreras, sfoggia 
ampi sorrisi, ma non offre nes
suna risposta. «Non ho infor-
mazloni in proposito*, dice. E 
ai può facilmente credergli: 

tutte le notizie sulla presunta 
invasione nicaraguense sono 
stale diffuse direttamente dal 
Dipartimento di Stato senza 
neppure consultare l'alleato-
vittima. Vìttima consenziente, 
par di capire, assai più della 
politica di Ronald Reagan che 
delle millantate ed alquanto 
improbabili «mire espansioni-
ste» del vicino nicaraguense, 

Atto stato delle cose, dun
que - per quanto Teguclgalpa 
insista nel!'affermare che j 
suoi aerei non hanno mal su
perato i confini nazionali - l'u

nica vera e comprovata «inva
sione» sembra essere proprio 
quella compiuta giovedì da 
F-5 e Mirage honduregni in 
territorio del Nicaragua. Una 
incursione conclusasi con il 
bombardamento di postazio
ni militari sandìniste nella zo
na di Bocay. Secondo gli hon
duregni, l'attacco avrebbe 
provocato la distruzione di 
«almeno un elicottero di fab
bricazione sovietica». Secon
do il governo di Managua, il 
bombardamento non ha inve
ce provocato danni. 

Domanda a Lopez Contre
ras: «Ma se le truppe sandìni
ste sono dentro il vostro terri
torio (almeno 2mlla uomini, 
secondo la versione america
na, ndr) perché ti avete attac
cati dentro il Nicaragua?». Al
tro ampio sorriso ed altra im
probabile spiegazione: «Per
ché era dalla base di Bocay 
che venivano dirette le opera
zioni*. 

Non si tratta di una storia 
nuova. Già In almeno tre oc

casioni - l'ultima nello scorso 
maggio, con un saldo di quat
tro morti - il governo hondu-
regno ha compiuto incursioni 
aeree in territorio nicaraguen
se, in risposta a presunte inva
sioni. In tutti i casi il governo 
sandlnlsta è stato ovviamente 
in grado di mostrare alla stam
pa i segni dell'attacco, senza 
che l'Honduras si preoccu
passe di fare altrettanto of
frendo prove minimamente 
convincenti delle ragioni che 
avevano provocato la rappre
saglia. E ciò per ragioni fin 
troppo note: o perché l'inva
sione semplicemente non esi
steva, o perché, se effettiva
mente aveva avuto luogo, ave
va colpito obiettivi «inconfes
sabili»: quelle basi contras 
che, secondo 1) diritto interna
zionale - ed ora anche in for
za degli accordi di Esquipulas 
Il - mai avrebbero dovuto ra
dicarsi in territorio hondure-
gno, L'Honduras - è bene ri
cordarlo - ha sempre rifiutato 
qualunque proposta di con

trollo internazionale lungo la 
fascia di confine: tanto quelle 
bilateralmente avanzate dal 
Nicaragua, quanto quelle spe
cificamente previste dal tratta
to di Esquipulas, 

Su richiesta del Nicaragua, 
comunque, la questione -
quella dell'attacco hondure-
gno come quella dell'invio 
«dimostrativo» di quattro bat
taglioni Usa nella base di Pal
mel la - è ora di fronte al 
Consiglio dì sicurezza dell'O-
nu. 

Ma un'altra questione cen
trale sorge da questo ennesi
mo e pericolosissimo inciden
te di confine: si potrà tenere, 
in questa situazione, un incon
tro per la discussione del ces
sate il fuoco tra governo san-
dinlsta e contras - il primo di
retto ed in territorio nicara
guense - programmato per lu
nedì a Sapoà? Da Miami, Al
fredo Cesar, uno dei membri 
del direttivo, ha fatto sapere 
di essere disposto alle trattati
ve e ha anche designato la de-

to i para fanno suscitano riser
ve ed imbarazzo anche tra i 
repubblicani, «È una terribile 
ironia - commenta un edito
riale del Washington Posi -
che sì ritenga che i sandinisti 
mentano cìnicamente sulla lo
ro operazione, ma l'ammini
strazione non sia in grado di 
trame nessun vantaggio per
ché è in difficoltà a provare la 
propria buona fede dopo tutto 
ciò che è successo». 

Giovedì, mentre i primi 
C-I41 stavano lanciando i pa
racadutisti, si è rischiato il 
massacro di una pattuglia di 
giornalisti americani. Erano 
stati portati in elicottero al 
confine da Managua perché 
fossero testimoni del fatto che 
il governo sandinista aveva 
sospeso le operazioni di ra
strellamento contro I contras. 
Ma proprio mentre il tenente 
colonnello Javìer Carron, il 
comandante dell'operazione, 
glielo stava spiegando, sono 

arrivati caccia F5 di fabbrica
zione americana a bombarda
re. La località è chiaramente 
sulla riva nicaraguense dei fiu
me Coco che segna il confine 
con l'Honduras, e non era in 
corso nessun combattimento. 
«È la prima volta - commenta
no i diplomatici neutrali - che 
truppe dell'Honduras attacca
no i sandinisti a freddo, gli 
americani devono aver pre
muto molto perché lo faces
sero». Tegucigalpa si difende 
imbarazzata sostenendo che I 
bombardamenti sono avvenu
ti in territorio dell'Honduras. 

Ieri la crisi è stata portata, 
su richiesta del Nicaragua, al 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu. A Managua Ortega ha di
chiarato che le truppe sandini-
ste sono «pronte a combattere 
e liquidare la famosa 82* divi
sione», ma ha già ordinato il 
ritiro delle truppe accumulate 
sulla frontiera per l'operazio
ne anti-contras. 
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legazione ufficiale dei contras 
che parteciperà al colloqui. 
Ma, da buon mercenario, è 
tornato ad elemosinare nuovi 
fondi «per non soccombere di 
fronte allo strapotere sandini
sta». 

Diverso il clima a Managua. 
Il governo sandinista sembra 
pronto ad un nuovo sforzo per 
garantire lo svolgimento del 
dialogo. In una nuova riunio
ne con i partiti dell'opposizio
ne, è stata infatti ventilata la 
possibilità che anche questi 

ultimi possano partecipare, in 
veste di osservatori, all'incon
tro di Sapoà. Il che, come si 
ricorderà, coincide con una 
delle ultime richieste avanzate 
dalla controrivoluzione arma
ta. Ma al di là dei tentativi di 
non far naufragare, nonostan
te la crisi, questa ultima occa
sione di pace in Nicaragua la 
tensione è altissima. Mentre i 
mezzi di communicazione 
continuano ad annunciare lo 
•stato di allerta» contro una 
possibile invasione america
na, tutti i cittadini congedati 
sono stati richiamati alle armi. 

Madrid 
preoccupata 
per le truppe Usa 
in Honduras 

Il portavoce del governo e ministro della Cultura spagnolo 
Javier Solana (nella foto) ha criticato l'invio di truppe Usa 
in Honduras, In una conferenza stampa tenuta dopo il 
consiglio dei ministri, Solana ha detto che il governo spa
gnolo vede con «preoccupazione» la nuova situazione 
creatasi in America Cent;ale. L'invio delle truppe Usa, ha 
aggiunto Solana, «è una decisione che contribuisce all'au
mento della tensione*. Secondo il governo spagnolo, oc* 
corre trovare una «soluzione negoziata» alla crisi nicara
guense «seguendo la via del dialogo» e «in linea con l'ac
cordo di pace Esquipulas 2 che non contempla aluti ai 
contras né misure dì questa natura», 

Riibbi: 
«Una scelta 
che compromette 
il piano Arias» 

Il Pel ha protestato Ieri per 
la decisione Usa di Inviare 
truppe in Honduras, al con
fine con il Nicaragua. Anto
nio Rubbl, della dlrejlone 
comunista e responsabile 
dei rapporti intemazionali, 

^^^^^^^^^^^mmmm ha detto ieri che «invece di 
sostenere e assecondare il piano Arias e lo sviluppo di 
costruttivi negoziati Ira tutte le parti in causa per una solu
zione del conflitti aperti in Nicaragua e Salvador, si ritorna 
al confronto militare tra sandinisti e contras e si Intensifica 
l'inammissibile e pretestuoso intervento degli Stati Uniti. 
L'invio di marines e dei cacciabombardieri è un atto grave. 
E preoccupante che dai governi europei non si sia ancora 
sentita una voce o compiuto un atto. In Centroamerica si 
ritoma alle prove di forza militari, a Ginevra il negoziato 
sull'Afghanistan si blocca, Shamir a Washington dice di 
•no» perfino al piano Shultz. C'è tutto il quadro dei mag
giori conflitti regionali che viene messo alla prova. Guai se 
si ritornasse indietro, perché ciò significherebbe ripiomba-
re nel clima delle contrapposizione e dello scontro e ri
metterebbe in discussione i primi risultati ottenuti con la 
politica del dialogo e del negoziato. Occorre dunque che 
ci sia una mobilitazione perché governi europei, e anche 
quello italiano pur in una condizione di crisi, mettano in 
atto interventi e iniziative opportune per bloccare l'escala
tion militare e ridare slancio ai negoziati in corso». 

Craxi: 
«Con le armi 
non si risolvono 
i problemi» 

Anche il segretario del Psl, 
Bettino Craxi, ha criticato la 
decisione dell'amministra
zione Usa. Conversando 
con I giornalisti In Transa
tlantico prima di essere ri
cevuto con la delegazione 

— — ^ — ^ ^ ^ — del suo partilo dai presi
dente incaricato De Mita, Craxi ha detto: «La decisione 
degli Stati Uniti di inviare truppe in Honduras ai confini 
con il Nicaragua mi pare francamente sbagliata. Non è 
inviando spedizioni militari, anche a scopo dimostrativo, 
che si risolvono i problemi del Centramerica». 

Mitterrand 
a Madrid per 
allargare l'asse 

-Bonn 

I problemi della difesa eu
ropea, e forse la possibilità 
di estendere a Madrid 
l'«asse» Parigi-Bonn nel 

_ . - . _ campo della difesa saranno 
Parigi-Bonn al centro del colloqui di og-

gi tra il presidente francese 
,• , , , , ," , , , , , , , , , ,• , , , , , , , ,1,,,,, , , ,ll,,, Francois Mitterrand e 11 ca
po del governo spagnolo Pelipe Gonzaiez. Secondo gli 
osservatori, Gonzaiez ribadirà a Mitterrand la disponibilità 
spagnola a partecipare ai programmi difensivi bilaterali 
franco-tedeschi, a cui il governo di Madrid sembra attribui
re sempre maggiore importanza, dopo la decisione di libe
rarsi degli FI 6 americani della base di Torrejon. 

I tamil 
compiono 
una nuova strage 
in Sri Lanka 

Nuova strage del ribelli ta
mil in Sri Lanka. Armati di 
asce, spade e machete, le 
«Tigri per la liberazione del 
Tamil Eeleaim hanno fallo 
irruzione in un vlllagio si-
tuato all'estrema periferia 

^ — « ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ — « di Digawapi, uccidendo tre
dici abitanti, tra cui anche sei donne e due bambini. La 
zona teatro del nuovo massacro è nel dstretto di Ammara, 
nello Sri Lanka occidentale, a 200 chilometri da Colombo, 
capitale dell'isola. Secondo alcuni funzionari del posto i 
terroristi hanno usato armi bianche per evitare che il frago
re delle armi da fuoco potesse mettere in allarme I soldati 
dell'esercito dislocati in due accampamenti vicini. 

Dusseldorf 
Bimbo allevato 
per tre anni 
da un cane 

Un bambino di non ancora 
quattro anni, Horst Werner 
R., e stato abbandonato 

Sussi dalla nascita aite cure 
i un cane a Mettmann, vi

cino a Dusseldorf, dal geni
tori trentenni. Il cane, un 
pastore alsaziano femmina, 

ha accudito al bambino come a un cucciolo, sbranando da 
un pollo la carne per nutrirlo, leccandogli le mani per 
tenerlo pulito. Nell'asilo in cui la polizia lo ha ricoverato, il 
bambino si comporta come un cane, rifiuta i cibi cotti, 
annusa gli oggetti. 

VIRGINIA LORI 

Usa, monta la protesta 

L'America democratica 
scende in piazza: 
«Via dall'Honduras» 
wm NEW YORK. In molle città 
degli Stati Unill cenlinaia di 
persone sono scese In strada 
per denunciare l'invio delle 
truppe americane In Hondu
ras. A San Francisco centinaia 
di manifestanti sono sfilali per 
il centro cittadino al grido 
«Via le mani dal Centroameri
ca», «Non vogliamo alcuna 
guerra nella regione-. La poli
zia ha arrestato venticinque 
persone. A Minneapolis, ca
poluogo del Minnesota, circa 
quattrocento persone hanno 
formalo con giornali e panche 
una rudimentale barricata 
bloccando II traffico in una 
delle strade nevralgiche della 
ciltà, A Phoenix, In Arizona, la 
polizia ha arrestalo 24 perso
ne colpevoli di aver bloccato 
l'accesso di un edificio gover
nativo con uno striscione di 
dieci metri sul quale ero scrit
to: «Via dall'Honduras le trup
pe americane.. Manllestazio-
ni di protesta sono avvenute 

anche a Boston. A Filadelfia 
altri dimostranti hanno innal
zato un rudimentale monu
mento ai caduti che hanno 
chiamato «Central America 
War Memoria!* nel ricordo 
del monumento ai caduti del 
Vietnam di Washington. 

L'invio delle truppe ha sol
levato molte polemiche an
che a Washington: I democra
tici accusano II presidente 
Reagan di «eccesso di reazio
ne», mentre i repubblicani 
tendono ad Incolpare 11 Con
gresso (che ha una maggio
ranza democratica) per aver 
bloccato gli aiuti ai contras in
coraggiando cosi il Nicaragua 
a sferrare il recente allacco. 
«Non sono a conoscenza di 
niente che possa giustificare 
l'Invio delle truppe statuniten
si - ha dichiarato II presidente 
della Camera Jim Wrlght -
qualcuno alla Casa Bianca sta 
ovviamente facendo tutto il 
possibile per portare avanti II 
conflitto». 

^~mmmmmmmmm~ La decisione presa dal governo di Panama per controllare l'ordine pubblico 
Anche l'opposizione di centrodestra sembra spiazzata dalla protesta popolare 

Noriega impone lo stato d'emergenza 

Manuel Antonio Noriega 

WM CITTA DI PANAMA. La 
Cruzada? Non ci rappresenta. 
Eric Delvalle? E già slato pre
sidente e non ha fatto nulla di 
buono. Solìs Palma? Un uomo 
di paglia. Quanto a Noriega, 
nulla più che un Invito: che se 
ne vada. 

Quartiere «el Chorrillo», pri
mo pomeriggio. Una lunga fila 
ordinata nella sottile striscia 
d'ombra che il calore sembra 
avere appiccicato alle vecchie 
pareti della sede dell'lrhe, In-

Lo stato di emergenza è stato proclamato ieri su 
tutto il territorio nazionale dal governo panamense 
che si è pertanto arrogato il potere di sospendere 
le libertà individuali. Il provvedimento è motivato 
da «una situazione reale di guerra non dichiarata 
contro la repubblica di Panama» da parte degli Usa 
e dell'opposizione interna che chiedono l'allonta
namento del generale Noriega. 

DAL NOSTRO INVIATO 

torno, quasi intatti, i segni del 
disordine dei giorni scorsi ap
paiono come sospesi nel nulla 
oggetti pronti a rianimarsi col 
ritorno sul palcoscenico degli 
attori, delle voci, dei suoni di 
una recita ancora ben lontana 
dalla fine. Montagne di spaz
zatura ammonticchiate nel 
centro della strada, resti anne
riti di copertoni bruciati. Ai-
l'angolo della strada la carcas
sa fracassata di un'auto, 

Oggi è giorno di paga. 0 

meglio: è II giorno in cui si 
raschiano dai fondi vuoti delle 
casse dello Stato gli ultimi 
spiccioli. 75 dollari a testa pa
gati con quello che resta: i do-
bloni da IO Balboa emessi per 
il primo decennale del trattato 
Carter-Torri jos, 20 dollari 
d'argento che si usano ormai 
solo per le slot machines. E, 
per tutti, un timbro sull'asse-
gno dello stipendio a garanzia 
della prossima copertura del
l'intero ammontare. Chi vuole 

banconote deve rassegnarsi 
ad incassare in coppia: i tagli 
sono fatti solo da 50 e da 100. 
Prendere o lasciare, sperando 
di trovare qualcuno che, a Pa
nama, sia ancora disposto a 
cambiare privandosi dei pre
ziosi tagli piccoli. 

Soltanto una sosta, una pa
rentesi. E la apparente tran
quillità di queste ore non è 
che il riflesso di una rabbiosa 
attesa, «Se 75 dollari sono suf
ficienti? - si chiede un inse
gnante in coda -. Non sono 
né tanti né pochi. Sono gli ulti
mi». 

Gli ultimi passi lungo la chi
na della crisi, un abisso che 
non sembra aver fondo, ha 
trascinato sulla scena politica 
un nuovo soggetto: il popolo, 
il grande assente, lo spettato
re sminilo del lungo scontro 
di questi mesi. Ed il suo in
gresso ha sconvolto entrambi 
gii schemi centrali della batta
glia politica: tanto la demo

crazia senza dignità nazionale 
propugnata dalla «Cruzada ci
vilista» (l'opposizione di cen
trodestra), quanto l'ambiguo 
antimperialismo senza demo
crazia sbandierato dalle forze 
di difesa raggrumate attorno 
al generale Noriega. Una pre
senza nuova alla quale è diffì
cile attribuire un colore o una 
tendenza precisa. Quasi che 
la crisi avesse riportato la que
stione panamense alle ragioni 
primordiali di un paese «volu
to» dall'imperialismo, dove la 
realtà di una ritrovata coscien
za nazionale convive con il 
miraggio profondamente inte
riorizzato della «American 
way of lìfe». 

«Se gli americani portano i 
dollari - dice Sergio Baltra, 
operaio elettrico - bene, che 
vengano gli americani». E ag
giunge: «Con Torrijos tutto 
questo non sarebbe succes-

Nel porto di Balboa, sotto 
lo sguardo austero del neo
classico palazzo della Com
missione del canale che dalle 
colline domina il paesaggio, i. 
lavoratori portuali sostano a 
braccia incrociate all'ingresso 
dei «docks» vuoti. Erano, fino 
a ieri, il nucleo centrale di una 
classe operala che si suppo
neva saldamente schierata 
con il regime. Oggi appaiono 
come sospesi tra passato e fu
turo. «Noi siamo "reverlidos" 
- dice lo scaricatore Aurelio 
Garda, 39 anni - vale a dire 
che prima della firma del trat
talo lavoravamo direttamente 
sotto gli Stati Uniti. Con loro 
non abbiamo mai avuto pro
blemi. E allora io dico: che 
tornino gli americani». Edgar
do Roldàn va anche oltre: «lo 
credo - dice - che la soluzio
ne dei nostri problemi sìa 
quella di Portorico: uno Stato 
libero associato alla Confede

razione americana». Quanto 
al canale, tuttavia, nessuno ha 
dubbi: «Torrijos ce l'ha dato 
ed è nostro, da Balboa a Co
lon, senza eccezioni», Ed e 
inutile far notare come il pa
dre della rivoluzione pana
mense si rivolterebbe nella 
tomba ascoltando te soluzioni 
«portoricane» prospettate po
chi istanti prima. 

«Torrijos era diverso - dice 
un lavoratore -. Torrijos 
ascoltava, Noriega è soltanto 
mafia. Torrijos era Panama 
quanto Noriega è un uomo 
della Cia». 

Difficile raccapeuaraì. La 
«bestia» della Panama reale 
cresciuta ai margini degli sta-
villi! del «Centro linaniiario in
ternazionale» si è risvegliata 
all'improvviso dal suo appa
rente letargo. Questo non ì'a 
vevano previsto né gli Usa, ne 
ta oligarchia della Cnuada, ne 
Noriega. E certo non t'aveva
no desiderata QWX 

r::', " l'Unità 
Sabato 
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LETTERE E OPINIONI 

La condanna non basta 
Smettiamola di fare 
affari col Sudafrica 

MASSIMO MICUCCI 

R eid Mokoena, 
Oupa Dinlso, Du
ma Khumlalo, 
Mohalela Seta-

• " " • • " • tsa, Francis Mo-
kgesl e Theresa Rsmashamo-
la, non sono saliti al patibolo 
Ieri mattina nel cortile della 
prigione di Pretoria. La mobi
litazione del gruppi amiapar-
theld, delle Nazioni Unite, le 
proteste del movimento sin
dacale, di numerosi governi 
hanno Imposto un rinvio del
la esecuzione, Mentre 11 por
tavoce del governo confer
mava Il rifiuto arrogante di 
ogni latto di clemenza da 

Birte di Botha>, Il giudice 
uman era costretto a rico

noscere che uno del testimo
ni contro I sei giovani .aveva 
giurato II falso* a proposito 
del loro colnvolgimenio di
retto nel linciaggio di Jacob 
Dlumlnl, Indicato come col
laborazionista da una folla di 
mlgi' la di persone, nel cor
so 'I una manifestazione a 
Slitrt/evìlle. DI qui la sospen
sione fino al 18 aprile. 

Ora bisogna battersi con 
forza perche le condanne a 
morta siano definitivamente 
cancellate, per ragioni di 
umani» e di giustizia eviden
ti, ma anche per ragioni poli
tiche forti, il mondo non può 
più tollerare che un regime 
minoritario Imponga con la 
violenza il proprio dominio 
razziale ed economico nel 
paese < nell'area. E II regime 
di apartheid che alimenta la 
destabilizzazione e favorisce 
la morte per fame di migliala 
di mozambicani. E II governo 
di Pretoria che porta la guer
ra In Angola e si oppone alle 
recenti proposte di accordo 
tra Cuba, Angola e Usa pur di 
non concedere l'Indipen
d e n t i alla Namibia. Una In
transigenza calcolala anche 
per influire negativamente 
ani colloqui tra Usa e Urss a 
proposito del conflitti regio
nali, 

Per l emure nuove esecu
zioni e nuovi spargimenti di 
sangue, per metter fine al si
stema ranista e alla guerra in 
Africa Australe le condanne 
morali, le parole di indigna
zione non servono più. Biso
gna condannare alla morte 

civile, per isolamento politi
c o , diplomatico ed economi
c o il governo razzista. 

I parlamentali e 1 governi 
di mezzo mondo hanno in 
questi anni adottato sanzioni 
sempre più severe contro 
quel regime, per dissociarse
ne concretamente e per non 
alimentare la violenza dell'e
stablishment razzista. I paesi 
della Cee, tranne poche lo
devoli eccezioni, continuano 
Invece a fare affari d'oro col 
Sudafrica. L'Italia dipende 
per larga parte dal carbone 
sudafricano. Accurati studi 
sul flussi commerciali dimo
strano che armi, aerei, pezzi 
di ricambio per uso militare 
sono stati esportati, legal
mente e non, dalle imprese 
Italiane verso quel paese, an
che dopo l'embargo obbliga
torio delle Nazioni Unite. Al
meno dieci banche e quasi 
tutte le Imprese più Impor
tanti sono Impegnate a rac
cogliere le occasioni d'Inve
stimento e commercio la
sciate a disposizione dalle 
centinaia di società statuni
tensi che si sono ritirate. Ba
sta, E ora di chiudere questo 
capitolo vergognoso delle 
nostre relazioni con l'Africa 
che olfusca e Intralcia, tra 
l'altro, la credibilità e l'effica
cia della nostra cooperazio
ne con gli altri paesi dell'a
rea. 

II governo deve richiama
re Immediatamente II nostro 
ambasciatore da Pretoria. Il 
Parlamento Intanto deve ap
prontare al più presto un pla
no di sanzioni economiche 
rigoroso e completo che Im
pegni qualunque governo a 
rompere la trama di compli
cità che lega purtroppo l'Ita
lia al Sudafrica, Bisogna fare 
presta: alzare il costo econo
mico e politico del manteni
mento di quel regime; soste
nere concretamente l'Anc e 
l'Insieme delle organizzazio
ni antlapartheld; alutare In 
modo cospicuo I paesi confi
nanti. Non c'è altra via, reali
stica e percorribile, per met
tere fine ad un moderno si
stema schiavistico e per lar 
arrivare la pace anche In quel 
lontano Sud del mondo. 

Il no alle componenti 
nella Cgil 

vuol dire rifondazione 

E 9 Indubbio che 
l'Intervento di 
Bassolino alla 
conferenza 

" • " • " • " , operala del Pei 
ha rilanciato con forza la 
questione della presenza del
le componenti all'Interno 
della Cgil. La preoccupazio
ne di Antonio Lettlerl nel suo 
Intervento del 13 marzo 
scorso appare eccessiva e 
quindi sospetta quando rac
comanda di rendere tale su
peramento graduale e so
prattutto di affidarne la ge
stione agli «attuali gruppi di
rigenti» pee evitare! rischi di 
un processo che porti all'az
zeramento repentino dell'at
tuale dirigenza. 

Nessuno In realtà lo pro
pone, ma se si vuole che l'o
perazione contribuisca vera
mente a cambiare la pelle 
della Condelerazlone biso
gna però Intendersi sui tempi 
e modi del processo di rifon
danone perché sia realmen
te una «svolta di grande por
tata politica». 

Programmarla, come 
chiede Lettlerl, per la scuola, 
In cui slamo Impegnati, signi
fica sul plano temporale far 
coincidere tale processo con 
I tempi tecnici necessari per 
lo svolgimento del congres
s o la cui convocazione, im
posta dalla raccolta di firme 
Ira gli Iscritti del sindacato a 
Roma, è slata già da tempo 
annunciata ma ancora non 
sono stati Indetti I congressi 
di base. Sul plano dei conte
nuti significa che la scelta dei 
delegali e poi dei dirigenti sia 
fatta senza I vincoli delle per
centuali fin qui assegnale alle 
diverse componenti. 

E l'unico segnale che pu6 
rendere credibile la proposta 
di rtlondazlone della Cgil. Ri-
fondazione e non autorllor-
ma come la chiama Lettierl. 
Una struttura Invecchiata che 
non abbia perso la sua iden
tità si può riformare ed an
che aulorlformare. Questo 
non e II caso della Cgil biso
gnosa oggi di trovare una 
nuova identità adeguala alla 
fase socio-politica che stia
mo vivendo ben diversa sia 
da quella in cui la confedera
zione è nata, sia da quella 

degli anni Sessanta quando 
l'ambizioso progetto di unità 
sindacale si è trasformato 
nella costruzione della «Fe
derazione unitaria», istituzio
ne parastatale destinata a 
contenere ed ammortizzare 
la conflittualità sociale. 

Nella fase attuale la fine 
della lottizzazione per com
ponenti insieme alla fine del
la burocratizzazione oligar
chica e cooptatlva sono mo
menti essenziali, ma non suf
ficienti, del processo di dei-
stltuzionatlzzazione della 
Cgil. 

Questa non significa né 
destrutturazione ne dellgilii-
mazione. Significa Invece ri-
legittimazione, ritrovare cioè 
la sua legittimità nella reale 
rappresentatività del lavora
tori e non del «diritto» con
cesso dal padrone o dalla 
«legge» alla titolarità della 
contrattazione. La rivendica
zione di un esercizio diretto 
di tale titolarità da parte dei 
lavoratori è ormai comune a 
tutte le categorie, continuare 
a contrastarlo allontana i 
tempi della «fondazione. Né 
si può pensare che sia una 
soluzione quella di diventare 
controparte dei lavoratori 
come è successo nella ver
tenza del ferrovieri, che In tal 
senso diventa emblematica. 
Solo burocrati chiusi in un 
ruolo tutto istituzionale non 
sanno cogliere II ridicolo del 
sedersi ad un tavolo di tratta
tiva nel quale la controparte 
sono i Cobas dei macchinisti. 

Per quanto concerne la 
scuola e è un solo modo per 
stroncare alla radice la guer
ra Intestina tra Cobas, Gilda, 
Snals, confederali. Slnascel e 
togliere ogni alibi al Galloni 
di turno: lanciare la glande 
sfida della creazione in ogni 
scuola, comprensorio, regio
ne, del delegati dì contratto 
eletti su scheda bianca da as
semblee chiamate a pronun
ciarsi sulle bozze di piattafor
ma già In circolazione. 

D Roberto Alberarli, 
Maria Locke, Marilena 
Fona, Giancarlo Pu-
gìtarulo, Tonino Pelle
grino, Tito Steìttano, 

Marcello Vigli 
della Cgll-scuola del Lazio 

vitandi le prevenzioni verso il Pei 
ma è possibile trovare convergenze 
tra quelle persone che lavorano perché ciascuno 
possa nella vita esprimere il meglio di sé 

Comunisti con cattolici: capirsi 
• • Cara Unità, sono una ragazza di 
diciannove anni e scrivo in merito ad 
una discussione di argomento politi
co-religioso sorta tra alcuni miei coe
tanei. 

Premetto che tra I ragazzi che 
prendevano parte al «dibattito» alcu
ni condividevano l'ideologia demo
cristiana, altri quella comunista. Tra 
le giovani «promesse» democristiane 
era presente un ragazzo che molto 
probabilmente si candiderà, nelle 
prossime elezioni, a consigliere cir
coscrizionale, ovviamente nello 
schieramento dello Scudocroclato. 

È stata proprio una riflessione di 
questo ragazzo In merito alla religio
ne che mi ha colpito, soprattutto viste 
le alte mire che egli mostra di avere: 
nel corso della discussione infatti si è 
parlato del rapporto degli uomini con 
la religione; e d lo sostenevo, e so
stengo tuttora, che ogni uomo è libe
ro di avere o non avere fede in Dio, 
Indipendentemente dalle proprie 

convinzioni politiche, poiché ritengo 
che il rapporto uomo/Dio trascenda 
completamente II credo politico di 
ciascuno e che Interessi, invece, altri 
aspetti dell'animo umano. 

Il «futuro consigliere», invece, so
steneva l'impossibilità del non essere 
condizionati dalle proprie opinioni In 
fatto di politica, nel credere In Dio. 
La sua conclusione è stata: «Un de
mocristiano sarà sempre un perfetto 
cristiano; un comunista, o è ateo o 
non è un vero comunista». 

Saranno In molti a pensarla In que
sto modo? Per il bene di tutti c'è da 
non augurarselo. 

Cristina DIotallevL Roma 

• • Cara Unità, il cardinale Siri In 
un'intervista ha affermato che I co
munisti sono dei marxisti che non co
noscono Marx né tantomeno hanno 
letto // Capitale. 

Sicuramente in parte è vero: non 
tutti I compagni comunisti conosco

no Marx; ma quanti sono per esem
pio I cattolici praticanti che conosco
no l'ultima enciclica del Papa? La 
stragrande maggioranza della gente 
tutte queste cose non le conosce; ma 
tutti I militanti, simpatizzanti ed amici 
del Pel sanno che il Partito comunista 
italiano si batte per una maggior giu
stizia sociale, combalte l'emargina
zione e difende gii interessi del più 
deboli prima ancora che quelli di par
tito. 

Questa battaglia non è certamente 
facile e I risultati sono a volte non 
gratificanti, ma dobbiamo tenere pre
sente che viviamo in una realtà socia
le dove esiste conflitto di Interessi fra 
chi possiede molto, e naturalmente 
ne vuole accumulare sempre più, e 
chi non ha mezzi per sopravvivere. Su 
questi problemi, sulla difesa del più 
povero, di chi non conosce I propri 
diritti, si dovrebbero trovare conver
genze di Intenti e di Ideali che veda
no cattolici, socialisti e comunisti 
uniti. 

Personalmente sarei per non esa
sperare i rapporti fra quelle persone, 
soprattutto a livello di base, che si 
trovano a lavorare per risolvere I pro
blemi sociali, anche se persone di di
verse tendenze politiche o filosofi
che. Non accetterei provocazioni, 
auspicando la collaborazione di tutti 
perché ogni uomo, nel rispetto reci
proco, possa esprìmere il meglio di 
sé. Saranno poi loro, questi uomini, 
lavoratori c o m e noi, nella misura in 
cui saremo capaci di spiegare in mo
do pacato le nostre ragioni, nella mi
sura in cui noi, militanti di base, sare
mo capaci di stringere alleanze, sa
ranno poi loro che faranno pressioni 
sul loro dirigenti perché cambino ti
po di politica, perché la loro politica 
vada verso gli interessi della gente 
che lavora, che produce, degli anzia
ni, del giovani; verso Interessi c ioè 
che dovranno essere prioritari rispet
to ad interessi di partito o di poltrona. 

Pia Robbia. Milano 

Mancanza 
di garanzie 
nelle elezioni 
scolastiche 

• • C a r o direttore, il fatto che 
ad oltre una settimana dallo 
svolgimento delle elezioni 
scolastiche nessuno losse in 
grado di precisare I risultati 
del voto e ciascun raggruppa-
memo potesse dichiarare di 
aver conseguito percentuali 
che non trovavano riscontro 
in quelle fomite dagli altri, di
mostra la pressoché totale 
mancanza di garanzie attra
verso cui si svolgono - ormai 
da 10 anni - queste consulta
zioni. 

Inutile citare le Innumere
voli Irregolarità verificatesi nei 
seggi In ordine all'attribuzione 
delle preferenze, alla tutela 
della segretezza del voto, al 
rispetto delle norme che 
avrebbero dovuto disciplinare 
1 momenti della votazione e 
dello spoglio. 

Poiché è Indubbio che da 
tutto c iò l'espressione del vo
to risulti Falsata, mi domando 
se noi comunisti non abbiamo 
da proporre modifiche proce
durali che valgano a dare un 
minimo di credibilità a questo 
tipo di elezioni. 

Luigi Venutili. 
Teano (Caserta) 

Martelli e la 
psicosi del 
parente povero 
(si fa per dire...) 

• • C a r o direttore, oltre la 
bassa speculazione politica 
(ma meglio sarebbe chiamar
la partitica) che ispira la cam
pagna socialista contro la fi
gura di Togliatti, oltre il livore 
che detta al Martelli un giudi* 
zio *po$t mortem» così bece
ro e storicamente sprovvedu
to, in codesti campioni del ca-
poralato decisionista rimane, 
immutabile e ossessiva, la psi
cosi del parente povero (ma 
povero si fa per dire!). 

Due graffiami favole di Fe
dro ne definivano, già duemi
la anni or sono, la tipologia 
figurativa: la mosca, serva del 
cocchiere, che si illude di do
minare la mula tanto più forte 
di lei; e la rana, che si gonfia 
di presunzione e di vento per 
eguagliare la grandezza del 
bove. Il Martelli dovrebbe ri
leggersele, magari con l'aiuto 
di Intini che conosce perfetta
mente la lingua dei pretoriani. 

Luciano Baroni Torino 

«Pensando 
a quello 
che accadrebbe 
dopo...» 

• • C a r o direttore, come ar
gentini residenti da parecchi 
anni In Italia, siamo lieti di 
esprimere la nostra soddisfa
zione per 11 servizio di tre pagi
ne dedicato al nostro Paese 
con la tua intervista ad Alfon-
sin, con l'articolo di Antonio 
Polito «Dimenticare Buenos 
Aires» e con «Il Trattato con 
l'Italia» dì Claudio Bernabuc-
ci. 

Ci sembra che l'Unità abbia 
fatto bene a dare una informa
zione che, senza andare a sca
pito della verità, ha chiarito al
cuni punti che altri giornali di 
sinistra trascurano senza ri
flettere forse sulle conseguen
ze che per l'Argentina avreb
be un indebolimento e suc
cessiva caduta del governo 
democratico. Anche se que
sto non vuol significare una 
posizione acritica di fronte a 
possibili concessioni dei go
verno rispetto ai militari e alle 
forze economiche ancora do
minanti, è soprattutto pensan
do a quello che accadrebbe 

CHE TEMPO FA 

ELLEKAPPA 

Su questi argomenti ci hanno 
scritto, tra gli altri, 1 lettori; Gu
glielmo Alberto Mancini vete
rano del Pel di Mezzano, Er
manno Ripamonti di Olginate, 
Nicolò Noli di Genova, Mario 
Betocchi di Roma, Angelina 
Cuoco di Catanzaro, Rino Do
menicali di Udine, N. Manca 
di Sanremo, Bruno Paoli di Fi
renze, Nino De Andrete di Ba
dalucco (Imperia), Giovanni 
Mazza di Bellosguardo (Saler
no), Salvatore Rusclca di Lim
olate, 
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sicuramente dopo quell'inde
bolimento e caduta che la no
stra posizione non può essere 
che prudente e antlsettaria. 

In tal senso l'Unità ha dato 
un contributo serio e noi per
tanto ringraziamo. 

Marta, Manlio 
e Sandra Macri. Alessandria 

L'attività 
della Welde 
nel Bacino 
di Trapani 

( • Redazione Unità. A corre
zione di varie inesattezze ri
portate il 12 marzo vi Invitia
mo a pubblicare la seguente 

precisazione. 
La Welde non ha, né ha mai 

avuto, legami dì eredità né di 
compartecipazione né di pilo
taggio con qualsiasi altra 
azienda. Il nostro rapporto 
con Sirco è esclusivamente 
nel senso che parte del perso
nale operaio proviene da Sir
co , c o m e alla Sìrco proviene 
dalla Mir. Rimarchiamo che la 
Welde ha iniziato l'attività nel 
1986. 

Il nostro rapporto con Msa 
è so lo sporadico ed occasio
nale, è coerente con la nostra 
attività di contractor su com
messa, s e e in quanto esiste
ranno idonee condizioni. 

La trasformazione proposta 
al Bacino di Trapani dall'ar
matore Bollorino toccava 
Welde solo in quanto aspiran
te fornitrice delle carpenterie. 
Non è mai esistito un accordo 
per divisione torte inesistenti. 
Comunque Bacino Trapani 
avrebbe acquisito intera com
messa. L'affare non è stato 

concluso perchè il Bacino ha 
ritenuto la commessa non re
munerativa. 

La nostra attività intemo 
Bacino Trapani si è esaurita 
causa mancanza commesse e 
ridotta attività Bacino, l'inter
vento burlesco della forza 
pubblica anche per altra im
presa è una sceneggiata ricor
rente causata da ripetitivi er
rori di valutazione e gestione 
dei dirìgenti Bacino Trapani. 

PUdot ta Welde. Trapani 

La Welde conferma che ha la
vorato nel porto di Trapani, 
che c'è stato l'intervento del
la polizia (liberissima di defi
nirlo ^burlesco»); conferma i 
rapporti con la Msa (definen
doli «sporadici ed occasiona-
li*). Non siamo la ex Sirco -
dice Welde - abbiamo «solo» 
assunto parte del suo perso
nale. Nel lungo telex non vie
ne comunque smentito (e 
nemmeno citato) il latto più 

importante: che l'intervento 
di Welde e Msa nel porto di 
Trapani era stata «concorda
to» da Enzo Arienti, e che le 
sigle sul contratto sono ap
parse solo dopo gli accordi 
presi verbalmente dall'ex pa
drone della Mecnaoi. 

E chi aveva mai parlato di 
«divisione di torte inesisten
ti»? a JM. 

Attenti con chi 
prendersela 
quando qualcosa 
non funziona 

. • C a r o direttore, molti dì 
noi, lamentano, spesso giu
stamente, certe disfunzioni 
della pubblica amministra
zione. Taluni però con qual
che disprezzo di Risorgimen
to, Resistenza, Repubblica, 
Costituzione o Democrazia 
in senso generico, rimpian
gendo od elogiando più o 
meno Borboni, Savoia, Nazi
fascismo, Santa Inquisizione 
e altre Provvidenze per la no
stra Patria e la nostra Umani
tà. 

Tante persone hanno offer
to la vita o dure sofferenze 
perché anche noi avessimo 
istituzioni libere e moderne, 
eliminando le maggiori ingiu
stizie di casta o di religione e 
quindi anche le minori. Se 
qualcosa non funziona, la 
colpa non sarà certo di costo
ro ma di chiunque, dentro e 
contro e sopra il nostro Stato 
nazionale, abbia ostacolato 
sempre ogni nostro progres
so e vorrebbe abolirlo, invo
cando antichi privilegi o ten
tando di aumentarli, camuf
fando con solite chiacchiere 
populistico-demagogiche il 
desiderio di ritornare al tem
po in cui la massima parte 
della nostra gerite viveva in 
condizioni di quasi schiavitù, 
dileggiata con appellativi ti
po «Gregge del Signore», «Po
veri di spirito» ecc., da chi se 
la spassava in palazzi e Jille. 

Bruno Manicarti! Modena 

È possibile che 
i provveditorati 
siano diventati 
dei fulmini? 

mi Caro direttore, assieme 
ad altri colleglli e compagni 
ho provato un senso di 
preoccupazione nel leggere, 
sull'Unità del 1» marzorìl re
soconto della manifestazione 
degli Insegnanti promossa da 
Cgil, Cisl e Uii. L articolo smi
nuiva in modo smaccato il va
lore della giornata di lotta, 
tanto da ignorare la stessa 
presenza dei segretari genera
li della Confederazione che 
testimoniavano l'impegno di 
tutto il movimento sindacale 
italiano. Non solo: per quanto 
riguarda il numero dei parteci
panti alla manifestazione l'U
nità taceva parlare non I sin
dacati che la manifestazione 
avevano promosso ma chi (un 
membro dei cosiddetti Comi
tati di base) era contrario e ha 
fatto di tutto perchè la giorna
ta di lotta avesse esito negati
vo. 

Che sì sia trattato dì una 
manifestazione con una forte 
presenza dei lavoratori lo si 
è visto anche dalla teleVisio-

i ne. Allora perchè l'Unità non 
lo ha detto esplicitamente? 
Ancora: sono state riportate 
percentuali dì sciopero date 
dai provveditorati. Sarebbe in
teressante sapere come sono 
state rilevate, visto che lo 
sciopero è avvenuto sabato, 
che domenica è festa e che 
per fare dei calcoli ci vogliono 
alcuni giorni. 1 provveditorati 
per sbrigare una pratica di 
pensione ci mettono anche 

dieci anni. Possibile che In po
che ore, e per di più in giorna
te lestive, abbiano avuto il 
quadro nazionale dello scio
pero? 

A chi giovano resoconti di 
questo tipo? L'Unità ha sotto
valutato il lavoro fatto da tanti 
militanti comunisti, assieme 
agli altri, per la riuscita della 
giornata di lotta, lavoro che 
ha dato esiti positivi. Del resto 
in altra pagina del giornale l'e
ditoriale di Andrea Marghert 
dava un giudizio fortemente 
positivo della manllestazione. 

Marzia Cantali!. Insegnante. 
Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
d hanno scritto 

• • C I è Imponibile < 
tulle le lettere che ci f 
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare al lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per II giornale, il quale lem) 
conto sia del suggerimenti i l * 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Tito Torresln, Genova; Vini
cio Vigo, Torino; Alfredo Ste
fanini, Rosignano Solvavi En
zo Nobile, Aosta; Walter Qhel-
li, Bergamo; Aniello D'Abun-
do, Panza d'Ischia (abbiamo 
fatto pervenire 11 suo scritto al 
deputati comunisti della com
missione Lavoro); Maurizio 
Nobler, Carpi; Laura Ferretti, 
Collagna; Giovanni Chiara, 
Oderzo; Daniele Panlchl, 
Ascoli Piceno. 

Mario Ianni e Maurizio Or-
solon, Torino; V. Cuesun , 
Monaco; Roberto Salvatilo, 
Torino (.Avanza una autt l to-
ne salariale di inaudita por
tata. Neanche nel ISS9 rra 
cosi sentita e vasta la neces
sità di affrontarla, da parte di 
tutti I lavoratorby, Salvatore 
Mannarino, Saie (.In televi
sione vediamo continuamen
te film americani con violen
ze, pistole con proiettili Ai 
canna, sparatorie.,. Per quale 
ragione dobbiamo crescer» 
cosi I nostri figli? a tlamo 
dimenticati dì essere euro
pe/?»). 

Brunero Logli, Pisa («Quan
do una banca per un imporlo 
di 2.500.000 lire versate su 
un libretto dì risparmio, liqui
da un interesse annuo di 
50.000 lire, oltre aliatami 
per il depositario credutone 
non frega anche la collettività 
per la parte che spetterebbe 
allo Stata?.); Carlo Manfredi-
ni, Reggiolo (ci scrive una bel
la lettera e in essa ci comuni
ca anche di aver spedilo un 
vaglia di 50.000 lire per l'Uni
tà Graziel); Giuseppe Roasen-
ghi, Castellarono («« compa
gno Vecchi dì Sassuolo quan
do era sindaco molte dome
niche sì prendeva l'Unita e 
andava a diffonderla. E ave
va sempre tanti voti dì prefe
renza»); 

- Il Gruppo «lniormagay» del 
Fuori di Torino prega di se 
gnalare che ogni martedì e sa
bato, dalle ore 17 alle 20, chi 
vìve la condizione omoses
suale maschile e femminile 
r j o telefonare al n. OH / 

18386 per ricevere consigli 
ed informazioni. 

Scrivete lettere brevi. Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Oli desidera che in cal
ce non compaia il proprio non» 
ce lo precisi. Le lettere non to
rnate o siglate o con Orma Illeggi
bile o che recano la sola Indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicale; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali, l a 
redazione sì riserva di accorciare 
gli sentii pervenuti. 

IL TEMPO IN ITALIA: continua la lente espansione dell'anticiclone atlantico verso l'Europa 
centrale e verso il bacino del Mediteraneo ma persiste da nord verso sud un convogltamento 
di aria fredda di origine continentale che interessa più direttamente la fascia adriatica e ionica. 
Il tempo nella sue linee generali rimane orientato verso una spiccata variabilità, tipica del 
periodo stagionale che stiamo attraversando. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e suite isole maggiori condizioni prevalenti 
di tempo variabile con alternanza dì annuvolamenti e schiarite. L attività nuvolosa sarà più 
accentuata e potrà essere associata a precipitazioni sulle alpi centrorientali, sulle Tre Venezie, 
l'Emilia Romagna, le Marche, l'Umbria, L Abruzzo, il Molise, la Puglia e la Basilicata. La 
temperatura tenderà a diminuire ulteriormente specie per quanto riguarda I valori minimi della 
notte, 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI: mossi i bacini orientali, leggermente mossi gli altri. 

DOMANI: ancora tempo variabile su tutte le regioni italiane: schiarite più ampie sul settore nord
occidentale e lungo la fascia tirrenica comprese le isole, attività nuvolosa più frequente sulal 
fascia adriatica e jonica. 

LUNEDI: condizioni prevalenti di tempo discreto fra tutte le regioni Italiane con scarsi annuvola
menti ed ampie zone di sereno. Si potranno ancora avere addensamenti nuvolosi a carattere 
temporaneo lungo la fascia adriatica e ionica. 

MARTEDÌ': aumento delta nuvolosità sulle regioni settentrionali specie il settore orientale e 
successivamente sulle regioni dell'Italia centrale specie il settore adriatico. 

TEMPERATURE IN ITAUA: 

1 13 L'Aquila 
3 17 Roma Urbe 3 20 
9 13 Roma Fiumicino 
4 14 Campobasso 
6 15 Bari 

S 13 

6 17 Napoli 

15 Potenza 
Genova 9 17 S. Maria Leuca 
Bologna 
Firenze 

5 17 Reggio Calabria 
8 17 Messina 

T-T£ 

6 16 Palermo 13 18 
Ancona 13 21 
Perugia 

Pescara 

6 12 Alghero 

3 21 Cagliari 
14 18 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

T-SI 
9 18 Madrid 8 20 

- y - * 

UMà 
Bruxelles 8 New York 

Copenaghen 
Ginevra 

1 Parigi a io 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA VENTO MAREMOSSO Lisbona 10 19 Vienna 
np ne, 
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Recupera 
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del dollaro 

Dollaro 
In apprezzamento 
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(in Italia 
1252,90) 

ECONOMIA ̂  LAVORO 
Gli svizzeri 

«Vogliamo 
espanderci 
nella pasta» 
• i MILANO Con l'acquisi
zione del gruppo Bulloni-Pe
rugina la Nestlé compie un Im
portante passo verso la con
quista del primo posto assolu
to per volume d'aliar! tra le 
società alimentari nel mondo 
Fondala 120 anni la da Henry 
Nestlé per commercializzare 
la scoperta del latte In polve
re, la società svizzera è Intatti 
solo a un passo dalla Unllever, 
che ancora le solila la leader
ship nel mondo Ma come si 
potranno Integrare le attivili 
del gruppo Italiano con quelle 
del colosso di Vevey? 

È questa senza dubbio la 
domanda più importante tra 
quelle che a De Benedetti e 
alla stessa Nestlé porranno I 
dirigenti sindacali del gruppo 
L'altissimo prezzo concordato 
per 11 passaggio di proprietà 
dico meglio di ogni altra con
siderazione dell'interesse de
gli svizzeri per I settori di mer
cato (pasta in lesta) In cui 
operala Bulloni Ma che cosa 
sari degli stabilimenti? Che 
programmi ci sono per l'occu
pazione? 

Commentando l'aliare, la 
società elvetica ha osservato 
che "la Bulloni fungere da 
piattaforma per l'espansione 
futura a livello Internazionale 
nel settori delle paste e della 
cucina Italiana In generale 
Nestlé Inoltre prevede buoni 
risultati per le attività ciocco
latiere della Perugina in seno 
al proprio gruppo» 

Per pane sua Carlo De Be
nedetti ha Illustrato I contenu
ti dell'Intesa al vicepresidente 
del Consiglio, Giuliano Ama
lo, che ha incontralo nel po
meriggio a Roma 

Negli ambienti finanziari le 
Indiscrezioni sulla Imminente 
conclusione dell intesa hanno 
spinto all'lnsù I corsi del titoli 
interessati Le Bulloni, che si 
trattavano qualche mese fa 
sotto le 4 000 lire, sono schiz
zale olire le 11 000 E anche 
la Gir. società finanziarla ca
pofila del gruppo De Benedet
ti, hanno seguito il cammino 
al rialzo 

Infine, è da registrare un 
commento di Antonio Saba, 
promotore e animatore del
l'Unione piccoli azionisti In 
merito alle procedure seguile 
per concludere l'affare E la 
prima volta, dice Saba, che un 
grande gruppo in un'occasio
ne del genere si preoccupa 
anche del piccoli azionisi) 
Con il meccanismo seguito 
dalla Clr anche gli azionisti di 
minoranza potranno benefi
ciare degli utili dell'affare, 
vendendo le proprie quote, o 
anche seguendo la Clr In una 
nuova avventura .Stupisce 
semmai - conclude Saba -
che oliti gruppi, che pure 
avrebbero bisogno dell'aiuto 
del mercato, mostrino ancora 
di non comprendere questa 
regola elementare» ÙDV 

De Benedetti molla l'alimentare 
e si prende 1600 miliardi 
Nel giro di tre anni 
ha decuplicato il capitale 

L'ingegnere: «Questi soldi 
non mi servono per la Sgb» 
Ma potrebbero venir buoni 
per comprare la Standa 

Buitoni e Perugina alla Nestlé 
De Benedetti ha ceduto alla Nestlé per 1 600 miliardi 
tutte le attività commerciali e industriali del gruppo 
Buitom-Perugina che aveva comprato solo tre anni fa 
per 160. L'annuncio ufficiale dell'affare, le cui dimen
sioni hanno in qualche modo sorpreso il mondo fi
nanziano, è stato dato ieri alla chiusura dei mercati 
La Nestlé ha pagato al gruppo italiano 36 volte gli 
utili, un vero e propno record 

DARIO VENEOONI 

• I MILANO A metà pome
rìggio, alla chiusura dei mer
cati finanziari per il fine setti
mana, è giunta dunque la con
ferma di quanto VUmtà aveva 
anticipato qualche giorno fa 
la Nestlé ha sottoscritto con 
Carlo De Benedetti un con
tratto miliardario per rilevare 
in blocco tutte le attività indu
striali e commerciali del grup
po Buitoni Gli stabilimenti, I 
marchi, le reti commerciali, I 
brevetti della Buitoni, delia 
Perugina, della Vlsmara (salu
mi), della Barn! (sottaceti), 
della Sasso Collo aboliva) en
treranno nel) orbita di uno dei 
massimi protagonisti dell'in
dustria alimentare del mondo 

In cambio gli azionisti del 

gruppo riceveranno entro tre 
mesi 1 600 miliardi di lire In 
contanti una cifra iperbolica, 
che consentirà alle società -
alle quali nel corso di assem
blee convocate per 1*11 mag
gio prossimo sarà proposto di 
mutare nome e ragione socia
le - di impegnarsi in nuove 
acquisizioni in Italia e all'este
ro 

Dal punto di vista finanzia
rlo si tratta dell affare del se
colo La Cir di De Benedetti 
aveva rilevato la Buitoni solo 
tre anni fa per 25 miliardi Per 
finanziare le acquisizioni e per 
ricapitalizzare il gruppo ne ha 
spesi altri 135, per complessi
vi 160 Circa altrettanti sono 
stati i miliardi chiesti al merca

to, e cioè ai piccoli azionisti 
Tre anni dopo la Nestlé per 
acquisire il gruppo paga 680 
miliardi per la Buitoni, 320 per 
la Perugina, e 600 per la Bui 
toni S A di Parigi 

La Cir, precisa un comuni 
calo, ha scelto questa soluzio
ne anziché quella forse più 
semplice di cedere la sola 
propria partecipazione nel 
gruppo, per estendere i bene 
[tei dell affare a tutti gli azioni 
sti, sia grandi che piccoli E m 
effetti ora le società in que
stione hanno una liquidità che 
supera la propria capitalizza 
zione di Borsa 

La trattativa tra De Bene 
detti e la Nestlé è partita (co
me abbiamo scritto qualche 
giorno fa) dalla sola Perugina 
per approdare infine a un ac
cordo su tutto il gruppo Sette 
mesi di trattative serrate, sfo
ciate in un contratto di ben 
400 pagine, che sancisce in 
pratica Tusclta di De Benedet
ti dal settore alimentare 

Il presidente della Olivetti 
aveva dichiarato g.a tre anni fa 
di considerare le dimensioni 
della sola Buitonl-Perugina as
solutamente insufficienti a 
fronteggiare la concorrenza 

intemazionale Di qui il tenta
tivo di rilevare la Sme dall In 
Bloccato da Craxi quel! ada
re De Benedetti ha avviato un 
lungo contenzioso giudiziario 
che dovrebbe infine conclu
dersi con una sentenza defini
tiva il prossimo 29 aprile Nel 
frattempo il fatturato del grup
po perugino e raddoppiato 
passando dai t 035 miliardi 
doli 84 ai 2 080 dell anno 
scorso Ma anche con la Sme 
ormai il gruppo sarebbe trop 
pò piccolo, se e vero che la 
Suchard per fare un esempio, 
fattura 5 000 miliardi con il so
lo cioccolato, e che la stessa 
Nestlé ha un fatturato che 
viaggia ormai sui 40 000 mi
liardi 

Di qui la scelta di uscire dal 
settore alimentare, e m gene
rale quella di «restare solo nei 
setton nei quali il gruppo pos
sa giocare un ruolo europeo» 
Il che non toglie che si man
tiene in piedi la causa per ave
re la Sme In quel caso si ce
derebbero a terzi le attività ali
mentari e si conserverebbe il 
settore della grande distribu
zione, per il quale il gruppo 
De Benedetti manifesta «il 
massimo interesse» Gli accor
di con la Nestlé, e stato preci
sato, non riguardano in alcun 
modo questa causa 

E non riguardano neppure 
la scalata alla Sgb La Cerus 
«ha i mezzi per far fronte al-
I investimento effettuato in 

Belgio» quantificabile in 600 
miliardi 

Ora gli azionisti Buitoni e 
Perugina hanno di fronte due 
strade Potranno vendere le 
loro azioni, realizzando un 
sensazionale capital gain (le 
azioni costavano 2 000 lire a 
inizio d'anno, e venivano trat
tate len pomeriggio oltre le 
11 000) oppure potranno 
scegliere di seguire De Bene
detti in una nuova avventura 
Il gruppo ha in tutto 1 800 mi
liardi da spendere, ed è opi
nione comune che non tarde
rà a trovare un nuovo impie
go, magari cominciando pro
pno dalla grande distruzio
ne, mettendosi in corsa per la 
Standa 

La Firestone andrà alla Bridgestone 

Rilancio giapponese 
La Pirelli si ritira Carlo De Benedetti Leopoldo Pirelli 

La Pirelli non ce l'ha fatta l giapponesi della Bridge
stone hanno rilanciato alto, anzi altissimo e al prez
zo di 80 dollari per azione (contro i 58 del gruppo 
italiano) hanno raggiunto l'accordo con la Firesto
ne. È la più grande acquisizione mai fatta dai giappo
nesi in Usa. Non è bastata l'alleanza con la Mìchelìn 
per impedire alla Bridgestone di rafforzarsi non solo 
nel mercato americano ma anche in Europa 

ANTONIO ROLLIO 8ALIMBENI 

« I MILANO Sette righe sec
che secche, amanssime, per 
commentare la notizia che 
scombussola previsioni e spe
ranze Ecco la parte finale, più 
significativa «La Pirelli ha 
sempre detto che la sua offer 
ta avrebbe trovato un limite 
nella propria valutazione di 
convenienza industriale La 
cifra offerta da Bridgestone 
non rientra in tale logica» 
Leopoldo Pirelli e il suo staff 
che molto avevano puntato 

sulla carta americana, alzano 
bandiera bianca Si arrendo
no Con onore, perche hanno 
costretto i giapponesi a paga
re molto salata 1 acquisizione 
della Tirestone con eleganza 
perche hanno scelto di far la 
parte degli imprenditori che 
giocano senza trucchi non 
ostili al management della so
cietà bersaglio e rispettando 
tutti gli azionisti Ma hanno 
dovuto lasciare Spiega Gavi
no Manca amministratore de 

legato dell'industria Pirelli 
«Non saremmo mai arrivati a 
quella cifra Per noi era ed e 
importante sbarcare negli 
Usa Questo tentativo non e 
andato in porto, ma questo 
non significa che non faremo 
altn passi per inserirci in quel 
mercato» 

A Milano si spera di trasferì 
re la partita sul piano com
merciale, produttivo perché 
si dice che i giapponesi hanno 
speso troppo e saranno co 
stretti a ntardaie il rinnova 
mento degli impianti america
ni Ma in queste ore caldissi
me per la sconfitta subita si 
prende tempo La Mìchelìn, 
alleata di Pirelli dell ultima ora 
dopo anni di litigi e rivalità, 
tace II campo è libero solo 
per i giapponesi che con aria 
trionfale proclamano a tutto il 
mondo il loro successo L'ac
cordo con gli americani è sta 
to raggiunto la notte scorsa a 
Chicago dopo ore e ore di di
scussione Hanno sbagliato 

quelli che davano per sbanda 
ti managers e finanzieri della 
Bridgestone, quasi si fossero 
dimenticati che il Giappone 
brano a brano si sta compran 
do un quarto deli economia 
statunitense 

Sulle cifre non si può discu
tere ì giapponesi alla fine 
hanno offerto sul piatto 80 
dollari per azione, un'offerta 
da 2 6 miliardi di dollari (pan 
a 3 250 miliardi di lire) contro 
1 93 miliardi di dollan previsti 
dalla Pirelli, superiore anche 
agli impegni dnanzian presi 
dalla società milanese e per 
far fronte ad un eventuale ri
lancio (2,3 miliardi di dollari) 
La Bridgestone acquisterà 32 
milioni di azioni con modalità 
di finanziamento che non sa 
ranno rese note pnma del 21 
marzo sotto la guida della 
banca Lazard Frères and Co 
LOpa e subordinata all'acqui 
sizione di almeno il 66% delle 
azioni Firestone e ali autoriz 
zaztone (che a questo punto e 

scontata) degli azionisti Suc
cessivamente scatterà la fu
sione tra le due società che 
comporterà l'acquisto da par
te dei giapponesi delle restan
ti azioni in mano alla Firesto 
ne allo stesso prezzo, 5,8 mi
lioni di titoli che rappresenta
no il 17,5% del capitale (non è 
chiaro se si tratti di azioni di 
tipo ordinano o di obbligazio
ni) 

Immediata reazione a Wall 
Street il titolo Firestone aper
to a quota 78 5 dollari con un 
incremento di sedici punti 
(siamo molto vicino agli 80 
dollan dell offerta giappone
se) A Milano, invece, in una 
giornata di segno nettamente 
positivo, il titolo Pirelli ha un 
tracollo - 5 25 le ordinane 

Ottimismo* a valanga, sia 
negli Usa che a Tokio La Bn 
dgestone diventa ti terzo prò 
duttore mondiale, dopo Goo
dyear e Mìchelìn con il 15 6% 
del mercato La Pirelli resta la 

numero due in Europa con il 
6% del mercato intemaziona
le «Siamo eufonci ed eccitati 
per la sfida e le opportunità 
che si aprono ai nostn onz-
zonti», dice ostentando la sua 
vittona e la sua forza il presi
dente della Bndgestone Akira 
Yem La Firestone è il maggior 
fornitore della Ford e uno dei 
maggiori per la General Mo
tors Poi ha pencolose teste di 
ponte sia in Europa (due in 
Italia) e in America Latina 
Analisti nipponici parlano dt 
operazione «strabiliante», su
periore ai due miliardi di dot 
lari spesi dalla Sony per com
prarsi la casa discografica 
Cbs John Nevin, presidente 
Firestone, si giustifica cosi 
«Rafforziamo il valore m ma
no ali azionista e la sicurezza 
del posto di lavoro dei dipen
denti» Oggi ad Akron, nel! O-
hio il management Usa in
contra i nuovi padroni Poi la 
conferenza stampa del presi
dente Yein alle 13 

Crisi siderurgica 
Lavoratori di Trieste 
bloccano il casello 
dell'autostrada 
• • TRIESTE Al terzo giorno 
consecutivo di lotta I lavorato 
ri della ferriera Alt-Terni di 
Servona - che la Fmslder vor
rebbe chiudere II 31 dicembre 
con la perdita di 1200 posti di 
lavoro - sono scesl nuova
mente In piazza bloccando II 
casello dell'autostrada Trle-
«le-Udme-VenezIa Scesi In 
sciopero, dopo una assem
blea nella tarda mattinata, al
cune centinaia di dipendenti 
del maggiore complesso Ita
liano per la produzione della 
ghisa hanno raggiunto II casel
lo del User! - una ventina di 
chilometri dal capoluogo -
con un corteo di automobili 
lungo circa un chilometro 
L'occupazione è durata circa 
due ore si è conclusa senza 
Incidenti Durante II blocco II 
iranico e stato deviato al ca
sello di Redipuglla 

U nuova protesta è stala at
tuata perche le ultime dichia
razioni del presidente dell'lri 
Romano Prodi - da taluni In
terpretate come una smentita 
alle afférmazioni di chiusura 

dello stabilimento dei dirlgen 
ti della Finsider - sono state 
ritenute poco convincenti e 
insufficienti dal lavoratori e 
dai sindacati 11 professor Pro 
di nel ribadire che «gli orienta
menti espressi nel gennaio 
scorso alla terza conferenza 
regionale delle Partecipazioni 
statali dello stabilimento di 
Servola nmangono Invariati e 
non comportano scadenze ul 
timatlve» ha riaffermato che 
•I attuale configurarono prò 
duttlva della terriera nu.i L più 
economica» agalline ndo che 
«ciò non significa chiusura 
ma anche alla luce del iìi"\n 
occupazionale dello stabili 
mento la ncerca di nuovi as 
setti produttivi e societari» In 
pratica nessuna novità nspet 
to alla previsione dell unica 
possibile alternativa alla chiù 
sura, quella di un intervento 
da parte dei privati 

La chiusura della ferriera 
viene unanimemente respinta 
dall'Intera eliti II Consiglio 
comunale di Trieste in segno 
di protesta ha sospeso una se 
duta dedicala al bilancio 

DSC 

Ingrao a Temi: no del Pei al piano 
Mi TERNI «Questi enormi 
pezzi d acciaio caro compa 
gno Ingrao, sono parte di una 
grande struttura di sostegno 
di una piattaforma manna Ce 
I ha commissionata una ditta 
svedese Ecco cosa si produ 
ce in queste acciaiene» que 
ste le parole accorate di un 
operaio della Terni acciai spe 
ciali che strappando lettera! 
mente Pietro Ingrao dalla de
legazione comunista che sia 
va raggiungendo la sede del 
consiglio di fabbrica per un 
incontro ufficiale lo ha con-
dotto nel grande hangar del 
reparlo fucinatura uno di quei 
reparti che, secondo il piano 
Finsider, tra qualche mese do
vrà chiudere i battenti 

Pietro Ingrao è rimasto am 
miralo dallo spettacolo che le 
grandi macchine gii offrivano 
Ha chiesto scusa alla delega 
zione e si e intrattenuto con 
gli operai che gli hanno spie
gato le grandi capacità pro
duttive del reparto Era la pri
ma volta che il parlamentare 
comunista metteva piede ne
gli stabilimenti delle acciaierie 
ternane 

La «ques t ione s iderurgica» è s ta ta 
p o s t a da l Pei ne l c o r s o d e l co l lo 
qu io a v u t o c o n Cir iaco De Mita, 
q u a l e u n a de l l e ques t ion i fonda
men ta l i p e r il p r o s s i m o p r o g r a m m a 
di g o v e r n o Lo h a riferito l ' o n o r e v o 
le P ie t ro Ingrao ne l c o r s o di un in
c o n t r o avu to alle acc ia ie r i e di Terni 

c o n ì lavoratori I comun i s t i - h a 
d e t t o i n g r a o - h a n n o i m p e d i t o c h e 
in P a r l a m e n t o il p i a n o p a s s a s s e cos ì 
c o m e è s t a t o c o n c e p i t o . Su un n u o 
v o p i a n o il g o v e r n o d o v r à avanza re 
u n a s u a p r o p o s t a , d o p o c h e il Parla
m e n t o avrà fissato gli indirizzi Poi 
d o v r à e s s e r e a t tua to 

Poco dopo, accompagnalo 
dai parlamentan comunisti 
dell'Umbna, dal sindaco della 
città Borrazzini e dai segretan 
regionale Blrelli e provinciale 
Piermatti, Ingrao ha raggiunto 
ta sede del consiglio di fabbri
ca Qui ha ascoltato le ragioni 
dei lavoratori Giulivo Scibi 
netti a nome di lutto il consi 
glio di fabbrica, ha ricordato 
alla delegazione comunista 
che a Terni 1 lavoratori hanno 
già pagato un alto prezzo per 
la ristrutturazione Oggi la fab 
brica è stata risanata Le sue 
produzioni di acciai speciali le 
consentono di essere ali a 
vanguardia nel mondo Non si 
capisce dunque perche il pia 

FRANCO ARCUTI 

no Finsider si accanisca anco 
ra verso la Terni, e le voglia far 
perdere le sue peculianta, fa
cendola finire nel grande cal
derone delle industne che la
vorano nel comparto degli ac
ciai comuni Una fabbnea che 
in cinque anni ha già perso ol
tre duemila posti di lavoro e 
che oggi sugli attuali 3700 oc 
cupati si vede effettuare un 
taglio di altre 1100 unita E 
questa una strategia - ha detto 
1 operaio - priva di senso 
contro ogni logica industriale 
e solo indirizzata ad una poli 
tica di ridimensionamento fi 
ne a se stessa 

Ingrao ha risposto che il Pei 
e impegnato in questo mo 

mento affinchè il piano Finsi 
der cosi come è stato conce
pito dall In e dalla stessa Fin-
sider venga bloccato Dovrà 
essere il Parlamento pnma ed 
il governo poi a stabilire quale 
strategia seguire per la nstrut-
turazione della siderurgia na
zionale Ognuno dovrà assu
mersi le proprie responsabili 
ta 

Gli operai della Terni hanno 
voluto ringraziare Ingrao del 
1 incontro consegnandogli 
una targa ncordo in acciaio 
inossidabile la produzione 
\ i prestigiosa dell acciaieria 

Subito dopo la delegazione 
ha scontralo i vertici della di 
rezione aziendale C erano il 

presidente della Temi acciai 
speciali Guido Denoyer e 
I amministratore delegato At 
tilio Angelini Questi non han
no potuto che nconfermare 
I ipotesi di ristrutturazione 
della fabbnea, già contenuta 
nel piano Ingrao ha detto lo 
ro che i comunisti non accet 
teranno piani di ndimensiona-
mento a danno dei lavoraton, 
senza che governo e Parla
mento siano chiamati a dire la 
loro 

Nel pomeriggio Pietro In 
grao ha presiecuto un'assem
blea pubblica propno sulle 
questioni dell occupazione a 
Terni Qui è stata nbadlta la 
centralità della vertenza Temi 
per I intera regione È stato 
Francesco Mandarmi, presi
dente della giunta regionale a 
sottolineare che le vicende 
della Terni rappresentano una 
sena ipoteca per 1 economia 
non solo della città ma del-
l intera reqione Oggi Ingrao 
sarà a Narru scalo Qui, in 
un altra fabbrica 1 Elettrocar-
bonium per altri 116 lavorato
ri ad apnle scatteranno le prò 
cedure di licenziamento 

Stangata 
comunitaria 
sui prezzi 
agricoli 

Anche per la campagna 88-S9 si annuncia un congelamen
to dei prezzi agricoli Questo l'onentamento che sembra 
emergere in sede di Commissione europea In un docu
mento preparato dal commissano Cee ali Agricoltura, An* 
dnessen, si prevede per alcuni settori, come ad esempio il 
grano duro, anche una diminuzione dei prezzo di interven
to La riduzione degli importi compensativi monetari (che 
penalizzano I expori dei paesi a moneta debole) è prevista 
per la sola Grecia 

fnnup/inn Api Pri A l l a n c e r c a agroindustriale 

convegno aei rei | |ta|ia dedica una quota ir. 
risoria delie propne risorse 
Eppure si tratta di un setto
re decisivo per il futuro di 
un settore produttivo Im
portante per il paese A tali 
problemfil Pel «dedicherà il 

^^~^^~^^~™~— 23 e 24 marzo a Bologna un 
convegno nazionale «E un problema di risorse, ma anche 
di indirizzo dello sviiupo tecnico scientifico verso una pro
grammazione democratica» ha detto ieri In una conferen
za stampa di presentazione Marcello Stefanini, responsabi
le della commissione agraria del Pel 

sulla ricerca 
in agricoltura 

Penalità Cee 
per chi 
ha prodotto 
troppo latte 

Gli agricoltori della Cee che 
nella campagna che termi* 
na il 31 marzo avranno pro
dotto latte oltre le quote 
stabilite pagheranno alla 
Cee una sanzione di 27,84 
ecu (44 906 lire) ogni quln-
tale prodotto In eccedenza 

••••••*••«••••••••^•• i» Lo n a deciso la Commissio
ne europea che applicherà il regolamento retroattivamen
te da) primo aprile dello scorso anno I surplus di latte che 
il produttore vende direttamente al consumatore saranno 
tassati con un superprellevo di 20,88 ecu (33 580 lire il 
quintale) 

260 miliardi 
il fatturato 
di Pavimentai 

È di 260 miliardi II fatturato 
1987 di Pavimentai (gruppo 
In-ltalstat) Per la socie» 
presieduta da Marcello Pisa 
si tratta di un risultato lustri* 
ghiera visto che l'Incre
mento sul 1986 «tteU'8011». 
Il bilancio della società (ca-

• - ^ - • ^ • ^ - ^ - ^ - ^ - ^ - ^ ™ potila del comparto manu
tenzione opere pubbliche) certifica Investimenti per 12 
miliardi ed un utile societano, al netto delle imposte, di 3.2 
miliardi Risultai, positivi sono stati realizzati anche dalie 
controllate Pavlnord, Pavlcentro Pavisud 

Marina mercantile 
Cinquemila posti 
persi 
in tre anni 

Nel paese marinaro per ec
cellenza, senza una pro
grammazione marittima si 
nschia di consegnare i traf
fici via mare italiani alle 
compagnie straniere, il 
trend è evidente in 10 anni 
il deficit della bilancia dei 

• - " " • - ^ - ^ • - ^ - ^ - ^ - ^ • ^ pagamenti per i trasporti 
marittimi è balzato da 400 a 2 700 miliardi. Dal 1985 il 
comparto ha perso oltre 5m!la posti di lavoro. Tuttavìa, 
186% delle importazioni avviene via mare Settore In crisi, 
ma con grandi possibilità Per cercare di indi\ tduarc qua! 
efie soluzione a tate stato di cose Condtarma Fmmare e 
Fincantien hanno organizzato per martedì prossimo a Ro
ma un seminano cui sono stati invitati deputati e senatori 

Circa diecimila lavoratori 
hanno partecipato len allo 
sciopero generale Indetto 
uii'tanameme da CgJI-CIsl-
Uil a Castellammare di Sta-
bia contro il ridimensiona
mento dell'apparato prò-
dutttvo locale Sempre scio-

• ™ l — ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ * pero generale, ma in apnle, 
annunciato dagli esecutivi Coir, Ciste Uil della Campania 
per il lavoro, la salvaguardia dell'occupazione, lo sviluppo 
economico sociale e civile della regione La piattaforma 
sarà discussa in luoghi di lavoro e comprenson La data 
precisa e da stabilire 

Ieri sciopero 
a Castellammare 
In aprile si ferma 
tutta la Campania 

Franco Tosi; 
accordo 
per discutere 
le strategie 

Dopo trenta ore di sciopero 
i lavoraton della Franco To
si di Legnano la più grande 
azienda elettromeccanica 
privata d'Italia, hanno otte
nuto di sedere al tavolo di 
discussione del piano stra-
tegico aziendale Inoltre 

« • • " « • • M » » ^ ^ ^ » , ^ hanno avuto le garanzìe ri* 
chieste sulla cassa integrazione a rotazione e sugli anticipi 
di salano Si tratta del primo caso forse, a livello nazionale, 
di ufficializzazione della «contrattazione d'anticipo» 

GILDO CAMPESATO 

Documento Fiom-Fim-Uilm 

«Per la siderurgia 
è necessario 
un governo autorevole» 
• 1 ROMA I sindacati dei si 
derurgici dopo una prima tor 
nata di trattative con la Finsi 
der giudicano essenziale il 
ruolo di «un governo autore 
vole« Quello che e venuto 
luon (inora nel confronto tra 
le parti dimostra chiaramente 
che senza una guida capace, 
o come si dice una «regia atti 
va-» la crisi dell acciaio rischia 
di precipitare Flom Firn e 
Uilm danno un giudizio «pe 
santemente cntico» del pro
gramma di nstrutturazione 
della Finsider e parlano di «ri 
sposte indeterminate» su qua 
si tutto I arco dei problemi in 
discussione La cnsi di gover 
no ha reso tutto ancora più 
difficile In queste condizioni i 
sindacati giudicano impossibt 
le proseguire confronti che 
abbiano \alenza contrattuale 
e invitano la Finsider a prò 
durre documenti e orienta 
menti più precisi Intanto però 
considerano fondamentale ti 
ruolo che potrà assumeie il fu 

turo governo sia per la defini
zione di un assetto slabile del 
!a siderurgia pubblica e priva 
ta sid per le scelte di reìrtdu 
stnalizzazione sia infine per 
la «strumentazione sociale» 
da predisporre Fiom, Hm e 
Uilm si propongono dì oltene 
re nel frattempo una massic
cia partecipazione alle iniziati
ve di lotta già programmate 

Ieri si e avuta la conferma 
da parte del ministro Granelli 
che ogni decisione operativa 
riguardante il futuro assetto 
della siderurgia verrà bloccata 
durante la fase di cosUtuziane 
del nuova governo Ciò in at
tuazione dell impegno preso 
con il Parlamento di subordi-
nare tutto a una preventiva de
finizione di orientamenti poli-. 
tiri precisi Granelli precisa 
che la «vacanza» non riguar
derà atti dovuti come l'Iter di 
liquidazione della società Fin 
sider che proseguirà e che 
'roverà il suo momento culmi
nante nell assemblea dei soci 
della puma metà di moggio 

lipiiili'lil'llllflfli1! «l'fl'iill l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Eurogest 
Federici è nei guai 
Sta vendendo 
pezzi di Singest 
M a MILANO Paolo Federici 
sta vendendo parte della Sin
gest per tentare di lare uscire 
dal guai II gruppo Eurogest di 
cui il finanziere è presidente 
La Consob ha Infatti nel giorni 
scorsi voluto conoscere lo 
stato attuale del gruppo finan
ziarlo prima di prendere prov
vedimenti tn merito alla am
missione alla quotazione della 
Scotti e alla riammissione In 
Borsa della Slngest e della 
stessa Eurogest, sospese lo 
scorso 29 febbraio II parere 
della Consob è stato per Pao
lo Federici tutt'altro che sod
disfacente, per cui si sono do
vuti prendere drastici provve
dimenti L'Eurogest ha con
cesso infatti una opzione per 
180 milioni di Baioni Slngest 
(più del 27% del capitale) a 
245 lire l'urta, per un totale di 
oltre 44 miliardi a un gruppo 
di Istituti operanti nel settore 
finanziarlo e che vengono de
finiti >di primaria Importanza» 
La gestione della Singest pas
sa ora da Paolo Federici al 
nuovo gruppo che ha g l i 
provveduto a nominare I suol 
esponenti nel consiglio di am
ministrazione della finanzia
rla La nuova cordata che sta 
acquistando la Singest pare si 
sia impegnata a far affluire Im
mediatamente nella società 
nuovi mezzi finanziari per cir

ca sei miliardi 
SI tratta di una cessione che 

potrebbe essere decisiva per il 
gruppo Eurogest, uno del più 
chiacchierati In Piazza Affari 
Nel giorni scorsi II presidente 
della Consob, Franco Plga, 
aveva chiesto al Comitato de
gli agenti di cambio di Milano 
un parere consultivo sulla 
possibilità di fare entrare nel 
listino della Borsa la Scotti, 
che la capo sempre a Paolo 
Federici II parere del presi
dente degli agenti di cambio, 
Ettore Fumagalli, non è stato 
c e n o entusiasta -La questio
ne - ha detto - è molto delica
to e deve essere affrontata 
con attenzione C è da chie
dersi, ha aggiunto con scetti
cismo, s e la soluzione di un 
caso atipico, esterno alla Bor
sa, debba essere fatto ricade
re sul mercato 

A questo si era aggiunta nel 
giorni scorsi la decisione del 
ministro dell'Industria Alfredo 

.Battaglia di sospendere lem-
'poraneamentc l'autorizzazio
ne all'esercizio della attività fi
duciaria e di revisione della 
Fundus, anch essa del gruppo 
Federici Battaglia ha affidato 
a tre esperti II compilo di tute
lare gli Interessi degli oltre 
7 000 fiduciari In vista del
l'ammontare dei riporti per un 
ammontare complessivo di 
226 milioni 

Contro i tagli sciopero dei sindacati di 24 ore da lunedì sera 

Fs, di nuovo «guerra» 
Tornano a fermarsi i treni Cgil-CìsMJil e Fisafs 
hanno spiegato le ragioni dello sciopero nazionale 
proclamato dalle 21 di lunedì prossimo alla stessa 
ora di martedì 22. I sindacati protestano contro 
una sene di tagli che entro 1 '89 potrebbero portare 
a 25 000 ferrovieri in meno 1 Cobas non daranno 
indicazioni sullo sciopero e lasciano la partecipa
zione ad una scelta individuale. 

PAOLA SACCHI 

M ROMA Riesplode la ver* 
tenza ferrovie Ad aggravare 
una situazione già difficile e 
travagliata, come anche il fe
nomeno dei Cobas dimostra 
ora ci si mettono le Intenzioni 
dell ente di ridimensionare 
drasticamente parti del servi
zio e posti di lavoro Intenzio
ni comunicate ai sindacati In 
seguito ai gravi tagli decisi dal 
la Finanziarla Mentre si pre
miano le autostrade (finanzia
menti per ben 27 000 miliar
di) quest anno nelle casse del
le Fs entreranno molti soldi in 
meno Ma i tagli previsti dalla 
Finanziaria (tremila miliardi ìli 
meno destinati al riequilibrio 
di bilancio) - hanno detto ieri 
mattina Cgil-Cisl-Uil e sinda
cato autonomo, Fisafs, nel 
corso di una conferenza stam
pa - non possono in alcun mo
do giustificare I drastici ridi
mensionamenti che le Fs si 

apprestano ad effettuare «11 
risanamento per il quale ci 
battiamo - hanno osservato le 
organizzazioni sindacali • de
ve avvenire attraverso la linea 
dello sviluppo, del migliora
mento del servizio, di una ra
zionalizzazione nell'Impiego 
della forza lavoro Altrimenti 11 
rischio e che non ci rimettano 
solo i lavoratori ma anche gli 
utenti» 

Giancarlo Aiazzi, segretario 
della Uiltrasportl, che ha svol
to la relazione introduttiva 
Mauro Moretti e Giuseppe 
Fontana entrambi segretari 
nazionali della Filt Cgit, Silvio 
Saturno, segretario della Fit-
Cisl e Antonio Papa, segreta
rio della Fisafs, dati alla mano 
hanno illustrato i tagli che le 
Fs si apprestano a fare Una 
linea di fatto riconfermata ai 
sindacati dal ministro, Manni-

U stazione Termini di Roma 

no «ti quale è stato denuncia
to ieri mattina dai sindacalisti • 
non ha saputo altro che tirar 
fuori dal suo ' cilindro ' il no
me di tal professor Saragozza, 
un esperto ispano-americano, 
che opera negli Stati Uniti e 
Incaricato dal ministro di risa
nare le ferrovie italiane» Co
me si sa, è proprio dopo 1 in
contro con Mannino che le fe
derazioni di categoria di Cgil-
Cisl Uil e la Fisafs hanno con
fermato lo sciopero nazionale 
di 24 ore che scatterà alle 21 
di lunedi Ma vediamo i tagli 
che le Fs hanno intenzione di 
attuare e denunciati ieri matti

na dai sindacalisti Diecimila 
posti in meno nell 88 e altri 
15000 nell 89 In questo mo* 
do i ferrovieri dagli attuali 
215 000 scenderebbero a cir
ca 190 000 Drastici tagli an
che al servizio Per un anno 
non verrà fatta la manutenzio
ne sulla rete integrativa Que
sto vuol dire portare al degra
do ben 8000 chilometri di fer
rovia Si tratta di linee «af 
fluenti» sullasse principale, 
ad esempio la Roma Cassino 
o la Roma-Pescara ecc «SI ta
glia • ha detto Mauro Moretti, 
segretario della FiltCgil - in 
modo Indiscriminato senza 

alcun cnteno, lasciando gli 
squilibri esistenti sulla distri
buitone della forza lavoro In
tanto ci sono ben 15 000 mi
liardi di residui passivi e opere 
come la Bologna-Verona ini
ziata dal 72 non si sa ancora 
quando verranno completate 
Qualcuno ne deve rispondere, 
se è il caso anche in tribuna
le» «Noi non ci battiamo per 
nessuna forma di assistenza -
ha detto Giuseppe Fontana, 
altro segretario della Filt • Ma 
starno per una linea di svilup
po che non penalizzi non solo 
I lavoratori, ma neppure gli 
utenti» 

Infine, il problema dei Co
bas dei macchinisti Come si 
sa nel corso di una recente 
riunione a Napoli hanno deci
s o di spostare ad apnle lo 
sciopero che avevano inten
zione di fare a marzo I sinda
cati auspicano che prima di 
questa agitazione il confronto 
possa proseguire per arrivare 
ad un definitivo accordo Ma 
problemi sono nati anche fn 
seguito alla decisione dei Co
bas di rivolgersi direttamente 
con una lettera a Mannino e ai 
vertici delle Fs per illustrare i 
punti di dissenso che ancora 
ci sono con i sindacati a) quali 
la lettera e stata inviata solo 
«per conoscenza» 

Indennità disoccupazione 
Passa il decreto: 
da 800 lire al giorno 
a 150-200mila al mese 

• • ROMA La disoccupazio
ne ordmana passa dalle attuali 
800 lire al giorno ali 8% della 
retribuzione media dell indu
stria intorno alle 150-200rrJla 
lire al mese, chi è in cassa in
tegrazione può svolgere un at
tività lavorativa purché lo co
munichi al ministero del Lavo
ro, per consentire una decur
tazione (ma non come ades
s o Il taglio totale) dell inden
nità straordinaria sono due 
delle più nlevanti novità intro
dotte nel decreto-Formica, 
che II Consiglio dei ministri 
aveva approvato due mesi fa e 
che ieri è stato reiterato da pa
lazzo Chigi Viene Inoltre di 
nuovo Istituito II «fondo per il 
rientro dalla disoccupazione. 
e il ministero del Lavoro è au-
tonzzato ad assumere 2 000 
persone con un contratto «pri
vato» della durata di 12 mesi 
Infine sono accolte le richie
ste dei dirigenti d'azienda a 
proposito del «tetto. Inpdal 
dal 1* gennaio scorso il tetto 
può «sfondare., come già sta
bilito per I Inps nella legge fi-
nanziana 

Sulla cassa integrazione, il 
ministero del Lavoro fa sapere 
che si cerca di incentivante 
«un uso più selettivo», contra
stando la pratica del lavoro 
nero II decreto fino a stama
ne non sarà disponibile («è 

molto complicato», dicono » 
palazzo Chigi) Il «fondo per II 
rientro dalla disoccupazione», 
dice un comunicato del mini
stero, «sarà reso immediata
mente operativo» Il decreto 
contiene anche altre norme 
proroga di un anno del plano 
straordinario per l'occupazio
ne giovanile, proroga al 30 
novembre di quest'anno degli 
sgravi contributivi nel Mezzo
giorno, altrettanta proroga al 
prepensionamenti delle 
aziende In crisi, ancora tre 
mesi di cassa Integrazione per 
I lavoratori edili del Sud ed e x 
Oepi, Informatizzazione della 
pubblica amministrazione 

Favorevoli I primi commen
ti sindacali La UH In una n o l i 
esprime «apprezzamento» per 
II ministro del Lavoro, che 
con il decreto «ha dato segui
to positivamente al confronto 
avuto con il sindacato». Il se
gretario confederale dalla 
Cgll, Enzo Ceremlgna, da par
te sua ha affermato «Diamo 
atto al ministro del Lavoro di 
aver lavorato a questo obietti
vo con un impegno che ha 
prodotto significativi risultati 
nella direzione da noi indica
ta La modifica sostanziale 
dell Indennità di disoccupa
zione - dice Ceremlgna - vie
ne incontro ad una richiesta 
che II movimento sindacale 
aveva avanzato da tempo». 

; 
BORSA DI MILANO 

M i MILANO Superati ormai 1300 miliardi di 
scambi, Il mercato ha manifestato anche ieri 
una forte propensione- al rialzo mettendo a 
segno un altro recupero attorno ali 1 8% In 
primo plano, ancora una volta I titoli di De 
Benedetti, con strepitosi rialzi di CIr e Bulloni 
(+5 94 e +4,15 rlspejtlvamente), di Olivetti 
C+4,2%) nel l'attesa della conferma ufficiale 
«Uosa por il pomeriggio, che avrebbe dato lo 

Benedetti! 

ni Come si vede anche il «Carlelto plalialut 
lo» (nomignolo un tempo del fu Carlo Peseiv 
ti) cede una fetta del suo impero per Insan 
guare le casse o per fronteggiare 11 "sogno* 
Belga Fra i compratori Ieri ci sarebbero stati 
anche del «borsini* di provincia sia pure In 
limitata misura Sono in realtà le banche con 
la loro enorme liquidità affiancate ai grandi 

E
gruppi, 1 veri protagonisti dell attuale ooom 

i , , . J^,.,.«-MHB'«. ""V M.,V»WV - » . - . - Se Carlo ride, Leopoldo no. I giapponesi sem-
o Benedetti sulla vendita della Bullo bra ormai gli abbiano definitivamente soffiata 

la Flrestone e cosi finisce un «sogno» amen 
cano La Pirellona tonfa - 5 25% La Pìnmfa 
lina che corre con la Fiat, ha messo a segno 
un altro exploit +13 4% Sostenuti anche 1 
titoli di Agnelli (Fiat +1,98, Hi +2,11%) e di 
Gardlnl (Montedlson + 1 1 1 % Ferruzzi Agri
cola + 1 \%) Fra gli assicurativi balzo dèlie 
Ausonia (+7 196) e ulteriore progresso delle 
Generali + 1 1 % Mediobanca ancora molto 
richieste sono salite a 203 600 lire ( + 3 3%) 
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- 0 67 

1 23 

0 83 

- 6 25 

1 31 

0 77 

2 37 

3 62 

4 55 

4 84 

0 56 

0 33 

6 67 

- 0 63 

7 69 

MINERARIE METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFE1 

MAGONA 

3 820 

265 

935 

5 290 

5 101 

3 071 

7 950 

0 63 

1 92 

- 2 60 

0 19 

- 5 54 

- 0 6 1 

0 89 

TESSILI 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 

CUCIRINI 
EUOLONA 
FISAC 
FlSAC' R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MAHZOTTQ 

MARZOTTO fl NC 
MABZOTTO H 
OLCESÉ 
S1M 

STEf-ANEL 
ZUCCHI 

11 780 
5 9BO 

6 050 
1 998 
2 350 

4 390 
4 650 
1 700 
1 695 

25 960 
4 260 
3 900 
4 431 
2 650 
7 100 
6 500 
3 969 

8 48 
2 59 
2 54 

- 0 10 
2 17 

- 4 15 
0 00 
6 32 
7 96 
0 00 
1 79 
4 84 
0 93 

- 5 32 
- 0 42 

1 72 
0 00 

D I V E R S E 
DE FERRARI 
OE FERRAHI R NC 
eFCATTOTElS 
CIGA fl NC 
CON Aca TOR 
JoUV HoTEl 
JOTLY "HOTEL"' FI' 

4 99Q 
1 990 

1 761 
B3JB 

0 00 
- 0 25 

121 
0 55 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

Ttolo 
AME FIN 9 1 C V 6 6 % 

BENETTON B6/W 
BINO DE MED 84 CV 14% 
BINO DE MED 90 CV 12& 

BUITONI 81/68 CV 13% 
CANTONI COT 93 CV 7% 
CCV 
CENTROB BINDA 91 1Ò9À 
CIR 66/92CV 1 0 * 
EDB 86 IFITALIA CV 
É Ù B B e P V A L t C V ? * 1 

EFIBMETABBCV 10 6% 
EF1B SAIPEM CV 10 5% 
EFIB WNECCHl 7% 
ERIDANIA 85 ÒV 10 76% 
CUROMOBIL 84 CV 12% 

ÉUttoMofilLSecv loK 
KRRU2ZIAPS2CV7K 
FOCHI FIL 92 CV 8% 

Contai 
98 BO 

—/— 18A25 
125 25 

_ 80 00 

_ 116 00 
111 60 
103 00 
95 60 
99 90 
98 00 
67 60 

101 50 

— 96 95 

82 20 

Twm 
68 90 

169 50 
124 60 

_ 80 00 

_ 116 50 
113 00 

— 94 50 

— 98 60 
87 50 

101 00 

— BTÌP 

92 20 

OEMINA-flB/aoCVSW — -~ 

&ftOUMICHB. CV13H 
GUARDINI 91 CV 13 B«> 
GIM 86/91 CV 9 76% 

M C i n S S / B . l N D 

1^2 META 88 93 t V 7 * 
IRIAERITWB6/93 9 * 
I H I A U T W 64/90 INO 

IRIS SPIRITO B3IND 

Ifll STET W 84/69-ND 

IRI STET W 86/90 10% 

MBMECV 
MebloBBUITFlISMoK 
MEDI0B BUITONI CV 8% 
MEDI0B CIR RlS NC 7% 

M E D I O B F T Ò S I B K y ? ^ ' 

MEDIOB ITALO 96 CV 6% 
MEblO&lTALMOBCV ?K 
MEDIOB LINIF RfSP 7% 

MEDIOB PIR 96 6V 6 $% 

Meo.0BSABAUDRI5 7% 
MEDIOASlPSaCV??* 
M E D I Ò B S I P B I C V B K 

MCDIOB SNIA hbftF: 696 
MEDIOB SNIA TEC t V 7% 

MébloB SKk 65 CV 1% 
MÉDIOBUNICEMCVTK 
MEDlOBANcABfiCvHK 
MERLONI 87/91 CV7K 
MMCV 
MONTEB SELM META 10%" 
OcV 

ÒSSIGEN0 6 1 / 9 1 C V 1 3 * , 
PERUGINA 86/92 CV 9% 
PÈRCV 
PIRELLI SPA CV 9 7BK 
PIRELLI 91/91 CV t 3 K 
PIRELLI 66 CV 9 76% 
RINASCENTE 86 CV 8 5% 
SAFFA 87/97 CV 6 6% 
SELM B6/93CV 7% 
SILOSGEB7/92CV7% 

SNIA BPD 85/93 CV 10% 

SOPAF 86/91 CV9% 
SO PAF 86/92 CV?% 
SVSIP2 
STET 63/88 STA 3 IND 
TfliPCÓVIÒH 89"CV 1494 
2UCCHlfl8/S3CV9% 

102 30 

— 106 00 

207 00 

flioó 
118 50 

— 
100 70 

1&7,00 

109 20 
136 00 

— 
_ 155 00 

319 00 

101 90 

__ 105 00 
84 60 

_ 
81 90 

119 75 

— 
— 
— 
— — 

136 00 

— 
— 155 00 

320 00 

""IB'O'5'O'TB'O'ÙO" 
84 50 

sàoó 

81 60 
89 00 

99,50 
133 00 

— 
_ 
— 

93 60 

_ (33 00 

— 
98 25 
99 50 

126 50 

— — 108 60 

— 

64 50 

8 1 0 0 
89 IO 

_ 
79 6ó 
99 80 

— 
— 
— 
— 

93 95 

— 135 00 

— 
98 70 

85 40 
60 fitì 

127 00 

— — 109 25 

— 

TERZO 
{PREZZI 

MERCATO 
INFORMATIVI! 

BAVARIA 

CANNILA 

HAHLfcllA 
CH LOMHAHDU 

PAIA 

b CAULU BSÌ 
fH LUMB PKÌV 

CH PIKA 

Cri tlULUUNA 

FINCOM 
Ibi UN MiLArJtbt 

Aca ni i/4 

Mb 1 ArJUHÒLl 
WMA 
SIFIH 

4TtT0D74TB'0n 

/40 / / i 'U 

MAHANUUNI 

FIMPAR RISP NC 

_/_ 

Titolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

A2 AUT FS 83 90 IND 

A2 AUT F S 83 90 2' IND 

A2 AUT F S 64 92 IND 

AZ AUT FS 85 92 IND 

AZ AUT FS 66 96 2 IND 

AZ AUT F S 85 00 3- INO 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI82 92 3R2 15% 

CREDIOP D30 035 5% 

CREDIOP AUTO 7B 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 1 

ENEL 83 90 2* 

ENEL 84 92 

ENEL 64 92 2 

ENEL 84 92 3 

ENEL 85 96 1 

ENEL 86 01 IND 

IRI SIDER 62 89 INO 

IRI STET 10% EX W 

Ieri 

104 40 

103 70 

104 10 

106 90 

103 85 

102 40 

102 35 

193 10 

184 00 

87 80 

79 80 

104 40 

107 65 

103 65 

106 80 

105 60 

107 80 

103SO 

102 60 

103 10 

96 65 

Pf8C 

104 40 

103 95 

103 75 

105 90 

103 80 

102 30 

102 36 

193 IO 

184 00 

88 20 

79 70 

104 45 

107 60 

10J65 

106 70 

106 70 

107 90 

103 55 

102 70 

103 30 

96 76 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MAHCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 

CiÓLLARO ÀUSTRAL 

Ieri 
1262 995 
739 95 

217 945 
658 77 

35 391 
22B6 65 
1978 25 

193 265 
9 28 

1533 26 
1002 975 

9 758 
893 495 
105 245 
196 605 
209 335 
307 25 

9 042 

922 8 

Preo 
1246 66 
742 5 
218 285 

661 01 
35 486 

2296 4 
1983 75 

193 365 
9 269 

1536 9 
995 15 

9 759 
896 675 
105 562 
195B15 
208 88 
307 68 

9 032 

; 
ORO E MONETE 

Denaro 
ORO PINO (PER CRI 
ARtiENTO (PER KG) 
STÉRLINA VC 

60 PESós MESSICANI 
20 oOLLAhl ÒRO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

256 300 
129 000' 
131 000 

670 000 
600 000 

' 100'OoQi 
102 000 

MERCATO RISTRETTO 
Ttolo 
AVIATUH 

BCA SU6ALP 
BCA AGfl MAN 
BRIANTEA 

BANCA FRIULI 

P BERGAMO 

P BRESCIA 
6 POP EMi 

P LÉCCO 
P Lobi 
P LUIWO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
LOM&AftbA 

B PERUGIA 
FRIULI A X A 
6 LEGNANO 
BPE 
6IGAA 
BlEFFE 

CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 

FINANCh PRIV 
FRETTE 

PICO CftEblTÙVALT 
B LUINO AXA 
TBAA 
PCIAA 
TERME BOGNANCO 

Quotazioni* 

6 205 
95 0HQ 
14 160 
3 071 
7 GOO 

18 70Ù 

17 450 

6 760 
63 000 

1S370 
14 800 

10 160 
18 000 
7 600 
7 000 

1 020 

_ 3 6J9 

— — 4 590 
4 300 

11 450 

15 .100 

__ — — _ etìo 

TITOLI DI STATO 

III 
FONDI D'INVESTIMENTO 

6TP lAcai) tcrwr-

STTTSPJT™-
erp ws j r rn r -

BTrTFBOTTTTjJ!-
BTP 1PB32 
BTP 1GEB9 12 5% 
Bfp ì&èm tz"6TS~ 

BTP lowsaa ITO~ 
&fP 1LG88 12 5 % ~ 
6TP1L690 i t r r a ~ 
BTP 1L062 l o T j T r -
BTP 1MG96 i i 2g^g~ 
BTP l lS jGWÌT j i ra 
BTPT6fGWT7JtìS 
BTP l M 2 8 3 ~ n T % ~ 
ET? tMz60 12 S g -

Btp i w y a a i T B y 

6tP 10T88 12 5% 
e i p isTSo 
BTP 2CE50 

SIP 0E32 
BTP LGSO' 

CCT NV96 IND 

CCT ST56 
pastaio 

CASSA 6p ilp 57 iòti 

CCT ECU a i / S o 11 B% 
Cc fEcU 64/51 WWH 
CCT EcU 84 /B i T t r S ì i — 
CCTEcU 8 8 / 5 5 " 
c u i L t i uBB /gy r r 

CCT 83/33 TflTCTT 

CCTACiai IND 
CCTAG95IWP~ 

CCT AP8B INP~ 

CTTTJCTiOlNir' 

CUI UCDbINU 

(TOTHI ALSBB I N Q -

crn5E9U SA 15,595 
CCT Gt90 BBTzfog— 

CCT CES! I N D -

CCTGEg2TT%~~ 

CCTTJE5B CV IND 
CCI (ÌEH/INU 

CCT MCÌ9Ì1NTT~ 

crf~M2"aTff iD~ 
CTTMZ91 IND 
CCT-M73S INO 

ccrnvoOTfro 
ccTNysTrrwTTNTj-
cmwsnfro 
CCTNVmND" 
CLrrwgrr fwo" 

Chiù» Va % 
- 9 7 1 CV - 0 2T 

' ? ? " " ? ì ? RICAPITAI IAI 
IMIREND l O P 

154 80 - O f g FONDER&EL IBI 

- J T 5 S T 
""l'I (UT 

94,20 - 0 TT ARCA B81 lèi ' 

3 3 5 
PRIMECAPITALIA) 

"TOW 

22 408 

F PROFESSIONALE IA) 

I>"W 
11802 

39 96 0 aa 

(SENEaCÙMltlBl i B i f T 
INTEHB AZIONARIO |A| 1B394 
iNTfcflB 08BLIGA7 (01 ' 13 W 
INTERB RENDITA 101 

NOR0FON0O I 5 T " 
EURO ANDROMEDA (B) 

14 141' 

EURO ANTAP.ES IO) 
EURO VEGAIOT 

98 SO - 0 50 
MULTIRASTi 

FONDICRIHOF 

FY»o 
n 'J ' 

-wm 
TTOT 
"TITO 
~ÌTWt 3QB irm "ma 
"iTio lT 

le iti< 
ZH2S 
T r a i t r w Tram 
~CTtT 

32S 
21 17» 

"TOT 
-nrwT •ma i r m "TT 

nW 

94 95 -OT» 
FQNDINVEST 2 IBI 

AUREO IBI 

" ì S T l T 

" 1 4 9 3 9 ' 

14 47» 
11 702 

"TSTW T P -jr— 
REDDITOSETTE IO) 
CAPITALGEST IBI 
R1SP ITALIA BILANC IBI 16B23 
RISP ITALIA REDOITO101 13 4 0 T 

RENDIFIT IO) 
FONDO CENTRALE IBI 

11088 
13 847 

T07 40 - ò 05 

107 90 - j W 

108 50 "-yre 
CORONA FERREA IBI 

CAFTTALCREOIT (E 

12 222 
10 62S 

l??;i?. ~?. ?£ RENDICREDIT IO) 
GESTIELLE M 101 

EUROMOB RE CF (B) 

EPTACAPITAL |B) 

PHENIXFUND |B| 
FONDICRI 2 IBI 
RORDCAPITAL IBI 

14 628 

13 864 

TSTJJ 

11080 
13 880 
10 673 
10 658 

i rm 
12 173 

~ W W Ì 
" "9'tlBY 

10B2B 

~T587 
T W T 

6 624 
11080 
9B4Ì 

GEPOREND (ST 

10l!oU TfTJO GEPOREINVEStlBT' 
10 144 

—STTT 

- " 6 1 FONDO COM TURISMO IBI 

CENTRALE REDDITO |c 
SALVADANAIO IB) 

IMINDUSTRIA IAI 
ROLOGEST ÌC 

~»a .M" - " " 6 ROLOMIX IBI 

102 70 TJTJO PRIMECLUB101 
99.B0 - 0 OS LlÒUEY TIME IO) 

9 0 ) 8 
1Ò372 

VENTURE TIME 
EUROMOB REDD 101 EX " 

T J T O C I N T R A L É CAP lAl 

-T0TB8 - 0 OH 
T̂jQB" LAGESTOB 101 

IQl-et l ^TTITJ PROMOFONDO 1 IBI 

9S33 

1 U 0 J 
" Ì S ~ T O 

~SM 
10 332 
11023 
11078 
9 139 
10 871 

- rfS6 
6 623 
9 034 

10 474 
~wm 

soia 
ism 
IO 101 
IO 692 
10 865 
10 424 
10 393 
10018 
10 108 

FONDO TRE R 

INT SECURIT1ES 

" P r i i i " 
29 99 

' 7 l 3 ' S 
I 38 181 

ITALFORTUNE 

~WTO -o os 

OOL 28 22 2fl 08 

DOL40Q2 40 02 
OOL 21 80 21 80 
DOL 34 42 ST5S 

"TSH2ES2S 
DOL 12,88 32 24 

~ i g 2 7 j o o as 
INDICI MIB 

valor» Prw VHT % 
1~T58I T105 '" 1 BO 

1-83 
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ECONOMIA E LAVORO 

La proposta di Militello 

La De: «Giù le mani 
dalle liquidazioni» 
D'accordo invece la Cgil 
• I ROMA. Il partito di mag
gioranza relativa, la De, si è 
schierato a fianco della Con-
flndustrla nel rifiutare secca
mente la proposta, avanzata 
giovedì dal presidente del-
Plnps Militello, di utilizzare le 
liquidazioni per le pensioni In
tegrative. "Giù le mani dalle 
liquldazlonlla, ha detto elo
quentemente il vicepresidente 
del deputali Oc Nino Cristofo-
ri, già responsabile della com
missione speciale per la rifor
ma del sistema pensionistico: 
•Quella di Militello è una vec
chia Ipotesi, già più volte scar
tata e contraria agli Interessi 
sia del lavoratori che delle Im
prese!. Secondo Crlstoforl la 
liquidazione è una «conqui
sta» del nostro sistema sociale 
(e Infatti è un Istituto anomalo 
rispetto agli altri paesi euro-
pel, ndr), e comunque un Isti
tuto por II quale occorre l'è-
qulparazlone tra lavoratori 
privati e pubblici, ora penaliz
zati. 

U proposta di Militello è In
vece piaciuta a Giuliano Caz-
TOl» della Cgil e a Franco Ben-
tlvogll della Clsl. Il primo ha 
accennalo anche a una cifra 
per la quota da destinare alla 

Audiset 
Settecento 
licenziamenti 
a Crotone 
• i CROTONE. La Montedl-
ton ha attivato le procedure 
di licenziamento per 220 
del 700 dipendenti dello 
stabilimento dell'Amido! di 
Crotone. 

Ad annunziare le Inten
zioni della Montedlson è 
stalo un telex Inviato allo 
stabilimento di Crotone, Ieri 
pomeriggio, dall'associa
zione degli industriali di Ca
tanzaro. 

Il licenziamento è alato 
motivato con la necessità di 
ridurre il personale per pro
cederò al riassetto della 
struttura di Crotone. 

Dopo l'annuncio I lavora
tori dello stabilimento han
no tenuto un'assemblea, 
preannunciando iniziative 
di lotta a partire da lunedi. 

previdenza integrativa, «ad 
esemplo 200mlla lire, com'è 
accaduto per II fondo Monte
dlson-, mentre Bentivogli ha 
Insistito sulla contrattazione 
delle pensioni Integrative. Ma 
11 vicepresidente della Confln-
dustria Patrucco, al quale si è 
aggiunta Ieri la Confapi, Insi
ste nel suol no, anche se an
nuncia che gli Industriali In
tendono rifare I conti per ve
rificare I dati forniti dall'lnps 
che, lo ricordiamo, indicava
no nello 0,50% il tasso di ren
dimento del fondi di liquida
zione, 

Sulla questione dell'aboli
zione del tetto pensionistico 
c'è uno strascico della pole
mica su cui era tornato giove
dì Patrucco, che ha ricevuto le 
critiche di Crlstoforl che ha 
definito assurdo e Ingiustifica
bile la reazione negativa della 
Conflndustria alle Innovazioni 
Introdotte dalla Finanziaria. 
Resta comunque II problema 
di coloro che sono andati in 
pensione prima del l'gennaio 
1988, che sarebbero bloccati 
nel tetto del 38,725 milioni, in 
difesa del quali è sceso II se
gretario della UH pensionati 
Silvano Miniati, mentre la De 
annuncia una Iniziativa. 

Disoccupati 
Crescono 
nei paesi 
Cee 
M LUSSEMBURGO, Il tasso di 
disoccupazione al lordo delle 
variazioni stagionali nel 12 
paesi Cee lo scorso gennaio è 
salito al 10,9% contro il IQ,6% 
di dicembre: lo ha reso noto 
Euroslat, l'ufficio statistico 
della Cee. SI tratta della prima 
volta che la Comunità rende 
noti i dati sulla disoccupazio
ne In tutti e 121 paesi membri, 
Includendo dunque Spagna, 
Grecia e Portogallo, prima 
non conteggiati. 

In termlniusolutl II dato di 
gennaio equivale a un totale 
di 16,69 milioni di europei 
classificati come disoccupati, 
con un incremento del 2,6% 
rispetto ai 16,27 milioni di di
cembre, Nella valutazione di 
Eurostat si tratta di una cresci
ta anomala per questo perio
do dell'anno, crescita alla 
quale ha contribuito per II 50% 
la Germania federale che in 

Satinalo ha visto II suo tasso di 
Isoccupazione balzare al 9%. 

Intervista a Alfiero Grandi 
Cambia il vertice della 
Funzione pubblica Cgil 
Segno di rinnovamento 

Chiuso il congresso 

L'obbiettivo della riforma 
Resistenze di chi governa 
ma anche nel sindacato 

«Efficienza, sfida nostra» 
La sua nomina è stata la prima conferma alle tante 
«voci» sugli spostamenti interni che hanno accom
pagnato la Cgil in questo periodo. Alfiero Grandi, 
43 anni, ex segretario della Cgil dell'Emilia sta per 
prendere il posto di Aldo Giunti alla guida della 
Funzione pubblica. Riforma dell'apparato pubbli
co, efficienza dei servizi, rapporto con gli utenti, i 
temi all'attenzione del sindacato. 

S T E F A N O BOCCONETTI 

ma ROMA Allora, Grandi, 
erano vere le «indiscrezioni" 
di qualche tempo (a, nono
stante le smentite? 
Guarda, credo che II messag
gio che Antonio Pizzlnato ha 
mandato a questo congresso 
- dove non è potuto interveni
re perché malato - spieghi be
ne quali siano stati i criteri che 
hanno portato a questa nomi
na. E sono criteri semplicissi
mi. Di fronte alla scelta di Al
do Giunti di lasciare la sua ca
rica, s'è posto un problema di 
ridlslocazlone delle forze in
terne alla Cgil. MI hanno chie
sto di fare quest'esperienza. 
Ed lo ho accettato, anche se -
te lo dico con franchezza - ho 
qualche timore. 

Tu hai ventanni In meno 
del tuo predecessore. Pen
si che la «inondazione. 
della Cgil passi attraverso 
Il ricambio generazionale? 

Il ricambio generazionale è un 
aspetto del rinnovamento po
litico, è un «pezzo» di questo 
processo. Anche se è un «pez
zo» importante: perché trop
pe volte II ricambio del gruppi 
dirigenti è stato annunciato 
ma mai messo In moto. 

Parli di rinnovamento e 
non di •rltondazlone», 
Perché, non ci credi? 

Ci credo, eccome. Credo che 
sia un processo di carattere 
politico: è una scommessa 
che si gioca sulla nostra capa
cità progettuale. Abbiamo di 
fronte un mondo del lavoro 
che si è estremamente se
gmentato. Per II sindacato di
venta decisivo rimettere le ra
dici in questo mondo del lavo
ro per riportarlo ad unità. Ec
co perché la rifondazione è 
soprattutto un problema di li
nea politica. E ritorno al di
scorso di prima: il nuovo sin
dacato ha bisogno di movi
mento, di scelte, non solo di 

un ricambio di quadri. TI dirà 
di più, però: credo che oggi il 
processo di rifondazione cor
ra Il rischio di essere insabbia
to, credo che ci sia il pericolo 
che all'entusiasmo possa su
bentrare la delusione. Ecco 
perché la svolta dobbiamo 
compierla subito. 

Stai per diventare segreta
rio di uni categoria. È di
verso dall'esperienza di 
direzione In tu» regione? 

Ovviamente avrò bisogno di 
un periodo di ambientamen
to, ovviamente dovrò contare 
sulla collaborazione di un 
gruppo dirigente già speri
mentato e sono certo che ci 
sarà. 1 problemi che pone pe
rò questa categoria, la sua ri
chiesta di riforma dell'appara
to pubblico, di efficienza dei 
servizi, di rapporto con gli 
utenti sono temi che un diri
gente che ha avuto un'espe
rienza confederale, come me, 
In parte ha già affrontato. 

Passiamo ad altro: che U 
sembra di questo congres
so? 

È difficile trovare un tema, un 
argomento che possa sintetiz
zarlo. C'è una questione però 
che hanno posto In molti: la 
rinuncia cioè che In una parte 
del lavoratori pubblici è cadu
ta la motivazione alla propria 
professione. Una denuncia 
che tutti i delegati hanno co
munque trasformato in positi
vo: saldando cioè I problemi 
soggettivi del lavoratori (che 
ruolo devono avere, che line 
ha II loro lavoro?) con la que
stione della riforma dell'appa
rato pubblico. 

Riforma dell'apparato 
pubblico: ma non è mate
ria da parUU pollUcl? 

Questa è una categoria che 
parla direttamente al mondo 
politico. Non a caso, interve-
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CTE 
CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L'investimento ancorato alla moneta europea 
• I CTE sono titoli dello Stato Ita
liano in ECU (European Currency 
Unit), cioè nella moneta formata dalle 
monete degli Stati membri della Co
munità Economica Europea. 

• Interessi e capitale dei CTE sono 
espressi in ECU, ma vengono pagati 
in lire sulla base della media delle pa
rità Lira/ECU dei primi 20 giorni del 
mese di febbraio di ogni anno. 

• Fruttano un interesse annuo lordo 
in ECU deU'8,50%. 

• Sono disponibili a partire da 1.000 
ECU e offerti alla pari; il prezzo di 
sottoscrizione in lire è ottenuto sulla 
base del rapporto Lira/ECU del 17 
marzo. 
• I risparmiatori possono sottoscri
verli presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle principali aziende e 
istituti di credito. 
• I CTE sono quotati presso tutte le 
Borse Valori italiane, ciò consente 
una più facile liquidabile del titolo 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 21 al 23 marzo 

Prezzo di emissione 
in ECU 

Tasso lordo 
di interesse 

Durata 
anni 

100% 8,50% 4 CTE 
L'INVESTIMENTO 

CHE PARLA EUROPEO 

nendo al nostro congresso il 
Pel e 11 Psì hanno spiegato che 
vorrebbero - proprio come 
c'era scritto nella nostra rela
zione - una netta separazione 
tra chi deve fare le scelte di 
programmazione, i partiti, il 
governo e chi le deve poi ge
stire, chi le deve applicare. 
Una separazione che restituirà 
un ruolo, una responsabilità al 
lavoratori dell'apparato stata
le. Insomma oggi anche la si
nistra è consapevole (e lo ha 
sperimentato sulla propria 
pelle, con il fallimento di tante 
riforme) che c'è bisogno di un 
apparato più efficiente. Nes

suna confusione di ruoli, dun
que. solo che partiti e sindaca
ti, attraverso strade diverse, 
sono arrivati allo stesso obiet
tivo. 

L'obiettivo è la riforma, 
dunque. Ma le resistenze 
aono solo nel governo e 
nella maggioranza? 

No. È Inutile nascondere che 
resistenze ci sono anche tra I 
lavoratori, nelle nostre file. In 
fondo il patto corporativo con 
cui si sono governati tanti la
voratori pubblici («ti pago po
co, ma lavori poco*), funzio

na ancora. C'è bisogno di una 
battaglia politica. E mi pare 
che questi delegati la vogliano 
fare fino in fondo. 

E la faranno solo I delegati 
Cgil? 

Franco Marini, In questa stes
sa sala, ma qualche giorno fa, 
alla conferenza dei lavoratori 
comunisti pose a lutti noi una 
domanda: abbiamo II corag
gio di dire che gli aumenti sa
lariali dovranno essere legati 
all'efficienza dei servizi, al ri
spetto degli utenti? Noi, della 
Funzione pubblica Cgil gli ri
spondiamo: sì. 

L'esercito degli statali 
Una forza ancora ferma 
• • ROMA. Erano novantasei 
sindacati e slndacatini, poco 
più o poco meno. DI tutte le 
taglie, di tutte le dimensioni: 
dal sindacato di categoria a 
quello piccolissimo d'ufficio, 
di «area professionale». Tutto 
questo è stato poi accorpato 
nella Funzione pubblica Cgil, 
che ieri a Roma ha concluso il 
suo quarto congresso. Eppure 
quel passato di disgregazione, 
di divisione sembra ormai alle 
spalle. Definitivamente. Per
ché forse in un congresso co
me questo ci si aspetterebbe 
di sentire il delegato che parla 
«del suo comune», del lavora
tore che denuncia le ingiusti
zie «del suo ministero», le 
inefficienze del «suo ospeda
le» e cosi via. E, invece, no: le 
decine e decine di delegati 
che si sono alternati al micro
fono non hanno quasi mal 
parlato del proprio «piccolo 
particolare». Se l'hanno fatto 
è stato solo perché partendo 
da lì, dalle piccole cose sono 
poi riusciti a risalire alla strate
gia generale del sindacato, ai 
suoi grandi obiettivi. Che in un 
congresso come questo signi
ficano soprattutto riforma 
dell'apparato pubblico. 

Una sensazione che ha avu

to anche Fausto Vi gè vani, il 
segretario confederale socia
lista che ha avuto il compito d'. 
concludere 11 dibattito (anche 
se lui ha rifiutato questo ruolo, 
sostenendo che «è arrivato il 
momento di farla finita con i 
riti del dirigente che arriva a 
mettere fine ad una discussio
ne, che invece devono essere 
i delegati a concludere»). Vi
ge vani, e tanti con lui, ha avu
to l'impressione che questo 
congresso abbia espresso una 
forza compatta, «un vero eser
cito». «Non ho avvertito cam
panilismi - ha aggiunto - pro
prio perché non ho sentito 
parlare il lavoratore dell'ente 
locale e quello della sanità, 
ma ho ascoltato il delegato 
della Funzione pubblica Cgil». 
E questa stessa «sensazione» 
l'ha avuta anche il segretario 
generale della Cgil, Pizzinato, 
che in un messaggio inviato 
all'assise ha scritto che «que
sto sindacato ha avuto la ca
pacità di difendere contrat
tualmente le singole aree pro
fessionali, ha avuto la capacità 
di cogliere le specificità, ma al 
tempo stesso è stato capace 
di rafforzare II valore della 
•confederalltà». 

Questi tre giorni di dibattito 

- ritorniamo ora alte conclu
sioni di Vigevani - hanno di
mostrato dunque che c'è una 
grande forza, un'enorme po
tenzialità nell'apparato pub
blico. Ma gli elogi del segreta
rio confederale socialista al 
Congresso finiscono qui. Per
ché Vigevani ha aggiunto che 
a suo avviso questa «grande 
forza fa fatica ad esprimersi». 
L'immagine che ha usato è 
questa: «Un esercito corazza
to che però non riesce a parti
re». Perché? La sua risposta è 
questa: la Funzione pubblica 
come altre categorie soffre la 
contraddizione che sta viven
do la Cgil. Perché - secondo 
Vigevani -. nella confedera
zione ci sono due linee: tra 
chi pensa che l'iniziativa con
trattuale, il recupero salariale 
e via dicendo servano solo a 
ricostruire un rapporto di fidu
cia coi lavoratori e chi, come 
lui, pensa invece di «iscrivere 
questa ripresa contrattuale» 
dentro un processo riformato
re. 

Un solo appunto: discorso 
strano fatto davanti a sette
cento delegati che hanno par
lalo solo di come legare 1 
prossimi contratti alla riforma 
dell'amministrazione pubbli
ca. D S.B. 

Cgil. superare le componenti? 

I comunisti della Filis 
aprono la porta di casa 
Superare le componenti? C'è un rischio di «francesiz
zazione del Pei? Quali nuovi rapporti tra base e vertici 
sindacali? Il primo esperimento di componente aper
ta, tentato ieri dai comunisti della Filis Cgil, fa vivere 
subito un dibattito libero e vivace. «Possiamo permet
tercelo - dice Cardulli, capo della componente -
perché anche nei momenti duri siamo riusciti sempre 
a conservare nella categoria rapporti unitari». 

S T E F A N O R IGHI R I V A 

• H ROMA. Raccogliendo il 
recente invito di Luciano La
ma (la rifondazione bisogna 
annunciarla di meno e prati
carla di più) la componente 
comunista della Filis Cgil, la
voratori dell'informazione e 
dello spettacolo, ha deciso di 
prendere il largo e di speri
mentare la prima riunione a 
porte aperte. Ordine del gior
no, proprio quello della de
mocrazia nel sindacato. «Sia
mo f primi - dice Alessandro 
Cardulli, segretario generale 
aggiunto della categoria e ca
po della componente comu
nista - a mettere in pratica 
l'indicazione delle compo
nenti aperte data nell'ultimo 
esecutivo Cgil, ripresa poi nel 
dibattito della conferenza del 
nostro partito, forse proprio 
perché anche nei momenti 
più difficili abbiamo mantenu
to in categoria rapporti unitari 
più che buoni». Vicino a lui, 
invitato alla presidenza a fian
co dei comunisti della catego
ria e di Antonio Bassolìno, an
nuisce il segretario generale 
della Filis, Guglielmo Epifani, 
socialista. 

Superamento delle correnti 
- domanda Cardulli, entrando 
subito nel vivo - vuoi dire 
francesizzazione? Sindacato 
di partito? Ma le correnti, che 
pure sono un pilastro della 
storia Cgil, sono già in crisi. 

Sono in crisi da quando è cre
sciuta la tensione tra i partiti 
della sinistra. Ripristinarle co
me una volta sarebbe erigere 
steccati. Sarebbe erigere bar
riere di garanzia numerica, di 
mediazione diplomatica a 
scapito della partecipazione 
dei lavoratori». 

«Il nostro problema è piut
tosto - conclude Cardulli -
quello di abbattere le barriere 
per far posto a un pluralismo 
nuovo, oltre le componenti 
stonche e dentro le compo
nenti, per dare voce alla pro
gettualità, alla idealità. Con la 
conferenza sul lavoro il Parti
to comunista si è rimesso a far 
politica in grande verso t lavo
ratori. Questo può andare a 
danno solo di un sindacato 
debole, non di uno forte co
me voghamo essere». 

Guglielmo Epifani, che non 
è venuto per cortesia formale 
ma per discutere, gli risponde: 
«Attenti a partire con la critica 
alle componenti: non sono le 
componenti la fonte della no
stra crisi, bensì la fragilità pro
gettuale e strategica della 
Cgil. Pensiamo alle incertezze 
sul nucleare, pensiamo ai si
lenzi sulla sconfitta dell'80 al
la Fiat, pensiamo alla insuffi
ciente autorevolezza dei no
stri gruppi dirigenti. Centrare 
il dibattito sulle componenti 
vuol dire in qualche modo ri

portare a galla i momenti più 
difficili, quelli di San Valenti
no». Poi Epifani pone un altro 
quesito scottante: «Capisco 
che il vostro partito, legittima
mente voglia ritirare la delega 
che, solo ormai tra i partiti ita
liani, dava alla Cgil. E forse an
che a noi farà bene viaggiare 
in mare aperto, senza coper
ture. Ma che succederà in fab
brica se la sezione comunista 
verrà usata, in caso di disac
cordi in Cgil, contro la linea 
del sindacato? Magari su que
stioni prettamente sindacali? 
Oppure, che succederà se 
prevarrà la tentazione di risol
vere i contrasti in Cgil sem
plificando, a colpi di maggio
ranza?». 

Subito si apre un dibattito 
vivace, più libero, notano ì 
compagni, che nelle solite riu
nioni: chi, come Guazzoni del
la Rizzoli, si scaglia contro i 
•numeri truccati» per proteg
gere le componenti nelle ele
zioni in fabbrica, chi, come 
Gagliardi del Poligrafico dello 
Stato, paventa piattaforme 
sindacali fatte dal partito. 

A smentire alcune delle 
preoccupazioni del segretario 
socialista si impegna poi auto
revolmente lo stesso Bassolì
no: «Quando parliamo di su
peramento delle componenti 
pensiamo a una cosa gradua
le, sperimentale, consensuale. 
Non certo a un'operazione 
pregiudiziale. Niente più lon
tano da noi che un'intenzione 
di «francesizzazione», di sin
dacato di partito. Proprio 
l'opposto vogliamo, che e la 
reciproca, completa autono
mia. Come fatto di principio, a 
prescindere dalle stagioni po
lìtiche». «E quando parliamo 
di partito in fabbrica - conclu
de Bassolìno - pensiamo a un 
partito che proponga le gran
di tematiche politiche e ideali, 
non cerio a una supplenza di 
tipo parasindacale». 

Sindacati divisi su Fiat 

Scambio politico 
o richieste nette? 
E la piattaforma non esce 
• i ROMA. Sono mesi che va 
avanti la discussione nel sin
dacato su come impostare la 
vertenza integrativa nel grup
po Fiat, senza che si arrivi a 
una decisione comune. Ora la 
polemica tende a dilagare al
l'esterno. Il contrasto è di fon
do. Conferma Bolaffi della 
Fiom: «Questo rinnovo non 
può essere a costo zero per la 
Fiat». Del tutto opposto il pa
rere di Gianni Italia, segretario 
della Flm-Clsl: «La partita si 
gioca sullo scambio politico. 
Un'impostazione puramente 
acquisitiva, senza disponibilità 
a scambiare, è destinata al fal
limento. Bisogna scambiare la 
flessibilità di prestazione, 
contratti a termine, contratti 
di fine settimana, part-time 
(sono le richieste della Fiat 
per adeguare la sua produzio
ne alle crescenti richieste del 
mercato) con la legittimità del 

sindacato e del suol delegati a 
svolgere 11 loro mestiere di 
soggetti contrattuali». Secon
do I dirigenti nazionali dì Firn 
e Ullm la Fiom a livello centra
le avrebbe già acceduto alla 
loro impostatone, ma si tro
verebbe ora paralizzata dalle 
contraddizioni con la propria 
base, che invece rifiuta la logi
ca dello scambio. «Abbiamo 
deciso tutti insieme - dice Àn-
geletti della Uilm - di mettere 
gli aumenti che abbiamo ri
chiesto (150,000 lire) sulla vo
ce premio di produzione». Pe
rò i delegati Fiom della Fiat 
hanno respinto tale ipotesi In 
quanto il premio di produzio
ne incide solo sulla liquidazio
ne e non su altri Istituti, come 
lo straordinario e II lavoro not
turno. Secondo Italia della 
Cisl una proposta di consulta
zione generale di tutti I dele
gati sarebbe stata respinta dal
la Fiom. 

Bando di concorto pubblico por provo pratico por la oo* 
parturo di n. 3 posti di oporalo qualificato (Qruppo VI) da 

adibirò a mansioni di muratora 
é indetto concorso pubblico per prova pratica — previa even
tuale preselezione — par la copertura dei posti aoprac i t i t i e di 
quelli che si ronderanno vacanti entro il termine (previsto In due 
anni) di validità della graduatoria. 
Le domande di ammissione al concorso dovranno pervenire a 
mano o a mezzo raccomandata con avvito d> ricevimento all'uf
ficio Relazioni col Personale dell'Azienda Consorziale Servisi 
Reno, Viale Berti Pichat n. 2/4°, 40127 Bologna, entro e non 
oltre le ore 12 del 1B luglio 1988. 
Le stesse dovranno essere redatte su carta bollate da L. 6,000 
oppure su apposito modulo, debitamente bollato, In distribu
zione presso II citato Ufficio Relazioni col Personale, ohe è e 
disposizione del pubblico, per le ricezione delle domande, dalle 
ore 8,30 alle ore 12 di tutti I giorni feriali, sabato escluso. 
L'elencazione dei requisiti richiesti, delle documentazioni da 
presentare contestualmente alla domanda e di tutte le restanti 
modalità connesse al concorso in parola, nonché la specifica 
delle condizioni economiche e normative riservate al vincitori, 
sono integralmente riportate nel bando di concorso del quale 
gli Interessati potranno richiedere copia, rivolgendosi, anche 
per eventuali informazioni e delucidazioni, al suddetto ufficio, 
telefono 28.71.11. 
Bologna, 8 marzo 1988. 

IL DIRETTORE GENERALE f.f. IL PRESIDENTE 
dott . Ing. Giorgio Lanzont dott. ing. Edolo Mineral i ! 

Bando di concorso pubblico par prova pratica par t$ co
pertura di n. 10 posti di operato qualificato (Qruppo VI) 

da adibirò a mansioni di tubìsta-saldatora 
È indetto concorso pubblico per prova pratica — previa even
tuale preselezione — per la copertura dei posti aopracitatl e di 
quelli che si renderanno vacanti entro il termine (previsto in due 
anni) di validità della graduatorie. 

Le domande di ammissione al concorso dovranno pervenire a 
mano o a meno raccomandata con avviso di ricevimento all'uf
ficio Relazioni col Personale dell'Azienda Consorziale Servizi 
Reno, viale Berti Pichat n. 2/4 ' , 40127 Bologna, entro e non 
oltre le or» 12 del 3 0 settembre 19B8. 
Le stesse dovranno essere redatte au carta bollata da L. 6.000 
oppure su apposito modulo, debitamente bollato, in distribu
zione presso il citato Ufficio Relazioni col Personale, che e a 
disposizione del pubblico, per la ricezione delle domande, dalle 
ore 8,30 alle ore 12 di tutti I giorni feriali, sabato escluso. 
L'elencazione dei requisiti richiesti, dette documentazioni da 
presentare contestualmente alla domanda e di tutte le restanti 
modalità connesse al concorso in parola, nonché la specifica 
delle condizioni economiche e normative riservate » vincitori, 
sono integralmente riportate nel bando di concorso del quale 
gli interessati potranno richiedere copia, rivolgendosi, anche 
per eventuali Informazioni e delucidazioni, al suddetto ufficio, 
telefono 28.71.11. 
Bologna, 8 marzo 1988. 

IL DIRETTORE GENERALE f.f. IL PRESIDENTE 
dott. Ing. Giorgio Lanzoni dott. Ing. Edolo Minerei» 

Bando di concorso pubblico, par titoli od osami, por la copertura 
di n. 1 posto di impiagato tscnlco (Gruppo IVI con diploma di 
perito industriala capotecnico, spaelalìnaziona salattrotacnìea» 

o ^elettronica industrlsle» o ttelecamuntcsMioni» 

È indetto concorso pubblico, por titoli ed esami, per la copertu
ra del posto sopracitato e di quelli che si renderanno vacanti 
entro il termine (previsto in due anni) di validità delta gì adusto-
ria. 
Le domanda di ammissione al concorsa dovranno pervenire a 
mano o a mezzo raccomandata con avviso dì ricevimento all'uf
ficio Relazioni col Personale dell'Azienda Consorzialo Servizi 
Reno, viale Berti Pichat n. 2/4", 40127 Bologna, entro e non 
oltre le ore 12 del 18 settembre 1888. 
Le stesse dovranno essere redatta su carta bollata da L. 8.000 
oppure su apposito modulo, debitamente bollato. In distribu
zione presso il citato Ufficio Relazioni col Personale, che * e 
disposizione del pubblico, per la ricezione delle domande, dalle 
ore 8.30 alle oro 12 di tutti i giorni feriali, sabato «schiso. 
L'elencazione dei requisiti richiesti, della documentazioni da 
presentare contestualmente alla domanda e di tutte le restanti 
modalità connessa al concorso in parola, nonché la specifica 
delle condizioni economiche e normativo riservate ai vincitori, 
sono integralmente riportate nel bando di concorso del quale 
gli interessati potranno richiedere copia, rivolgendosi, anche 
per eventuali informazioni e delucidazioni, al suddetto ufficio, 
telefono 28.71.11, 
Bologna, 8 marzo 1988. 

IL DIRETTORE GENERALE f.f, IL PRESIDENTE 
dott. Ing. Giorgio Lanzoni dot t . ing. Edolo Minareti) 
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Embrioni 
di dinosauri 
trovati 
in Usa... 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Dinosauro superstar non passa giorno che non se ne 
parli di questi «torpidi bestioni, per citare un articolo 
che cosi li definisce e che uscirà presto su questa pagi 
ria Sara che sono simpatici goffi e ormai scomparsi E 
passiamo al falli diciannove embrioni di dinosauro so 
no stali trovati In uova fossili vecchie olite ottanta milio 
ni di anni GII embrioni mollo ben conservati sono stali 
trovati sulle montagne rocciose nel Montana Appar 
tengono a due diversi tipi di animali un tipo lungo olio 
metri ed uno più piccolo lungo solo due metri e mezzo 
gracile ed agile battezzato dai ricercatori Orodremos 
Makelal E con i torpidi bestioni non è finita perche 

...dimostrano 
che erano 
genitori 
affettuosi 

Relativamente s intende 
Le cure parentali in realtà 
da parte del dinosauri ai 
loro piccoli sono omolo 
gabill a quelle degli uccelli 
moderni OH embrioni in 
fatti sono slati trovati in un 
nido Insieme agli scheletri 

di alcuni animali adulti e 1 esame degli scheletri dei 
•plccolli dimostra che non avrebbero potuto lasciare il 
•nido» So ne deduce che 1 genitori procacciavano il 
cibo e lo portavano nel nido proprio come accade agli 
uccelli L ultima novità in materia della loro estinzione è 
I ennesima conferma alla teoria del meteorite Si tratta 
di una conferma fatta in laboratorio dove con un canno 
ne lungo 15 metri sono stati sparati proiettili al tungste 
no a ventimila chilometri orari contro rocce calcaree I 
ricercatori hanno poi rilevato la quantità di anidride 
carbonica sviluppatasi nonché I aumento della tempera 
tura 

Un vulcano 
da laboratorio 
in Francia 

Un vulcano da laboraio 
rio unico al mondo che 
permetie di studiare il (un 
zionamento di quelli veri 
entrerà presto In funzione 
in Francia in una cittadina alle porte di Parigi II finto 
vulcano è Piccolino (40 per 30 per 30 centimetro e pe'a 
solo SO chilogrammi Grazie a questo strumento si potrà 
calcolare la pressione di formazione delle rocce e quin 
di determinare la profondità delle zone dove il minerale 
si e cristallizzalo In pratica si compie il percorso inverso 
di quello compiuto dalla lava che viene poi nuovamente 
fusa alla temperatura e alla pressione esistenti al centro 
della Terra 

Il circuito 
di silicio 
superveloce 

Creatura dell Ibm il clr 
culto al silicio realizzato 
recentemente e due volte 
più veloce dei transistor al 
silicio già velocissimi Ciò 
è roso possibile dal rlmplcclollmento delle sue parti, 
ridotte ad un decimo di micron la millesima parte del 
diametro di un capello e cioè solo pochi atomi di am 
olezza 11 circuito e ancora In fase sperimentale e non si 
e ancora arrivati ad usarlo per costruire chips Dal canto 
suo però la General Electrics annuncia di aver applica 
to una pellicola supercondultnce ad un chips al silicio 
cosicché quest ultimo può funzionare a temperature più 
alte dell azoto liquido 

Australia, 
più impegno per 
la difesa 
delle foreste 

I. Alta Corte di giustizia au 
stradane equivalente della 
nostra Cassazione ha sta 
bllito che il parlamento (e 
dorale ha il diritto di lesi 
ferare per proteggere l ambiente ed In particolare le 
foreste In aree che possono venir definite patrimonio 
mondiale La decisione è Importante perché sancisce la 
supremazia del governo centrale nel settore delle foro 
sto pluviali ovunque esse siano Già nell 83 I Alta Corte 
aveva confermato la validità di una legge che bandis a la 
costrizione di una diga sul fiume Franklin nclh Tasma 
nia sud occidentale porche avrebbe avuto elfettl nocivi 
sull ambiente In base alle Informazioni contenute da 
una convenzione Internazionale 

NANNI RICCOBONO 

Il cervello al computer 
Videodisco e laser 
er insegnare ai medici 

e sofferenze cerebrali fé 
MI Da un punto di vista tee 
Pico era già possibile ottener 
lo ma è la prima volti che 
viene realizzato in mediani 
in Italia e nel mondo L un 
nuovo sistema audiovisivo a 
lettura laser computerizzata 
un videodisco di IV livello (il 
massimo grado di interattivi 
tà) la cui banco immagini \i 
eleo è costituita da sequenze 
(limale animazioni di compu 
(cr grafico 3 600 immagini 
jiase il tutto accompagnilo 
da 72 minuti di audio analogi 
co Vanno aggiunti poi dlse 
gru informazioni digitali costi 
tulle da testi scritti tabelle 
diagrammi formule anima 
sioni a colori e oltre un ora di 
commento audio digitalo II 
programma porta 11 titolo «Le 
sofferenze cerebrali» ed è na 
lo per I insegnamento specia 
lislico e per I aggiornamento 
dei medici II videodisco prc 
sentalo a Roma è stato rea!iz 

zato d il settore cuitunle di. Ih 
Sigma Tau per la rtg a di Gai 
iio Macchi e con il coordina 
mento del neurologo Antoni 
no Abbollto Questo strumrn 
lo grazie a simulazioni clini 
che di sintomi anamnesi dna 
lisi neurologiche (dagli elet 
troencefalagn nmi alle Tac 
dalla risonai za magnetica nu 
citare ali cm ssione positron 
ca) consente di ottenere tutti 
gli elementi per giungere ad 
una diagnosi e ad una possibi 
le terapia 

Il primato che compete al 
videodisco quello appunto 
del massimo grado di inlerat 
tività (il IVO sta a significare 
che chi osserva può accedere 
con un solo telecomando a 
quattro compo icnti del siste 
ma le immagini del videodi 
sco I audio del videodisco le 
animazioni del computer e 
I audio digitalizzato del com 
puter 

.1 candidati Usa propongono .1 democratici chiedono 
nel dopo Reagan maggiori investimenti meno fondi alla Sdi e più alla ricerca 
per rivitalizzare l'economia L'altra via dei repubblicani 

Un New Deal della scienza 
Tutti ì candidati Usa fanno una campagna elettora
le prò sviluppo della scienza Promettono più inve
stimenti nel dopo Reagan e sostengono che la 
ricerca è il votano dell'economia Ma e è tra loro 
una grande differenza I democratici vogliono uti
lizzare i soldi dello Stato, tagliando i finanziamnti 
alla Sdì I repubblicani preferiscono fare appello ai 
pnvati 

PIETRO GRECO 

• t i Ptu dollari per la ricerca 
scientifica e le nuove lecnolo 
file per scopi pacifici Questa 
è la ricetta che con indicazio
ne unanime 1 candidati alla 
presidenza degli Stati Uniti 
d America propongono as 
sieme ad un accorta politica 
degli investimenti e alla qua 
tificazione della forza lavoro 
per rilanciare i prodotti yan 
keessui mercati mondiali 

L indicazione emerge da 
un indagine effettuata dal 
•Councìl on Competitive 
ness* un organizzazione di 
industriali manager e mtellet 
tuali fondata nel 1986 per fa 
vorìre la penetrazione di prò 
dotti e imprese americani nel 
mercati intemazionali Con un 
questionano che punta subito 
al sodo 1 pratici tipi del «Coun 
eli» chiedono a ciascuno del 
pretendenti alla Casa Bianca 
cosa hanno intenzione di fare 
per aumentare la claudicante 
competitività americana nel 
1 affollato mercato mondiale 
I candidati democratici e re 
pubblicani accettano di ri 
«pontiere a quasi tutte le do 
mande formulate sul questio 
nano Comprese quelle che 
mettono a fuoco 1 problemi 
della ricerca e dello sviluppo 
Domande secche e persino 
brutali che per capacità di an 
dare direttamente al cuore del 
problema nulla hanno da in 
vidiare a quelle a cui i più fa 
mosi anchorman televisivi 
hanno abituato I opinione 
pubblica americana «Quale 
ricaduta ha avuto 1 alta per 

ricerca fondamentale e appli 
cala da sempre ali avanguar 
dia grazie alla tipica creatività 
americana e al copiosi finan 
ziamenti che gruppi industria 
li enti pnvati e amministrazio
ne statale hanno sempre assi 
curato con continuità II se 
greto di quello sviluppo tee 
nologico commerciale e mili 
tare che ha consegnato agli 
Usa la leadership mondiale 
economica e politica Più n 
cerca dunque Ma come? Sul 
le strategie di finanziamento 
I approccio di democratici e 
repubblicani è sostanzialmen 
te differente In comune oltre 
alla consapevolezza di dover 
incrementare il budget di spe 
sa a favore della .ricerca per 
scopi non militari e è quella 
sensazione che ciclicamente 
attraversa tutta la società 
nord amencana e che si è ria 
cutizzata negli ultimi tempi di 
fronte ali aggressività econo 
mica del Giapone e dell Euro 
pa la sensazione di essere i 
soli a remare in una barca do 
ve i compagni di viaggio se la 
spassano a spartirsi il ricco 
bottino Come partecipare al 
la festa a cui si ha diritto e 
costringere anche gli altri a fa 
ticare? E qui che nascono le 
differenze Ma diamo la paro 
la ai protagonisti inziando coi 
repubblicani Bush vicepresi 
dente uscente e il più autore 
vole candidato conservatore 
scrive «La tecnologia è 1 au 

tentica fonte della giovinezza 
per 1 economia americana 
Essa ci rende prosperi e vitali 
•Quindi t fondi destinati alla 
ricerca per finalità civili do 
vranno superare il già elevato 
livello attuale Bush non si 
pronuncia sull eventuale cor 
rezione del rapporto di spesa 
tra ricerca a fini militari e no 
Sottolinea invece che è neces 
sana una maggiore protez o 
ne delle idee (legai brevetti e 
marchi industriali) per meo 
raggiare I investimento priva 
to nella ricerca L altro candì 
dato forte dei repubblicani 
Robert Dole propone I aper 
tura di flussi di credito ben 
orientati per precisi segmenti 
di ricerca nell ambito di quel 
la che lui definisce una re 
sponsabile politica di conteni 
mento del deficit statale Du 
Pont ormai ritiratosi dalla 
competizione elettorale so 
stiene che la ricerca e l essen 
za stessa della competitivita 
americana Non e possib le 
però giudicare I efficaci! della 
ricerca nel settore militare 
dalla ricaduta tecnologica e 
commerciale La cosa miglio 
re da fare per lo sviluppo della 
ricerca in campo civile è dimi 
nuire I impostone fiscale che 
grava sulle imprese Haich 
anch egli ritiratosi e Kemp 
non rispondono a queste do 
mande Risponde invece 1 ul 
traconservatore reverendo 
Pat Robertson che estremizza 
concetti condivisi da tulli i 
compagni avversari di partito 
vigorose iniezioni di incentivi 
e crediti alle imprese per lo 
sviluppo delle attività di ricer 
ca Concludendo «Lecompa 
gnie straniere hanno danneg 
giato gli interessi economici e 
la competitività Usa sfruttan 
do e rubando la nostra creati 

vita li governo deve dare 
priorità assoluta a forme ngi 
de di protezione di marchi e 
brevetti Bisogna modificare il 
«Freedom of Information Act» 
che permette I accesso ai se 
greti industriali delle imprese 
Usa» Come dire aiutiamo la 
ricerca nelle nostre imprese 
con robusti finanziamenti e di 
fendiamola dalla perfidia eie 
ptomane di giapponesi ed eu 
ropei Un sussulto protezioni 
stico che potrebbe intaccare 
la base della scienza moder 
na la libera circolazione delle 
idee I democratici Anche tra 
loro seppure in termini diver 
si è vivo un sentimento di or 
goglio tento che potrebbe 
preludere ad atteggiamenti 
protezionìstici e di rivalsa ver 
so il resto del mondo Insi 
nuante poi appare la «sindro 
me Thatcher» dal nome della 
Signora di Ferro che giudica 
inutile e dispendiosa la ricer 
ca fondamentale perché sot 
trae uomini e mezzi alla più 
vantaggiosa ricerca applicata 
che ha una immediata ncadu 
ta tecnologica Infatti Babbitt 

I unico ritiratosi dall agone 
scrive «Per molti anni la tee 
nologia americana ha corso m 
testa la gara per 1 innovazio
ne Il nostro obiettivo deve es 
sere quello di continuare a 
guidare il mondo Tuttavia la 
ricerca scientifica pur impor 
tante in se deve riconoscere 
prionta assoluta alla ricerca 
applicata alle nuove tecnolo 
gie» Gary Hart propone più 
fondi per quelle che lui ntiene 
le scienze del futuro materna 
tira ingegneria e scienze na 
turali e in particolare per i prò 
getti di ricerca spaziale sul 
cuore di fisica fondamentale 
e di biologia 

Tutti i democratici a diffe 
renza dei repubblicani pon 
gono il problema del nequili 
bno nella spesa federale tra 
ricerca per fini militari e per 
fini civili Simon Gore e lo 
stesso Babbitt sostengono 
che le spese per la ricerca in 
campo militare assorbono 
troppi fondi E Gephardt in 
calza «Noi spendiamo quasi 
tutti i nostri dollari federali per 
-a ricerca militare il 72% con 

tro il 2 B% del Giappone Men 
tre noi costruiamo nuovi e più 
potenti strumenti di distruzio
ne e di morte i giapponesi co 
struiscono miglion industrie 
ed elevano il loro livello di vi 
ta «La parola infine ai due 
candidati più accreditati per 
che mettano per bene a fuoco 
i due aspetti più importanti 
che differenziano I democratf 
ci dai repubblicani 11 candida 
to di ongine greca Michael 
Dukakis governatore del Mas 
sachusetts scrive «Sebbene 
gli Usa sono ancora i leaders 
mondiali nel campo della ri 
cerca di base altre nazioni 
hanno conseguito una mag 
giore capacità di commercia 
lizzare le nuove tecnologie Se 
noi vogliamo trarre vantaggio 
dalla nostra creatività dob 
biamo attivare i meccanismi 
che rendono più veloci il flus 
so di idee dai laboratori ai 
mercati» Il reverendo Jesse 
Jackson un liberal strenuo di 

fensore del diritti civili scrive 
•La scienza e la tecnologia so
no essenziali per restituire 
competitività ali economia 
americana. Prioritario è lo 
spostamento dall ottica del 
1 uso militare delta scienza e 
della tecnologia a quella dello 
sviluppo cviie e commercia 
le Noi non possiamo permei* 
lerci che i nostri migliori fisici 
spendano 11 loro tempo intor 
no al progetto di guerre stella 
n» Il dopo Reagan riserva 
dunque molti più dollari alla 
scienza con finalità civili, 
chiunque sarà 11 nuovo presi' 
dente Tocca ora agli america 
ni decidere pagare di tasca 
propna come sostengono t 
repubblicani, oppure sottrarre 
fondi alte spese militari come 
vogliono i democratici 11 
mondo non attende certo con 
indifferenza la scelta 

centuale (70*) dei fondi fede 
rati per la ricerca e sviluppo 
destinati alla difesa? Avete in 
tenzione di favorire 1 aumento 
delle spese federali per la ri 
cerca a scopi civili e commer 
ciali? Se si che tipo di mecca 
nismi e di programmi intende 
le attivare7» 

Nessuna meraviglia che 
con le risposte date i candì 
dati pongano la scienza e la 
tecnologia al centro del dibat 
tito economico Gli States so 
no un crogiolo di attività di 

Disegno 
di Giulio Sansonetti 

Parla il professor James Cleeman che coordina negli Usa 
la campagna di informazione e prevenzione iniziata nell'85 

La lotta dei mass media contro il colesterolo 
Lanciato nel novembre del 1985 il National cho 
lesterol education program tenta di riportare a 
livelli più accettabili la colesterolemia nella popò 
.azione amencana per battere un fattore di ri 
schio, oggi confermato chiaramente dai dati speri 
mentali delle malattie coronariche Unaconferen 
za a Roma del professor James Cleeman coordi 
natore della campagna 

GIANCARLO A ni GELONI 
• • ROMA L America ci ri 
prova Dopo la campagna ni 
zionale contro I Ipertensione 
lanciata nel 1972 e che ha da 
to grossi risultati e quella p J 
recente contro il fumo è la 
volta del colesterolo La paro 
la d ordine e di abbassalo 
perché circa quranta milioni 
di americani toccano o supe 
rano la soglia di rischio dato 
che il colesterolo totale - i da 
ti sperimentali ormai lo cor* 
fermano charamerte è un 

fattore di epidemia delle ma 
lame coronariche L azione 
cornee nello stile Usa è se in 
plice stringente ispirata al 
massimo pragmatismo Non 
ci son volute leggi non si e 
creato uno speciale carrozzo 
ni, non si e mosso il governo 
fedf ralc CI hanno pensato i 
medici rlcuni medici della sa 
n ta pubblica che s raccolgo 
no nel National heart lunq 
and blood inst tute» 1 ente 
che si occupa delle malattie 

cardiache polmonari e del 
sangue e che fa parte della re 
te degli Istituti nazionali di sa 
nita Ceancheun "uomoanti 
colesterolo» che coordina il 
tutto il professor James Ciee 
man E Cleeman ieri mattina 
in una conferenza al Cnr ha 
illustrato quali sono le linee 
dell intervento americano 

Per dare senso e valore alla 
nuo\a iniziativa vale accen 
nare ai risultati che la prece 
dente campagna quella ap 
punto contro I ipertensior e 
ha dato nel corso del tempo 
E vero che la mortalità in gè 
nerate era in d minuziont ne 
gli Usa già dalla meta degli an 
ni Sessanta ma e nell arco de 
gli anni che vanno dal 1972 al 
1985 che si manifestano eia 
morosamente tre fatti scende 
dell 11 percento la mortalità 
per malattie che non s ano 
tardiovìscolan stende del 
3r> per cento quella dovuta ad 
affezioni coronariche e seti 
de dei 52 per cento la mortai 

ta da addebitarsi ad accidenti 
cerebrovascolan 

Vince insomma la preven 
zione I informazione capiìla 
re uni nuova sensbilita dei 
med ci e una forte sonsibiliz 
zazione del pubblico un di 
verso atteggiamento e stile di 
vita Gii stessi mezzi sui quali 
oggi si punta ha detto Clee 
man per portare nel giro di 
una generazione tutta la pò 
polazione americana dagli 
St iti dell Est alta Californ a a 
I velli più ragionevoli di cote 
ste-rolemia 

Il «National cholestcrol 
ed cation program» questo 
e I nome della campagna e 
st to lanciato nei no\embre 
1985 dopo una «Consensus 
conference» del dicembre 
1934 che ha fornito al mondo 
s untano e al pubblico le linee 
t,uida generali sui livelli di co 

•Oerolemia che nehiedono 
triitamento e sulle misure 

dietetiche e farmacologiche 

da adottare Le decisioni ven 
gono prese di un comitato 
formato da un ristretto nume 
ro di esperti che pero tre voi 
te 1 anno raccoglie intorno a 
se circa duecento persane 1 
rappresentanti cioè delle più 
diverse associazioni mediche 
e dell assistenza del mondo 
della produzione farmaceuti 
ca e alimentare Non e è biso 
t;no di sottolineare quanto sia 
importante 1 adesione al prò 
gramma delle aziende spe 
cialmente di quest ultimo li 
pò dato che la dieta adeguata 
(e in primo luogo la guerra ai 
grassi satur) nei casi più diffi 
oil» e in quanti hanno alti tassi 
di colesterolo è il primo 
obiettivo che il comitato si e 
subito posto già con qualche 
risultato 

Cleeman ha anche sottoh 
neato un certo diverso attes; 
giamento dei medici molti 
dei quali hanno teso finora id 
in zsare interventi dietetici so 

lo nei casi in cui registravano 
livelli di colesterolo decisa 
mente ad alto rischio al di so 
pra dei trecento milligrammi 
(il rischio moderato che il 
programma indica e tra 1 200 
e 1 240 milligrammi) e una 
buona disponibilità dei mass 
media a favore di una campa 
gna che in casa amencana 
non può che considerarsi «po
vera» un milione e me7zo di 
dollari I anno che I istituto 
promoto e ritaglia dal suo 
«budget» 

Tre esperti italiani Giorgio 
Ricci (direttore dtl progetto 
finalizzato «Medicina pieven 
Uva e nabihtativa» del Cnr) 
Sergio Muntoni (che dirige un 
centro per le malattie disme 
taboliche presso 1 ospedale 
Sin Michele di Caglian) e 
Alessandro Menotti (di l La 
boratono di epidemiologia 
dell Istituto supeuore di san 
ta) amareggiati del fatto che 
una «Consensus conference 

simile a quella amene n a e te 
nutasi nei giugno 1986 non 
ha avuto da noi ancora ilcun 
seguito non hanno potuto 
che constatare a I ro volta 
che » livelli di colosterolemia 
della popolazione italiana 
hanno ormai raggiunto più o 
meno quelli americani Un* 
ncerca appena pubblicai*, 
condotta in nove aree mollo 
diversificate di otto regioni ita
liane dal Nord al Sud e alle 
isole su 5 500 persone indica 
che in uomini e donne tra i 
venti e 159 anni ta percento» 
le di colesterolemta dì 240 
milligrammi e del 28 9 per i 
primi e del 23 6 per le secon 
de 

Comunque la Sardegna do
vrebbe esùere la poma regio
ne italiana a muovere un pò 
le acque perché ha pronto un 
programma per la lolla al co
leste roio al fumo e ali tper-
tt listone Anche qui grassi sa 
tuo e «fast food» hanno colpì 
to duramente 
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Capitolini 
Giovedì 
sciopero 
generale 
• i Ora è certo giovedì 
prossimo 1 30mlla lavoratori 
dei Comune Incroceranno le 
braccia per I Intera giornata 
U decisione definitiva e stala 
presa durante una riunione 
nella notte scorsa, cui hanno 
partecipato Giancarlo D'Alea-
•andrò per la Cgll, Marco Mei-
Io per la Gii e Daniele Merigo-
ni per la UH, insieme al rappre 
untanti del sindacati di cate
goria (De Santls, Nardi e Todi-
nl), E lari manina I dirigenti 
sindacali non si sono latti ve
da» all'Incontro Usuilo dal
l'assessore al personale, il de
mocristiano Francesco Can-
nucclarl, dal momento che 
sono state valutate •totalmen
te Insoddisfacente le risposte 
ricevuta finora dal Campido
glio «La sostanza - ha spiega
lo Giuseppe De Santls, segre
tario delia Cgll-Funzionc pub
blica della capitale - è quella 
di una bocciatura politica da 
parte di tutto II sindacato ro
mano della giunta capitolina» 
E In realta, quello di giovedì 
34 atri II primo sciopero ge
nerale di tutti I lavoratori del-
l'amministrazione comunale 
Niente vigili ne Impiegati ni 
spazzini per l'Intera giornata 
Mal lo scontro tra l'ammlnl-
atrulona e I suol dipendenti 
aveva raggiunto un livello cosi 
alto, -Questa è una giunta che 
firma patti e non II mantiene, 
incapace di una qualsiasi prò-
grammailone., acculano ten
ia mani termini al sindacato. 
Nell'ultima settimana ci sono 
alate decina e decine di as
semblee del lavoratori Interes
sali allo adopero, Cinque le 
richieste svaniate dal sinda
cato nel cono di tutti questi 
mesi di Inutili trattative 1 con
corsi per gli 8000 posti vacanti 
nalla pianta organica del Co
mune, Il rilancio del decentra-
mento clrcoscriilonale, iI ap. 
piovutone del regolamenti 
del w i servizi, la ristruttura-
alette degli uffici comunali e 
rutilino di leggi nazionali che 
finanziano progetti di produt
tività presentati dagli enti lo
cali, 

La giunta al e sempre mo
strata a dir poco evasiva ri
spetto alle richieste dei lavo
ratori, Ieri e stata consegnata 
dalle organizzazioni sindacali 
una lettera a tutti I consiglieri 
comunali per spiegare le ra
gioni dello sciopero Nell'ulti
mo Incontro, lunedi scorso, 
l'assessore Cannucclari si era 
limitato ad Illustrare le posi-
aloni della giunta una «rico-
gnUlone tra assessorati' per 
raccogliere le bone del vari 
accordi di settore (In pratica 
l'assessore non aveva nean
che visto I documenti di cui si 
parlava] e II pagamento 'par
tiate. di alcuni arretrati ad 
operai e vigili urbani, lascian
do da pane oltre ^Ornila lavo
ratori I rappresentati sindaca
li non hanno potuto lar altro 
che rlllulare E proclamare lo 
sciopero generale per giovedì 
prossimo 

Oggi l'autopsia 
sul corpo del bimbo 
Elettra Mazza a Rebibbia 
in isolamento 

La disperazione 
dei familiari 
«Ancora non riusciamo 
a renderci conto» 

Elettre Nana, la donna cita ha ucciso 

Il magistrato ha chiesto la perizia psichiatrica e 
l'acquisizione della documentazione sanitaria su 
Elettra Mazza, che l'altro giorno ha ucciso il suo 
piccolo Daniele. La donna, a Rebibbia, sta in isola
mento ed 6 controllata 24 ore su 24 Oggi l'auto
psia sul corpo del bimbo. Nell'appartamento al 
Tiburtlno III il dolore dei parenti «Non riusciamo 
ancora a crederci. E una tragedia». 

STEFANO POLACCHI 

Perizia psichiatrica 
£ per la mamma di Damele 
iso il suo bimbo J^ 

•al «Non possiamo raccon
tare nulla, non ce la facciamo 
Ancora non slamo in grado di 
capire cosa è successo» Le la
grime Iniziano ad arrossare gli 
occhi al padre di Elettra Maz
za, la donna che ha ucciso a 
colpi di mannaia II suo picco
lo Daniele, l'altra mattina al 
Tiburtlno III. Alto, I capelli 
rossi Imbiancati dagli anni, an
ziano falegname, Bruno Maz
za rimane curvo sotto II peso 
della disgrazia toccala al ni

potino e alla sua Elettra, •Lei-
letta*, come la chiamano tutti 
Franco TallevI, il papà di Da
niele, è distrutto dal dolore 
Gira a vuoto nelle poche stan 
zolle della casa del suoceri in 
via Matteo Dondl a Monti del 
Pecoraro A poche centinaia 
di metri dalla palazzina dove 
fino ali altro Ieri viveva con la 
moglie e col suo Daniele, nato 
appena 18 giorni la Franco 
non parla, non ce la fa Pian
ge, alterna le lagrime al silen

zio Fa lunghe soste nella ca
meretta più buia della casa 
Riesce a stento ad abbraccia
re I parenti e gli amici più 
stretti che in quest'occasione 
non hanno voluto lasciarlo so
lo Un dolore profondo che 
non gli permette di accettare 
ancora la realtà che gli ha 
strappato in un solo giorno la 
moglie, con cui si amavano 
moltissimo, e il bambino, de
siderato per tutti i 14 anni del 
matrimonio 

Elettra Mazza adesso è rin
chiusa nella sezione femmini
le del carcere di Rebibbia, ac
cusata di omicidio volontario 
aggravato Per lei il magistra
to, Giuseppe Andruzzl, ha di
sposto il regime di Isolamento 
e il controllo a vista ventiquat
tro ore su ventiquattro «La 
donna non ha ancora avuto 
nessuna reazione emotiva 
estema, dopo quello che ha 
fallo e dopo la confessione -
dice il sostituto procuratore -
Temiamo che possa avere un 

crollo psichico nel momento 
in cui riacquisti la piena co
scienza del suo gesto Per 
questo abbiamo disposto il 
controllo e l'isolamento, per 
impedire che compia scioc
chezze» Elettra Mazza, infatti, 
ha raccontato senza batter ci
glio, senza una lagrima, tulle 
le fasi del suo Infanticidio e 
della rapina simulata, aggiun
gendo anche che, dopo la 
morte di Daniele, ha lavato 
tutta la cucina e messo gli 
strofinacci ad asciugare sul 
termosifane Oggi, nell'istitu
to di medicina legale, sarà ef
fettuata l'autopsia sul corplcl-
no di Daniele II magistrato ha 
comunque Intenzione di for
malizzare al più presto l'istrut
toria, chiedendo contestual
mente al giudice Istruttore di 
disporre la perizia psichiatrica 
su Elettra Mazza Per ora In
tanto il dottor Andruzzl ha 
chiesto l'acquisizione di tutte 
le cartelle e della documenta
zione cllnica della donna, per 

verificare se nel passato abbia 
mai avuto cadute psichiche o 
turbe depressive o traumi, an
che lontani nel tempo, che 
possano in qualche modo far 
luce sul drammatico gesto di 
Elettra Mazza. Nonostante la 
donna abbia escluso di aver 
mai avuto problemi di questo 
genere, il magistrato vuole 
sentire tutti i sanitari che 
1 hanno avuta In cura Perciò 
ha chiesto ai carabinien di 
identificare anche il suo medi
co di fiducia, il ginecologo e 
I ostetrica che assistettero alla 
nascita del bambino 

Un calcio per avviare la-
scensore mezzo rotto, e su, 
lentamente, fino al quarto pia
no, ali Interno 12 della palaz
zina di via Dondl Per tutto II 
giorno, mattina e pomeriggio, 
la casa del genitori di Elettra 
Mazza è meta di un triste pel
legrinaggio di conoscenti e fa-
muian che portano la loro 
commossa partecipazione a 

Franco TallevI E un via vai 
continuo, silenzioso, gruppet
ti di persone sfilano nell'in
gresso dell'appartamentino, 
sussurrano frasi di coraggio 
negli orecchi sordi dal dolore 
di Franco, di Bruno, della 
mamma di Elettra, Filomena, 
del fratello di Franco, Ninetto, 
che da due giorni non ce la fa 
più ad uscire da casa. Intanto 
nei due quartieri, al Tiburtlno 
III, e a Monti del Pecoraro, 
dall'altra parte della via Tibur-
Una, la gente non fa che parla
re del bambino ucciso dalla 
mamma C'è chi non vuol an
cora credere che sia stata Lei-
letta ad ucciderlo. C* chi non 
riesce a spiegarsi come sia 
successo Tra i banchi del 
mercato, davanti all'edicola, 
nei bar, sulle bocche della 
gente scivolano In continua-
zlone i nomi delle famiglie 
Mazza e TallevI, il nome di Da
niele, pronunciato con una 
commozione che fa venire 1 
brividi 

Sarà riconosciuta 
incapace di intendere e volere? 

Jle|tr#iM«iWa quando ha ucciso il piccolo Daniele 
era incapace di intendere e di volere? Questo l'in
terrogativo principale sul quale si dibatterà a palaz
zo di giustizia. Le condizioni mentali della donna, 
le sue responsabilità, le sue colpe effettive. Dalla 
perizia psichiatrica si deciderà il verdetto. Omici
dio con l'aggravante della discendenza o non pro
cedibilità per vizio totale di mente? 

MAURIZIO FORTUNA 

•ra «Nessuna pena, per ter
ribile che possa essere, peserà 
mal su questa donna quanto il 
senso di colpa che dovrà sop
portare per tutta la vita Elettra 
Mazza non ha commesso un 
delitto contro la collettività, 
ma contro se stessa, ed è la 
cosa peggiore che possa capi
tare» Il commento dell avvo
cato Grazia Volo sul caso del
la mamma che ha ucciso il fi
glio di 18 giorni è morale pri
ma che legale È un delitto 
senza movente e la casistica 
presenta alcuni casi simili, ov
vero sindromi depressive pò-
sipario che hanno portato al 
I uccisione del figlio 

Lo scenano giuridico che si 

presenta ad Elettra Mazza non 
è molto vasto L ipotesi più 
grave naturalmente è quella 
prevista dagli arti 575, 576, 
577, omicidio con circostan
ze aggravanti perchè com
messo contro un discendente, 
con una pena prevista dai 24 
al 30 anni Non si può parlare 
di Infanticidio perché que-
st ultimo è classificato come 
soppressione del neonato im
mediatamente dopo il parto o 
del feto durante il parto stesso 
(art 578) L'altra Ipotesi è che 
la donna venga riconosciuta 
Incapace di intendere e di vo
lere al momento del fatto 

Il magistrato inquirente ha 
già ordinato una perizia psi 

chierica sulla donnaUJal ri
sultati della perizia sari possi
bile capire quale sarà il desti
no di Elettra Mazza Secondo 
l'articolo 88 del codice pena
le «non è imputabile chi, nel 
momento In cui ha commesso 
il fatto, era, per infermità, in 
tale stato da escludere la ca
pacità di Intendere e di vole
re» 

Questo articolo sancisce il 
pratica la non procedibilità 
nei confronti dell'Imputato 
Qualora lo stesso venga rico
nosciuto socialmente non pe
ricoloso ne viene ordinata 
I Immediata scarcerazione Se 
invece I imputato può essere, 
per il suo vizio mentale, peri
coloso per la collettività, ne 
viene ordinato 11 ricovero 
presso un ospedale psichiatri
co giudiziario, per un periodo 
non interiore al dieci anni (art 
22 e p ) 

•Non credo che si possa 
parlare, per quanto ne so, di 
Elettra Mazza come di un Indi
viduo pericoloso - continua 
I avvocato Volo - MI sembra 
un gesto disperato e tenibile 
In un momento di completa 

Irrazionalità Resta da vedere 
quali segni lascerà questa tra
gedia nella sua psiche» Prima 
dell introduzione della legge 
180 sull'abolizione dei mani
comi, la donna sarebbe stata 
sicuramente ed in ogni caso, 
condannata ad un penodo di 
•rieducazione psichica», men
tre ora, se le verrà riconosciu
ta 1 infermità potrà tornare su
bito a casa 

I confini giudiziari di questo 
caso sembrano comunque 
molto ben definiti Nell'aula 
del palazzo di giustizia si di
scuterà sopratutto sulle condi
zioni della salute mentale del
la donna Del suo fortissimo 
desiderio di maternità, della 
gestazione travagliata, delle 
difficoltà che aveva Elettra 
Mazza a rimanere incinta 

La lunghissima attesa del fi
glio può aver influito sulla sua 
stabilità mentale? La sindro
me postparto può aver influito 
fino al punto di sopprimere il 
piccolo Daniele? Deciderà il 
giudice, in aula E lino a quel 
giorno Elettra Mazza rimarrà 
nella sua cella a Rebibbia, in 
isolamento 

Il dolore di Franco TallevI, il padre del piccolo uccisa 

Tentata 
«rapina d'oro» 
per acquistare 
cocaina 

Doveva essere un maxicolpo di miliardi, da investire poi 
nel! acquisto d1 cocaina L obiettivo era il caveau della 
banca di Apncena vicino Foggia Ma i carabinieri sono 
arrivati prima e Salvatore lervollno, considerata II capo 
della banda, e I suoi otto complici, sono finiti In manette 
In una villa di campagna, vicino Nettuno, gli Investigatori 
hanno ritrovato il sofisticato armamentario (nella foto), 
che la banda voleva usare per II colpo nella banca. 

Ad Anzio 
identificati 
dai carabinieri 
mille persone 

Mille persone Identificate, 
24 sercizi pubblici control
lati, sequestrate 12 auto I 
cui proprietari erano sprov
visti di patente, molti de
nunciati per reati vari, una 
persona addirittura arresta-

mmmm^m^m^"mmm' ta per furto flagrante E 11 
risultato di una colossale operazione di controllo effettua
ta dai carabinieri di Anzio Durante lea perquisizioni In 
alcuni appartamenti sono stati anche ritrovati videoregi
stratori e macchine da senvere di provenienza «sospetta» 

Travolta 
dal treno 
una donna 
di 77 anni 

Ha tentato di attraversare i 
binari benché II passaggio a 
livello fosse chiuso Ma pro
prio In quel momento arri
vava il treno che era appe
na partito da Nettuno alla 
volta di Roma Rosalia Sai-

•** vini, 77 anni, e stata travolta 
ed è morta sul colpo 11 traffico ferroviario sulla Roma-
Nettuno, in seguito all'Incidente, e rimasto interrotto per 
circa due ore 

La Provincia: 
«Coordinamento 
per lo Sdo» 

Con una lettera al presiden
te della Regione Land! e al 
sindaco di Roma Signorel-
lo, Maria Antonietta Sartori, 
presidente della Provincia 
(nella foto) e l'assessore alla programmazione Giorgio 
Fregosl, hanno proposto Istituzione di un coordinamento 
permanente tra i tre enti Istituzionali sul «problema Sdo». 
Per i due amministratori «è Impensabile che un'operazione 
di tale portata limiti i suoi effetti ali interno della città 
capitale» 

V i o l e n z a U n a diffida al sindaco, al 
. •w«.«iu» questore e al prefetto, è sta 
SeSSUaie : ta inviata da un gruppo di 
d i f f ida avvocatesse. Tema, la vie» 
u i i i n i a | e n M s e s s u a j e i possibile 
3 SiQnOrellO anche perché la città è Sem-

pre più insicura Special-
^^^^^^^^^^^^mm mente per le donne Le av
vocatesse chiedono a sindaco, prefetto e questore «come 
si è provveduto in questi ultimi anni per la sicurezza e 
I incolumità dei cittadini e delle donne in particolare» 

«Rafforzare 
HPd 
per cambiare 
la città» 

Vicina la scadenza della 
tappa di rilevamento per il 
tesseramento del 21 marzo. 
Occorre intensificare e svi
luppare nei prossimi giorni 
I azione politica e di reclu-
lamento Lo ncorda in una 

••••••••»^^^•^••••^™ll,"•• sua nota Goffredo Bettini, 
segretario romano del Pei «Rafforzare II partito ed esten
derne il carattere di massa - afferma Bellini - è il presup
posto fondamentale per dare maggior forza ad una pro
spettiva di cambiamento nel paese e nella città» 

«Una legge 
sugli espropri 
per governare 
il territorio» 

Villa Ada acquistata dal pn-
vali, mire su altre storiche 
ville della capitale, abusivi
smo sull'Appia Antica, il 
centro Rai a Tor di Quinto 
«Roma rischia di perdere 
gran parte della sua n<-

^mt^^^a^^^^^^^ ertezza storica e naturalisti
ca» Lo sostiene Maurizio Sandn, responsabile per l'am
biente del Pei romano, che chiede una legge sugli espropri 
per consentire al Comune un vero governo del temlorio 

STEFANO DI MICHELE 

E'lui 
l'assassino 
di «Cabiria» 

ROSSELLA RIPERT 
ara Con II suo cappotto mar 
rane, a spacchi, un pò anti
quato slava per raggiungere il 
furgone abbandonato dove 
•abitava» L andatura caracol
lante, I capelli ricci I età Intor
no a quarantanni Sbronzo Si 
mlle in tanti particolari alla 
sagoma che alcuni testimoni 
avevano visto litigare con Atti
llo Martlnangell poco prima di 
essere ucciso da quattro col 
Iellate nel giardinetti di piazza 
Vittorio Gli agenti del com
missariato Esqulllno e della 
squadra mobile guidata dal 
dottor Nash, hanno sottopo
sto a fermo al polizia gludlzla 
rio nella notte di mercoledì e 
giovedì Michele Serusl, 41 an
ni, e l'hanno portato a Regina 
Coell 

L'uomo è gravemente Indi
zialo di omicidio volontario e 
porto di coltello di genere 
proibito Secondo le testimo 
nlanze raccolte dalla polizia e 
lui I assassino di «Cabiria», 
questo il nome di Attili Martl

nangell I uomo ammazzato in 
pieno giorno a due passi dalla 
fermata della metropolitana 
di piazza Vittorio Michele Se 
rusi. originano di Nuoro face
va la stessa vita di «Cabina» 
Abitua della zona del mercato 
di piazza Vittorio, si arrangia 
va tacendo un pò lutti i lavori 
umili nella zona del mercato 
Compresa la pulizia delle cel 
le frigorifere del banchi del 
macellai Lo slesso «lavoro» di 
Cabina E anche lui senza let 
to si era attrezzato una «casa» 
In un lurgone abbandonato 
Spesso, come tanti emarginati 
nella zona beveva Dovevano 
essere ubriachi tutti e due se
condo le testimonianze forni 
te alla polizia da due testimoni 
che si sono trovati ad assistere 
al drammatico delitto, quan 
do è scoppiata la lite Violen 
la accesa Sono volate parole 
grosse ne è nata una rissa Poi 
le coltellate mortali una alla 
spalla, tre al cuore che hanno 
ucciso «Cabiria» Stramazzato 

al suolo è morto quasi ali I 
stante mentre ti suo assassino 
fuggiva in direzione di via del 
lo Statuto Stamattina alle due 
il sostituto procuratore Vinci 
che segue il delitto «Cabina» 
Interrogherà Michele Serusl e 
deciderà sulla base degli eie 
menti raccolti se spiccare nel 
suol confronti 1 ordine di cat 
tura trasformando il fermo di 
polizia giudiziaria in arresto 
vero e proprio 

Il movente del delitto? Se 
condo la polizia un futile mo 
ttvo di litigi tra I due ubnachl 

Porse gelosi I uno dell altro 
per qualche lavoretto in più 
conquistato tra i banchi di 
piazza Vittorio Cadono in
somma le altre Ipotesi quella 
di un regolamento di conti per 
la storia dei banchi bruciati a 
piazza Vittorio quadro o cin
que giorni la e I altra di una 
rapina per le poche migliaia di 
lire delle riffe che spesso Ca 
bina organizzava per sbarcare 
il lunario 

Intanto il coltello da macel 
taio con cui Attilio Martman 
geli è stato assassinato non è 
ancor stato ritrovato 

Talamo nella «fossa degli studenti» 
• • «Ahò dai» Ludo bellui
no schizza sulle pareli dell au
la I di Giurisprudenza e ferisce 
te orecchie Alle undici ci sa
ranno quasi mille studenti, 
composita rappresentanza 
della sinistra II giovane ener
gumeno, sguardo bellicoso 
volto ali Intorno e mascella 
impegnata a masticare che-
wingum, si è autoproclamato 
interprete dell attesa genera 
le E Giuseppe Talamo, Il ret 
tore magnifico dell Università 
La Sapienza che deve arrivare 
da un momento ali altro 

Un Incontro che si prean
nunci al calor bianco in bai
lo non ci sono soltanto le con
suete rivendicaizonl degli stu 
denti Ci sono fenle fresche 
I intervento della polizia, il 15 
scorso, le cariche In prece 
denza le polemiche per la le
zione di Renzo De Felice e le 
sue tesi sul fascismo In gene
rale, un lievitare dell interesse 
per la politica 

•Non vogliamo la polizia 
ali Interno dell università. Il 
rettore deve assumersi la re 
sponsabilità per le cariche 
della celere» accusa uno stu
dente Talamo è tranquillo, se 
reno, a tratti sorridente Quel 
I urlo resta un episodio Isola
to GII studenti parlano un lin 

Battesimo di fuoco per Giuseppe Tala
mo, rettore dell'università La Sapienza 
Un testa a testa con un migliaio di stu
denti, radunati in assemblea a Lettere 
Domande insidiose, tutto il ventaglio di 
problemi dell'ateneo da un dintto allo 
studio che è tale solo sulla carta ai so
spetti legami con l'industria bellica 

Ma, soprattutto, hanno tenuto banco 
gli avvenimenti più recenti la contesta
zione del professor Renzo De Felice, 
per le sue tesi sul fascismo, l'intervento 
della polizia, che lo stesso Talamo ha 
definito «sproporzionato» Due ore di 
dibattito anche acceso, con una coda 
particolarmente polemica 

guaggio diretto concreto e 
chiedono nsposte concrete 
«Quello che è avvenuto il 15 
scorso a Scienze politiche -
afferma Bruno del comitato di 
Psicologia- le cariche dei ce 
Jenni, non sono un episodio 
Isolato ma il culmine di una 
parabola ascendente, che 
passa anche per 1 altro episo
dio emblematico col ministro 
Zenone che viene qui per par
larci di guerra e di scudi stella 
ri» 

Applausi fragorosi per gli 
Interventi più vibranti Applau
si fiochi qualche debole fi 
scino per Talamo Che replica 
con sobrietà «L intervento 
della polizia è stato spopor-
zionato ali episodio e condot 
to in una maniera da disap-

QIUUANO CAPECELATRO 

provare Ma non I ho nehiesto 
io, e non potevo oppormi alle 
decisioni del magistrato» Poi 
enuncia un principio morale 
generale «A nessuno, qualun 
que sia il ruolo che svolge 
nell università, deve essere 
impedito di espnmere il pro-
pno pensiero, le propne opi-

* moni Libertà di parola e dis
senso sono due aspetti inscin 
dibili della stessa realtà ed è 
mio dovere garantirli entram 
bi» 

C è qualche mugugno L as
semblea si scalda Si enume 
rano i problemi di spazi, di 
edilizia di onentamento con 
un numero altissimo di abban
doni, di prospettive con to 
spauracchio del numero chiù 
so di una progressiva divari 

cazione tra università di sene 
A e B Si evocano 1 fantasmi 
dei cattolici popolari, dei fa
scisti che risorgono dalie ce
neri sotto I usbergo di Fare 
fronte «Se lascisi! e polizia 
continuano ad entrare nell u-
mversità, questa non sarà più 
un università tranquilla», gnda 
qualcuno 

Talamo ha un sussulto, de
pone I abituale flemma «lo 
non ho fatto manifestazioni 
né ordini del giorno lo ho ri
schiato di essere accoppato 
da) fascismo Ma non posso 
condividere le vostre conclu
sioni Nel momento culmi
nante della lotta al fascismo, 
1 abisso che separava il fronte 
antifascista, cattolici, laici o 
marxisti dai loro avversari 

era il non credere che i pro
blemi si risolvessero con lo 
scontro fisico» Poi tenta di 
rassicurare la platea sul futu
ro «Sono contrano a) numero 
chiuso Non nsotve nulla 
Onentamento7 Avete ragione 
E un problema spinoso Ma da 
apnle, maggio dovrebbero es
sere istituiti centri appositi 
Spazi? Abbiamo approvato 
uno stralcio al piano edilizio e 
chiesto finanziamenti alla 
Pubblica istruzione» 

Ma ecco il tallone d Achil
le le convenzioni con I indu
stria bellica L'atmosfera si ta 
incandescente Uno studente 
urla. Talamo assicura che vige 
la clausola della non segretez
za nelle procedure e nei nsul 
tati Lo studente replica cltan 
do un contratto preciso (del 
18 luglio dell anno scorso), 
tacendo 1 nomi di alcune In
dustrie di elettronica, sì la 
prendere la mano e fa volare 
parole grosse Talamo si rab
buia «Non ho insultato nessu 
no non tollero di essera insul 
tato» Resta ancora qualche 
minuto, un ultima replica, poi 
si allontana tra qualche fi 
schio ululati e un timidissimo 
batumani L assemblea conti 
nua, ma 1 aula si va lentamon 
te vuotando 

l'Unità 
Sabato 
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ROMA 

Attentato 
a traliccio 
Enel 
W» I tecnici dell Enel si so
no accorti del fatto soltanto 
due giorni la, mentre faceva
no del controlli periodici For
te un attentalo antinucleare 
Un trallcco allo più di sessan
ta metri segato quasi compie 
tornente agli appoggi sarebbe 
bastata una raffica di vento 
lotte a farlo cadere È accadu
to a Settebagni alla periferia 
di Roma, fra I autostrada del 
Sole e la direttissima Roma-
Firenze Il sabotaggio è stato 
rivendicalo con una lettera 
non firmata arrivala alla sede 
centrale dell Ansa Nel testo 
Ira I altro, è detto che «nella 
notte tra II 12 e II 13 marzo 
sono stati sabotali due tralicci 
dell'Enel» Il secondo attenta 
to e avvenuto nelle campagne 
di Rogllano, In provincia di 
Cosenza 

A Settebagni gli attentatori 
Che nella lettera di rivendica 
itone si definiscono antinu 
clearìstl hanno segato tre dei 
quattro appoggi del traliccio 
La sega si è Incastrata nel ten 
tallvo di segare II quarto, ed è 
rimasta come segnale e prova 
del sabotaggio Se II traliccio 
tosse crollato si sarebbero ve
rificati gravissimi disagi In tut
ta la tona La vicinanza della 
ferrovia Roma-Pisa e dell au 
toslrada del Sole avrebbe reso 
ancora più pericoloso il sabo
taggio che non è riuscito per 
un puro caso 

Dall'Inizio di quest anno so
no dlclotto I tentativi di sabo
taggio ai danni dell Enel in 
tutta Italia e gli attentatori si 
tono tempre dichiarali anti
nuclearisti L'attentato che ri
sale i cinque giorni fa, si In-
Suadra In una serie di tentativi 

I sabotaggio che hanno avu
to Il culmine nell'esplosione 
di un ordigno nel pressi di una 
galleria In costruzione 

Commercio 
gran confusione 
nel centro 
Il Consiglio di Stato 
ha dato ragione a Molayem 
Il Comune blocca 
il sì del Tar a Valentino 

Riapre Dakota, richiude Oliver 
Riapre Dakota, il negozio in via del Corso chiuso 
un mese fa da due ordinanze capitoline. Ieri il 
Consiglio di Stato ha dato ragione ai proprietari del 
negozio che da stamattina metteranno in vendita 
preziosi e antiquariato. Sorte burrascosa per Oli
ver-Valentino: ieri un nuovo provvedimento ha 
bloccato il si alla vendita deciso dal Tar «Faremo 
un nuovo ricorso» dicono i legali 

GRAZIA LEONARDI 

H i Come la tela di Penelo
pe Hill tessuti dalle ordinanze 
capitoline per chiudere i ne
gozi fuorilegge del centro sto
rico disfatti colpo su colpo dai 
contrordini della magistratu
ra Ieri per Dakota è sceso in 
pista II Consiglio di Stato E ha 
sentenziato che quelle saraci
nesche, al numero 494 di via 
del Corso chiuse giusto un 
mese fa possono rialzarsi 
Perchè Dakota non ha com
messo alcun abuso edilizio, 
come recitava I ordinanza di 
chiusura che aveva messo sot
to accusa I lavori di ristruttura
zione nel palazzo Serlupi, cln-
auecentesco e di proprietà 

el Comune Quel selciato di 
epoca romana scoperto dal 
proprietari, salvato dall'oblio, 
portato alla vista di tutti sotto 
una lastra di plexiglas è ben 

lungi dal reato di abuso Sem
bra che nei motivare la sen
tenza di ieri, 11 Consiglio di 
Stato abbia definito «infonda' 
to» il provvedimento del Cam
pidoglio le autorità avrebbe
ro potuto vietare la vendita di 
abiti per mancanza di licenza, 
ma mal ordinarne la chiusura 
Stamattina i battenti di Dakota 
li dischiuderà il proprietario in 
persona Ezram Molayem, 
mercante mediorentiale 34 
anni, da venti a Roma Consi
glio di Stato permettendo, in 
quel negozio ricomincerà so
lo la vendita degli oggetti di 
antiquariato e di preziosi an
cora vietati jeans, giacche e 
pantaloni casual E2ram Mo
layem è soddisfatto a metà 
Ha perso il primo ricorso al 
Tar, il Tribunale amministrati
vo aveva confermato la chiù 

sura di Dakota perchè decisa 
solo per 60 giorni Ora che il 
Consiglio di Stato gli ha dato 
ragione punta ad averla tutta 
E spiega che la licenza per 
vendere abbigliamento e un 
suo dmtto, su questo presen 
terà un nuovo ricorso al Tar 
Dice Molayem che in via del 
Corso ha trasfento una licenza 
di via Vittoria, i attivila chiusa 
a cinquanta metn con I auto 
nzzazione del Campidoglio 
Poi «me I ha ntirata, un anno 
dopo quando avevo già aper
to il negozio, forse sull onda 
delle polemiche» Una perse
cuzione? «Non so - continua 
Molayem - La chiusura di Da 
kota ha compromesso la no
stra immagine Le banche ci 
hanno chiuso 1 rubinetti dei fi
nanziamenti accordati per re
staurare palazzo Serlupi E 
stato un bel colpo, pagato m 
centinaia di milioni» Aspet 
tando la vittoria finale domani 
il locale di via del Corso aprirà 
senza troppi clamori 

Anche Oliver - Valentino 
farà un nuovo ricorso al Tar 
La boutique di via del Babuino 
61, chiusa all' inizio del mese 
autorizzata a riaprire due gior 
ni fa dal Tribunale amministra 
tivo, non può ricominciare 
I attività commerciale Ieri 
mattina Salvatore Malerba as 
sessore al Cv smercio ha 

emesso un altra ordinanza di 
chiusura Motivo la commis
sione 426, quella addetta al 
1 autorizzazione delle licenze 
ha negato il trasferimento e 
l'amplianmento della «Valen 
tino spa» Oliver altera i già 
difficili equilibri del piano del 
commercio nella zona C 1 A 
non e e più spazio per I abbi 
ghamento eppoi i 150 metn 
quadrati occupati dalla bouti 
que sono davvero esuberanti 
L impossibilita a riaprire era 
dunque scontata, ma il Tar 
non è entrato nel merito 
«Non contesto la sentenza del 
tribunale amministrativo, spie
ga Malerba - Rimango co
munque perplesso lo stesso 
avevo avvertito i giudici che su 
Oliver era in arrivo il parere 
negativo della XI ripartizione 
Ma non hanno saputo aspetta
re qualche ora» Malerba por
terà stamattina al giudice San
tacroce te sue proposte per 
snellire I iter delle licenze, in
tanto ieri ha incontrato tas 
sessore al centro stonco Lu 
dovico Gatto Tra pochi giorni 
vedremo un tandem senza 
precedenti «Diventerò il 
braccio esecutivo di Gatto, 
condizionerò le nostre azioni 
alla salvaguardia del centro 
stonco» conclude Malerba 
che sembra aver sotterrato I a 
scia di guerra contro il suo 
collega di giunta 

Al Pantheon 
tornano tavoli 
e ombrelloni 
• • Sono durate solo qua 
rant otto ore quelle immagini 
di piazza Navona e del Pan
theon senza sedie e tavolini 
occupati da frotte di turisti Ie
ri sera un'ordinanza del sinda
co Signorello ha autorizzato a 
ripristinare ali estemo dei bar 
le bianche suppellettili e i co
lorati ombrelloni, purché non 
siano d'intralcio al traffico e 
non deturpino il paesaggio 
monumentale II provvedi
mento capitolino è stato vara 
to in tutta fretta dopo il repu 
listi messo in opera dai vigili 
urbani del gruppo Monserrato 
che due giorni fa avevano fat
to sgomberare le storiche 
piazze 1 vigili urbani si erano 
mossi su committenza del 
pretore Adalberto Albamonte 
deciso a frenare il degrado 
permanente del centro ston 
co Al lavoro cinque squadre 

«speciali» da piazza Venezia a 
San Pietro fino alle antiche 
ville della 11 circoscrizione, 
con 1 ordine di controllare a 
tappeto permessi e licenze, di 
colpire qualsiasi abuso, di 
passare al setaccio insegne, 
cassonetti, soste selvagge, 
muri e affissioni irregolari, 
chioschi abusivi e bancarelle. 
Le prime spese le hanno fatte 
i bar di piazza Navona e del 
Pantheon via quei tavolini, 
I ordinanza che autonzzava 
I occupazione del suolo pub
blico era scaduta nello scorso 
dicembre Ma il terremoto è 
durato poco Signorello l'ha 
npnstinata per tutto l'88, tenu
to conto che sedie e* ombrel
loni favoriscono «l'affluenza 
di tunsti, nonché l'abitudine 
dei romani a sostare nelle 
piazze e nelle vie» col bel sole 
di primavera 

Palombi 
«Non sono 
troppi 
i permessi» 
• • «La revisione dei per 
messi serve a ridurre il nume 
ro delle auto circolanti nel 
centro, non certo ad aumen
tarlo» È la replica di Massimo 
Palombi, assessore capitolino 
al traffico alle polemiche dei 
codacons «I permessi non 
possono aumentare - spiega 
i'assessore - per due semplici 
motivi tutta la filosofìa del rin
novo è improntata dalla loro 
riduzione, e abbiamo dato il 
buon esempio a cominciare 
dal Comune, e alla consegna 
del nuovo permesso che pre
tendiamo la restituzione del 
vecchio» I) totale dei permes
si esistenti, precisa Palombi, e 
di circa 54mi!a di questi 
15mila sono i contrassegni dei 
medici, 5 500 permessi per 
handicappati, 5 200 permessi 
di sosta diecimila rilasciati 
dalla prima circoscrizione a 
residenti, artigiani e rappre
sentanti di commercio In so
stanza quindi escludendo 
medici e handicappati il nu
mero totale dei permessi su 
cui e in corso la revisione am
monta a poco meno di 30mi-
la I cnteri per II rinnovo han 
no escluso il rilascio di per
messi di sosta, mentre sono 
state precisate le procedure 
per gli altn gli handicappati, 
ad esempio, devono esibire 
un certificato medico legale 
rilasciato dalla Usi, i residenti 
avranno un solo permesso uti
lizzabile per più auto, ì medici 
dovranno dimostrare a n-
chiesta del vigili, di essere di
retti in centro per una visita a 
domicilio 

Al momento comunque -
sostiene I assessore - gli uffici 
hanno provveduto a rilasciare 
3 300 nuovi permessi all'am
ministrazione delio.Stato, ad 
enti pubblici e pnvati ovvia 
mente ritirando quelli vecchi 
Quindi sostenendo che i per 
messi sono saliti da 42 a 45mi-
la prosegue Palombi, il coda
cons ha fatto confusione poi-
che non ha tenuto conto dei 
ntin 

Scuola 
Gli studenti 
scrivono 
ai Cobas 
• • GII studenli scrivono al 
Cobas 11 • Comitato cittadi
no studenti medi e universi
tari» ha inviato una lettera 
aperta ai lavoratori della 
scuola, ameora più spedii-
catamente a quelli che si ri
conoscono nelle posizioni 
dei Cobas «Stiamo assisten
do in questi giorni al tentati
vo di produrre una operazio
ne politica nei confronti dei 
lavoratori della scuola e dei 
Cobas con caratteristiche 
sicuramente strumentali" 
inizia cosi la lettera degli stu
denti Il tentativo è quello di 
•sfruttare il disagio degli stu
denti nelle scuole di fronte 
al blocco degli scrutini dal 
Cobasv alimentandolo ed 
orientandolo contro I Cobas 
stessi» Secondo gli studenti 
del «Comitato», «la situazio
ne della scuola e la sua crisi 
non sono certamente da im
putare a chi, come I lavora
tori, ne vivono di prima per
sona i disagi», ma ad «una 
politica governativa che nei 
settori della scuola pubblica 
si e sempre carattenzzata in 
senso negativa» Chi vuole 
creare divisioni, aggiungono 
gli studenti, «vuole solo co-
pnre la politica vergognosa 
del governo» La lettera si 
conclude con un invito «Per 
questo riteniamo di dover 
Invitare ad un dibattito pub
blico con gli studenti, i lavo
ratori della scuola e I Cobas, 
per la costruzione di una 
mobilitazione unitaria con
tro il governo del tagli all'I
struzione e per una scuola 
pubblica che garantisca 
realmente il diritto allo stu
dio» L esemplo, invece, e 
quello della Francia dell'an
no scorso «L'unità può pro
durre un risultalo vincente». 
Sugli stessi temi stamattina 
alle 9,30, ci sarà un'assem
blea al «Marmarti» Indetta 
dalla Fgo 

——--«----—— Un convegno del Pei sul futuro delle tante aziende che nel Lazio producono armi 
La riconversione unica strada per evitare la crisi futura 

La Selenia dai radar all'agricoltura 
Delle 488 aziende Italiane che producono per II set
tore militare, 43 sono concentrate nella provincia di 
Roma, 50 In tutto II Lazio, di cui ben 33 nel comparto 
elettronico. Un polo che nella regione fattura centi
naia di miliardi l'anno e che impiega, indotto com
preso, non meno di 20mila tra operai e tecnici Non 
sari facile, ma è moralmente indispensabile ricon
vertire le produzioni. Un convegno del Pel 

GIANCARLO 8UMMA 

tm Sono colossi come la 
Contraves Italiana la Selenia, 
la Slel, o mlcro Imprese da 30 
addetti come la Tenkel, la So
me o la Galli Producono eli
cotteri missili, sistemi radar 
munizioni, apparati elettroni
ci, maschere antigas, canno
ni, mitra, lanciafiamme Dal 
Lazio, e soprattutto da Roma 
e dintorni partono ogni gior
no armi, munizioni e quant al
tro serve per Intere campagne 
di guerra 

Ma, ad esemplo, la Ciset, la 
Vltroselenla, l'Elettronica la 
Elmer, l'Esa-Ole blomedic, 
che oggi producono sistemi 
d'arma elettronici e missilisti

ci potrebbero occuparsi della 
gestione e manutenzione de
gli apparali diagnostici e tera
peutici ospedalieri e la Sele
nia spazio la Contraves, la Te-
lespazio I Elmer e la Litton 
che oggi producono sistemi 
antiaerei, di puntamento e co
municazione spaziale (con un 
possibile utilizzo nel progetto 
di «guerre stellano), potrebbe
ro garantire I osservazione via 
satellite per la meteorolo-
gla.l'agricoliura, la prevenzio
ne di incendi, la protezione ci
vile e cosi via Sono alcuni de
gli esempi pratici portati dal 
segretano regionale della 
Flom Cgll Bruno Izzi al conve

gno organizzato giovedì po
meriggio dal Pei sul tema «Di
sarmo controllo del mercato 
delle armi e nconversione» 
Certo in tempi bui per le indu
strie civili è difficile parlare di 
investimenti per la rlconver 
sione di quelle militari ma og
gi questa è come ha detto Fa-
traano Cruclanelll introducen 
do I lavori, «una necessità in
sieme morale politica ed eco
nomica» Poco da aggiungere 
su quella morale CU 93 9% del
le esportazioni italiane di armi 
sono finite, nel 1987, in paesi 
del Terzo mondo per essere 
utilizzate subito o a breve ter
mine In qualche conflitto lo
cale), ma anche economica
mente, si tratta oggi di prepa
rarsi alla recessione che sta 
per colpire anche questo set
tore Negli ultimi anni II Sipn -
la più prestigiosa agenzia 
mondiale di informazioni in 
questo campo - ha constatato 
una crescente difficoltà delle 
aziende che producono armi, 
con una stasi o una flessione 
del giro d'affari Ed il tessuto 
industriale militare italiano e 
laziale è particolarmente vul-

Le fabbriche deRa morte 

SETTORE 

Elettronico 
Metalmeccanico 
Chimico 
Tessile 
TOTALE 

N Aziende 

33 
12 
4 
1 

50 

LAZIO 
N Occup 
nella prod, 

militare 
7 600 
2 225 
3010 

300 
13 135 

SOLO PROV 

N Aziende 

32 
9 
2 
0 

43 

DI ROMA 

N Occup 
nella prod 

militare 
8 336 

485 
2 390 

0 
11 211 

Seguendo il filo dal nostro ragionamento iniziale se vi Includiamo I indotto il numero degli addetti va farse q 
raddoppiato 

nerabile per la sua frammen 
(azione produttiva 

Riconvertire, quindi Innan
zitutto finalizzando la ricerca 
universitaria e del Cnr verso 
scopi esclusivamente civili e 
non come accade oggi - lo 
documenta un dossier del 
collettivo degli studenti di Fi
sica de La Sapienza - per pos
sibili applicazioni militari Ma 
anche incentivando a livello 
locale e nazionale le misure 
per la riconversione conce
dendo fìnanziamenti, come 
previsto nel progetto di legge 

della Sinistra indipendente, 
garantendo canali privilegiati 
di commesse pubbliche alle 
aziende che hanno (atto que
sta scelta e approntando, a li
vello locale, apposite infra
strutture 

Da Fiom e Archivio disar
mo sono giunte alcune indica
zioni concrete, sia pure a ca
rattere embrionale La Fiom 
Cgil distingue tra il persegui
mento di progetti innovativi 
(nel settore elettronico, ad 
esempio, logistica ospedalie
ra e osservazione via satellite 

per scopi agricoli, di protezio
ne civile ecc ) ed estensione 
di progetti già elaborati (per 
protezione civile, navigazio
ne, ambiente, sicurezza ecc ) 
Dall'Archivio disarmo è stata 
sviluppata, invece, una propo
sta per la creazione da parte 
degli enti pubblici di una rete 
integrata di monitoraggio (ra
diazioni, comunicazioni ecc ) 
che utilizzi teconologie già 
esistenti o da sviluppare sul 
know how di quelle militan 
Per un seno discorso sulla ri
conversione, se e è volontà 
politica, si può partire anche 
da qui 

I funfifilli I B **' s o n o svo,tl , e n m a t ( m a n e"a chiesa d e l «Preziosissimo 
A ti A Sangue di Nostro Signore Gesù» sulla via Flaminia, i funerali di 
(wild dOffltd Giulia Volpi, il funzionario del Coni uccisa la sera di martedì da 
UCCiStl alcuni rapinatori, net parcheggio di un residence sulla via Gas-

, sia mentre si recava a trovare degli amici Intanto proseguono 
p€f r3pMd le indagini per cercare gli assassini Gli inquirenti hanno interro

gato decine dì tossicodipendenti della zona ed effettuato alcuni 
controlli Ma per ora non c'è nulla di concreto, a parte il bosso-
io di una pistola calibro 22 esploso dagli assassini 

A Civitavecchia bambini con l'asma 
§ • A Civitavecchia I Inqui
namento atmosferico provo
ca disturbi respiratori nei 
bambini da 0 a 2 anni con una 
media ben al di sopra di quel
la riscontrata nel comprenso
rio Dopo le anticipazioni di 
un mese e mezzo fa ora arriva 
l'allarmante conferma dell as 
sessorato alla sanità della Re 
glone Lazio con la presenta-
lione ufficiale del rapporto 
sulla salute dei bambini e 
l'ambiente, curato dall Osser
vatorio Epidemiologico regio
nale, L'indagine, effettuata su 
2929 bambini, residenti nel 
lenirò storico di Roma, nel 
Comune di Civitavecchia e in 
Ira Comuni della provincia di 
Viterbo (Canino, Tuscanla e 
Montallo di Castro), mette In 
evidenza l'Incidenza dell am
biente sulla salute del bambi
ni, con particolare riferimento 
alle forme asmatiche e bron
chiali In questo campo la po
polazione infantile di Civita 
vecchia risulta largamente 
colpita Nella citta portuale, 
secondo I dati del rapporto 

Secondo un'indagine della Regione 
l'alto tasso di inquinamento atmosferico 
provoca seri disturbi respiratori 
Un primato sottratto a Roma 

regionale, esiste un aumento 
allarmante nelle diagnosi di 
asma, anche In quei bambini 
che non hanno genitori fuma
tori Per meglio comprendere 
la gravità della situazione ba
sta lare riferimento ai parame
tri di confronto presenti nelle 
Indagini parallele Se i bambi
ni di Civitavecchia vivessero 
in un ambiente come quello 
dei comuni del Viterbese ve
drebbero ridotte del 25% le 
forme asmatiche del 49% le 
bronchiti e del 52% le tossi e 
le forme catarrali Rispetto ai 
dati rilevati Ira i bambini che 
abitano nel centro di Roma, 

SILVIO SERANOELI 

quelli di Civitavecchia hanno 
un margine di rischio raddop
piato Ma quali sono state le 
prime reazioni della gente alla 
diffusione di questi dati7 «Ab 
Diamo guardato con troppa 
attenzione soltanto al feno
meno delle polveri nere delle 
centrali Per molti erano I uni
co effetto visibile dell'inquina
mento dell aria - dicono alcu
ni genitori - Non abbiamo 
mai saputo inquadrare il feno
meno nel suo complesso 
Molti di noi hanno finito per 
abituarsi ali inquinamento e 
alla presenza delle centrali» 
Anche se il rapporto non lo 

dice espressamente, sono sot 
to accusa soprattutto gli 11 
milioni di metn cubi di fumi 
che ogni ora le tre centrali 
dell Enel disperdono nell'aria 
«È necessano che la linea di 
rilevamento dell'inqulnamen* 

' to atmosferico delle centrali 
passi alla gestione diretta del 
I Unità sanitaria - dice il presi 
dente della Usi Rm21 Marcel 
lo Mazzoni - Ma è opportuno 
non sottovalutare I incidenza 
del traffico e del genitori fu 
malori fra le cause delle ma
lattie respitalorle Proprio per 
questo partiremo al più presto 
con una campagna di sensibi 

lizzatone» E al Comune di 
Civitavecchia, come si com
mentano i dati regionali? 
«L'Indagine ci offre finalmen
te dei dati precisi, ma bisogna 
operare per ampliare la verifi
ca sanitana e per nlevare alla 
fonte le cause del fenomeno -
dice il consigliere delegato 
ali Ambiente llano Luciani -
A questo punto oltre alle de
nunce contano le iniziative 
Dobbiamo creare una mappa 
dei nschi ambientali e stabili
re un rapporto diretto con la 
popolazione» È ancora valido 
I accordo sull inquinamento 
da poco siglato fra Comune 
ed Enel, dopo questi dati? 
«Nessuno ha mai detto che 
l'accordo fosse un punto di 
amvo - dice il sindaco di Civi
tavecchia il comunista Fabn-
zio Barbaranelli- Questi dati 
per noi significano un maggio
re impegno nell eliminare le 
cause Per quello che nguarda 
le centrali, ci stiamo battendo 
per 1 adeguamento dell emes 
sione dei fumi alle norme Cee 
E l'Enel questo lo sa» 

Il Pei ribadisce il no alla sanatoria 

«La leggina della Regione 
colpo tesso ai piani paesistici» 
I piani paesistici devono tornare in consiglio regio
nale. È questa la richiesta presentata dal Pei in un 
convegno svoltosi len a Botteghe Oscure L'obietti
vo è quello di contrastare la manovra della giunta 
che ha approvato una leggina di sanatoria del «pa
sticciaccio» sui piani di tutela ambientale Una tro
vata che rischia però di bloccare tutto aprendo 
nello stesso tempo varchi alla speculazione 

ANTONELLA CAIAFA 
• f i II Pei I ha detto con chia
rezza non è disponibile a 
«leggine* di sanatona dei «pa
sticciaccio» voluto dalla giun 
ta regionale tra tentennamen 
ti e contraddizioni, sui piani 
paesistici Pasqualina Napole
tano, capogruppo alla Regio 
ne, introducendo il dibattito 
organizzato nelle sale di via 
delle Botteghe Oscure ha n 
cordato la stona di questo en 
neslmo provvedimento della 
Regione Lazio nato sotto una 

cattiva stella Eppure nono
stante schizofrenie e distor
sioni il complesso dei piani 
può essere considerato una 
sorta di carta dei diritti della 
tutela ambientale Ma anche 
per salvare il salvabile ci sono 
delle condizioni da nspettare 
E Lucio Buffa nella sua rela 
zione le ha elencate Compito 
dell assessorato è quello di 
approvare 1 estensione forma 
le dei vincoli ambientali pro
posti dai piani paesistici II 

consiglio regionale, da) canto 
suo, in tempi brevi deve ap
provare la gestione del vincoli 
e le deleghe a Province e Co
muni Naturalmente un oc
chio particolare mentano gli 
aspetti più lacunosi dei piani 
la normativa sulle zone agri* 
cole e quella sui centn storici, 
troppo spesso vittima di tenta
zioni di politica urbanistica 
piuttosto che ambientale 

Ma I eredita del passato, la 
schizofrenia e 1 inadeguatezza 
dei piani, non può essere can
cellata cosi E allora i comuni
sti Ipotizzano le tappe per la
sciarsi alle spalle il «pastic
ciaccio» Cioè la realizzazione 
dei piani territoriali di coordi
namento con valenza paesisti
ca e ambientale All'approva
zione di questi ultimi verreb 
bero dichiarati decaduti i vec
chi e disorganici piani paesi
stici 

Ma anche quest operazione 
richiede il rispetto di impegni 
seri da parte del consiglio re
gionale che dovreboe (issare 

le coordinate generali e gli 
obiettivi di massima di questi 
strumenti di governo dell'am
biente, esaltare le competen* 
ze delle Province, ed elabora
re un progetto per l'area ro
mana conia collaborazione di 
un gruppo di esperti «L'esi
genza di questo progetto na
sce dal fatto che il sistema di
rezionale orientale avrà un Im
patto fortissimo su tutte l'area 
metropolitana» - ha spiegato 
Lucio Buffa che ha poi con* 
eluso «Se queste condizioni 
non si realizzeranno vorrà di
re che ci troveremo di fronte a 
un ennesimo tentativo mlstifi 
catono e su questo il Pel farà 
una battaglia dunssima e fron
tale» Sull'idea del progetto 
per l'area romana è stato 
d accordo anche l'assessore 
regionale Raniero Benedetto 
che pur difendendo la leggina 
approvata daila giunta ha af 
fermato che si tratta di un 
provvedimento aperto a) con
tributo del Pei 
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ACCADO! VINTANNI M 

Incidente al Muro Torto Una 600» è slittata a forte velocita 
tuli astallo e si « schiantata contro II guard rail nell ultima cur 
va prima di piazzale Flaminio Lo scontro ha latto una vittima 
un signore di 88 anni e tre feriti II conducente ha perso per un 
«timo II controllo dalla vettura ed è stato un attimo letale la 
«600» è sbandata e poi è schizzata via sulla strada L urto è stato 
eccezionalmente violento e una Mancata e II muso dell auto 
sono rimasti praticamente distrutti I primi soccorsi sono arriva 
ti da alcuni automobilisti che hanno portalo ali ospedale I quat 
tra 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Privata 6810280 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tosslcodlpen 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875 4994 8433 
Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 

GIOHNAU DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via 8. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Rovai) viale Manzoni (S. 
Croce in Cenualemme> via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla
minia Nuova (Ironie Vigna Stat
uiti) 
Ludovisl via Vittorio Venato 
(Hotel Exc-lsior e Porta F 
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di N o i » 
Trevi via del Tritone (IH' " 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Tra conflitto e partecipazione Un Indagine empirica sul proto 
colla e sul diritti di Informazione Ricerca coordinata da 
Maurizio Silver! nel volume a cura di Maurizio Ricci e Bruno 
Veneziani (Casa editrice Cacumi Bari) prelazione di Fau 
sto Bertinotti La presentazione promossa dalla Cgll lunedi 
ore 16 30 presso II Cnel Villa Lubln Presenta Fausto Sab 
batuccl Intervengono Antonio Sassolino Rino Caviglio» 
Fabrizio Cicchino Walter Galbusera, Gino Giugni Enrico 
Micheli Felice Mortlllaro Agostino Paci Conclude Fausto 
Bertinotti presiede Bruno Storti 

Ecelofla-economla Diritto al futuro diritto al lavoro Verso la 
conferenza programmatica del comunisti del Lazio Dlscus 
sione II 22 e 23 marzo (Inizio ore 16) al Teatro dell Unione 
piazza Verdi Viterbo Introduzione di bsterino Montino. 
Intervento di Anna Rosa Cavallo dibattito conclusioni di 
Achille Cicchetto coordinano Pasqualina Napoletano e Ma 
.rio Quattruccl 

Su) manuaio Secondo del cinque incontri organizzati dalla 
Sezione Flaminio-Villaggio Olimpico sede In via Giulio Ro 
mano 8 Lunedi, ore 18 relazione di Luciano Gruppi su 

„ «Marx Engels e II marxismo dei loro tempi» 
Mia» Il parola all'opposlilone audiMcua. Sul tema un 

dibattito organizzalo dal Coordinamento nazionale contro 
l'apartheid lunedi ore 16 30 nel salone dell Istituto Italo 
lineano, via Aldrovandl 16 Interverranno Benny Nato «pa 
dre Joseph- Petra Toni presiede Alberto Benzeni Alle ore 
10 tempre nel salone dell Istituto, verranno proiettati docu 
mentarl sulla situazione del bambini in Sudafrica oppressi 
dall apartheid 

•auuToauEUO 
Gilberto flllbect Presso la Galleria «Oro del tempo» via della 

Gatta l/b e aperta una mostra (fino al 20 marzo ore 11 13 e 
18-21) serie di dipinti che dà evidenza alla repressione 
sessuale e «Il uso del corpo femminile per vendere merce 
con (laure di diavoli in (orme femminili che si collegano a «I 

« dlavolfdl Loudun» di Ad»" Huxley. „ . 
Ceni di lingue. La .Società aperta» in collaborazione con la 

St James School organizza corsi di lingua Inglese, francese 
e spagnola Sono aperte le Iscrizioni la cadenza del corsi è 
trimestrale Informazioni In via Tlburllna Antica 15/19 tei 

Struuotte pub. È II nuovo locale dell Associazione culturale 
Meloria situato In via U, Blancamano 80 Stasera ore 21 30 
concerto blues con II trio di Mario Donatone (plano e voce) 
Marco Cambonl (basso elettrico) e Roberto Altamura (bai 
(eriaX 

U Minili majtlca 11 cine teatro del Ciak 84 piazza Donna 
Olimpia! «cala F Ini «presenta ore 21 «Dialogo tra piano 

Sri» e flauto» con Giovanni Scaramuzza Fabro Gabriella 
artellaccl Domani ore 17 30 «Il pianoforte» con Giovanni 
aria Varisco 

m a i spalila, Dagli acquerelli di Ettore Roesler Franz. La Top 
Tender Production proletta il documentarlo di Paolo Finn 
iomanl ore 10 30 presso II Museo del Folklore, piazza S 
'lidio n 18, 

GroMafej _...._ JITIII. Òggi alle ore 10 alla presenza di numerose auto 
riti cittadine viene Inaugurala la 388eslma Fiera nazionale 
che si protrarre quindi lino al 27 marzo Nel corsodella 
giornata al svolgerà una manifestazione presso II «Teatro 
Tenda-Fiera» 

• MOSTRI I 

Vincent VanGogh Quaranta dipinti dal «Mangiatori di patate. 

31 «Seminatore al tramonto» disegni e una ventina di dipinti 
el pittori della Scuola dell Ala suol contemporanei Galleria 

nazionale d arte moderna a Valle Giulia Orari martedì e 
mercoledì» 14 e 15 19, giovedì 9 14 venerdì e sabato 9 13 
e 15 22 domenica 9 18 lunedi chiuso Fino al 4 aprile 

Maalcaeanachlna Dall arpa eolia al computer musicale stru 
menti musicali meccanici Palazzo Lazzaroni via dei Barble 
ri 6 Ore 9 19 30, lunedì chiuso Fino al 23 marzo 

U piazza universale Giochi spettacoli macchine da «era e 
luna park campioni di giochi fotografie dell 800 da tutto il 
mondo una macchina Lumière automi e altro Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari piazza Marconi 8 (Eur) Ore 
9-14, domenica 9 13 Fino al 30 giugno 

Robert Dolaneiu (olografo La vita quotidiana della Parigi del 
dopoguerra e I ritratti di personal!» della cultura e dell arte 
francese Villa Medici, viale Trinità dei Monti Ore 10 13 e 
15 19 lunedi chiuso Fino al 3 aprile 

Le archllctture del Slnan (XVI secolo) esemplo dell archilei 
tura classica ottomana fotografie Ambasciata di Turchia 
presso II Dipartimento di storia dell architettura dell unlver 
sita piazza Borghese 9 Ore 9 13 30 e 15 1930 sabato 9 13 
domenica chiuso Fino al 31 marzo 

hrapcr Meritate Mostra documentaria Centro culturale Iran 
cese piazza Campiteli! 3 Ore 16 30 20 domenica chiuso 
Fino al 25 marzo 

CICLISMO 

Arrivano 
legare 
di primavera 
WÈ È primavera svegliatevi 
sportivi Quelli del Gruppo 
sportivo dell Uniti Insieme al 
la Rinascita Crc e al Pedale 
Ravennate come ogni anno 
secondo tradizione sono 
pronti a presentare alla slam 
pa le belle gare della Prlmave 
ra ciclistica 1988 Perlocca 
sione hanno scelto un postici 
no nel cuore della vecchia Ro 
ma II palazzo del Filippini e 
per la precisione la Sala Bor 
ramini In piazza della Chiesa 
Nuova II sipario si aprirà lune 
di alle ore 11 alla stampa alle 
autorità cittadine e agli sporti 
vi 

Il primo appuntamento 
quello del 25 aprile è tutto 
romano II 43" Gran Premio 
della Liberazione si svolgerà 
Infatti anche quest anno a Ca 
racalla le cui terme note già 
nell antica Roma e unlversal 
mente conosciute saranno 
scenario ideale per I impegno 
del quasi 400 ciclisti prove 
nienti da tutte le parti del 
mondo oltre che dai migllon 
club Italiani Per questo primo 
appuntamento gli organizza 
tori si sono ripromessi di tra 
sformare II vialone d arrivo In 
una vivacissima serra piena di 
piante e fiori con I aiuto e la 
collaborazione della dlrezio 
ne del Servizio giardini di Ro 
ma e della Cooperativa doro 
vlvaistlca del Lazio 

Il secondo appuntamento 
invece si estende in altre re 
glonl Italiane II 26 aprile parti 
ri il 13'Giro delle Regioni per 
concludersi II 1" maggio e ve 
drt olla partenza solo squadre 
nazionali GII organizzatori ri 
spettano le regole della riser 
vatezla e per il momento non 
dicono una parola di più Per 
sapere tutto bisogna aspettare 
Il 21 marzo In questo caso 
una bella doppia primavera 

D An Col 

Paolo Clarchi (a ds ) sere fa al Folkstudlo con Paolo Pietrangelo sari al Music Inn stasera e domani 

EVENTI 

Cabaret 
e video 
da Alice 
• I Alice abita ancora là al 
I ex cinema Dorla In via An 
drea Dona 56 E nonostante 
Incomba una sentenza del tri 
bunale sulla sorte dello stabi 
le 1 ragazzi che da molti mesi 
ormai animano le sue vecchie 
stanze continuano a sfornare 
nuove Idee Stasera domani e 
lunedi alle 21 30 «Alice nella 
città» ospiterà lAmbulatono 
Teatrale in scena con «Cerotti 
per tulli» SI tratta di uno spet 
tacolo a mosaico di stile co 
mlco cabarettistico speri 
mentale di e con Maurizio Ca 
troppa e José de Arcangelo 

L ultima Idea di Alice ri 
guarda Invece un settore arti
stico nuovo inegìjLmasticeto 
velocemente dai mass-media 
la video-art L obiettivo ambi 
zloso è quello di poter creare 
una videoteca continuamente 
aggiornata Per questo «Alice 
nella città» Invita tutti quelli in 
teressati alla proposta a porta 
re le loro cassette Vhs o Vi 
deo 8 nei locali dell ex cine 
ma per tornire materiale di 

una video rassegna L obietti 
vo dell iniziativa vorrebbe ag 
giungere alla videoteca an 
che un centro audiovisivo 
aperto alla consultazione sul 
modello di quelli già presenti 
in altre citta europee ma che 
a Roma non esiste ancora Chi 
volesse avere maggiori infor 
inazioni può telefonare al 
2675188 

MOSTRA 

La memoria 
di Pizzi 
Cannella 
• • Ho visto lavorare la pri 
ma volta Piero Pizzi Cannella 
appollaiato su di una Impalca 
tura a castelletto con le rotelle 
sotto SI trovava In alto e guar 
dava il quadro al quale stava 
lavorando II soggetto erano 
dei vestiti In attesa di essere 
indossati l o sfondo era d un 
marrone corposo e ammae 
strato a non farsi guardare La 
vorava come un forsennato 
come deciso a finirla per sem 
ore quella tela Da allora non 
I ho più visto scendere dall al 
lo E un pittore che dipinge 
dall alto 1 soggetti dei suoi 
quadri sono sempre permeati 

creto e I essenziale persino re 
gale del brandello di carne 
appuntato nella memona De 
componendo un particolare 
Pizzi Cannella lo rende im 
prowisamente regale e im 
portante è solo ed unicamen 
te una finestra una porta e so 
lo quella e diventa solitudine e 
disperazione cosi estrapolato 
non ha più edificio ambiente 
ma un misterioso silenzio 
confuso che dall alto lo risuc 
chla In una attaccaticcia inde 
finibile memoria Per i suoi 

3uadn ora usa mezze misure 
i legno tenute assieme dietro 

da cantinelle trovate forse nei 
ripostigli del palcoscenico del 
mondo divenendo cosi zatte 
ra quinta asse di paravento 
Proprio in questi quadri espo
sti in via del Paradiso si vede e 
si sente che I idea è aldilà del 
vetro della porta del muro si 
vede e si sente che I idea è 
nella pittura stessa E PIZZI 
Cannella è pittore vero 

• Enrico Gallian 

di teatralità e pittura vera È 
raro vederlo in strada o per la 
strada Eppure il suo è un di 
plngerevero vissuto In conti 
nua dilatazione Mentre lo 
guardavo dipingere pensavo 
che quei vestiti li tenesse In 
serbo nella mente sapendo 
che una volta o I altra II avreb 
be tirati fuori per farli Indossa 
re da marionette passionali 

Marionette che passione 
tra vestiti che ballano quel pò 
meriggio furono rappresenta 
te come sarabanda tragica da 
Pizzi Cannella In mezzo a 
gente che frettolosamente an 
dava e veniva calpestando il 
pavimento della galleria di via 
del Paradiso Solo un vero pit
tore come lui poteva conti 
nuare ad inseguire sulla tela 
I idea del vestito vuoto che 
appeso attende di essere con 
fezionato e rappresentato 
Sulla sua strada di artista ora 
ha trovato porte e finestre se 
die e infissi nen come la pece 
Ha trovato anche il bianco lut 
tuoso e opaco di cui tri »n 
vetro e I altro disperatamente 
tenta di riorganizzare se stes 
so È un pittore di grandi e 
piccole cose Frammenti di 
memona schizzata dalle orbi 
te della stona 

Una storia di tutti i giorni 
Pizzi Cannella segue cosi un 
procedimento opposto alla 
tendenza moderna carpisce 
I Immagine sfuocata diventata 
fantasma conservando il con 

RECITAL 

Di scena 
musica 
e poesia 
• • Continua al Music Inn 
largo dei Fiorentini 3 la rasse 
gna di poesia e musica Dopo 
la suggestiva interpretazione 
delle poesie di Manna Cveta 
va e Sylvia Plath da parte di 
Rossella Or e del musicista 
Matthias Junken stasera e do 
mani va In scena un doppio 
recital alle 21 30 e alle 23 
Barbara Valmonn attnee 
consumata e con numerosi 
spettacoli alle spalle interpre 
terà il monologo «Viaggiare» 
scritto da un giovane scrittore 
inedito Rosano Russo La pie 
ce verrà commentata dalle 
musiche dì Paolo Clarchi 
compositore e polistrumenti 
sta con un retroterra folk e im 
Degnato che si dedica alla 
sperimentazione e alla ricerca 
sul suono Paolo Ciarchi è re 
centemente apparso accanto 
a Paolo Pietrangeli in un con 
certo ospitato al Folkstudlo e 
lavora per una televisione pn 
vata ad un famoso show 

Soffia forte il nuovo vento dell'est 
M i Nel 1782 nel teatro Ki 
rov di San Pietroburgo anda 
va In scena la prima assoluta 
del «Barbiere di Siviglia» Que 
sto anno a distanza di due se 
coli II Petruzzellt di Bari ripor 
ta al Kirov il Barbiere di Sivi 
glia II nuovo vento gorbacio 
vlano soffia indiscutibilmente 
anche sulle relazioni culturali 
tra Italia e Unione Sovietica 
In Urss e è domanda di cui tu 
ra italiana e qui I Associazione 
nazionale e le sezioni regiona 
li di Italia Urss hanno dìfdeal 
tè a soddisfare le nuove esl 
gertze di stabilire rapporti cui 
turali con i sovietici che prò 
vengono dagli enti locali ma 
anche da aziende associazìo 
ni industrie enti diversi quali 
I Eni la Rat I Enel il Cnr 
I Accademia dei Licei 1 Enea 
etc 

La politica della reciprocità 
sulla quale per anni 1 Asso 
dazione Italia Urss ha battuto 
insistentemente trova oggi 

Straniero a Roma L'immagine della cultura sovie-
tica, sostenuta anche dal successo mondiale della 
politica gorbacioviana, nluce anche in Italia Sem
pre più numerose sono le richieste di scambi tra 
Italia e Urss Da anni, 1 Associazione Italia-Urss la
vora in questo senso e trova, oggi, una risposta 
entusiasta Sono superfrequentati i corsi di lingua e 
crescono le iniziative di spettacolo 

RENATA CREA 

una risposta ed un riscontro 
D altra parte è importante 

specificare che I Associazione 
non rappresenta un sostituto 
di istituti culturali o Accade 
mie sovietiche non presenti 
nel nostro paese E una strut 
tura italiana che ha come sco 
pò principale la diffusione del 
la cultura sovietica m Italia e 
di quella italiana in Urss ma 
anche il consolidamento di 
rapporti culturali economici 
scientifici tra le due nazioni 1 

programmi culturali dell As 
sociazione che spaziano dai 
convegni 0 più recenti rispar 
mio energetico nuove tecni 
che In agricoltura letteratura 
italiana e sovietica cosa e è di 
tradotto7) alle rassegne di 
film alla cura dei gemmellag 
gi ai corsi di lingua nascono 
da esigenze reali proposte di 
volta in volta dall università e 
dagli altri enti e In effetti l As 
sociazione costituisce in Ita 
lia I unico punto di riferimen 

to valido per chi voglia avvici 
narsi alla cultura sovietica al 
di fuori o oltre il mondo pret 
tamente accademico 

La sezione romana di Italia 
Urss è una delle più attive sul 
territorio nazionale e vanta la 
più grande scuola Italiana di 
lingua russa Tra corsi regola 
n intensivi e per turisti I As 
sociazione serve circa 1000 
studenti I anno dei quali un 
buon 50% è costituito da uni 
versitan e il resto da fasce piu 

disparate di cittadini Irappor 
ti col Comune e soprattutto 
con la Provincia spiega Carlo 
Fredduzzi segretario della se 
zione regionale sono ottimi 
al punto che l'assessore alla 
cultura Ludovico Gatto e stato 
cooptato recentemente nella 
presidenza regionale Questo 
però non elimina i secoian 
problemi di Roma che non è 
in grado ancora di offnre 
strutture consone alla sua fun 
zlone di capitale e alla sua 
realtà di citta di quasi quattro 
milioni di abitanti Ecco allora 
che II teatro Kirov di Lemngra 
do non verrà ospitato al Tea 
tra dell Opera ma si limiterà 
in primavera a due gala al tea 
tro Brancaccio ecco che un 
pulì dei miglion ballerini so 
vietici non trovano ospitalità 
a Roma ecco che si scelgono 
altre citta per ospitare conve 
gni in Urss intanto per la fine 
dell anno si preparano le 
giornate di Roma e del La 
zio 

• DOPOCENA I 

Aldebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom ) C u n n > 
ctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun ) Garden», via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico) Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Rotterdam da Eremo, via 
Santa Mana dell Anima 12 (piazza Navona) (dom ) Nana, 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino) Why noi, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) Qun ) Dam Dan, via Bene* 
detta 17 (Trastevere) Doctor Fox, vicolo de Renzi (Traste
vere) Alleluili, via Francesco Cadetti 5 (Ostiense) (dom ) 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom 
matt ) Othero, via Monte d Oro 23 (mere ) Roma dJ «otte, 
via Arco di San Calisto 40 II pelo nell'uovo via Augusto 
Jandolo 9 (Trastevere) piano bar musica dal vivo (lunedi 
riposo) 

• NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
Seminario Campagna Fette de l'Unita, Oggi dalle ore 9 prose-

Puono in federazione i lavori del seminarlo sulle feste do 
Unità Le conclusioni saranno svolte da Goffredo Bettinl 

Sezione Vescovlo Ore 17 Inizia il congresso di sezione con 
Rinaldo Scheda 

Sezione Cassia. Ore 17 proseguono i lavori del congresso di 
sezione con Carlo Leoni e Paolo Mondani 

Sezione CavaUeggcri. Ore 17 proseguono i lavori del congres* 
so di sezione con Lionello Cosentino e Michele Civita 

Sezione Forte Brevetta, Ore 16 30 attivo degli iscritti sulle 
iniziative nel quartiere con Adriano Labbucci 

Sezione Pletralata. Ore 17 30 uscita per il tesseramento con 
Sandro Del Fattore e Maunzio Sandn 

Avviso • Sanità. Presso la scuola di Partito di Frattocchie dalle 
ore 9 giornata di lavoro con i compagni del Comitali di 
gestione delle Usi Comunicazioni di Cappelli, Davoll, Pa-
lumbo, Zupo Partecipano Francescone Battaglia e Pizzuti 

Avvi» • Uscite sul tesseramento. La sezione Organizzazione 
della federazione ha programmato per domani, domenica 
una giornata straordinaria sul tesseramento Si invitano tutte 
le sezioni a programmare le uscite e a comunicarle in fede
razione per garantire la presenza di compagni del gruppo 
dlngente centrale 

Avviso • Convocazione I Commissione del Comitato federale. 
Lunedi 21 alle ore 17 in federazione è convocata la commi» 
sione per i problemi del Partito con ali Odg La discussione 
sulla riforma organizzativa del Partito con Carlo Leoni So-
no invitati I responsabili organizzativi delle zone 

Avviso - Corso formazione quadri Si terrà lunedì 21 alle Ore 
19 in federazione la 2' lezione di storia su il Pel e 1 Interna 
zionale comunista 

Avviso • Convocazione Vili Commissione del Comitato fede
rale I lavori della commissione urbanistica proseguiranno 
lunedi 21 presso la sezione S Lorenzo dalle ore 1? 

Avvito - Sezione borgate Martedì 22 in federazione sono con 
vocate due riunioni alle ore 9 con i segretari di zona e U 
gruppo capitolino con F Prisco M Meta e F Greco e alle 
ore 17 30 con le segreterie delle sezioni sullo sviluppo dell ì 
niziativa del Partito nelle borgate conF Greco e conclusio
ni che saranno svolte da Goffredo Bettim COMITATO RE

GIONALE 
Federazione Castelli Coiieferro congresso (Magni) Anzio-La-

vmio congresso (Bartolelli). Frattocchie ore 16 Cd (Franca 
villa). Cava dei Selci ore 17 Cd (Di Paolo) 

Federazione Civitavecchia. Bracciano ore 17 30 c/o Sala Uni 
versila Agraria manifestazione unitaria popolo Palestina 
(Mon Avtncola) 

Federazione Fresinone Atina (Ponte Molla) 19 congresso 
fGatti) Alvito ore 11 Cd (Gatti) Tomce ore 20 assemblea 
(A Papetti). Aquino ore 19 assemblea su cesi di governo 
(Mammone) Fumone ore 20 assemblea (Alvetp Ore 9 ma
nifestazione Fgci su blocco scrutini con assemblea conclusi 
va in federazione 

Federazione Latina Maenza c/o Ristorante Fern ore 16 30 
congresso (Pandolfì) 

Federazione Rieti Casette ore 20 30 assemblea CfiglO Tolti* 
ore 16 convegno sul recupero della Valle del Farla (Fiori 
FomO 

Federazione Tivoli Subiaco ore 17 congresso (Fredda) 
Federazione Viterbo In federazione ore 15 Cd provinciale 

Odo «Elezioni provinciali impostazione candidature» (Ca 
palai) 

• PICCOLA CRONACA I 

Lutto È morto dopo breve malattia il compagno Rosario 
Meandri Alla famiglia le condoglianze più sentite della Se
zione dt Roviano di tutti i compagni delta federazione di 
Tivoli del Comitato regionale e dell Unita 

Passione e vendetta di una donna in amore 
Mercoledì al Politecnico 
la prima nazionale di Fedra 
L'incontro con il regista 
Lucio Villari e l'interprete 
Elisabetta Carta 

STEFANIA SCATENI 

Ludo Vlllaii Elisabetta Carta 

ami Passionale e ai limiti del 
la follìa I amore di Fedra una 
attrazione fatale che non ac 
cetta ni uto e diniego che se 
gue la legge del tutto o n ente 
e unisce fin dai suoi primi re 
spiri le due pulsioni costuma 
ne e cosi animati di amore e 
morte «Di tutte le donne dei 

miti classici» ci dice Lucio Vii 
Im Fedra è quella rimasta 
più attuale forse perché non 
rappresenta il mito ma un 
non mito o meglio un arche 
tipo Perché parlare di Fé 
dra? Perché ali Interno della 
rassegna che il Politecnico 
(via Giovambattista Tiepolo 

13a) ha dedicato a Ghiannis 
Ritsos verrà presentata in pn 
ma nazionale mercoledì 23 la 
sua versione della Fedra Con 
la regia di Lucio Villan sarà sul 
palcoscenico Elisabetta Carta 
alte prese con la poesia del 
poeta greco e con la pazzia 
del suo personaggio «Ho cer 
calo di coglierne gli spunti più 
intenon e quelli più -mani 
per quanto è possibile rende 
re unama la poesia» - raccon 
ta l attrice - «Ho voluto avvi 
cmare Fedra alle donne di oc 
gì riconoscendo e facendo 
emergere le cose che le don 
ne non hanno ti coraggio di 
d ro» 

i sicuramente una delle co 
se più difficili da ammettere è 
quella nostra parte oscura 
quell ombra che in Fedra 

esplode al di là della sua vo 
Ionia Fedra è innamorata 
perdutamente del figliastro Ip 
polito il quale pero non la ri 
cambia e per questo finirà 
ucciso orrendamente per or 
dine della matrigna Un tema 
con Infinite possibilità di svi 
luppo che dalla mitologia e 
dalla tragedia greca ha mie 
ressato molti afin scnttori co 
me Racine D Annunzio e lo 
stesso Ritsos Nella sua Fedra 
monologo scritto nel 74 
compare un elemento nuovo 
rispetto alle altre rivisitazioni 
E sempre Lucio Villari che ce 
ne parla «Più che I esaltazio 
ne dell amore viene messa in 
primo piano la bellezza ma 
sellile la quintessenza della 
bellezza in maschile Vengo 
no ribaltati i ruoli e Fedra ac 

quista immature che solita 
mente appartengono agli uo 
mini» E infatti nella introdu 
zione del poeta al monologo 
viene descritto I ingresso di 
Ippolito nella stanza e la mos 
sa istintiva di Fedra al suo ap
parire è quella di guardargli le 
gambe On modo di fare da 
noi tipicamente maschile Ma 
assolutamente femminile è 11 
crescere dell amore il diven 
tare passione febbre lesione 
fisica Cosi violenta da olfu 
scare tutto il resto da non am 
mettere intrusioni neanche 
quella del rifiuto da parte del 
I amato a costo di distruggere 
la sua immagine 

«E dell immagine di quella 
bellezza che Fedra si uniamo 
ra» aggiunge Villari - «di un 
ideale che nmane irraqgiungi 

bile proprio perché trasferito 
al maschile Tutto il monologo 
e I esaltazione delta bellezza 
di Ippolito un essere misterio
so che Ritsos rende presente 
con le parole di Fedra. «La 
bellezza maschile era comun
que uno dei pilastri dell ostati* 
ca classica perdutosi da noi 
dopo il Rinascimento Ma Ri
tsos non dimentichiamolo, è 
un greco che ama profonda* 
mente ta sua terra e la sua sto
na Di un amore che lo Ita tat
to andar via quando la dittatu
ra la stava snaturando Fedra 
può essere letta come un 
omaggio alla sensibilità della 
tradizione classica, quindi ma 
anche come l omaggio poeti
co alla più sconvolgente del 
sentimenti umani la passione 
d amore passionale, totale 

l'Unità 

Sabato 
19 marzo 1988 19 



TtUMOMA B6 

Or* 10 iJonih», film; 12 
Cartoni animati: 13 aCantam-
miai», taltfllm; 14 .30 Capirà 
par prevenir»: 18 .30 Cartoni 
animati: 17 .30 Cartoni ani
mati: 18 .30 iMarron Glacé», 
novela; 2 0 , 3 0 ali detective 
con la faccia al Bogarta, film; 
2 2 . 2 0 telelilm; 2 3 . 2 0 Dos
ale» di Tata Roma; 0 .16 «Gli 
Invincibili!, film 2 «Cantem-
miele, telefilm. 

Q B R 

Ora 12 .30 Artisti oggi; 13 
i l e terre del sacramento», 
sceneggiato; 13,30 «Patrol 
Boat», telefilm; 1B.4B «Lu
cy!, telefilm; 1B.45 Tutti in 
acana: 18 .30 «La terre del sa
cramento», sceneggiato; 19 
«Sem e Sally», telefilm; 
2 0 , 4 8 Concerto: Riccardo 
Muti: 2 2 . 3 0 «La farina del 
diavolo», film: 2 4 «Al Paradi
se», con Oreste Lionello. 

N . T E L E R E G I O N E 

Ore 16,30 Redazionale; 
19.30 Clnemondo: 2 0 Rubri
ca sportiva; 2 0 . 3 0 «Doc Et-
liot», telefilm; 2 1 . 1 6 Telefilm; 
2 2 La dottoressa Adelia per 
voi; 24 Exeelsior; 1 Tg crona
ca; 1,20 La lunga notte. 

VISIONI I 

ACAOtMY MALI t 7 000 
Via Siam», 6 mena Bologna) 
lei «86771 

• 32 dicembre di e con Luciano De 
Crescente. BR Ile 20-22 301 

ADMML 
Piene Vertano, te 

L e.ooo 
Tel 861195 

• la vii 
tocchi); 

«ne Cel Sabba, d Marco Bel-
con Beatrice Dalla • DR 

116-22 301 

L. 6.000 
fleaa Cavour. 22 Tel. 3S21S3 

vlsLALear.,» 
L 6.000 

Tel 6360630 

AngelHi 
Rourke, 

IMMMCWTON M X V L 4.000 
VlaMoniatelo, 101 T e U M m o 

Film per adulti I 1O- IU0 , 16-22.301 

L 7.000 
AcxeoernlaAaWU' Tal. 6406901 

V * N , Murene», 6 
L 7.000 

Tel 6116166 

L. 7,000 
l, 17 Tel 176667 

AFH6TON 
WeCfearam, 16 

L 6.000 
Tel. 363230 

AM6TONI 
OaaeriaCotonna 

L 7.000 
Tel 6793267 

Le retata oT Tom Menkemicr; con Dan 
Aytirayct, Tom Nenia • 8R 116-22 30) 

AITM L 6.000 
Tet 6176266 

ATLANTIC 
V.Tu»ool«na,7«» 

L 7.000 
Tel 7610666 

AUOU6TU6 L 6.000 
C.aoV. (manuale 203 Tal 6876466 

A l l U i m aWWWM L. 4.000 
V,d»glScla»enl64 Tel 3561064 

BALPWNA 
P.leBeNMne.t» 

L e.ooo 
Tal. 347692 

• Od Clernle d Nklta Mlchakcv, con 
M. Maetrcianm - 6R 116-22.301 

Hanelafln1 
L6000 

Tel 4761707 

Via dei «Cameni 63 
L 6,000 

Tal. 4743836 
Film par adulti 

VHTueooiine,9tO 
L. 6.000 

Tel 7616424 

CAHTOL 
Via a 

L. 6.000 
Tel 393210 

Veceme enne nave d Willy Schtime-
CTI»-611 116-221 

0 Arrlvederel rateai o) Leu* Malie" 
DR 116-22.301 

CMUNOeiTM L1,000 
F.iaMenteemrt, 125 Tel 6766667 

Via Cesala, 692 
L 6,000 Beeeneo Perule Piane di Luigi Magni; 

Tel. 3661607 con Nino Mentre* Stelanla Sandralll -
DR I16,15-20.15l 

COLA 0 1 N M I O L 6.000 
nana Cela di Piarne, 60 
Tel 6176303 

t 6.000 
VlePren»etin«,232.|| Tel 366606 

L. 1.000 
Pne Cale (I Ben», 74 Tel 667666» 

Vta eHOJaJWrt, 7 
L 6.000 

Tal 670245 

V.e)fteaÌM 
Tel 657)19 

L. 6.000 Altreilene fetale, di Adrian Lyne; con 
Michael Douglaa, fllenn Cloa» - DR 

(16.30-22.301 

6IP6RIA U 4.000 
17 Tel. 662654 

0 De grande di Franco Amurrl; con Re-
nete Ponetto - BR 116.30-22.301 

66F1R0 L6.00O 
Nuove, 11 

6TOU 
Piana m Lucina, «t 

L 5.000 
Tel, 6876126 

Le atriHeeereolH * Mtoheal Ritchie, 
con Dan Aykroyd, Wall* Matthau - BR 

(16.15-22,301 

6UP.0PA 
Ceno d'Itale, 107/e 

L 7,000 
Tel. 864866 

6 efemere del mele do John Cementar: 
con Donald Pamence, Usa Blount • H 

116-22,301 

IKC6LBIOR 
Vle6.V. del Calmelo 

L. 6.000 
Tel 6982296 

FARN688 L6OO0 
Carneo da' Fari Tal, 8684396 

6 volpone di Meurlik) Ponti, con £, Mon-
taeano, E.M. Salerno - 8R (16-22 301 
D Arrivederci ragaul di Louis Malie • 
DR (16,30-22 301 

Viale Tteatente 

P.tteVumie 
L 6000 

Tel 6184948 

VH Nomamene, «3 
1 . 6 0 0 0 DTbedeedé John Huaton, con AnjeK-

Tel 864149 ce Huaton a Donai McCann - OR 
116-22 301 

L 7O0O 
Tal. 7696602 

O M O M V L 7 000 
Via fregalo VII, 160 Tal 6390600 

«OUOAY l. 8.000 
Via 6, Marcello, 2 Tel 658326 

Domani eooedrt di Daniele Luctwni. 
con Peolo Hendel • BR 116 30-22 301 

L 6.000 
Tel 662498 

tua L. 8.000 • L'eiKitenibile leggerei» dea"es-
ViaFooéeno, 37 Tal 63196*1 • • ' • di Philip Kaufman, con Oetek Dt 

™ ^ Unt, Erland Jossphson • OR 
^ 116 30-221 

MADISON L 6 000 SAIA A Secondo Ponilo Piloto di Luigi 
ViaCnlabrera Tei 5126926 Magro, con Nino Manfredi, Stefania San-

SALA 6 • lo e mie sorelle di e con 
Cerio Verdona, con Ornella Muti • BR 

116-22 301 

MAIITOSO 
Via Apple, « U 

L, 7 000 
Tal 768086 

Il signore del mele di John Carpsnter. 
con Donald Plaaaenca, Usa Blount • H 

116,16-22,301 

MAJNTK t 7,000 
Vie SS. Apoll0«.20 Tal 6794906 

• L e vltlone del Sebbe di Marco Belloc-
chlo: con Beat/Ica Odia - OR 
116-22.301 

MRCURV t 6 000 
Vie di Porta Caatama 

Film per adulti 

6HTR0P0UTAN 
VI» del Coreo, 7 

L, 8.000 
Tel 3600933 

The big eoey di Jim McBnde Con Oen-
nle Quaid. Eden Barhin - Q 116-22 301 

l. 7.000 
Tal 669493 

8ommy 6 Roale vanno a latto di Ste
phen picara, con Cline Bloom BR 

116 30-22 30) 

MOOiPiNETTA L 5000 
Plana Repubblica, «4 Tel, «60266 

Film per adulti 110-1130/16-22 301 

M006RNQ C 6 0O0 Film per adulti 
Piana RepubWce Tel «60285 

\&e 

ile cesa mie di Neri Parenti; con 
Ponetto. Paole Onofri BR 

116-22 30) 

ort di Alon Portar, con Mkkey 
Robert De N»o - OR 

(16 20-22 301 

Le etrlueeerveW di Michael Ritchie, 
con Din Aykroyd, Walter Matthau - BR 

116-22 30) 

Lo «ttinaoervel» d Michael Ritchie, 
con Dan AyWoyd.Weiter Matthau • 8R 

116.22,30) 

• 4 sharing erees ned di David Jones; 
con Anne Bencrofl, Anthony Hdpkins -
BR 116,30-22 301 

•ye bye Baby di Enrico Òfaoini, con Ca
rd Ali, Luta BarberaicN • BR 

(16-22 30) 

Wall «troot d ffliv» Siene; con Michea! 
Douglaa, durilo Sheen • DR 

116-22.30) 

6 volpone d Maurilio Poni); con E. Mon-
leeeno, t.M. Salerno • BR 116-22 30) 

(16-22.301 

I eajmre del male d John Cementar; 
con Donald Pleoaence, Use Blount • H 

118.18-22.30) 

PoeUfenl eomaromettentl d Frank 
Perry; con Susan Svandon, Raul Julia • 
6R (16,16-22,301 

latomie Ponilo P M o d Luigi Magni; 
con Nino Manfredi, SlaMa Sandra» -
DR 116-22.301 

Dote DenolnB d EmHe Arddino; con 
Jennifer Groy, Patrick Serene - M 

116,20-22.301 

Wall etreot di Olive Stona; con Michael 
Oouglas, Charlle Sheen - DR 

117-22.301 

Le vie del 8ignore cono finite di e con 
Maealmo Traisi • BR 116-22 30) 

Ti groeonto un'emloe d Francesco 
Massaro, con Michele Placido, Giuliano 
DaS».BR 116-22,30) 

CINEMA g OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico: D.A.: 
Disegni enlmsti: D O : Documentano; DR: Dremmeuco; E: Erotico; 
FA: Pamescenze; 0 : Giallo: H: Horror; M : Musicale, SA: Satirico; 
S: Sentimsntsie; S M : Storico-Mitologico; ST: Storico 

NEW YORK 
VlsCsve 

L 7 000 
Tel 7810271 

Tre scepoN e un bebé d Léonard Ni-
moy; con Tom Selleck, Steve Gutten-
bsrg, Ted Daneon - BR 116-22.30) 

PARIS L 6 000 
Via Magna Grecie, 112 Tel 7696668 

Attretlone fetele d Adien Lyne; con 
Michael DougloB, Glann Close - DR 

(15,30-22,301 

PASQUINO 
vicolo del Piada, 19 

L 4 0 0 0 
Tel. 6803622 

The wjftehee of tatericli (veralone et 
ingressi (16-22.40) 

PftEtVOENT L 6 000 
Vie Apple Nuove, 427 Tel. 781014» 

TheblgmydJmMceVIde.conOan-
nle Oueid, Ellen Barkln • G 

• 116.16-22,30) 

PUS81CAT 
Via Cere*, 98 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Lo porno vip enei eoa - E IVM16I 
111-22 30) 

QUATTRO FONTANE L 7.000 
Vie 4 Fontane, 23 Te l«7«31 l9 

Q L'ultime «nperetore d 6amardo 
Bertolucci; con John Lane, Peter OToole 
•ST 116-22 301 

QUIRINALE 
VlaNeilonele,20 

L 7000 
Tel. «62663 

Tre scapoli e un beat d Léonard NI-
moy; con Tom Sslleck, Steve Gutten-
berg, Ted Denaon • 6R (16-22 30) 

OUWINETTA L 8 000 0 Settembre d Woody Alan: con Mie 
ViaM,Mlngheltl,« Tel. 6790012 Ferro», Elaina Stritch . DR 

(16,30-22.301 
REALE L 8 000 
Plana Senna», 15 Tel. 5810234 

Attresleae fetele d Adien Lyne: con 
Michea! Douglas. Glenn Ctoee - DR 

115.30-22.301 

REX 
Corso Trlwte, 113 

L 6000 
Tel. 864166 

• ielle spello* d Mei Brocks - BR 
(16-22.301 

RIALTO 
Vie rv 

L 7000 
Tel. 6790763 

Un uomo mnemorete d Diane Kurys; 
con Potar Coyote, Greto Scocchi • S 

(16-22,30) 

RITI 
Vie* Somalie, 109 

L 8 0 0 0 
Tel. 937481 

Quale del calco d Luciano Salce - 6R 
(16-22 30) 

• I ventre dell'erohltetto d Peter 
Greanevrey: coi Brian Dannehy, Lambert 
WUton-DR 116-22.30) 

Tre aceto", e un bob* d Léonard N» 
moy, con Tom SeUsok Steve Guttenberg, 
Ted Denaon • 8R (16-22 30) 

RIVOLI L. 8.000 • l'Ineoetenlbile leggeresie deil'ee-
Vie Lombarde, 23 Tel, 460883 aero, d Philip Koufmen. con Derek De 

Unt, Friend Joaophscn - DR (16-22) 

Pianeta enurro 118.301; dulie e Giu
ba 117); Mede m Heeven 118.30): 
Quartiere (20.301: Mede In Heeven 
1221 

ROUOÉ ET NOIR 
VleSalarian31 

L 8.000 
Tal. 664306 

Tre scapo* a un bebé d Léonard Ni-
moy: con Tom Beasse, Steve Gutten-
berg, Ted Denaon • BR (16-22.301 

ROVAI 
Vis E, Maino, 178 

L 9.000 
Tel 7674649 

Le poeta ai gwoo d Sergio Nescs; con 
Una Seste, furi Fano - BR 116-22.30) 

SUKRCINEMA 
Via Viminale 

L 6.000 
Tel. 465498 

The prkwipel d Chrietopher Csm; con 
James Bekianl, Loule Goaaett - DR 

(16-22,301 

UNIVERSAL L 7.000 TI preconio un'emioa d Francesco 
Vie Beri, 16 Tel. 8831216 Menerò: con Michele Placido, Giuliane 

De Skt • BR 116,30-22,301 

VIP L. 7.000 
Via Galle e SMama, 2 
Tel 8396173 

The big May d Jlm McBTide, con Don-
nle Queld. Ellen Berlin - G 

(16,30-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

CAPRtMCA L 6,000 0 Pana d Merlin Riti, con Beerà 
PleuCenan-s,10t Tel 6712468 Etreleerid, Rldnrd Dreyfuaji • M 

D » cielo aoetaiarlkiodWlmWen-
dare, con ormo Geni, Sotvelg Dommar-
tfrl • DR (16.30-22.30) 

AMBRA JOVMELU 
Plana G. Pape 

L3.0O0 
Tel 7313308 

Monna Poni balla di giorno. E (VM16I 

Plana Samploiie, 16 
L. 3.000 

Tel 890817 
Firn par editi 

AQUILA 
Me L'Apule, 74 

12.000 
Tel, 7684961 

La case del aeteere beetlele - E 
IVM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per s i i l i 
Via Macereto, 10 Tal, 7553527 

Veeenie cuba neve d Willy Sohume-
cher - 6R (16-22.30) 

OEI PICCOLI 
Via* 
eal 
Viale dalle Pinete. 16 Milo Borghe-

Td. 663468 

L 3 000 Le epede nelle rocole - DA 
115.30-18.30) 

0 6uspect d Peter Vetea: con Chat, 
Dennll Ouald - 0 (16-22.30) 

««OUIINROUGI 
Via M. Catino, 23 

L 3.000 
Tel 5662350 

lamentila Fot. le meglio eeporte - E 
IVM16I 116-22.301 

NUOVO 
UgoAeclangN, 1 

L 6.000 
Tel. 688116 

•VOBWWB roniM Pwto <l UIPJÌ Mignli 
con Nino UmUn», Snhnta San**» • 
M M8.1B-2a.30l 

ODEON L 2000 
W,484760 

FUmptr adulti 

PALUWUM L 3,000 
P.mB.flom>w TU. 6110203 

Optri 4 Dvio pVotnto; con Criilini 
M*iilntoh,JonCtoÌÌMon-H 

8PUNDO L 4.000 
Via fm tWK Vy* 4 Td. 820208 

I • [ ÌVM1BI 
(11-22.30) 

L 3.000 
W. 433744 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

Film par adulti 

Corpi caldi- E IVM18) 

• CINEMA D'ESSAI i 

Imm O.OOO • I1mm*m ItMaruu aWtt-
Viaiìfit, 32 Tal. 8910988 " • ' • * ftiiliph Kaufmun; con Darok Da 

Unt, Erland Jowhwn • DR 
08.30-221 

DELU PROVINCIE 
V.toPTovincrt,41. 

MICHELANGELO 
Plana & Francaico tf Aiaiai 

• La ptoeola bottaga datjH orrori é 
Tal. 420021 Franz C?; con Ridi Moranit, Ellan Graana 

04 MisniaH d'oro di Giuliano Montaldo; 
con Phllippo Non i , Rupart Evaratt • Dfl 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
VìaMarrvOalVal.U TaL 6818238 

Roaao aanpua di Léoa Carai; con b ie t 
ta Bmocha, Dania Lavant - G 

118-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Tarn), 94 

Ranagada un « u troppo duro é E 8. 
Cluchar; con Taranca Hill, Robert Vaughn 

t 8,000 SALA A' 0 Grido di Nbartà. di Rlclìard 
Tal. 4781100 Atttntwoutjr,; con Ktvln Klim a Deniat 

Wnhrngton • DR ( 16.80-22) 
SAIA 8. • Gaby 4 Luis Mandoki, con 
Uv Ullmann, Norma Alaandro • DR 

116.60-22.30) 

t 8,000 • l a l l * apula» 4 Mal tVooka • 8R 
Tal. 682648 06 -22 30) 

TIBUR L 3.600-2.500 
Vìa dagli EtfUKhi, 40 Tal. 49S7762 

0 0 7 Zona paricelo di J. Gian, con T 
Dalton.M D'Albo • A 118-22 30) 

TIZIANO 
VnRarn.2 

lahtar di Elaina May; con Dustin Hof-
Imai., Isabella Adjani - BR 

• CINECLUB I 

GRAUCO 
Via Porvigia, 34 Tei 7661785 

Citwni cacoslovacoo: La morta dal oio-
vani carvi d Karal Kachyfla (211 

HLABIRINTO L 8 0 0 0 
Via Pompa» Magno. 27 
TsL 312283 

SALA A: L'amico anwkano di Wim 
Wtndara (18-22.30) 
S A U 8: Pantimamo d T. Abuiadia 

(16-22.15) 

• SALE PARROCCHIALI I 

ARCOBALENO Via Radi, I/a. 
L 3 500 n t , L 2.500 rrd. 
Tal. 8441894 

" HGI i intoccabili d Brian Da Palma; con" 
Kavin Cottrtar, Robert Da Nko • DR 

CARAVAGGIO 
ViiPaittelio,24/B. 

Ishtar d Elana May; con Dustin Hot-
(man, liabella Adjani • BR 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
ALBARADtANS Tel 9320126 Vacama aulta navata Willy Bognar-I 

Da FLORIDA Tal 9321339 Spettacolo teatrale 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel. 6440045 ° ^ • • • " • '" America di Don 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Panine, 6 

Tel 9420479 

SALA A Tra uomini a un bebé di Léo
nard Nimov; con Tom Selleck Steve Gut
tenberg, Ted Daneon - BR (16-22 30) 

SALA B 0 Grido di libarti di Rtcherd 
Attenborough; con Kevin «line, Daniel 
Washington • OR 116-22) 

Byaby»'baby di ÉtvicoÓldrini, con Caro! 
Alt. t-uca Barbareschi • BR (16-22 30) 

OSTIA 
KRYSTALL L 7000 Vìe dei PatottW. 
Tel 6603181 

D II cielo aopra Berlino di Wlm Wen-
deri, con Bruno Geni, ScJveig Dommar-
tln • DR (15 30 22 30) 

SISTO L 6000 Vis dei Romagnoli 
Tal 5610760 

Attraiione fatala di Adrian Lyne, con 
Michael Douglas, Glenn Closa - DR 

116 46-22 30) 

SUPERGA L 7 000 
Vie dalla Marma 44 T 5604078 

Ti praaanto un'amica di Francesco 
Massaro, con Michele Placido, Giuliana 
DsSio-BR (16 15-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 L l l t i • " vagabondo - DA 

• PROSAI 

AGORA' t O (Via della Penitenze 33 
• Tel 6530211) 
Alle 21 eJimM Band • Squola di 
• p i * di Enzo Verrengia a Gino tor
della 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel 
5750B27) 
Alle 17 30 a ette 21 Le allegre eo-
rnerldltWcWed.W Shikespeere. 
con Costernino Carroita. Lilia Gra
vino Ragia d> Costantino Carrozza 

ARGENTINA (Largo Argentine - Tel 
6644601) 
Alle21 U v t t t ohe «diedi di Luigi 
Pirandello, con il II Teatro Stabile di 
Celarti» Regia dt Sandro Sequi 

ARGOT (Via Natale dal Gronde, 21 « 
2 7 - T e l 0898111) 
Al n 27 alla 21 Rs-ahomon con La 
Grande Opere, regie di Massimilla* 
no Troiani 
Air» 21 alia21 OM+mortM»t 
diretto ed interpretato da Duce» 
Camerini 

ATENEO (Pianale Aldo Moro, 6 • Tal 
49400871 
Alle 21 Nov«ae*ito« ntllto dia con 
Leo Da Btrsrdinla 

AVAN TEATRO C U » (Via di Porta 
Labicana, 32 • Tel 28721161 
Vedi spano dame 

I I A T 73 (Via G G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 21 30 Btelkef di Simona Ca
rena t Victor Cavallo Ragia di Si
mona Catella 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Lablcana, 
42 >Tel 7S53495I 
Alle 21 Trleta trtaf Ano I n rapilo 
Moro dt • con Franco Venturini, 
con Bianca M Merluzzi Regia di 
Franoomagrvo 

CENTRALI (Vie Celsa, 6 • Tel 
6797270) 
Alle 21 Due storie ridicole M m M > 
t i» di Eduardo De Filippo e CÌwè di 
Luigi Pirandello) con le compagnia 
statuto, ragia di Romeo Da Baggis 

CLUB ft. PUNTO (Via del Cardefto, 22 
- Tel 67692641 
Alle 2130 loBa « netta N. » 
scritto, diretto ed interpretalo d i 
Antonello Avallone 

COLOSSEO (Via Capod'AOlce, 6/A • 
Tel 736256) 
Alla 21 A M banana tanto «nttoa 
con la Società Ratlaello Sanzio 

CONTATTO (Via Romesnoil, 165. 
Ostia) 
Vedi spazio musica 

M I COCCI (Via Galvani. 69 • Tel 
353609) 
Aiie2l 0 « t * t a « n w n l con Maria 
Koch, Tom Biocca, Gerard Flangan, 
regia di Giorgio Pellegrini Alle 
22 30 l a a h te front di a con Ge
rard Flanagan 

DEI SATMIlVia dt Grottaplnta, 19 -
Tel 6565352) 
Alle 17 e alle 21 Amleto di W 
Shakespeare, con Pino Misiti Re
gia di Luca Maria Barbone 

DELLA COMETA iVla del Teatro 
Marcello, 4 • Tel 6784360) 
Alle 2045 Lo « f r i di Gian Piero 
Bona, con Mertine Brocherd e Mau
rizio Marchetti Regia di Welter 
Mentra 

H U I ARTI (Via Sicilia, 59 • Tal 
4758696) 
Alta 17 a alla 21 U f o di Carla Vi-
stamini, con Alessandro Haber • 
Mila Medici Ragia di Ennn Coltorti 

BORIA (Via Andrea Dona, 86 - Tal. 
6131276) 
Alla 2130 PRIMA Coretti por 
tutti di a con Maurizio Catroppe e 
José De Arcangelo 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel 7670621) 
Alla 17 30 a alla 21 U tooondiara 
di Carlo Goldoni, con la Compagnie 
La Dominane Regia di Massimilia
no Terzo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462H4) 
Alla 2045 Gente aa facili 
co i t imi Scruto, diretto ed inter
pretato da Nino Manfredi, con Pa
mela Villoresi 

E.T.L QUIRINO (Via Merco Mughet
ti, 1 - Tel 6794566) 
Alla 2045 Lo aouoaa etoNo m o t i 
eh Molière, con Gastone Moachin 
Regie di Gianfranco De Bosio 

E.T.L SALA « A M A T O (Vie delle 
Mercede. 60 -Tal 6794753) 
Alle 21 Paredoee© di «con Paolo» 
Lucia Poli 

E.T.L VALLE (Via del Teatro Velie. 
23/e - Tel 6543794) 
Alla17ealle21 Ti ho epeaato par 
allegrie di Natalia Ginzburg con 
Maddalena Grippa. Pina Cei Regia 
di Antonio Calenda 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 e ella 21 E berretto a ao* 
iwgll di Luigi Pirandello, con Massi
mo Mollica, Anna Molati Regia di 
Biagio Belfiore 

GIULIO CESARE IViale Giulio Cesa
re. 229 • Tel 353360) 
Ai la17eal le21 Anfitrione di Tuo 
Moccio Plauto: con Renzo Monta
gna™ Regia di Ennio Coltorti 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 - Tel 
47597101 
Alle 21 Vanite al provino di Mi
chele Capuano e Fausto Costantini 
con Daniela Celenta. Valentina 
Guadalupi Regia degli autori 

H. PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 • Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Puffomto, puffondo di 
Amendola e Corbucci con G Valeri, 
M Mattioli e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A-Tel 737277) 
Alle 21 45 FotleaDeFrireadi E e 
G Imperatrice con i Faiebenefra-
telli Betty Luotto Tiziana D Arcan
gelo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 • 
Tel 58174131 
Alle 21 Vienna Scritto e diretto da 
G anearto Sepe 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 -
Tel 5746162) 
Alle 21 Barry Lyndon di Germano 
lombardi regia di Antonello Ag No
ti Con la compagnia La Maschera 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, I - T e l 6783148) 
SALA A Alle 2130 Cantata di 
Massimo Fedele da Rodolfo Wil-
cock con Gabriella Sutli Massimo 
DePaolis Regia di Massimo Fedele 
SALAB Ale2t H buio • le luce da 
Samuel Beckett con Tina Scorra 
Roberto Santi Regia di Paolo Paolo-

MANZONI (Via Moniezebio. 14/c -
Tel 3126 771 
Vedi spazio Per ragazzi 

META-TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 
Alle 21 15 John Qabrlel Borkmer. 
di H Ibsen con la compagnia del 
Meta-Teatro Regia di Pippo Di 
Marca 

17-A-OROLOGIO (Via dei Filippi! 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Le rela
tion) pericolose d< Mario Moretti 
con Paola Pitagora Roberto Bisac-
co Regie di Luca De Fusco 
SALA CAFFÉ Alle 21 L'Imperato
re eJofioa di E 0 Neill con Antonio 
Campobasso. Roberto Pioti Regia 
di Antonio Campobasso 
SALA ORFEO- Riposo 

PAfllOU IVia Giosuè Sorsi 20 - Tel 
803523) 
Alle 17 e alla 21 Fina dal gioco 
con Aldo Giuffr*. Bruno Colella e 
Clara Sindi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163 • Tel 465095) 
Alle 21 Maia e poi mala di Piera 
Angelini a Claudio Cara foli, con la 
Compagnie TEatro Eliseo 

POLITECNICO (Via G B Tiepoto 
13/a-Tel 3619891) 
Alle 21 Crtaoteml di Ghiannis Rt-
tsos, Interpretato e diretto da Rosa 
Di Lucia 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tei 
6542770 • 7472630) 
Alle 17 15 e elle 21 Lo •memora
to di Emilio Cagliari, con Anita Du
rante, Emanuele Magnani Regia di 
Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli, 75 - Tel 679826S) 
Alle 21 30 Slborao di Castellaccl a 
Pmgitore, con Pippo Franco, Leo 
Gulloue, Oreste Lionello Regie di 
Piertrencaico Pingitore 

SAN OENESIO (Via Podgora, 1 - Tel 
310632) 
Alle 21 Atti unici In repertorio va
riabile, con le Compagnia Omeri-
Palazzo 

SISTINA (Vie Sistina. 129 - Tel 
4756841) 
Vedi spazio Jazz rock 

SPAZIO UNO (Vie dei Panieri. 3 • Tel 
6896974) 
Alle 21 Diarie Intimo di Sotty Me
re di R Queneau, con Michela Ca
ruso rtegia dt Saviana Scali i 

SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 • Tel 
41244921 
Alle 21 L'amore 4 un gtooo? di 
Loredana Mezzanotte, regia di 
Gianni Calviello 

STABILE DEL « A L L O (Via Cassia. 
871/e -Tel 3669800) 
Alle 21 30 U tela del regno di 
Agetha Chnstie, con Silver» Tran
quilli, Susenne Schemman Regia 
dt Sofia Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Duo Macelli. 
37 • Tel 6788259) 
Alle 21 Breve « l e notte, è oro di 
dormire di Emanuela Giordano, con 
Anna Melato ed Emanuela Giorda
no Regie di Marco Lucchesi 

TEATRO He TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tet 6B957B2) 
SALA TEATRO Alle 21 15 Tuo por 
•empre. T o w n con Graziano Ca
nforo, Marcella Candeloro, regia di 
Letizia Mangione 
SALA PERFORMANCE Alle 20 15 
H dialogo nella palude di Margue
rite Yourcenam, con Piero Di Iorio, 
Angelica Ippolito Regia di Luca 
Cofpda 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Opero oomtQue: Lo trite è une 
curve di e con Rosa MasciopintD e 
Giovanna Mori 

TRIANON (Via Muzio Scovoli. 101 -
Tel 7880065) 
Alle 2115 U frenai puNile di Pe
lar Nadas, con Carlotta Sanili. An
gela Pierri Regia di Gianfranco Va-
retto 

UCCELLKRA (Viale dell Uccelliate • 
Tel 855118) 
Alle 21 30 Rumori di fondo di 
Giorgio Manacorda, con Alberto Di 
Stasio. Lorena Benatti Regia di 
Bruno Mazzoli 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatri
ce. 8 - Tel 5740598) 
Alle 17 enlle 21 Rumori fuori M e 
ne di M Frevn. con la Compagnia 
Attori e Tecnici Regia Attilio Corsi
ni 

• P E R R A G a V B Z I i H B 
CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana. 

42 - Tel 7553495) 
Alle 17 Un onoro «rende ooel di 
Ofelia Biastoli, con Krvstyna Sza-
franska Regie di Francomagno 

CRISOGONO IVia S Gallicano. 8 -
Tel 6891877) 
Alle 17 Lo epodo di Orlendo di 
Fortunato Pasqualino con la com
pagnia dei Pupi Siciliani 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 • 
Tel 65653521 
Alle 15 30 L'uooeHin Belverde di 
Carlo Gozzi, con il Teatro dei Burat
tini di Lorenza Mazzetti 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 • 
Tel 7487612) 
Alle IO Lo bottege fenteattea di 
G Callegaro e M Guzzardi, con le 
Compagnia Teatro Lina 

E.T.L AURORA (Via Flaminia Vec
chie, 20 - Tel 393269) 
Alle 10 30 e elle 16 30 Le guerra 
di Merl in con la Compagnia Lan
terna Magica 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7551785-7822311) 
Mattinata per le scuole Oggi alle 
16 30 e alle 18 30 Cinema d ani
mazione Antologie Dleney n. 2 -
Allegre perete Domani alle 16 30 
Le filatrice che sport un re me 
p e n e H aorrieo di Roberto Galve 

IL TORCHIO (Via Morosmi. 16 - Tel 
582049) 
Oggi e domani alle 16 45 Cestelle-
nò ateneo vende cestelli In erie 

T E L E T E V E R E 

Ore 9.15 iti pilota del Danu
bio)», film; 10.30 «Il rally dei 
campioni», film; 14 Viaggia
mo insieme; 161 fatti del gior
no; 10 .30 Biblioteca aperta; 
17 «Elvls Elvis», film; 18.40 
Sport è integrazione; 19.30 I 
fatti del giorno; 2 0 Tutto cal
cetto; 20 .30 II giornale del 
mare; 2 1 Appuntamento con 
gli altri sport; 21 .40 Opinioni; 
1 «Prigione d'amore», film. 

SCELTI PER VOI 
• LA V IS IONE 

DEL S A B B A 
Ancora un Bellocchio che fé di
scutere. Ancora un film di matri
ce paicanelitlca. Il diavolo a l'ap
parato eaotarico oggi di m o t » 
contano poco. «La viatorio del 
Sabbai è un ulteriore segmento 
di quel vioggio nelle conoscente 
che il regiate dei «Pugni in tasca» 
ha intrapreso da quslcr» film a 
questa parta. Il Sabba In questio
no * quello sognato da un giova
no psichiatra cniamsto a fere una 
perizie au une fanciulle che si cre
de une etrege del Seicento. Lei, 
bolla a provocante (Bestrics Dal
le), lo attira lentamente In una di
mensione parallele, aJ punto di 
forgi) vacillre ogni sicurezza: fini
ranno con il fere l'amore, liberan-
doel e vicende (me poi aera sem
pre lei a vincere,,,), 

ADMIRAL, MAJESTIC 

D IL V E N T R E 
D E L L ' A R C H I T E T T O 

U n architetto americano a Roma. 
Par organlaara una mostra all'in
famo dell'Aiterà dalla Patria. Una 
alarla banale che si trssforma In 
un giallo, la moglie tradisco l'uo
mo, o un mele incurabile comin
cia a minare lo sua viscere... Non 
ci stata cadendo niente? Non 
preoccupatovi: * un film di Pater 
Greenawev, il geniale regista in
glese d ali mistero dei giardini d 
Comptpn Houaea • «Lo zoo d 
Venerea, e U giallo si trssforma in 
gioco geometrico, In astrazione 
intellettuale sulla futilità della vi
ta. E poi i un film su Roma, sco
perte nei suoi angoH architettoni
camente più insospettati. Fateci 

AUGUSTUS 

RETE ORO 

Ore 11.15 «Detecfves», te
lefilm; 12.30 Cast; 13.15 
Week-end cinema; 13.30 
tMariana il diritto di nascere», 
novela; 16.45 Cartoni anima
ti; 17.15 «Mariana il diritto di 
nascere», novela; 18 «I dete-
ctives»; telefilm; 2 0 . 1 5 Car
toni animati; 2 1 «Il gigante 
dell'Hymalaya», film; 0 . 3 0 
Film a vostra scelta, tei. 
3453290 - 3453759 . 

O PAEZA 
•Anche senza Oscar, una grande 

interpretazione di Barbra Strai-
sand. Dopo -Yentl» {di cui eri au
trice, produttrice, regista, inter
prete...) ['attrice-cantante torna 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello d una prostituta ormai non 
giovanissima, che ha ucciso un 
cliente più rude e schifoso del so
lito. I tegoli te consigliano di paa-
ssre per pezza, me tei si rifiuta: 
ora ben cosciente, quando ha uc
ciso... Una vibrante regia d Mar
tin Riti e, accanto alla Streisand, 
un olirò bel ritorno: Richard Drey-
fusa. CAPRANICA 

D SETTEMBRE 
Woody Alien, molti anni dopo 
«Interiore», torna al dramma, e 
stavolta centra In pieno il berso-
glio. Senza comparire come etto-
re, H grande Woody rinchiuda in 
una villa dal Vermont sai perso
naggi, tre uomini a tre donna, tra 
I qusM al incrociano amori a ran
cori. C'è una madre dispostice, 
una figlie frustrata, uno scrittore 
espirante genia., il tutto raccon
tato con uno stile in cui le nevrosi 
sono temperate dalla tenerezza. I 
sei attori sono straordinari, vale 
la pene citar» tutti, e in ordino 
rlgorossmente alfabetico: Oan-
holm Elliot, Mia Farrow, Elalrw 
Stritch, Jack Warden, Sem Wa-
tarston a Dienne Wleat. 

QUIRINETTA 

• 32 DICEMBRE 
Film e episodi scritto e diretto da 
Luciano De Crescenzo. L'idea è 
un po' quella d fornire dagH 
«esempi» sulla relatività dal tem
po, Insomma, il tempo per De 
Crescenzo non esiate, serve al 
massimo per separo che ora è. 
Esiste invoce H tempo «intorno», 
quello ohe regola la nostre pas
sioni e te nostre emozioni. Dei tra 
episodi il migliore è il secondo, 

V I O E O U N O 

Ora 19 Calcio: Coppa d'Afri
ca. Marocco-Costa d'Avorio 
(1° tempo); 19.46 Commenti 
in studio; 2 0 Calcio: Coppa 
d'Africa Marocco-Costa d'A
vorio <2a tempo); 20.4B Ru
gby: Torneo delle 6 Nazioni; 
2 2 . 1 5 Tg; 22 .25 Sportlme; 
22 .46 Sport Spettacolo. 

Él l i i l 
quella milanese, con una nonna 
ancore piacente (è Caterina Bo
rano) che scandalizzo la famiglio 
con i suoi amori. Sotto sotto, * 
una questiona di soldi. 

ACADEMY HALL 

• L ' INSOSTENIBILE 
L E G G E R E Z Z A DELL'ESSE
RE 

Dal celeberrimo romanzo di Milan 
Kundere (quasi un modo d dlrer 
un film koloeeal di due ore e qua
ranta cho ricostruisce amori, 
afortur.d e diaawenturo politiche 
di Thomas, medico praghese ma
lato d dongiovannismo, Elegante 
e ben recitato, H film deH'amarl-
ceno Philip Kaufman scontentar! 
probabilmente i fsns del roman
zo; ma or* diffìcile, del resto, 
riassumere le mille vicende e con
serverà Il tono lieve a insieme filo
sofico ( M i e pagina scritta. M i 
gliore la primo parte, quella più 
paliziosa a allegra, ohe ci avete 
une Praga (oh, la Primavera...) 
che sembra quasi un psrsdiao 
erotico. 

EURCINE, K I N O 
RIVOLI 

• G A B Y 
I film sugli handicappati sono film 
difficili, (rischi del pietismo a del
la commiserazione sono sempre 
in agguato. Questo «Gaby» fa ec
cezione, apr il pudore e le senaibi-
l i t i con il quale il regista racconta 
la vita di Gaby Brlnner, una cere-
protesa Intelligentissima ohe vin
se la sue lunga battaglia contro 
l'escluaione. Paralizzata in tutto N 
corpo con l'eccezione deHa gam
ba slnisva, Gaby (tuttora vive m 
Messico) supera ostacoli e ipocri
sia con balla faccia tosta, sicura 
che un Dio, par quanto minusco
lo, devo esserci per tutti. 

F IAMMA 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona, 
13-Tel 62767051 
Spettacoli teatrali per le scuole 

MANZONI IVia Monteiebio, 14/c • 
Tel 312677) 
Alle 10 ArleoBhbM servitore di 
duo pedronl di Carlo Goldoni con 
Paolo Pellegrini, Maurizio Luca Re
gia di Ferruccio Memi 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
ila - Località Cerreto • Ladlspoii) 
Alle 10 Un clown per tutte le sta
gioni di G Tallone 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-Tel 51394051 
Alle 17 Immagini d'acqua Fiabe, 
miti, leggende con le marionette 
degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gisnicolense 10 - Tel 5892034) 
Alle 16 e alle 21 L'elefentlno eu-
rloeo con la Nuova Opera dei Burat
tini 

• MUSICAI 
TEATRO BRANCACCIO (Vis Meni-

lana. 244 • Tal 732304) 
Alla 11 aConcario sinfonie» Di
rettore Silvano Corsi Programma 
J Srahms. Serenala op 16 in La 
Magg, R Slrauss Suite in Si Barn 
Mago, op 4 Converaaiioni intro
duttive di Paolo Terni 

ASBOCIAZIONE A M I » DI CASTEL 
B. ANGELO (Tel 3265088 -
7310477) 
Alla 17 X Concerto del duo Enrico 
Cannata (flauto) e Alberto Veggiotti 
(pianoforte) Musiche di Bach, De
bussy, Varese, Beno 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piana Lauro De Bosu - Tel 

Alle 21 Concerto sinfonico pubbli
co. diretto da David Shallon Musi
che di K Penderecki. C Orli 

AUDITORIUM SAN LEONE MA
GNO (Via Bollano. 38 • Tel 
853216) 
Alle 17 30 Concerto dell Orchestra 
dei solisti di Mosca pianista Stani-
slavBunin Musiche di Mozart, Hin-
demith, Gneg 

GHIONE (Via della Fornaci. 37 - Tel 
63722941 
Domani alìe 21 ffuromusica pre
senta Katherine Wolpe al pianofor
te Musiche di Haydn Hamilton, 
Schumann 

MONTESACRO (Piazza bocciamelo 
ne) 
Domani elle 11 Insieme per farà 
presenta il clarinetto Paolo Montin 
In programma Stravinsi», Berto e 
Bucchi 

• D A N Z A BBBBBBs^BBBBl 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana 32 - Tel 2872116) 
Alle 21 15 L'eltrosogno spettaco
lo di danza diretto da Paola Latrala 

• JAZZ ROCKI 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -
Tel 35993981 
Alle 21 First Love Jaz* di Marcello 
Ross 

Libreria RÌliaSCÌta 
Edizioni E/O Roma 

In occasione dell'uscita del libro di 

Joyce Carol Oates 
"SULLA BOXE" 

Gianni Mina incontrerà i lettori il pubblico 
e la stampa alla librerìa Rinascita 

lunedì 21 marzo alle ore 18 

00186 Roma 
VI» delle Botteghe Oienre 1-2-3 

Tel. 6797460 - 6797637 

H O M A M * (Vto S Francesco a Ri
pa, la • Tel 6825511 
Alta 21. C o n c i o di Roberto Ciotti 
Bend 

B U Y HOUDAY {Vie degli d i di 
Treslevere. 43 - Tel 6816121) 
Alle 21 Concerto del quertelto 
Utoll (voce). Rege (sax). Spadoni 
(chitarre), D'Anton, (basso) 

• U H LA» (Vicolo del Fico. 3 • Tel 
6879076) 
Alle 2130 Concerto con i Mingua 
Dinasty 

CAFFI LATINO (Via Monte Testac
ee. 86) 
Alle 21 3 0 Tony Scott Quartetto e 
Jam sessnn 

COIITO MALTESI (Vie Sllepovich. 
141 (Ostia) - Tel 56987941 
Alle 22 Concerto del I r » di Flavio 
Borirò (trombe). Furn DI Cestri 
(cotitrabbeeeo) e Menù Roche (Det
tene) 

• H U B T U O K ) (Via 0 Sacchi. 3 - Tel 
68923741 
Allee 2130 Concerto di Jack Har-

* dy con Todd Schafler e Bredy Ri-
mer 

FONCUA (Via Creacemo. 62/el 
Alle 21 30 Sound caribe con I 
(Oulen Sebea 

M W I C WN (Largo dei Fiorentini. 3 -
Tel 6544934) 
Alle 21 e alle 23 Recital In musica 
Pedo Ciarchl compone Fantesie so
nore 

SAINT LOUU MinttC CITY (Via del 
CoXiiO, 13/e-Tel 4746076) 
Alle 2130 Concerto con Memo 
Gang, Mansimo Morriconl fuaion 
Bsnd 

SISTINA IVia Sistina, 129 - Tal 
47568411 
Alle 21 Concerto di Riccerdo Coc-
ciance 

STSANANOTTI (Via U Elencarne-
no. 801 
Alle 2 1 3 0 Concerto bluee con il 
trio di Mario Donetone (pieno e vo
ce). Merco Camboni (basso elettri
co) e Roberta Altamure (batteria) 

TUSITALA (Via dai Neofiti. 13/A . 
Tel 67832371 
Alle 21 Recittl di Elisabette eden-
gelo e Anne Selvaggio, ei plano^,i-( 

no De Rose 

L'ultima chance per chi al Vittoria non 
ha ancora visto 

Siamo a 650 Prenotatevi in tempo! 
Uno spettacolo da Guinness dei primati 

...uno spettacolo dove la risata è una 
marea che sommerge il teatro... 

Tel. 5740170-5740598 

Ali» f l i 
coop. X l I U I V l a . r . l , 
PRODUZIONE e SERVIZI CULTURALI 
VIA NATALE DEL GRANDE, 27 • ROMA 

TEL. 06/G898111 

Nel quadro dell'Attività Formativa a di 
Aggiornamento per Attori profassìonìsti 
e no. l'ArgotStudio comunica che dal 

14 MARZO AL 26 APRILE 1988 
è previsto, per la serie «Incontri» con i 
più prestigiosi Artisti del Teatro, il Semi
nario per Attori tenuto dell"Attrice 

PUPELLA MAGGIO 
Il Seminario dedicato al «Teatro di Eduar
do» assumerà caratteristiche di spetta
colarità: à infatti prevista una Performan
ce conclusiva con gli allievi. Nell'ambito 
del Seminario l'Attrice Pupella Maggio 
evidenzierà aspetti umani, culturali e pro
fessionali del «mestiere» dell'Attore. 
Sono previsti incontri bisettimanali nella 
fascia pomeridiana. 

S O N O A P E R T E LE I S C R I Z I O N I 

liti 20 l 'Unità 

Sabato 
19 marzo 1988 
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Llfieri A .ncora 
toma in scena con un «Oreste» innamorato 
della parola secondo 
la lettura che ne ha dato Giovanni Testori 

Steven Spielberg sugli schermi. Questa volta 
è con «L'Impero del sole»: l'educazione 
difficile di un ragazzo degli anni Quaranta 

Veà'rePro 

CULTURAtSPElTACOLI 

Storie senza Storia 
M i LONDRA, Intepretare II 
proprio passalo, portare alla 
luci, Impietosamente, le radi
ci di una tradizione e magari 
tagliarle, operando una stre
nua revisione, questo, profes
sor Hobsbawm, è dovere de
gli storici, Lei ritiene che lo sia 
anche del partiti politici? .Cer
io, i dovere degli storici, e an
che del partiti politici, Tutta
via, il lavoro di ricerca critica 
del passalo è gli stato In gran 
parte compiuto dagli storici 
del Pel, E gii stato compiuto 
anni fa, anzi direi che 11 Pel 
rappresenta II modello stesso 
di aulostoriogralia critica mo
derna di un partito e molto più 
del partito socialista.. 

Grande chioma candida, al
to, ossuto, ebreo nato ad 
Alessandria d'Egitto nel '17, 
cresciuto nella Vienna degli 
anni Venti, universitario a 
Cambridge, la Cambridge 
dell'economista Keynes, il 
prolettor Eric J. Hobsbawm è 
uno degli sforici marxisti più 
straordinari, più stimati, più 
tradotti nel mondo. Salvo che 
In Unione Sovietica. Ama la 
cultura europea: ha uno stlie 
•educante; la sua opera pos
siede l'arguzia, la leniti, l'iro
nia, Insomma manda barbagli 
quasi fosse un diamante sfac
cettalo, 

Nel caleidoscopio del suol 
argomenti si muovono bendi
li, briganti, rivoluzionari di 
professione, Anche II lazi. E 
accanto II Ubour party, le 
Trade unioni; le rivoluzioni 
borghesi 1789-1848 e gli studi 
sul movimento operalo. Il suo 
metodo non ha nulla di catte
dratico. 

Professor Hebsbawn, to
glier» I ritratti, abbattere 
re statue, ecco, spesso I» 
storia e stata usata quale 
strumento * lotta politica, 
In Italia, 1° questi fiorai, I 
socialisti hanno tenuto un 
convegno su Togliatti, de
finito dal vicesegretario 
del Ptl «complice dello sta
linismo e carnefice», E pri
ma ancora era scattata .la 
campagna storiografica., 
una specie di processo al 
leader e pensatori comuni
sti. Le sembra un buon me
todo, queatoT 

MI pare che una tale operazio
ne non abbia nulla a che fare 
con la storia. SI tratta, appun
to, di un'operazione pura
mente politica. D'altronde, 
per gli storici, tanto Italiani e 
stranieri, non ci sono troppi 

Rrobleml su questa faccenda. 
on conosco esperti nella 

storia del partito comunista e 
dell'Una che oggi, tanti anni 
dopo lo stalinismo, possano 
trasformare la ricerca storica 
su Togliatti in una campagna 
politica, 

Secondo lei e un metodo 

Erallcalo piuttosto all'Est, 
i Unione Sovietica? 

All'Est la storia t sempre stata 
un'operazione politica; una 
storia della ragione di Slato. 
Ma per II Psl non mi pare si 
tratti di questo; piuttosto è rrazione che dovrebbe ser-

«diminuire il prestigio del 
partilo comunista. E ad alzare 
Il prestigio del Psl. 

Eric Hobsbawm commenta «La grande ondata di destra 
le attuali polemiche socialiste è finita, ma la sinistra 
su Gramsci e Togliatti: è troppo tìmida e divisa. Eppure 
«E' soltanto un gioco politico» i suoi valori sono vincenti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

LETIZI A PAOLOZZI 

Operai della Faick durante un comlilo di luigi longo nel 1945 

Ma c'è un altro problema! 
una volta che 11 Pel al di
chiari fuori dal confini del
la tradiiione comunlata, o 
torse, qualcuno preferi
rebbe direi fuori dalla Ter
sa IntenMudontJe, eoa* gli 
nata della ina Identità dal 
momento che I partiti co* 
miniati aono nati da quel
la tradirtene II, dalla tradì-
rione dell* Ter» Interna-
«tonale? 

Uscire fuori dal limiti di una 
certa tradizione non vuol dire 
rompere la continuiti storica. 
Sarebbe Impouibile, comun
que; Il partito comunista è na
to dall'esperienza rivoluziona
ria russa, tutto il movimento 
intemazionale socialista e co
munista è nato di U. Il fatto 
che oggi giudichiamo quell'e
sperienza in modo diverso, 
non significa rifiutarla. Per al
tro, interessante nella storia 
del partito comunista italiano 
è che sia uscito prima di tutti 
gli altri partiti dai confini «ter-
«Internazionalisti» grazie all'i
niziativa dello stesso Togliatti. 

Grazie all'Iniziativa di To
gliatti? 

Certo, di un Togliatti sempre 

(edele al suo amico Gramsci; 
fedele alla sostanza del pen
siero di Gramsci. Anche prima 
dell'annuncio ufficiale dell'u
scita dai confini della tradizio
ne, il Pei era già da anni su una 
strada propria: nazionale e ita
liana. Forse già dalla svolta d) 
Salerno del 44, 

Allora sull'Identità del 
partito comunista ha con
tato. e quanto, Il marxismo 
Italiano di Labriola, di 
Gramsci? 

In gran parte a contare è pro
prio la tradizione gramsciana 
interpretata attraverso Togliat
ti e assorbita, assimilata dal 
partito comunista negli anni 
del dopoguerra. Questa è una 
tradizione nazionale e insie
me marxista: non si tratta del
la tradizione sovietica. Opera
zioni come quella che stanno 
conducendo i socialisti non 
mi pare abbiano un interesse 
storiografico né rappresenti
no alcuna novità teorica. So
no operazioni puramente 
pubblicitarie. Per di più con
dotte da gente che in larga 
parte sfrutta i lavori degli stori: 
ci comunisti senza aver fatto 
alcuna indagine in proprio. 

A lei quali vantali! ha da
to essere uno storico mar
xista? 

Il vantaggio di capire meglio il 
mondo. Non c'entra il gusto. 
Ma il vantaggio di un metodo 
che è scientifico ma nello 
stesso tempo consente giudizi 
politici e scelte di politica pra
tica, in base a una analisi seria 
della società e del passato. 
Ciò non prova certo che ogni 
analisi marxista sia giusta. Lo 
storico marxista si può sba
gliare, come tutti gli altri. 

Lei uaa U marxismo anche 
quando è critico di Jazz? 

Lo schema mentale dello sto
rico si applica in qualsiasi la
voro analitico. Braudel dice
va: uno non smette mai di es
sere storico. Se scrivo sul Jazz, 
scrivo da dilettante ma con
temporaneamente scrivo in 
quanto storico sociale, storico 
culturale. 

Lei ha dedicato molta at
tenzione a Gramsci. Ebbe
ne, dieci anni fa I socialisti 
accusarono l'autore del 
«Quaderni* per II concetto 
di egemonia che fu defini

ta con» la forma Italiana 
della dittatura del proleta
riato. Adesso, quell'aver 
peccato fortemente contro 
la cospicuità, lo dimenti
cano, elogiando Gramsci 
per U valore democratico 
del concetto di egemonia. 
Cos'è l'egemonia per 
Gramsci, secondo lei? 

È l'idea che la trasformazione 
della società non si può limita
re a un trasferimento del pote
re politico. Esiste anche una 
trasformazione mentale che 
in certo modo deve operarsi 
prima delle grandi trasforma
zioni politiche e economiche. 
Insomma si tratta dell'ele
mento della democrazia che 
significa il consenso attivo, 
non solo di chi opera le tra
sformazioni, ma anche di chi 
deve accettarle. Democrazia 
ed egemonia: l'una non va 
senza l'altra. 

Plrenne ha scritto la storia 
dell'Europa, Braudel quel
la del Mediterraneo. A 70 
anni lei ha scritto una tri
logia sull'Ottocento. Nel
l'intimo volume, L'età degli 
imperi I875-I9Ì4, figure co
me quella di Kautsìty sem

brano guardate con simpa
tia. È vero? 

Non è vero. Piuttosto ricono
sco il dilemma dei grandi mo
vimenti operai e socialisti pri
ma del '14 in Europa occiden
tale, giacché, a differenza di 
quella orientale e anche meri
dionale, qui non esisteva una 
situazione rivoluzionaria. Per
ciò bisogna capire l'imbaraz
zo di un Kautsky; «Noi siamo 
dei rivoluzionari ma non fac
ciamo la rivoluzione». Le for
ze rivoluzionarie non si son 
sviluppate nel cuore del capi
talismo in sviluppo ma ai mar
gini, alla periferia del mondo. 
Ciò significa che l'ondata rivo
luzionaria del primo dopo
guerra era endogena solo nel
la misura in cui la prima guer
ra mondiale aveva funzionato 
da collegamento fra ì movi
menti popolari dell'Ottocento 
e la grande rivoluzione sociale 
che aveva il suo centro in Rus
sia e più tardi in Asia. 11 marxi
smo in quanto teoria e ideolo
gia rivoluzionaria tomo in Eu
ropa. Fu reimportato attraver
so l'esperienza della rivoluzio
ne d'Ottobre. Prima del '14 i 

rivoluzionari occidentali non 
erano marxisti. Perché il mar
xismo si identificava con il de
terminismo storico kautskya-
no. La stessa cosa avvenne 
per le avanguardie culturali. I 
costruttivisti prima del '14 non 
avevano nulla in comune con 
una politica di sinistra, poi at
traverso la simpatia per la ri
voluzione d'Ottobre, avveni
mento assolutamente centra
le nella storia del nostro seco
lo, le avanguardie culturali ri
diventarono politicamente 
progressiste. 

Tornando ancora Indietro, 
a prima della rivoluzione 
d'Ottobre: che secolo è 
stato l'Ottocento sul quale 
lei ha scritto questa trilo
gia? 

Fu un secolo di utopia e di 
utopisti. Da ogni punto di vi
sta. Il nostro secolo invece si è 
abituato alle catastrofi. Nel
l'Ottocento, quando si parlava 
in milioni, si parlava di fatti 
economici, di crescita demo
grafica. Dal '14 in poi, quando 
si parla in cifre, le cifre si rife
riscono alle vittime giacché 
milioni sono le persone ucci
se nei conflitti, in guerre an
che di mediocre importanza. 

Quindi U nostro è un seco
lo tragico? 

Peccato però che non stiamo 
abbastanza attenti agli ele
menti che potrebbero giustifi
care un'impostazione più otti
mista. Il livello di vita per qua
si tutti si è trasformato, miglio
rando in maniera decisa. Noi 
invece siamo sempre in attesa 
di qualcosa di terribile che sta 
per accadere. Il modo di pen
sare in termini di catastrofi si è 
generalizzato. 

Che puh fare la sinistra In 
questa situazione, In que
sto tempo tragico? 

La prima cosa è che abbia fi
ducia in sé stessa. Gli altri non 
hanno ta soluzione In tasca. 
Anche se per loro è più sem
plice. Dicono: lasciate tutto al 
mercato, la situazione si siste
merà da sola. Non è vero, non 
succederà così. Per loro co
munque bastano queste con
statazioni in negativo. Ma non 
per noi. Gli americani hanno 
paura per il loro capitalismo; il 
Papa non sa trovare risposte; 
in Israele è la rovina della spe
ranza sionista; gli economisti 
dieci anni fa parlavano del 
monetarismo, ora si sono tra
vestiti da esperti tecnici. Nem
meno la povera Thatcher osa 
più citare Friedman. Loro non 
sanno. Ma siamo tutti nella 
stessa situazione. 

Allora, la sinistra, su cosa 
può puntare? 

Noi abbiamo dei valori per
manenti, anche culturali e 
morali. Abbiamo la responsa
bilità e la possibilità di difen
dere I valori della ragione, 
quei grandi valori nati dalla ri
voluzione francese che gli al
tri non vogliono più toccare. 
O nominare. Basterebbe che 
la sinistra sì sentisse più sicura 
di sé. 

Un libro tutto da leggere, anzi da disegnare 
«Disegnare ìt libro»: Bologna dedica una mostra ai 
maestri dell'illustrazione e della grafica editoriale, 
gli autori delle copertine di mille volumi. Una oc
casione per scoprire tanti artisti e professionisti 
poco conosciuti ma creatori di immagini importan
ti e protagonisti dell'Industria editoriale quanto gli 
autori. La mostra (che chiude il 27) è stata accolta 
con grandi elogi e visitata da tanti spettatori. 

ELISEO FAVA 
MI BOLOGNA Chissà quante 
volte è successo, pensando a 
un libro o a una vecchia rivi
sta, di ricordarne subito ta co
pertina, l'Impaginazione, il 
tratto grafico e poi. solo poi, I 
contenuti. E curioso però che 
se si pensa all'autore nessuno 
ricorda mai il grafico, 11 dise
gnatore che ci ha regalato 
quella forma visiva. Anche per 
«risarcire» una simile dimenti
canza è aperta a Bologna, al 
primo plano della biblioteca 

dell'Archiginnasio, una mo
stra dal titolo «Disegnare il li
bro». L'hanno organizzata l'I
stituto per i beni artistici, cul
turali e naturali della Regione 
Emilia e Romagna con gli as
sessorati alta cultura di Regio
ne e Comune. Visitando la 
mostra vi capiterà di imbatter
vi nei nomi e nel lavori di Max 
Huber e Albe Steiner, Bruno 
Munarì ed Egidio Bonfante, 
Silvio Coppola e Pino Tova
glia, Massimo Vlgnelli e Pier 

Luigi Cerri, Enzo Mari e Fran
co Maria Rìcci, Bob Noorda e 
Salvatore Gregorietti, Mimmo 
Castellano e Franco Pinter, 
Tapiro e Giulio Confalonìeri, 
tra i protagonisti della vita cul
turale italiana degli ultimi cin
quanta anni. 

Aldo Colonnetti, Andrea 
Rauch, Gianfranco Tortore)]) e 
Sergio Vezzali hanno ordinato 
un itinerario stimolante tra 
cinquanta autori grafici e buo
na parte degli editori italiani, 
dai maggìorìancora In attività 
ai minori e a quelli che hanno 
interrotto le pubblicazioni. Li
bri, bozzetti, prove di stampa, 
disegni, menabò, collane e ti
toli sono esposti con garbo e 
professionalità lungo il corri
doio quadrangolare che ri
chiama il IX centenario dell'A
teneo bolognese. 

«Finalmente una rassegna 
non di scuderia, obiettiva, bel
la». E stato il complimento di 
Mimmo Castellano, uno dei 

più ombrosi e polemici gra-
phic designer italiani dall'alto 
dei suoi ventrìtré anni di colla
borazione con l'editore Later
za e delle belle collane dise
gnate per Vallecchi. «Nice, ve-
ry importanti», ha commentato 
Saul Bass, il grafico statuniten
se che si aggirava tra te 35 se
zioni della mostra in compa
gnia della moglie e di Lica 
Steiner Saul Bass è il maestro 
del «Calìfomian Styte» autore 
di marchi e di immagini coor
dinate come Bell System, Mi
nolta, Esso, Gulf, delle sigle di 
oltre sessanta film tra cui quel
li di Otto Preminger, neanche 
art director della famosa sce
na della doccia in «Psyco» di 
Alfred Hitchcock. 

Sempre a Bologna pochi 
giorni prima due grafici affer
mati come Heinz Waibi e Ro
berto Sambonet raccontava
no a Luciano Guerzoni e a Lui
gi Pedrazzi degli scontri vio
lenti tra Italo Calvino e Max 

Huber alta Einaudi dei tempi 
eroici. Oggi Huber nella sua 
bella casetta di Sagno in Can-
ton Ticino guarda dall'alto la 
Pianura Padana e minimizza: 
•Calvino non capiva, ma Giu
lio Einaudi, la Ginzburg, Pave
se e la moglie di Felice Balbo 
mi aiutavano». Tema questo 
dei rapporti tra editori, redat
tori e grafici ben trattato da 
Aldo Colonnetti nella sapien
te storia della grafica editoria
le italiana nel secondo dopo
guerra che appare nello splen
dido catalogo edito da Schei-
wìller e che contiene anche 
scritti di Giovanni Anceschì, 
Petrucci, Hohenegger, Fofi e 
Ballardini e numerose schede 
curate da D'Ambrosio e da 
Grimaldi. 

La collaborazione dell'Aiap 
e il coordinamento della So
printendenza per i beni librari 
della Regione Emilia-Roma
gna hanno regalato a grafici, 
storici dell'arte, fotografi, stu

denti una antologia preziosa e 
senza precedenti. 

Se Armando Petrucci con
clude sconsolato che «la grafi
ca libraria esterna ed esposta 
rimane, soprattutto in Italia, 
un settore secondario e subal
terno a quello, ben più forte e 
diffuso, della grafica più gene
ricamente pubblicitaria», Co
lonnetti sostiene che «le gran
di immagini coordinate, ma 
anche la corporate image di 
alcune librerie, per prima la 
catena delle librerie Feltrinelli 
diretta da Romano Montroni, 
hanno segnato gli anni Ses
santa come l'inizio di una 
nuova storia della grafica edi
toriale italiana. 

Giovanni Anceschì predice 
che «alla fine il libro resterà in 
vita come forma lussuosa del
la cultura»; Hohenegger ricor
da che «molti editor) adattano 
ìi loro marchio a seconda del
la moda, altri invece rimango

no fedeli a quello originale. 
(...)• Ma non sempre questo 
significa mancanza di origina
lità»; Goffredo Fofi scrive che 
«il libro non è morto e non 
morirà tanto presto, almeno 
fino a quando ì robot non 
avranno completamente pre
valso. Non ha senso farlo di 
plastica, lavabile, triangolare, 
fosforescente. Ha senso che 
dica ancora qualcosa...». 

Parlando con alcuni suoi ex 
allievi del Dams, Giovanni An
ceschi diceva beffardo: «Ho 
due rimpianti: di non essere 
stato selezionato come grafi
co e di essere incorso in un 
errore "filologico" attribuen
do un lavoro di Munari ai G & 
R Associati». La grande af
fluenza di pubblico giovane e 
la notizia che dopo Bologna la 
mostra andrà a Torino, alla 
Fiera del Libro di Francoforte 
e, forse, in Cina hanno già co
ronato di successo questa si
gnificativa rassegna. 

Garda Màrquez 
rifiuta 
il suo «Caso 
Moritesi» 

Ieri Garda Màrquez ha rinnegato una propria vecchia cro
naca del «caso Montesk Questa cronaca era stata scritta 
in diverse puntate dal giovanissimo Màrquez, quando, 
sbarcato a Roma negli anni Cinquanta, per vivere aveva 
iniziato a collaborare con il giornale colombiano El E&pt-
ctadór. Una di queste corrispondenze riguardava appunto 
il «caso Moritesi», gli scandali legati alla misteriosa morte 
di Wilma Montesi. te corrispondenze - per nulla impor
tanti per la ricostruzione dei caso e piene anzi di errori -
furono poi raccolte in un libro intitolato Et scandalo del 
siglo e pubblicato prima In Colombia e poi In Spagna. 
Finora, malgrado lunghe trattative con alcuni editori italia
ni, il libro non era però arrivato da noi. Almeno, lino alla 
recentissima ristampa a puntate sulla rivista di Oreste Del 
Buono, Dolce Vita, che ne ha acquistato i diritti per 10 mila 
-._,,-_; ,._-...._. J..!— IÌ :_.._, —,pUn[q, è arriva-

i. Del Buono ha 
dollari, 11 milioni di lire. Ma proprio ieri, appunto, è arriva
to il veto di Màrquez (suo personale, pare). Del Buono ha 
immaginato le ragioni di Màrquez: «Anche un grande auto-
to il veto di Màrquez (suo personale, pa 
immaginato le ragioni di Màrquez: «AncL ,.. „._.._ 
re pud ricredersi», ha detto. Ma sono attendibili anche 
altre ipotesi: che per esempio Màrquez abbia voluto tener* 
si lontano da questioni politiche Italiane, tenuto conto che 
in quel lontano scandalo fu anche coinvolto ('allora mini
stro democristiano Attilio Piccioni. 

Nuovi Mantegna 
in Italia 
Uno vecchio 
al Paul Getty 

Siamo in clima di ritrova
menti. Veri o fasulli. Gli ulti
mi, dopo vari Parmigtanlno, 
Correggio eccetera, sono 
alcune sinopie attribuite a 
Andrea Mantegna e scoper
te net palazzo dei Gonzaga 

^^^^^^^^^^^^^^ a Revere (Mantova). Le si* 
^""~———^^~** nopie (disegni in nerofumo 
e ocra su cui poi veniva eseguito l'affresco) sono della 
metà del '400 e potrebbero far parte di un Intero ciclo di 
affreschi. Intanto, un'altra notizia mantegnesca, molto più 
certa, viene da Oltreoceano. Al museo Paul Getty di Mali-
bu, dopo tre anni di restauri, è stata finalmente esposta la 
famosa Adorazione dei magi (1495-1505), acquistata ad 
un'asiane) 1985. 

Ricostruita 
la barca 
del faraone 
Khufu 

La fotografia qui accanto è 
un trucco, che ci restituisce 
però un'immagine molto 
verosimile: si tratta di una 
foto ricomposta da 10 scat
ti diversi, uniti poi con ur: 
procedimento messo a punto dalla National Geographlc 
Society per mostrare com'era esattamente una delle im
barcazioni trovate In una tomba a pozzo a fianco dell* 
Grande Piramide di Khufu. I frammenti bianchi che si ve
dono qua e là sono pezzi dell'Intonaco della tomba, 

Iniettò la coca 
a Belushi 
Scarcerata 

Cathy Evelyn Smith, la don
na che iniettò a John Belu
shi la dose di cocaina che 
provocò (1982) la morte 
dell'attore, è stata scarcera
ta dopo quindici mesi di de
tenzione. La Smith ha 40 
anni e aveva ammesso di 

— — » » — » » » » » » » » » » i aver c o r a „ | U l o i , | | 0 , p , ™ 
il decesso, per due anni si era rifugiata in Canada, ma poi 
si era costituita alle autorità americane, che evidentemen
te hanno applicato dei criteri di clemenza nei suol con
fronti. 

Miles Davis " trombettista Milea Davis II 
miies uavis 3 (ma solo feri t | è 
riCOVeratO saputo) è stato ricoverato 
:> « » u h 1 > in un ospedale di New York 
In O s p e d a l e per un infezione a una gam

ba, contratta In Francia du
rante una lunga tournée. 

„ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ L'artista, che ha 6! anni, ha 
^ ^ ^ ^ ^ ~ ~ ~ ~ , • ™ ™ " dovuto annullare tutti gli 
impegni, perché dovrà rimanere in ospedale per tre setti
mane. Salteranno tutti i concerti che avrebbe dovuto tene
re in Usa, in Australia e In Nuova Zelanda. 

Brecht 
e Ravel 
al Maggio 
musicale 

Anche il teatro di prosa sa
rà presente nel cartellone 
della prossima edizione del 
Maggio musicale fiorenti
no. X inaugurazione della 
manifestazione avverrà 1129 
aprile con una nuova pro
duzione del Peter Grìmes di 

"" Beniamin Britten. Ma nei 
corso della rassegna verrà anche presentata una nuova 
edizione della Vita di' Galileo di Brecht, che toma sulle 
scene italiane dopo anni di assenza. La nuova versione 
sarà curata dal Teatro di Roma per la regia di Maurizio 
Scaparro, protagonista Pino Micol. La prima nazionale è 
prevista al teatro la Pergola il 21 maggio. Inoltre, la cin
quantesima edizione del maggio sarà integrata da tre spet
tacoli di balletto: Il 9 giugno un Omaggio a fiatici, cui 
seguirà il 25 giugno l'esibizione del Kirov di Leningrado e 
il 5 luglio una rappresentazione della compagnia Martha 
Graham. 

GlOliaiO F A M E 

La copcrtini di un cdiztcne del 1943 di «Pinocchio» 
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CULTURA E SPETTACOLI 

ROTTE LE TRATTATIVE 

In sciopero le sedi Rai: 
i giornali radio 
vanno avanti a singhiozzo 
t a l ROMA Scioperi di due 
ora • ogni line turno, blocco 
degli straordinari, notiziari ra
diofonici ridotti e qualche 
problemlno anche per I tg di 
tarda serata; oggi e domani al
tri scioperi potrebbero essere 
indetti In alcune sedi regiona
li, con Immediate ripercussio
ni sulle riprese degli avveni
menti sportivi E la risposta 
del sindacati e del lavoratori 
all'Improvviso irrigidimento 
dell'azienda, che ali alba di Ie
ri mattina ha portato alla rot
tura della trattativa sul ricono
scimento di alcune mansioni 
e delle relative competenze 
retributive SI tratta, in partico
lare, degli specializzati di ri
presa, dltecnlcl della radiofo
nia Commenta Alessandro 
Cardulll, segretario generale 
aggiunto della Fllls-Cgll «L'a
zienda ha assunto una posi
zione che non riusciamo a 
comprendere, che genera 
molti dubbi La non volontà di 
chiudere le partite residue del 
contralto di lavoro nnnovato 

nell'estate scorsa, rischia di 
compromettere le relazioni 
sindacali In Rai» 

C è tensione, in Rai, anche 
per la vicenda del concorso-
bella Ulteriori reazioni ha su
scitato, tra l'altro, l'Inopinata 
decisione del direttore del 
personale, Giuseppe Medusa, 
di annunciare l'apertura di 
una inchiesta con una senten
za gii pronunciata ed esegui
ta la rimozione del de Mario 
Lami, funzionario addetto alle 
selezioni Ieri i suoi colleglli 
hanno scritto a Manca, Agnes, 
Medusa, consiglieri d'ammini
strazione e sindacati, espri
mendo piena solidarietà a La
mi I de temono strumentaliz
zazioni socialiste e contro la 
pratica del -capro espiatorio» 

6roteala II consigliere Sergio 
indi II quale ammonisce 

•Nessuno può prendere spun
to dalla vicenda, ancora da 
chiarire nel suoi esatti termini, 
per mettere In discussione 
prassi consolidate o per oscu 
re manovre* 

] CANAI!» ore 20,30 

Gei-Ar ospite di Raffaella 
annuncia la fine 
di «Dallas» dopo 10 anni 
M I La decima serie di Dal
las, quella programmata In 
questi mesi In Italia, potrebbe 
essere l'ultima Verrà trasfor
mata In un ciclo di film televi
sivi che sfrutteranno lo stesso 
filone senza rimandare più al
la . prossima puntata, Lo ha 
confermato II nuovo produt
tore della serie (ha acquistato 
una quota), nonché regista di 
alcuni episodi Larry Hagman, 
aliai Oel-Ar II •cattivissimo», 
che questa sera sarà ospite del 
Fallatila Cairi show su Ca
nale S, non è pur niente stufo 
del serial più celebrato della 
tv anche se dopo dieci anni la 
famiglia Ewlng ha perso pa
recchio pubblico, In tutto il 
mondo. •Dallas noi lo chia
miamo pane bianco tanta 
mollica e poco nutrimento -
dice Hagman - Per noi, sul 

set e tremendamente difficile 

Sprendere sul serio quello che 
acclamo L'anno scorso In 

realtà mi era anche venuta la 
tentazione di mollare tutto, 
perché mi facevano compor
tare troppo da buono e mi an
noiavo da morire Hanno ag
giustato le sceneggiature e mi 
hanno dato un consistente au
mento ora perche dovrei la
sciare?» 

Col cappello da cow-boy e 
li bastone col pomello d'oro 
J R, che conlessa che non ha 
voglia né gli converrebbe in
terpretare qualche altro per
sonaggio, nel momento del 
massimo successo era stato 
anche proposto per la corsa 
alla Casa Bianca e lui ora, sen
za smentire, commenta «Per 
me lo stipendio da presidente 
è troppo basso» 

«Antennacinema», incontro L'ascolto della televisione 
dedicato al mondo è in calo come quello 
delle immagini, studia del cinema: i grandi nemici 
le abitudini del pubblico cercano una tregua... 

Chi ha consumato la tv? 
Incontri con personaggi spettacolari (da Abatan-
tuono a Banfi, da Sergio Starno a Pippo Baudo), 
anteprime e dibattiti a Conegliano per Antennaci
nema La manifestazione è quest'anno è intera
mente dedicata al pubblico, allo studio dei suoi 
comportamenti e delle sue inclinazioni. La difficile 
convivenza tra mezzi diversi che si contendono col 
coltello tra i denti il nostro tempo libero. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • CONEGLIANO «Odio la 
tv È il killer del cinema. Ma 
c'è anche un mandante è la 
pubblicità» Questa drammati
ca rivelazione è stata fatta da 
Luciano De Crescenzo sul pal
coscenico di Conegliano, do
ve è in corso I annuale mani* 
festazione dedicata agli «in
contri tra cinema e tv» Incon
tri che, veramente, dovrebbe* 
ro essere ispirati a un intento 
(magari utopico) di convi
venza pacifica e profittevole 
tra i due mezzi e non a una 
caccia al colpevole che, qua-
nd anche fosse trovato con le 
mani nel sacco sarebbe poi da 
rimandare libero e selvaggio 
nel West di prima Perciò, in
fatti, Antennacinema (questo 
il nome della manifestazione) 
anziché costituirsi in tribunale 
speciale, ha preferito organiz
zarsi nel suoi van momenti co
noscitivi (e non istruttori) allo 
scopo di scoprire qualcosa di 
più sulla ragione del conten
dere e cioè 11 pubblico, questa 
copertina che ognuno tira dal
la sua parte per lasciare l'altro 
con i piedi scoperti 

Anzitutto ma è poi vero 
che si tratta sempre della stes
sa copertina, ovvero dello 
stesso pubblico? 

Per rispondere a questa do 
manda (e a tante altre) sono 
stati organizzati una sene di 
tncontrispettacolari con per
sonaggi (da Diego Abatantuo-
no a Sergio Stalno, a Uno 
Banfi, Luciano Rlspoli, Pippo 
Baudo, Elisabetta Cardini e Si
mona Marchino* un seminano 
condotto da Giovanni Cesa
reo e una mostra a cura di 

Francesco Siliato A latere, in
teressanti anteprime e una 
personale dedicata al regista e 
poeta Nelo Risi (di cui è stato 
presentato il film Un amore di 
donna con Bruno Ganz e Lau
ra Morante) 

Tutto, quindi, allo scopo di 
Indentificare meglio 11 pubbli
co, inteso sia come quantità 
che come qualità e modalità 
di consumo dei vari mezzi di 
comunicazione Come si vede 
la carne al fuoco era tantissi
ma Nonostante ciò alcuni 
aspetti (forse) sono stati effet
tivamente messi a fuoco La 
mostra, per esempio, ha mes
so nero su bianco un dato 
che, nella quotidiana battaglia 
degli ascolti, non è stato evi
denziato abbastanza è in atto 
un calo complessivo dell'a
scolto televisivo II calo, d'al
tra parte, è omologo a quello 
in corso nel cinema II che po
trebbe dimostrare che il pub
blico non è un sistema di vasi 
comunicanti o una quantità 
fissa che automaticamente si 
travasi da una parte all'altra 

Si tratta forse di pubblici di
versi E Infatti quello cinema
tografico risulta più giovane, 
più colto e più ricco di quello 
televisivo Ma si potrebbero 
aggiungere tante sue altre 
qualità, inclinazioni e richie
ste, solo che ti cinema, come 
fa la tTv per quegli ignobili 
motivi pubblicitari che De 
Crescenzo ha denunciato, co
minciasse effettivamente a 
3tradurre» il suo pubblico, an

che limitarsi ad aspettarlo 
nelle sale, pretendendo ma

gari che venisse addirittura 
precettato con norme di pro
tezionismo alla Wwf Questo 
duro atto d'accusa è venuto 
dall interno da Vittorio Giacci 
(dell ente gestione cinema) 
La prospettiva è ovvio, può 
essere solo quella di una cir
colazione tra tutti gii strumenti 
di comunicazione e di cultura, 
alla quale la pubblicità può 
portare un prezioso contribu
to come ha dimostrato anche 
I interessante Intervento al 
convegno di Anna Scotti (del
la Walter Thompson) La qua
le ha tra l'altro denunciato la 
mistificazione del «Cacao Me
ravigliaci*, sostenendo «Non 
è vero che il marketing possa 
far passare tutto», e accusan
do a sua volta Arbore di «sfrut
tamento ad oltranza del mez
zo» (Doc, più Indietro tutta e 
gli spot) e quindi di scarso ri
spetto del pubblico La nssa 
vera, come ha sottolineato 
Mario Abis (della Makno), è 
sul «tempo di consumo», que
sta nuova categoria postindu
striale sulla quale bisogna ra
gionare in termini sempre più 
generali 

Insomma, se nell'epoca 
della edificazione della socie 
tà industriale il lavoratore si è 
visto strappare consistenti 
quote di tempo lavoro, ora il 
consumatore deve contrasta 
re il tentativo di vedersi scip
pare il tempo libero Ecco 
perché non e proprio di scar
sa importanza studiare le mo
dalità del suo consumo, al di 
là dell'interesse peloso che 
può trovarci la pubblicità Di
ce Giovanni Cesareo «L'utilità 
di conoscere il proprio inter
locutore è scontata per la 
pubblicità, ma gli autori di ci
nema, per esempio, conside
rano che quello sia marketing 
e ci sputano sopra Invece da 
una ricerca sul pubblico si 
possono scoprire cose diver
se, non solo una descrizione 
di comportamenti e relazioni, 
ma anche come si muove il 
processo e perché» 

Ma De Crescenzo non Io sa 
(Pippo invece si) 

Baudo: adesso 
alla Rai 
nessuno 
lo vuole più 

C'era anche Pippo Baudo (nella 
foto) ien sera agli Incontri di An
tennacinema a Conegliano Lo 
hanno preceduto le solite voci, 
secondo le quali - quasi al cade
re del primo anniversario del 
suo «divorzio» dalla Rai - egli 

1 i i i - i tornerebbe presto alla casa ma
dre Forse non più come conduttore, ma addirittura come 
dirigente, magari alla guida di Raiuno Finito l'idillio con il 
cavalier Berlusconi, è davvero il gran ritomo la prossima punta
ta della Baudo-story? Alla Rai, però, non ne vogliono neanche 
parlare Interpellato da un agenzia di stampa, il consigliere de 
Marco Foltinl taglia la testa al toro citando il presidente «Dico, 
come Manca, che la Rai non è un taxi, dove si scende e si sale 
a seconda delle convenienze » 

L'attrice scomparsa Anna Miserocchi 

È morta Anna Miserocchi 

Attrice e «voce» 
da palcoscenico 
*m ROMA Ama Miseroc
chi e morta Ieri mattina In una 
cllnica romana Fra una setti
mana avrebbe compiuto 63 
anni era nata nella capitale 
nel 1925 Aveva recitato in 
teatro fin dai primissimi anni 
Cinquanta Negli ultimi anni 
una malattia incurabile I aveva 
costretta ad abbandonare il 
teatro per dedicarsi esclusiva
mente al doppiaggio La sua 
voce, del resto, era una delle 
più note e apprezzate aveva 
sempre reinventato, per 
esempio, la voce di Anne Bira-
croft, dai tempi di Anna del 
miracoli H Arthur Penn fino al 
recente Garbo lalks di Sidney 
Lumet 

Eppure, Anna Miserocchi 
diventò una stella del teatro 
(e più avanti della televisione) 
anche grazie al suo viso In
confondibile spigoloso e du
ro in anni In cui la rassicurante 
ideologia del boom rilanciava 
solo forme tonde e morbide 
Il primo successo della Mise-
rocchi, nel 1951, fu con una 
storica edizione di quei Dialo
ghi delle carmelitane di Ber-
nanos che Luca Ronconi pro
prio oggi ripropone a tanti an
ni di distanza Poco dopo arri
varono il fortunato Processo a 
Gesù di Diego Fabbri (la re
gia, come per i Dialoghi, era 
di Orazio Costa), La casa di 
Bernardo Alba di Lorca, Que
sta sera si recita a soggetto di 
Pirandello. Un teatro tradizio
nale, Indubbiamente, ma vin
colato a quella nuova idea di 
regia che nel secondo dopo
guerra rivoluzionò (grazie an
che a Strehler e a visconti) il 
nostro panorama scenico so

stenendo una nuova dramma
turgia europea (la Miserocchi 
Intepretò per la tv anche Bene 
mio, core mio di Eduardo). 
Ma a fianco di titoli legati al 
teatro contemporaneo, Anni 
Miserocchi collezionò anch* 
molte intepretazloni stretta
mente classiche, soprattutto 
per certe manifestazioni esti
ve che venti, trenta anni la 
erano un po' meno balneari di 
quelle di oggi. Ecco allora 
Ciocasta neit Edipo re dr So
focle per la stagione del Tea
tro Olimpico del 1963; ecco 
Andromaca di Euripide • Sira
cusa l'estate successiva; ecco 
Fedra nell'/ppo/frodi Euripide 
diretto da Sandro Boterà an
cora a Vicenza nel 1965 

Strano destino del teatro, 
quello di sfornare talenti par 
consegnarli alla popolatili 
della televisione cosi, In par
te, è successo anche alla Mi
serocchi, che mezza Italia co
nobbe nel piccolo schermo 
grazie al fortunatissimo E I* 
stelle stanno a guardar* M i 
to da Cronin, A conti fatti, 
dunque, la storia di Anna Mi
serocchi ricalca un po' 
di tante attrici della sua 
generazione, sempre dtviee 
fra la tradizione della scena e 
l'astro nascente della televi
sione. Ma dovunque, In più, 
Anna Miserocchi portò II n o 
volto sofferto, scavato, estre
mamente espressivo; «Non mi 
sentirò arrivata - dine In 
un'intervista - fino a quando 
non riuscirò a presentarmi al 
pubblico con II volto sorriden
te di un personaggio sena* 
drammi, che ispiri gioia di vi
vere» ON.Fo. 
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11.11 CHI T1MFO FA, T01 FLAtH 
11.0* IL MERCATO OIL SABATO. (2-per-
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' * ' * • CMICH-UI». Programma di medicina 
11.M 
I M A 
14.S0 

TlUOtORNAUI. Tot tre minuti di 
BRUMA. A aura di Gianni Rivista 
VtOBAL Sattegloml 

14.41 SABATO1POHT 
I M O W . C I A U FARLAM1NTO 
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dra Martin» Ragia di luigi Bonari (V 
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SINFONIA IN OWIRRA. Fllmcon Crw-
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T01 NOTTI. CHI TIMPO FA 
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11.40 
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11.41 
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lUOfWIOBNO ITALIA 
ARCKALDO. Telefilm, con Cerro» 
OConnor 
CANTANDO CANTANDO. Gioco • 
qui» 
TUTTI IN FAWiaUA. Gioco . qui» 
H PRANZO I tlRVITO. Quiz 
I JIFFIRSQM. Telefilm con Sherman 
H.milev, lanosi Ssntotd 
IL COMHHIIARIO. Film con Alberto 
Sordi, regia di Luigi Comenclnl 
I IOONI NIL CAIHTTO. Film, con 
Uà Moi.arl, Court. Greco, ragia di fle-
nsto Castellani 
W M I T I B . Telefilm 
LOVI ROAT. Telefilm 
TWA WIOOLH « MARITO. Quiz 
RAPPAILLA CARRA. Show con Ulto 
Arena, Alfredo Papa, Corrado Tedeschi 

t l . 1 I TOt» I ICRIT , Telatllm 
0.11 PIPTYPrrV. Telefilm 
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8.00 
1.30 
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11.10 
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WEIK-INO. Con Giovanna Maktottl 
CARTONI ANIMATI 
DIE: 1*47: LA SCELTA DEMOCRA
TICA ITALIANA 
GIORNI D'EUROPA 

TRI STORIE PROIBITI. Film con Gino 
Cervi, E Rosai Drago 11' tampol 

TRI STORIE PRQIBITt.12- tempo) 
U R I N O VARIASILE. IV parto) 
TOl OBI TREDICI. TOl SPORT 
ItTRAIIONI DEL LOTTO 
SERENO VARIASILE. l i - parta) 
TOl ORE QUATTORDICI E TRENTA 
SERENO VARIABILE. 13- parlo) 
START. Con Paolo Meticci 
ROSA * CHIC 
VEDRAI. Saltegiorni Tv 

.00 TOl FLASH 

.OS OSI: BLOCK-NOTES 
PARTITA DI PALLACANESTRO 
TOl SPORTE8ERA 
FABER LINVESTIOATORE. Telefilm 
METEODUE. TOl. TOl LO SPORT 
L'ISPETTORI MARTIN HA TESO LA 
TRAPPOLA. Film con Walter Matthau, 
Uuia Qoaaot ragia di S Roaenborg 
TOl STASERA 
I GIORNI E LA STOBIA 
TOl SPORTSETTE 

S.S0 WONOEB WOMAN. Telefilm 
10.30 KUNO FU. Telefilm 
11.10 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 
11.10 CHABLIE'S AN0EL8. Telefilm 
11.10 SABATO SPORT. Con Roberto Botte-

11.00 
11.00 
ta.oo 
19.00 

10.00 

10.10 

11.10 
11.00 
13.45 
0.4» 

CHIP!. Telefilm 
I BUM BAM. Con Paolo a Uan 

MUSICA t i Spettacolo 
SIMON a SIMON. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
CORNETTI ALLA CREMA. Film con 
Urto Banfi Edwige Feneoh regia di Sw-
gio Martino 
SUPERI TARS OF WREtTINO 
LA GRANDE BOXE 

GALACT1CA: L'ATTACCO DEI CY-
LON. Film 
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TELEGIORNALI REOIONAU 

FILM MUSICALE 

SPORT RAI 3 

NUOTO. Meeting Internazionale 

DERBY SPECIALE 

ITALIA DELLE REGIONI 

T O l NAZIONALE E REGIONALE 

TELEOIORNAU REOIONAU 

VIDEOCLIP 

VERDE AZZURRO. Uomo e dintorni 

DOMANI SI GIOCA. Con Gianni Mina 

SO E LA VACCA. Film di a con Buater 
Kaaton 

T O l SERA 
FUORI ORARIO. Con Davide Riondino 
a Linda Brunetta 15' puntata) 

•E* 

«Europa Europa» (Raiuno ore 20,30) 

S.1B LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
9.00 CINQUE POVERI IN AUTOMOBILE. 

Film 
11.00 STREPA PER AMORE. Telefilm 
11.30 GIORNO PER GIORNO. Telefilm 
11.30 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 
14.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 

con Tony Franciosa 
1S.30 DESIDERIO DI DONNA. Film con Bar-

bara Stanwyck regia di Douglas Slrk 
17.11 
18.15 
18.48 
13.30 
20.30 

23.08 
34.00 

1.00 

YELLOW ROIE. Telefilm 
C EST LA VIE Quiz 
GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo-
Ijn 
DOVERE DI CRONACA 
L'ALTALENA DI VELLUTO ROSIO. 
Film con Rav Milland Joan Collina regia 
di Richard O Flalacher 
PARLAMENTO IN. Con R Dalla Chieaa 
POVERE DI CRONACA 
SWITCH. Telefilm 
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11.10 

11.41 

17.00 

10.00 

10.30 

11.00 

11.10 

1.00 

IPORTISIIMO 

SPORT SHOW 

D U I PAZZI SCATENATI. Te 
lefilm 
TMCNEWS 

ANNA KARENINA. Film 

NOTTE NEWS. Telegiornale 

UNA BRUTTA STORIA. Film 

ULTIMO INDIZIO. Telefilm 
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11.00 I RVAN. Sceneggiato 
14.11 UNA VITA DA VIVERE. Sce 

neggiato 
17.10 CARTONI ANIMATI 
18.10 CAUFORNIA Telefilm 
10.30 VENTI DI GUERRA. Sceneg 

giato con Robert Mitchum 
22.30 COLPO GROSSO 

M 
13.30 SUPER HIT 
14.30 BATUBDAY FLIGHT 
18.30 ON THE AIR 
18.30 BACK HOME 
10.00 OOLDIES AND OLDIES 
22.30 THRILLER. Video 
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UUEOII 
11.00 CARMIN. Talenovola 

13.00 FORZA ITALIA. Varietà 

14.00 ODEON SPORT 

16.00 DANH.TERRMIU.Fllm 

19.30 ALLE SOGLIE DEL FUTUHO. 
Telefilm 

20.10 PIAZZA PULITA. Film 

22.10 ODEON SPORT 

m 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 UNA DONNA. Telefilm 

18.00 U t TANA DEI LUPI 

18.30 IL TE80R0 DEL SAPERE 

19.00 L'IDOLO. Telenovala 

22.00 UNA DONNA. Telefilm 

18.80 TP NOTIZIE 
19.00 CALCIO. Coppa d Africa 
19.45 COMMENTI IN STUDIO 
20.48 BUOBY. Inghiltetra-lrtanda 
22.18 TO 
22.48 «PÒRTIMI 
22 48 SPORT SH11AC6L6 
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RADIONOTIZIE 
4 G m S 30 GB2 NOTIZIE 4 45 GD3 7 
GP11 7.2SGR3 7 30 GR2 RADIOMATTINO 
S GR1 B SO GR2 HADIOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE 9 4GGR3 IO GR1 FLASH 11 
GR1 11 SO GR2 NOTIZIE 11 48 GR3 
FLASH 12 GRt FLASH 12 10 GR2 REGIO
NALI 12 30 GB2 RADIOGIORNO 13 GR1 
13 30 GR2 RADIOGIORNO 13 45 GR3 14 
GRt FLASH 14 48 GR3 1» GRI 15 30 
GR2 ECONOMIA 1» 30 GR2 NOTIZIE 17 
GRt FLASH 17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 
GR2 NOTIZIE 18 45 GR3 19 GRt SERA 
19 30 GR2 RADIOSERA 20 46GR3 22 30 
GR2 RADIONOTTE 23 GRt 23 53 GR3 

RADIOUNO 
Ondaveroe 603 0 58 7 66 9 57 1167 
12 56 14 67 16 57 18 56 20 57 22 57 

9 Week-end 11.10 Mina m e n u . 11.44 
Cinecittà 14.05 Spettacolo 11 Varietà vene
t i bn 17 30 Autoreti») l a Obiettivo Empa, 
19 20 Al «otto Mrtiio, 20.19 ci aiamo an
che na 

RADIODUE 
Onda varde 0 2? 7 20 S 20 9 27 t i 27. 
13 28 15 28 18 27 17 27 18 27 19 26, 
22 27 6 La m<xtnng(w dai givo** • H SM 
tanta minuti 11 Long Plaving Hit M . M Pro
grammi ragionati 17 30 Invito • tMtro 
19 50-23 08 Occhiali rota 31 StagtOft* Sin
fonica 

RADIOTRE 
Onda vtvda 7 23 9 43 11 43 • PrakuSo 
0SB-8 30-11 00 Coricano dal mattino 
7 30 Prima pagina 13 SOt̂ ontfMlggtonwafe»-
ta 18 30 I rancarti di Napoli M I ' " 
dal Sabato 21 Festival di Vtaniia. 
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SCEGLI IL TUO FILM 

10.11 TRE STORIE PROIBITE 
Ragia di Augueto Genina, con Gino Cervi, Eleo
nora Roaal Drago. Antonella Lueldl. Italia 
(19S2I 
Un fatto di cronaca realmente avvenuto (Il crollo di 
une acala di palazzo, a Roma, sotto il peso di una 
folla di ragazze in ceree di lavoro) offre lo spunto per 
tre storie all'insegne dei melodremma Sono di ace-
na una moglie Insoddisfatta, una tossicomane e une 
fidanzata che he eppeno rotto con il moroso 

nwyel 
n. I l i 

ik. 
1S.30 DESIDERIO DI OONNA 

Reale di Douglas Slrk, con Barbere Stani 
Richard CarCeon. Meureen O'SuHIvain. 
(18831 
E una commedia cucite addosso a Barbara Stan
wyck dal maestro del melodramma Douglas Slrk. Lei 
i un'attrice (he lasciato la famiglia per una vita Indi
pendente) che torna a cesa in occasione del diploma 
delle figlie Deve solo partecipare ed uno spettacoli-
no casalinoama tutto si complicherà 
RETEQUATTRO 

20.30 L'ISPETTORE MARTIN HA TESO... 
Regie di Stuart Roaenbarg, con Walter Mat
thau. Brace Dern, Loule Goaeett Ir. Usa ( 1873) 
Un Matthau in gran forma per un thnller a forti tinte 
che corninole con un massacro impiegabile. Un killer 
he fatto fuori tutti I passeggeri di un autobus: sem
bra l'opere di un pazzo, mal'lspettore Martin non ci 
crede E vede giusto 
RAIDUE 

21.30 IO E LA VACCA 
Regia di Buater Keeton. con Buater Kaaton, Ho
ward Trueadele e Kethleen Pyera. Usa ( 1 M 8 ) 
Ancora un Buster Keeton d'annata su Raltre alo e la 
vacca, non è forse il suo lungometreggio migliore, 
ma dentro c'è tutte I ironie e relegenze cornice che 
I hanno raso famoso II mito preso in giro etevoite è 
quello, tremendamente americano, del West. 

20.30 CORNETTI ALLA CREMA 
Regia di Sergio Martino, con Lino Banfi, Edwige 
Fenech e Gianni Cavine. Italie 11981) 
Uno Banfi e Edwige Fenech prima della riconversio
ne tv Siamo nel classico filone pecoreccio con qual
che embizione di commedia di costuma Edwige ai 
spoglia generosamente e Banfi, marito tradito, ne fa 
di tutti I colori 
ITALIA 1 

20.30 ANNA KARENINA 
Regia di Simon Langton, con Christopher Ree-
ve. Jecquellne Biase! • Paul Scorleld. Use 
11985) 
Ennesime trasposizione dell'immortale romanzo di 
Tolstoi La curiosità viene dal cast ai posto di Greta 
Garbo e e Jacqualine Bisset, belle e immersa nella 
parte come leggenda vuole Le 4 accanto, nel panni 
di Vronskil, Christopher Reeve 
TELEMONTECARLO 

0.10 SINFONIA 01 GUERRA 
Regie di Ralph Nelson . con Charlton Haston, 
Macmillan Schell, Kathryn Haya. Usa (1987) 
Bizzarro film bellico che ruota attorno alle vicissitudi
ni di un'orchestra sinfonica catturata, durante la 
controffensiva della Ardenne, dell esercito tedesco 
Un bieco colonnello vorrebbe uccidere tutti I prigio
nieri, ma un generala megalomane, e amante della 
musica, si oppone Finisce bene 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Primeteatro 
Crisòtemi, 
una Rosa 
si specchia 

NICOLA FANO 

Criaòtaml 
di Ghlannls Rltso», traduzione 
di Sebastiano Amato, costu
me di Massimo Stefanini, mu
sica di Daghl Rondinini, luci 
di Franco Ferrari Regista e In
terprete Rosa di Lucia 
Rossa, Teatro PoUtecolco 

• l i A un certo punto Criso-
temi (sorella di Elettra, Oreste 
e Ifigenia, unica sottonassa 
In una famiglia piena di fanta
sia e Immodestia) racconta di 
esserti guardata In uno spec
chio Col timore (comune a 
molti, non c'è dubbio) di non 
trovare alcuna Immagine ri-
Desta, Meglio, di ritrovarsi so 

10 attraverso una luce accesa 
11 accanto Spenta la luce, spa
risce anche Crisòtemi Cosi 
potrebbe esaere, In effetti, ma 
poi la donna scopre II segreto 
Ella stessa emana luce Non 
ha bisogno d'altro che di se 
stessa per ritrovarsi in quello 
specchio Eventualmente ri
schia di rimanere abbagliata 
da s6 eventualità pericolosa, 
ma che non coincide esatta
mente con II perderai nel 
buio 

Allora volendo, una solu
zione e e Crisòtemi ha biso
gno di una guida per entrare 
nel mondo Ha bisogno di ri
cordare per esistere (condi
tone ideale per essere tra
sformati In un personaggio 
della finzione letteraria, per 
altro) ma alla lunga, proprio 
ricordando, proprio trasfor
mandosi In un coagulo di no
stalgia, diventa guida di se 
stessa Una soluzione ardite, 
ma non inaccettabile. Spesso 
la poesia sostiene proprio i 
paradossi, al limite li legittima, 
ne da una versione plausibile 
Basta provare se vi trovate 
davanti a uno specchio e Ie
male di sparire, apegnete tran
quillamente la luce Qualcosa 
di voi rimarrà E la Crisòtemi 
di Rltsos parte proprio da II 
per ricostruirsi 

Eachilo, Solocle, Euripide, 
e anche Aristofane 0 greci, in
somma) probabilmente più 
che padri, sono nostri ili E in 
questo processo di ritrova
mento delle origini familiari I 
greci nostri contemporanei 
(Kavafis, Seteria, Ritsos) ap-
lalono come fratelli maggiori 
loloro che conoscono a me

nadito la storia antica della fa
miglia e la raccontano a noi 
più giovani, pregandoci di 
conservarla con attenzione II 
mito è II ben In vista, non è 
difficile andare a scoprirne I 
lati oscuri o meno navigali 
Quelli meno evidenti. Insom
ma Ecco, si parlava di guide-
come non definire tale il Rl
tsos proposto con ardore da 
Rosa di Lucia? 

Rosn di Lucia, Infatti, ha 
sempre dato II meglio di sé In 

Erovo solitarie e complesse 
a secchezza della lingua di 

certi monologhi la esalta co
me nel caso di Insulti al pub
blica di Peter Handke, come 
nel caso di flosa Slnhnietta 
di Ripelllno Un profluvio di 
parole avvolge II pubblico 
Volendo, si può anche evitare 
di seguirne 11 senso o la trama 
(se mal una ce ne fosse) tutto 
sta nella voce Ininterrotta, 
nell'altalena del toni e del vo
lumi, nelle Impennate Qua
lunque monolgo porta al mas-
almo svilupperà (olila del tea
tro, la sua finzione (come cre
dere a una persona che parla 
da sola per un ora?) e lo spet
tacolo diventa un grande flus
so di emozioni attore e spet
tatore diventano complici di 
un rito senza senso logico Ec
co Rosa di Lucia è un attrice 
che muova perfettamente I 
suoi strumenti, Ritsos è un 
poeta che conosce le parole 
come le emozioni questo Cri 
iàlemi perciò sembra un salto 
nel vuoto, un ara di vita fuori 
dal tempo Più da vivere che 
da discutere 

Il convegno 

Ci 

Primefilm. Sugli schermi «L'impero del sole» di Spielberg 

1940, Peter Pan va dia guerra 
SAURO SORELLI 

Christian t i l t nil film «L'Impera del sole» 

L'Iapero del sole 
Regia Steven Spielberg Sce
neggiatura Tom Stoppard da 
un libro auloblogralico di J 0 
Ballard Fotografia Alien Da-
viau Musica John Williams 
Interpreti Christian Baie, 
John Malcovlch, Miranda Ri-
chardson, Nlgel Havera, Emily 
Richard, Rupert Frazer Usa 
1987 
Milano: Eicelalor 

• • Un bagliore enorme, 
prolungato, I apocalisse ato
mica, tumultuose scene di 
massa nella Shangal Invasa 
dall'esercito giapponese, I 
giorni dolorosi, cruentissimi 
nel campi di concentramento 
questi alcuni momenti paradi
gmatici dell'intenso L'Impero 
del sole, manifesta prova del
la raggiunta maturili del cele
bre enfant pradlge di Holly
wood, Spielberg 

Originariamente II film 
avrebbe dovuto essere realiz
zato da David Lean Tantoché 
l'attempato cineasta inglese 
sollecitò per tempo Steven 
Spielberg ad acquistare I diritti 
cinematografici del libro auto
biografico di J C Ballard con 
l'evidente proposito di chie
dergli poi di produrre II film 

da lui progettato Le cose, im
prevedibilmente, andarono 
altrimenti Ed ecco Spielberg, 
ben coadiuvato per la sceneg 
giatura da Tom Stoppard as
sumersi in propno \ impegno 
di realizzare L impero del 
sole 

Per una volta dunque, l'ac
cidentale congiuntura degli 
eventi ha determinato un esito 
ampiamente positivo Grazie 
al consistente budget di tren-
tacinque milioni di dollari 
con I allettante possibilità per 
un cineasta americano di gira
re, per primo in Cina impo
nenti, drammatiche sequenze 
spettacolari e, per giunta, col 
verosimile Intento di misurarsi 
con una vicenda densamente 
abitata da personaggi e fatti 
eccezionali, Spielberg appro
da insomma ad un'opera 
complessamente strutturata, 
dagli snodi narrativi serpeg
gianti In misura calibrata tra 
rivisitazione storica, Insorgen
za poetica e favola morale 

Si, stavolta 11 Peter Pan di 
tante (troppe?) rodomontate 
tra fantascienza, gioco, avven
tura, ha deciso davvero di cre
scere, di farsi adulto, senza 
peraltro perdere candori e 
passioni della più fervida, so
gnante fanciullezza Fin dalle 
prime fastose, esotiche imma

gini di «vita coloniale» di un 
racconto d epico respiro -
due ore e mezzo di un incubo 
ad occhi sbarrati - L impero 
del sole viene a prospettarsi 
come il momento più alto e 
compiuto di un idea del cine
ma coltivata a lungo, intensa
mente da Steven Spielberg 

La vicenda limite del picco
lo Jim un sorprendente, bra
vissimo Christian Baie costi
tuisce certamente la traccia 
più allettante dalle molte ac
censioni emotive e dai mille 
soprassalti drammatici In bre
ve, Jim rampollo anche un 
pò snob d una aristocratica 
famiglia inglese dislocata, an
cora nei pnmi e più torvi anni 
Quaranta, nell enclave delle 
Legazioni Occidentali di 
Shangal, viene coinvolto col 
suoi genitori nel disastro della 
Cina invasa dai giapponesi 
Sperdutosi nei giorni del caos, 
imbrancatosi poi con alcuni 
fuggiaschi americani un po' 
loschi e molto cinici, Jim fini 
sce quindi in un campo di 
concentramento, ove, tra resi
due smanie fanciullesche e 
brutali maltrattamenti, fa, co
me si dice le sue ruvide disci
pline, il suo sbngativo appren
distato alla vita. Tra patimenti 
e privazioni inenarrabili il ra
gazzo trascorre in tal modo 
"età cntica tra la fanciullezza 
e I adolescenza, sempre colti

vando incantamenti e feivori 
duna prodiga, entuaslastica 
indole Duramente provato 
nel fisico e nella mente, Jim 
giunge al termine della guerra 
come alla line di una sofferta, 
tnbolata iniziazione al mon
do, alla pnma, incipiente ma
mmà 

Su questa traccia narrativa, 
L impero del sole ingloba via 
via, nel maestoso e qualche 
volta barocco Incedere, mille 
e mille richiami al cinema 
maggiore lltarkovskianoiVrn-
fanzia di loan e il più recente 
film di Boorman Anni Qua
ranta non sono sicuramente 
estranei alla complessa mate
ria ed alla conseguente di
mensione drammatica della 
nuova opera di Spielberg 

D altra parte, l'acquisita 
pienezza stilistica-espressiva 
di Spielberg non sminuisce 
colonture e toni fiabeschi, da 
Aladino a Peter Pan appunto, 
profusi e piene mani nell'ordi
to evocativo dell Impero del 
sole La conferma di simile 
impressione? Eccola, testuale 
Sono parole dello slesso 
Spielberg -Sto cercando di 
crescere gradualmente, non 
voglio risalire alla superficie 
troppo in fretta da rischiare 
una embolia. Sto cercando 
molto dolcemente di passare 
a un tipo diverso di filmi Per 
ora, Il cimento è stato felice 

Prlmefilm. Esce «La posta in gioco» di Sergio Nasca 

Vita e morte di Renata 
una donna contro la corruzione 

MICHELI ANSELMI 

U posta In gioco 
Regia Sergio Nasca Sceneg
giatura Giuseppe Ferrara e 
Sergio Nasca, Interpreti Una 
Sastri, Turi Ferro, Roberto Al-

Bl, Renata Zamengo, Flavio 
ucci, Sonia Pelrovna, Chri

stian Brando. Musiche Euge
nio Bennato Italia, 1988 

• I Ancora cinema di pron
to intervento sulla cronaca 
dopo II Pentito di Squltieri e // 
coraggio di parlare di Castel
lani La posta In gioco del tito
lo * una gigantesca specula
zione edilizia sulle coste pu
gliesi contro la quale si batté 
solitaria, pagando con la vita, 
l'assessore repubblicano dì 
Nardo, Renata Fonte Accad
de la notte del 31 marzo 
dell 84 tre colpi di pistola 
sparati a bruciapelo, alle spal
le Una brutta storia di corru
zione e cinismo politico tutta 
Interna al partito dell'edera 

che avrebbe consigliato all'ai-
lora segretario Spadolini (che 
intervenne al funerali citando 
a sproposito Goya) un po' più 
di misura 

Certo, non era facile tra
sportare sullo schermo la vi
cenda, a metà tra bega di pro
vincia ed episodio malioso, 
l'unica scelta possibile era 
quella di Imprimere un taglio 
«glallo> alla ricostruzione giu
diziaria, facendone una aorta 
(ci si passi la banalità) di cro
naca di una morte annunciata 
La sceneggiatura elaborata 
dall'esperto Giuseppe Ferrara, 
che In un primo tempo avreb
be anche dovuto curare la re
gia poi alfidata a Sergio Na
sca, va dritta In questa direzio
ne, con II Consuelo corredo di 
piccole omertà, telefonate da 
Roma, protezioni politiche (è 
una brutta stagione per il par
lilo di Gunnefla) ciò che di
letta al film, soprattutto nella 
prima parte, è il senso di una 
tragedia che va oltre Nardo 

Prendete il personaggio di 

Renata Fonte Una Sastri ne 
dà un ritratto appassionato, ri
capitolando (raglili», familiari 
e entusiasmi culturali (quanti 
assessori di piccoli centri si 
sono sentiti dire che Ibsen 
non Interessa a nessuno ), 
linguaggi Innovativi e retaggi 
della tradizione folclorica 
(Immancabile la taramela, vi
lla però come emblema di 
emancipazione femminile) 
eppure il film marcia a pano 
ridotto tino a quando il mec
canismo investigativo non 
prende U sopravvento sulla 
pura descrizione d'ambiente 
Solo quando il poliziotto Ro
berto Alpi e il magistrato Turi 
Ferro intuiscono che I motivi 
passionali e la pista brigatista 
sono sciocchezze messe in gi
ro per confondere le acque la 
posta In gioco ritrova II tono 
vibrante del cinema-denun
cia 

Non è male, ad esempio, lo 
alile secco, incalzante, con il 
quale Nasca svela I primi re
troscena del delitto ecco, al
lora, I due balordi esecutori 
materiali e, dietro di essi, I 

mandanti, primo fra tutti il 
«mercante di pensioni» anal
fabeta ma scaltrissimo (ben 
reso da Vittorio Caprioli) che 
aspira alla poltrona della Fon
te E funzionano anche le se
quenze del consiglio comuna
le, piccole e grandi beghe di 
schieramento che nascondo
no, dietro le parole, due modi 
completamente diversi di 
concepire la politica Renata 
Fonte dava fastidio perché era 
pronta a dimettersi e a scate 
nere uno scandalo nazionale 
attorno a quella speculazione 
miliardaria per questo, solo 
per questo, è stata uccisa. 

Certo, l'impianto paratele-
visivo non aiuta il film a libe
rarsi da quel non so che di 
impreciso, di abborracciato 
che traspare sullo schermo 
(anche a livello figurativo), 
ma è utile averlo fatto, sfidan
do le leggi di un mercato pi 
grò che accetta a mani aperte 
la mafia solo quando indossa 
lo sguardo sexy e lo spolveri
no slmil-westem del «Sicilia
no» 

E poi vinsero gli speculatori Una Sastri nel film «la pesta In gioco» 

• • È una storia vera quella raccontata dal 
film La posta in gioco di Sergio Nasca Renata 
Fonte, trentatrenne assessore repubblicano di 
Nardo (Lecce) fu davvero uccisa sotto casa la 
notte del 31 marzo 1984 da due killer assoldati 
dal primo dei non eletti nella lista del Fri E 
dietro c'è davvero una vicenda di speculazioni 
edilizie e di «padnnaggi» politici ad alti livelli 
Ma, fuori dalla Puglia o dal giro degli «addetti 
ai lavori», probabilmente non saranno molti gli 
spettatori che capiranno di essere di fronte ad 
un esempio di cinema verità (sia pure con 
qualche spettacolarizzazione) e non ad un 
normale film giallo Niente lo spiega nel titoli 
di testa 0 di coda, tutti I nomi - tranne quello 
della Fonte - sono stati cambiati, non e è stata 
praticamente promozione pubblicitana per ri
cordare la vicenda, non troppo seguita dai 
giornali nazionali 

La sceneggiatura del film di Giuseppe Per-

OIANCARLO SUMMA 

rara, è stata tratta da un bel libro-Inchiesta di 
un giovane giornalista leccese, Carlo Bollino 
(nel film di Nasca Interpreta se stesso), che 
ripercorre puntualmente tutta la storia di que
sto delitto dì stampo mafioso, la prima e, sino-
ra, unica esecuzione in Italia di una donna 
amministratrice 

Femminista, pacifista ed ambientalista con
vinta, sposata e con due figlie, Renata Fonte fu 
uccisa per essersi opposta ad una speculazio
ne edilizia nell'area di Porto Selvaggio 200 
ettan di pineta e macchia mediterranea sulla 
costa jonìco-salenlina destinati a parco natura
le In cinque Unirono in carcere per l'omicidio 
I pnmi furono I killer assoldati per un pugno di 
milioni, Giuseppe Durante (che sparò i tre col
pi a bruciapelo) e Marcello My (che aspettava 
l'altro In auto); poi due Intermediari, Pantaleo 

Sequestro e (I pescivendolo Mano Cesari che 
indicò il nome del mandante dell omicidio, 
Antonio Spagnolo, pnmo dei non eletti nella 
lista del Pn a Nardo e, dopo I uccisione della 
Fonte, assessore per alcuni mesi Spagnolo, un 
anziano faccendiere arricchitosi procurando 
pensioni a falsi invalidi, era entrato nel partito 
dell edera per estendere i suoi «interessi» dal 
piccolo comune di Veglie, dove risiedeva, a 
quello, più grande e ncco di Nardo 

Ma perché Spagnolo pagò i due killer? E chi 
c'era sopra di lui? Secondo I ordinanza di nn-
vlo a giudizio del giudice istruttore Francesco 
Posltano sarebbe esistita una «organizzazione 
criminosa» che si servi di Spagnolo perchè 
questi, una volta divenuto amministratore a 
Nardo «avrebbe potuto pilotare I operazione», 
cioè «una grossa speculazione edilizia nell a 

rea di Futi» Selvaggio» Processati, I cinque 
imputati sono stati tutti condannati Spagnolo 
e Durante ali ergastolo, Cesari e My a 24 anni, 
Sequestro a 18 anni di carcere Ma non è mai 
stata fatta chiarezza sul «terzo livello» di cui 
parlava I ordinanza di Perniano e di cui toma a 
parlare il film di Nasca. 

Pochi giorni pnma di cadere sotto I colpi dei 
killer, Renata Fonte disse ad una amica una 
frase profetica «Darei la vita per difendere il 
parco» Putroppo, il suo è stato forse un sacrifi
cio inutile ali interno dell oasi naturale saran
no allestite attrezzature turistiche, compresi 
bar e ristoranti, per una spesa di 35 miliardi 11 
primo lotto di 5 miliardi, annota Bollino a con
clusione del libro è stato assegnato alla «Igeco 
Spa», una società attraverso cui pare che il 
sottosegretario Pn Gorgoni finanzi il telegior
nale di una emittente televisiva leccese 

Teatranti d'Europa, diamoci una mossa 
L Europa del teatro A Bologna, per tre giorni, si 
sono dati appuntamento direttori di festival, ammi
nistratori teatrali e rappresentanti Istituzionali venuti 
da ogni parte d'Europa. Al centro del Meeting infor
male europeo del teatro la possibilità di scambi e 
coproduzioni e soprattutto I rapporti con le Istituzio
ni Tra una seduta e l'altra spettacoli e qualche affa
re L'anno prossimo ci si rivede a Salisburgo 

PAI NOSTRO INVIATO 

"ANTONELLA MARRONE 

• n I3OI.O0NA Dal 1981 la-
vor mo quasi «nell ombra» 
Su in i promotori del Meeting 
mlormiile europeo del teatro 
1 i pnma volta si videro a Poi-
vorigl (Ancona) Erano un pic
colo gruppo di organizzatori 
teatrali interessali ad una atti
vila extra nazionale e soprat
tutto ai rapporti artistici tra I 

diversi paesi europei anche In 
campo produttivo Da allora 11 
gruppo crebbe e si moltipllcò 
fino ad arrivare al trecento 
partecipanti del meeting di 
Copenaghen del 1986 Infatti 
da quel 1981 con scadenza 
prima semestrale poi annua 
le II comitato permanente si è 
Incontralo a Parigi Amster 

dam Londra Barcellona e 
poi Bruxelles, Berlino e altre 
città ancora Quest anno I o-
nere e I onore di ospitare 1 in
contro degli operaton se le 
preso Bologna 

Per tre giorni nella sala con
vegni di Palazzo Re Enzo di
rettori di Festival, amministra
tori teatrali e rappresentanti 
Istituzionali hanno discusso 
sul futuro e in particolare, sui 
contatti da prendere e mante
nere (ma le trattative sono or-
mal definitive) con la Cee e il 
suo settore di incoraggiamen
to e sostentamento delle arti 
Hanno parlato esponenti di 
molte formazioni teatrali eu
ropee dalle piccole compa
gnie al più grandi organismi di 
distribuzione come lOnda 
francese un Istituzione priva
ta più o meno equivalente al 

nostro EU 
A fare gli onon di casa e era 

un attentissimo e gentile as
sessorato alla Cultura bolo
gnese, che ha cercato di ren
dere il più confortevole possi
bile la vita della babilonia er
rante dei teatranti, dal punto 
di vista più strettamente tea
trale, Invece, la presidenza 
dell'Incontro spettava a Ro
berta Ometta, direttore arti
stico, Insieme a Velia Papa, 
del Festival inteatro di Polveri-
gì e tra I fondatori dell iniziati 
va europea 

Vista la diversità di prove
nienza artistica ali intemo del 
nucleo del Trecento (non è 
possibile individuare un'area 
omogenea di indirizzo teatra
le), Amento base del parteci
panti di questo «forum» si può 
riassumere nel comune Impe 

gno di creare e presentare 
spettacoli innovativi al di la 
dei contini della corrente tea
trale prevalente Cosi il dibat 
tito si è concentrato da un lato 
sulla possibilità di scambio di 
informazioni e possibilità di 
coproduzioni, e dall altro sul 
dialogo con le organizzazioni 
europee e gli altri organismi 
intergovernativi (quest ultimo 
punto spetta al comitato per 
manente del Mei ovvero 
Meeting europeo del teatro) 
Qui come era prevedibile c e 
stata la discussione più accesa 
e una fase di stallo non si sa in 
che modo superabile Infatti, 
nato su principi del tutto infor 
mali il Met deve ora misurar 
si inevitabilmente, con prò 
blemi formali e di sostanza 
Ad esemplo a parte la pater 
nità dell idea europeìsta, chi 

dovrà svolgere compiti di rac
cordo con le istituzioni euro
pee? E soprattutto come? 

Le posizioni sono state 
molte e articolate, dagli infor
mali fluidi (facciamo una rota
zione ad ogni meeting) ai ga
rantisti dello status quo (que
sto è il comitato permanente 
vogliamo una delega di fidu
cia) 

Per rinfrancare lo spinto tra 
una seduta e I altra, la sera al 
cunl gruppi teatrali emiliani 
hanno presentato i loro spet 
tacoh A Bologna e erano la 
Banda magnetica Nuova sce 
na e Le albe di Verhaereen, a 
Modena San Geminlano, 
Lenz Rifrazioni a Reggio Emi 
lia Le Briciole a Parma il Tea-
ir Due Come si sono lasciati, 
allora i membri del Met? In 
nanzitutto hanno deciso di 

rincontrarsi a Salisburgo l'an
no prossimo Per il resto, I im
pressione prevalente è che, 
insieme alle chiacchiere, si sia 
fatto qualche «affare», ovvero 
una compravendita di spetta
coli da piazzare nel vari festi
val europei ognuno garanten
do le propne formazioni e ri
cevendo, in cambio, spettaco
li ospiti Se tutto questo avrà 
buoni risultati lo si vedrà pre
sto Sulla carta c'è almeno la 
speranza di buttare giù qual
che frontiera di veder più 
esperienze altrui, di far circo
lare anche le nostre produzio
ni 01 criterio è ancora quello 
degli scambi) Insomma è ne
cessario affrancarsi il più pos
sibile dal sistema paludoso ita
liano Anche andando incon
tro a delusioni, ma con un oc
chio rivolto al futuro 

Una scena di «Oreste» di Alfieri con la regia di Testori 

Primeteatro. Testori fa «Oreste» 

La tragedia? 
E' una parola... 

MARIA GRAZIA QREQORI 

Oreste 
di Vittorio Alfieri regia di Gio
vanni Teston con la collabora
zione di Emanuele Banterle 
Luci di Guido Baroni, abiti di 
scena di Armando Vertulli In
terpreti Adriana Innocenti, 
Leda Negroni, Piero Nuli, 
Paolo Musio, Sergio Basile, 
produzione Teatro Popolare 
di Roma 
Verona, Teatro Verdi 

tra VERONA Ad apertura di 
sipario I protagonisti di questo 
Oreste, seconda regia alflena-
na di Giovanni Testori, in un 
anno, appaiono in scena ma
terializzandosi d'improvviso -
nell'oscurità del palcoscenico 
nudo di cui ci vengono mo
strati le scale di servizio, le ca
tinelle, t cartelli di «vietato fu
mare» - come personaggi pi
randelliani Una bella Immagi 
ne forte e drammatica forse 
anche ricollegabile, visiva
mente e concettualmente, a 
quella personale nscrittura del 
Sei personaggi alla quale Te
stori pensa da tempo Portano 
abiti spogli, tesi a nascondere 
Il corpo più che a esaltarlo 
nella sua plasticità, In tutte le 

Samme del grìgio e nel caso 
I Egisto, del nero Questi co

stumi non anno una funzione 
precisa, non ci denotano né 
uno spazio fisico né uno spa 
zio temporale o mentale so
no un oggetto d'uso e basta 

Del resto Teston Iha più 
volte dichiarato Alfieri gli in
teressa come supremo esem
pio della forza dirompente 
della parola in teatro è la pa
rola a contare il resto è pac
cottiglia E allora, si deve es
sere chiesto, perché non dare 
al personaggi da msossare so
lo la parola allienana così du
ra e apparentemente ostica 
perché non trasformare gli at
tori in statue del tutto estranee 
al movimento? Questo 
Oreste, infatti, è pensato dal 
drammaturgo lombardo alla 
luce dell'immobilità totale è 
immobile la luce, sono immo
bili gli atton Non un gesto, 
mai, neppure negli attimi di 
più forte tensione, quando 
magari la parola stessa così 
ricca di azioni e di fatti lo li 
chiederebbe Cosi In questa 
distruzione del teatro che si 
guarda è la parola a denotare 
lo spazio, i sentimenti, a dare 
il luogo e il clima e le emozio
ni di cui I attore si fa tramite 
Ma non lasciamoci ingannare 
da questa antiteatralità ricer
cata lo spettacolo di Teston 
non può essere fatto ovunque, 
può esistere solo in un teatro 
dove al palcoscenico venga 
dato un significato simbolico 
e rituale 

Scritto nel 1775 quasi con 
temporaneamente ali Aga

mennone, anche VOnstt ha 
al suo centro la sanguinosa 
casa degli Atridi e. come quel 
testo, rivela immediatamente 
tutta la predilezione dell'Alfie
ri per un teatro nobile, educa
tivo, quindi, in senso lato, «po
litico» Teatro alle radici della 
modernità anche perché qui 
a interessarci più che I nodi 
tragici nati attorno a una fami
glia fatale, sono le psicologia 
del personaggi condannati al 
loro destino - si direbbe - an
che contro la loro stessa vo
lontà 

Cosi Oreste è spinto dalla 
fatalità a uccidere sua madre 
(oltre che I amante di lei), ma 
Il chiaro matricidio eschileo al 
trasforma qui, nei versi tron
chi, rotti e tumultuosi di que
sto scrittore che vive durante 
I Illuminismo, In un delitto 
compiuto In stato di franco, 
dunque quasi inconsapevol
mente, dal protagonista Cosi 
come non sembra che per 
Elettra e Oreste, i due fratelli, 
sia possibile una salvazione 
futura, legata ali avvento di 
nuovi modi di convivenza 
umana come nel modello 
classico Ed Elettra e Oreste 
abbandoneranno la terra pa
tema, indissolubilmente legati 
alla propna colpa Questo no
do di sentimenti ha trovato, 
nel corso della presente Sta
gione, in Testori il suo canto
re Un cantore che ama la pa
rola e che spinge alla stesa* 
dedizione assoluta anche gli 
Interpreti 

Attori statue, si diceva non 
statue barocche, mone, 
drammatizzate, statue con
dannate alla fissità, alla statici
tà di un unica posizione Ep
pure sotto questa fissità appa
rentemente imperturbabile 
covano la follia, la scompo
stezza la violenza dionisiaca, 
i sentimenti, i delitti Gli attori 
si commisurano a questo diffi
cile compito con grande auto
disciplina mettendo tutta la 
loro energia, nella scansione 
del verso detto in un miscu
glio dì razionalità e viscere-

Forse in questo senso, la 
più equilibrata è stata Leda 
Negroni, una Elettra dai dolo
rosi accenti, nel suo abituccio 
smunto Adriana Innocenti è 
una Clìtennestra ruggente di
visa fra I amore per i figli e 
l'amore fatale che la lega * 
Egisto che Piero Nuli ci rende 
fintamente regate, un po' 
spento Ma dove Testori ha 
concentrato maggiormente I 
suoi sforzi di regista è sull'O
reste di Paolo Musio una testa 
michelangiolesca, un dolore e 
una violenza urlati a tutto ton
do come una bestemmia 
Sergio Basile è un calligrafico 
Pilade amico amoroso di 
Oreste Pubblico attentissimo 
e successo alla «pnma» vero-

rumtà 
Sabato 
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Doping 
Falso 
giallo 
su Vittori 
• i ROMA. La Commissione 
predisposi» dal Coni per stu
diare li ilenomeno doping» ie
ri ha «scollalo Roberto Pina, 
Giuseppe Cerbi, Armando De 
Vlncentlla, Giuseppe De San
ila e ha ricevuto bandro Dona
ti e Carlo Vittori. Il professore 
dopo aver Urinato il verbale 
della riunione precedente -
lui e Sandro Donali sono stati 
ricevuti per questa ragione - e 
aver ribadito che II testostero
ne non lo usano soltanto l lan
ciatori, ha aggiunto che se ne 
servono pure 1 velocisti. Vitto
ri ha poi parlato anche della 
scuola di r ormla e una sua fra
se male Interpretata e peggio 
diffusa da un agenzia di stam
pa ha Innescato un piccolo 
SlallO. Al professor Vittori II 
ash di agenzia attribuiva que

sta affermazione: iA Formia 
abbiamo usalo II testosterone 
In lungo e In largo. Un esem
plo? Pavoni». Il velocista az
zurro subito Interpellato ri
spondeva cosi: «E una follia o 
un equivoco, Smentisco ca-
teoglrcamente, Secondo me -
aggiunge Pavoni - Vittori si ri
ferisce all'esame del testoste
rone». E Vittori conferma l'I
potesi di Pavoni: -Quando 
parlavo di Pormla, Intendevo 
riferirmi all'esame del testo
sterone, non all'assunzione di 
questa sostanza. Non avevo 
alcuna Intenzione di accusare 
Pavoni. Tulli sanno qual 6 II 
mio Impegno nella lotta con
tro Il doping». Ed Infatti l'ex 
tecnico azzurro dopo essere 
sialo ricevuto dalla commis
sione sul doping aveva Invo
cato punizioni durissime: 
squalifica a vlia e non solo per 
l'atleta. Vittori chiede punizio
ni per 11 tecnico, Il dirigente, Il 
medico, «E ora di fare - ha poi 
aggiunto - questi famosi con
trolli a sorpresa. Bussare porta 
a porta a casa degli atleti e 
chiedere se sono disposti a 
soltoporsl alle analisi. Se non 
accettano e gli un'indicazio
ne», E II giallo è risolto. La 
Commissione sul doping In
tanto si ritiene piuttosto sod
disfatta di come stanno an
dando I lavori e presto conse
gnerà al Coni una prima rela
zione La Commissione ha co
minciato con l'atletica perché 
si tratta dello sport al momen
to più chiacchierato. Ma pre
sto passeri ad altre discipline. 
La soddisfazione della Com
missione sta nel fatto di aver 
trovato persone non reticenti. 
E stato poi spiegato che I con
trolli non sono ancora comin
ciali perché è necessario tro
vare una corretta metodolo
gia, 

Roberto Plga, allenatore di 
Alessandro Andrei primatista 
del mondo del peso, ha detto 
che lui e l'atleta hanno pre
sentato plO di undici querele 
per diffamazione contro alcu
ni giornalisti, alcune testate e 
alcuni uomini della Federane-
(Ica, 

Il professor Gustavo Tuccl-
mel ha confermato l'esattezza 
delle Informazioni tornile 
dall'fnirt sull'Incontro tra il 
principe Alexandre de Mero-
de e II professor Francesco 
Conconl e ha aggiunto che II 
medico di Ferrara «potrà en
trare nella Commissione me
dica del Ciò solo se lo muoio 
visto che non vi trovano posto 
più medici dello slesso pae
se», 

La Commissione che studia 
Il doping è Itinerante. E infatti 
la prossima riunione la terrà a 
Milano, probabilmente nella 
sede del «Centro nazionale 
delle ricerche». 

Vigilia d'incertezze Saronni corre, Moser no 
I corridori italiani Ma alla punzonatura 
tranne Baffi e Fondriest trovano il modo 
non sembrano in gran forma di litigare di nuovo 

I fiorì di Sanremo saranno 
ancora per lo straniero? 
Parte la 79' Milano-San Remo in un clima di incer
tezze. 1 corridori italiani, a parte Baffi e Fondriest, 
non sembrano in gran forma. Anche Argentin, abu
lico, si schermisce. Maechler, vincitore dello scor
so anno, si ricandida: «Non potrò giocare sulla 
sorpresa, comunque ci riproverò». Possibile una 
clamorosa protesta della Pepsi-Fanini (la squadra 
di Baronchelll) che Torriani ha escluso dalla corsa. 

DANIO CECCARELLI 

• B MILANO. Sapete chi era il 
più allegro, ieri al giardini pub
blici, alle canoniche operazio
ni di punzonatura della 79* Mi
lano-Sanremo? Presto detto; 
Francesco Moser. Sarà per
chè finalmente ha appeso la 
bicicletta a un chiodo (prima
to dell'ora al coperto a parte), 
sari perchè era una bellissima 
giornata di primavera, sari 
quello che volete ma ieri la 
nostra ex gloriosa stampella 
del ciclismo Italiano sembrava 
addirittura ringiovanito. Giac
ca blu, taccia riposala, sem
brava la bandiera della tran
quilliti. Scherzava, sorrideva. 
Ad un certo punto, Insieme a 
Tata Giacchetti del quartetto 
Cetra (che lo Intervistava per 
una rivista) si è messo anche a 
canticchiare una vecchia can
zone del 1958 sulla Milano-
Sanremo. La sereniti di Fran
cesco Moser faceva uno stra
no contrasto con le facce rab
buiate dei suol ex colleglli Ita
liani. Tira infatti un vento fiac
co per II nostro ciclismo. Pas
sato Moser, s'è creata una sor
ta di vuoto, una terra di nessu
no che prima o poi qualcuno 
dovri coprire. Ma chi? Argen
tin lo conosciamo: vince con 
Il bilancino del farmacista. Sa
ronni è solo un ricordo. Fon
driest è ancora tutto da sco
prire, Visentin! fa I capricci e 
Adriano Balli, per quanto bra
vo. è sempre un velocista. 

Questa atmosfera di incer
tezza, di ricerca di nuovi ta
lenti, era ben presente nelle 
dichiarazioni di tutti. Giusep
pe Saronni, sempre tagliente 
come la carta vetrata, diceva: 
«Pronostici? Preferisco non 
farne. La Sanremo è una corsa 
strana. Tutto si risolve sul Pog
gio e sulla successiva discesa. 
Non vedo, comunque, un cor
ridore italiano particolarmen
te favorito. Voi dite Baffi? SI è 
migliorato parecchio, ha vinto 
diverse tappe, però è un atleta 
che si fa vedere solo In prima
vera. È esagerato dipingerlo 
come un nuovo campione. 
Anche con Fondriest si fanno 
troppi polveroni. Mica vero 
che mi sta antipatico: voglio 
solo fare notare che con lui 
tutti sono generosi. In fondo 
ha vinto solo una corsa, Sa
ronni, non si sente un po' 
spaesato ora che non c'è più 
Moser? «Per niente. Diciamo 
la verità; era da tre anni che 
Moser viveva di rendita. Il 
tempo non fa sconti a nessu
no e il mondo va avanti anche 
senza Moser». Insomma: I due 
Grandi Litiganti litigano anco
ra. Fa quasi ridere. Moser di
lati!, poco più In li, risponde: 
«Saronni non mi vede da tre 
anni? Ma se lui è sparito da 
cinque!». 

Passano, intanto, gli stra
nieri più accreditati. L'irlande

se Sean Kelly, tresco vincitore 
della 7AE Parigi-Nizza, sem
bra In gran forma anche se gli 
anni gli hanno Imbiancato I 
capelli. Poi Laurent Fignon, 
brusco e antipatico come 
sempre, con I cap- 'li raccolti 
In un datato codino. I giornali
sti francesi dicono che può 
vincere. Da un pezzo, però, 
non è più lui. E difatti non ride 
quasi mai. Ecco Van Vande-
raerden, un altro favorito po
co amico del nostro Baffi. A 
proposito di Baffi: come al so
lito è molto allegro. «Tutti mi 
danno favorito? Bene, ma io 

sono tranquillo. Perchè vado 
così forte? Macché sono gli al
tri che vanno più piano». Tutte 
dichiarazioni di circostanza, 
insomma. Infine Fondriest, Il 
grande atteso del ciclismo ita
liano. Simpatico e disponibile, 
risponde: «Certo, non mi tire
rò indietro. Attacherò come 
sempre cercando però di co
gliere il momento giusto. Que
sta è una corsa dove conta so
prattutto il tempismo. Le di
chiarazioni di Saronni? Non 
m'interessano, come no, mi 
interessa superarlo. Vorrei ar
rivare prima di lui solo se tos
se secondo...». . -

Questo romanzo su due ruote 
• a MILANO. Arriva il giorno 
della Milano-Sanremo e già la 
vigilia è popolata di gente, già 
s'avverte die ancora una volta 
la regina delle classiche sarà 
seguita, passo per passo, da 
una moltitudine di spettatori, 
CI sono storie che resistono 
nei tempo, posti e luoghi dove 
di generazione In generazione 
trovarsi è un regola e questa è 
la Sanremo. 

Un mio amico regista, inca
ricato di girare un film su Cop
pi, non potrà escludere dal 
copione quell'uomo solo al 
comando del 19 marzo 1946, 
quel Coppi che scappa in 
apertura e trionfa con 14 mi
nuti di distacco sul francese 
Tessette. Cento, mille episodi 
che fanno della Sanremo un 
romanzo di sport e dì costu
me e, anche se I tempi sono 
cambiati, anche se di uomini 
soli al comando non se ne ve-

amo SALA 

dono più, resta pur sempre il 
fascino dì una corsa che ger
moglia con la primavera e re
gala una vittoria che non si di
mentica. Entri nel libro d'oro 
di questa gara e metti una stel
la alla tua bandiera, per Inten
derci. 

La stella di oggi chiama alla 
battaglia 199 concorrenti sud
divisi in 30 squadre. £ che bat
taglia sia, che si abbia rispetto 
per una competizione seguita 
e amata da milioni di tifosi. 
Che la settantanovesima edi
zione ci dia un sabato di vero 
ciclismo e non un plotone 
chiuso in un fazzoletto sino al 
piedi dei Poggio. La «suonata» 
e lunga-, dalla periferìa milane
se alle palme di Sanremo sarà 
una cavalcata di circa trecen
to chilometri e il gruppo può 
già sgretolarsi prima del Tur

chino, può prendere fuoco 
scendendo verso II mare. In 
questo caso sarà la giornata 
che vogliamo, la Sanremo af
frontata con l'arma del corag
gio e dell'Iniziativa, potrà ve
dere pochi eroi sul Berta e sul
la Cipressa e il Poggio sorride
re agli audaci, 

Da tre anni vincono I fore
stieri, Kuiper nel 1985, Kelly 
nell'86 e Maechler nell'87. 
Per noi il rischio di un'altra 
sconfitta è contenuta nella tat
tica dell'attesa che consuma. 
In volata possiamo giocare la 
carta Bontempl, la carta Baffi 
e forse la carta Saronni. Carte 
sufficienti per mettere a tace
re tipi come Vanderarden e 
Kelly? Dubito. Ma se è com
prensibile che qualcuno 
aspetti, altri dovranno muo
versi. Mi rivolgo in particolare 

a Fondriest, allo stesso Argen
tin, a Bugno, Calcatela, Pas
sera, Caroli, Pagnin e Giovan-
netti, a quegli elementi che 
osando avranno tutto da gua
dagnare e niente da perdere. 
Penso anche che fra gli stra
nieri una seria minaccia viene 
pure da Maechler, Van Hooy-
donck, Golz, Van der Poe!, 
Sorensen, Lemond, De Wilde, 
Van Poppel, Rominger, Fi
gnon e altri ancora. 

Cara e vecchia Milano-San
remo: mi auguro che tu venga 
onorata da un plotone ricco 
di fermenti, da ragazzi consa
pevoli che c'è un'immagine 
da rispettare se vogliamo sal
vare la baracca. Alle 9,20 di 
stamane il cenno del mossie
re: mancheranno Roche e 
Bernard, entrambi infortunati, 
e per giunta la guerra delle bi
bite fra Coca Cola e Pepsi ca
stigherà l'innocente Barochel-

Annullata la protesta 

Diano Marina revoca 
il blocco della corsa 
ma c'è Tltalsider... 
•ai SANREMO. Il blocco della 
Milano-Sanremo ai piedi della 
salita del Berta non ci sarà. La 
manifestazione degli abitanti 
di Diano Marina annunciata 
per oggi è stata revocata. «I 
motivi per bloccare la corsa -
dicono in Comune - restano 
tutti visto che da sette mesi 
siamo collegati attraverso la 
via Aurella a senso unico al
ternato». E gli operatori turisti
ci rincarano la dose: «È uno 
scandalo, alla Regione Liguria 
avevano addirittura perso la 
pratica per la sistemazione 
viaria e ci sono voluti due me
si prima di trovarla, Non vo
gliamo danneggiare lo sport e 
falsare il risultato di una corsa 
come la Milano-Sanremo, ma 
I motivi della nostra protesta 

restano e sono tutti validi». A 
Diano Marina il malcontento 
non è rientrato, anzi, ma gli 
abitanti hanno deciso un ar
mistizio. Sorprese potrebbero 
invece venire su un altro fron
te caldo, quello dei lavoratori 
metalmeccanici deintalsider 
di Ciampi in lotta contro la mi
nacciata chiusura degli im
pianti, 

L'altra mattina I metalmec
canici genovesi hanno prote
stato bloccando il traffico fer
roviario lungo l'asse Ugurla-
Piemonte-Lombardia. Stama
ne la carovana della corsa 
passerà per Voltri e non è 
escluso che I lavoratori dell'I-
talsider mettano di nuovo in 
piazza i loro pesanti problemi. 

• Ci. 

Vittorie 41 
6 Giramento (1918-21-23-25-26-28) 
4 Bartall (1939-40-47-50) 
3 Coppl'tl946-48-49) 
2 Bellonl (1917-20), Binda (1929-31): Olmo (1935-38): Pe-

truccl (1952-53) 
I Canna (1909); Agostoni (1914); Codetta (1915); G r a o 

(1919); Bruner» (1922); Unarl (1924); Cheti (1927); Mara 
(1930); Bove! (1932); Guerra (1933); Vanno (1936); Del 
Cincia (1937); F.valli (1941); Leoni (1942); Cimili (1943); 
Dentelli (1970); Glmondl (1974); Gavazzi (1980); 
(1983); Moser (1984) 

Vittorie straniere 37 
BELGIO 1» 
7 Merda (1966-67-69-71-72-75-76) 
3 De Vkemlnck (1973-78-79) 
1 VanhMwurl (1908); Deb-aye (1913); Demuyeere (1934); 

Van Steenberfen (1954); Derycke (1955); De Broyne 
(1956); Van Looy (1958); Diema (1962); De Woll(l981) 

FRANCIA 9 
1 Petit Breton (1907); Crlitophe (1913); Gurlgoa (1901); 

PelUuter (1912): Bobet (1951); Privai (I960); Poulidor 
(1961); Grouanrd (1963); Gomez (1982). 

OLANDA 3 
1 Den Hartog (1965); Rau (1977); Kuiper (1985) 
SPAGNA 2 
2 Poblet (1957-59) 
GERMANIA, GRAN BRETAGNA, IRLANDA e SVIZZERA I 
I AlUg (1968); Slmpton (1964); Kelly (1986): Maechler 

(1987) 

Coppa del mondo sconvolta 
Tomba all'assalto 
di Zurbriggen 
tormenta permettendo 
ara ARE. Coppa del mondo 
senza pace. Una tempesta di 
neve ha impedito a Are le pro
ve cronometrate della discesa 
libera che sarà corsa domeni
ca. Oggi quindi tocca ad Al
berto Tomba - alle 9.30 la pri
ma discesa dello slalom, alle 
12.15 la seconda - tentare il 
sorpasso di Pirmin Zurbriggen 
e non allo svizzero tentare di 
aumentare II distacco. Un 
thrilling in più su questa Cop
pa tormentata e tuttavia inten
sa come non se ne vivevano 
da anni. 

Il campionissimo svizzero 
non potrà confidare in uno 
slalom da correre per ricavar
ne punti doppi, dalla corsa e 
dalla combinata. E dovrà cer
care di frenare la generosità 
che lo conduce, spesso, a 
strafare. Se ruzzola, addio 
Coppa. E però potrebbe an
che accadere all'azzurro di 
ruzzolare. È facile immaginare 
di quanta tensione sarà Intriso 
lo slalom di oggi. Sembra qua
si che un misterioso regista si 
diverta a gettare sulla Coppa 
un po' di suspense in più. 

Dopo le due discese dello 
slalom i discesisti saranno im
pegnati prima nella ricogni
zione della pista e poi in una 

prova cronometrata, alle 
14.30 e alle 16 Se però non 
riusciranno a correre c'è I! ri
schio che la discesa salti e 
con essa la preziosa combina
ta sulla quale Pirmin confida 
per distanziare li più possibile 
Il rivale. 

Il timido montanaro del 
Vallese è già logorato da una 
stagione terribile e da un palo 
di crudeli delusioni olimpi
che. Difficile che gli riesca di 
restare imperturbabile, di far 
finta di niente, di dire che In 
fondo a lui di questa maledet
ta Coppa - «l'ho già vinta due 
volte» - gli Interessa poco. 
Difficile perché non è fatto di 
marmo e perché il disinteres
se per la Coppa sarebbe una 
bugia. 

Alberto Tomba non ha nul
la da perdere, mal che gli va
da finisce secondo in Coppa. 
Per Zurbriggen il secondo po
sto è peggio che II decimo. E 
semplicemente una sconfitta. 
Intanto c'è da ricordare che 
Tomba ha deciso di non iscri
versi alla «libera» di domani. 

Ultima annotazione: con 
ogni probabilità lo sciatore 
bolognese Incontrerà il Papa 
in piazza S. Pietro nel corso di 
una delle udienze di aprile. 

DR.M. 

Sudamericani protagonisti 

Il campionato di volley 
balla al ritmo 
del tango argentino 

OIOROIO BOTI ARO 

• a RAVENNA. Su queste se
mifinali dei playolf di pallavo
lo si stanno diffondendo le 
calde note del tango argenti
no. Tre delle quattro protago
niste del penultimo atto del 
campionato (Modena, Bolo
gna e Catania) schierano «ai
tanti» ballerini provenienti dal 
paese sudamericano. Vela-
sco, Qulroga, Castellani, Kan-
tor, Conte sono la punta 
emergente di un vasto movi
mento dì immigrazione che 
ha portato dalle placide acque 
del Rio della Piata a quelle 
agitate e in continuo scorrere 
del volley italiano un'intera 
nazionale. 

È il boom argentino. Nato 
qualche anno fa con una co
vata eccezionale cresciuta ed 
allevata nei grandi club poli
sportivi, appartiene come ra
dici storiche e culturali ad una 
realtà sovranazionale. Intatti, 
come ci racconta Jullo Vela-
sco da tre anni allenatore alla 
Panini, questi club nacquero 
come espressione delle varie 
etnie che a Buenos Aires ave
vano trovato ospitalità e nuo
ve speranze di vita. Scientifi
camente preparati per poter 
ottenere il massimo risultato 
ai campionati mondiali svolti
si in Argentina nell'82 (con
quistarono il bronzo) pur es
sendo diventati emigranti a lo
ro volta per denaro e fama in 
Italia, Quiroga e compagni 
non sì sono dimenticati del 
paese d'origine. Richiamato 
in maglia bìancoazzurra, que
sto sestetto «vagabondo» (da 
noi ci sono anche Martinez, 
Uriart, Diz, Colla e De Palma) 
si è qualificato per le prossime 
Olimpiadi superando in Brasi
le addirittura i padroni di casa 

e 1 mitici cubani. In attesa di 
Seul si giocheranno reingaggl 
e aumenti di stipendio In que
sti piavo» con le maglie di Pa
nini, Camst e Pozzlllo, La cop
pia Kantor-Conte del Catania 
è forse la meglio assortita di 
questa stagione.Il primo è un 
alzatore che è approdato tardi 
alla A/1 dopo aver giocato, 
semlnascosto, in A/2 a Jesi: «E 
con Dvorak, Fabiani e Lossev 
Il miglior alzatore del mon
do», giura Velasco che lo avrà 
oggi come avversario. Il suo ; 
potente braccio destro. Con
te, ha strappato al Pozzlllo un 
super Ingaggio di circa 150ml- " 
la dollari, di cui neanche uno 
è stato rimpianto. Castellani a 
Bologna ha dimostrato di es
sere un leader nato. Pochi ti
toli, poche prime pagine, maè 
lui il trascinatore delDologne-
si cosi come lo è della nazio
nale argentina di cui è capita
no. 

Play-off: 
Parma batte 
Bologna 
• • PARMA. Nella prima par
tita di semifinale dei Playolf di 
Pallavolo il Maxicono Parma 

a battuto la Camst Bologna 
col secco punteggio di 3 a 0. 
La partita durata poco più di 
un'ora ha avuto un andamen
to incerto solo nel primo set 
conclusosi per 19 a 17 dopo 
30 minuti di gioco. Negli altri 
due i parmensi hanno domi
nato: 15 a 4; 15 a 2. Oggi si 
gioca l'altra semifinale fra Pa
nini Modena e Pozzillo Cata
nia. In campo femminile Teo
dora Ravenna-Vini Doc Bari e 
Braglia-Civ & Civ. 

Basket 
Un rebus 
la finale 
di Coppa 
ta l ROMA La sconfina casa
linga del Partlzan di Belgrado 
ha Inaspettatamente riaperto 
Il discorso degli accoppia
menti nelle semifinali. Tutto 
verrà deciso nell'ultima torna
la di partite che vedrà gli jugo
slavi Impegnati a Tel Aviv con
tro il Maccabl. Un incontro 
che, In caso di vittoria, per
metterebbe al Partlzan di 
chiudere II girone in testa alla 
classifica, sbarrando nello 
slesso tempo la strada delle 
semifinali al Maccabl In favore 
del Barcellona, favorito dal
l'incontro casalingo con il di
simpegnato Orthez. 

Ma gli Iugoslavi giocando 
con I calcoli potrebbero pre
ferire un avversario diverso 
del blugrana e quindi sceglie
re di perdere per affrontare la 
Tracer, Sono naturalmente 
supposizioni, nate dall'Impre
vista sconfitta con t tedeschi 
del Satum, fanalino di coda 
del girone. 

Scommetto 
sulPartizan 

• • La vittoria del Lìmoges 
in Coppa delle Coppe che (a 
seguito a quella del Real Ma
drid in Coppa Korac mi porta 
a fare alcune considerazioni. 
La prima è quella che adesso 
aumentano notevolmente le 
possibilità di affermazione del 
Partlzan in Coppa dei Cam-
pioni. Cosa c'entra, direte voi. 
C'entra, c'entra, rispondo io. 
Nei delicati equilibri geopollti-
cì della Fiba, straordinaria
mente dosati dal segretario ju
goslavo Boris Stankovic, risul
ta Importante che le coppe 
vengano equamente distnbui-
te in giro. Bene, l'unica squa
dra dell'Est (sia pure revisioni
sta) ancora in lizza è quella di 
Belgrado: fate un po' voi, C'è 
inoltre da tener presente che 
il Partlzan finora ha ben meri
tato; d'altro canto, si tratta di 
una squadra imbottita di gio
vani, che potrebbero risentire 
della terribile pressione ester
na che si sprigionerà durante 

la manifestazione finale di 
Gand. Pressione o non pres
sione, io dico che vinceranno 
loro, augurandomi di sbaglia
re, perché naturalmente tifo 
Tracer. 

Non conta niente la spazzo
lata presa dai milanesi a Bar
cellona; tanto per cominciare, 
gli incostanti ma pericolosissi
mi catalani dovranno proba
bilmente cedere la quarta ed 
ultima poltrona disponibile 
per Gand al Maccabi, che ha 
già dato a sua volta ampie di
mostrazioni di inconsistenza 
ad allo livello, né mi pare che 
l'Aris Salonicco abbia la com
pletezza di ranghi necessaria 
per aggiudicarsi l'ambito tro
feo, Torniamo per un momen
to al Llmoges, trascinato al 
successo dalla sua eccellente 
coppia dì americani, Collins e 
Kea, Collins è un'aia piccola 
ex professionista, molto bra
vo: non possiamo però rim
proverare nulla ai club italiani 

che nella stagione in corso 
hanno avuto bisogno di un 
giocatore di tale tipo. Greg 
Ballard della Scavolini e Ra
phael Addison dell'Allibert 
hanno infatti soddisfatto in 
pieno i loro allenatori. Claren-
ce Kea, ex romano ed udine
se, è stato la vera architrave 
che ha permesso di costruire 
l'edificio del successo france
se. Uomo da quindici e più 
rimbalzi a partita, corredati da 
una ventina di punti che si 
procura recuperando palle 
sporche e rimbalzi d'attacco, 
creatore di blocchi Inamovibi
li, uomo di forza fisica spaven
tosa e umiltà ed umanità ine
narrabili, Clarence costituisce 
un dito puntato verso l'insi
pienza assoluta di certe nostre 
scelte. In Italia si amano le no
vità ed i cibi esotici, dimenti
cando che spesso le minestre 
riscaldate (o lasciate raffred
dare al punto giusto) sono le 
più sane e le più gustose. 

Conferma: la Muniz strangolata 

Hanno tentato dì far 
evadere Monzon dal carcere 
• • BUENOS AIRES Una serie 
di novità emerse nelle ultime 
ore ha aggravato la posizione 
dell'ex pugile Carlos Monzon 
accusato della morte per 
strangolamento della sua 
quarta moglie Alicia Muniz e 
per questo in carcere a Batan 
nei pressi di Mar de la Piata. 
Anzitutto i dati dell'autopsia 
effettuata sul corpo della don
na hanno stabilito che le lesio
ni trovate sul collo della vitti
ma «sono sufficienti per pro
durre il decesso». Insomma a 
giudizio dei periti, anche se la 
Muniz è deceduta per l'urto 
sul terreno quando è caduta 
dal balcone (o è stata butta
ta), sarebbe morta lo stesso 
per strangolamento. Pertanto 
la situazione processuale di 
Monzon si aggrava. Il capo 
d'imputazione potrebbe cam
biare da omicidio preterinten
zionale ad omicidio aggrava
to. L'ex pugile rischia quindi 
l'ergastolo. L'autopsia avreb
be fatto emergere un altro epi
sodio sconcertante, prima di 

uccidere la moglie le avrebbe 
procurato lesioni ad entrambi 
gli occhi, probabilmente con 
alcuni «diretti». Dai dati del
l'autopsia è emerso anche un 
misterioso trafugamento di al
cuni muscoli del collo della 
Muniz. Secondo i giornali ar
gentini tale operazione sareb
be stata effettuata da «mani 
esperte» che sarebbero poi 
quelle di un amico di Monzon, 
titolare dì un'impresa di pom
pe funebri, nei cui locali il cor
po della vittima sarebbe rima
sto per diverse ore. 

E ancora: alcuni giorni fa è 
morto (per suicidio?) Alberto 
Olmedo, il comico più famo
so d'Argentina al cui ambien
te Monzon era molto legato. 
Olmedo - caduto dal balcone 
dì un appartamento posto al
l'undicesimo piano dì un edifì
cio dì Mar de la Piata - era 
unn delle pochissime persone 
chi avevano visitato Monzon 
nella cella del commissariato 
e poi nel carcere di Batan. Un 

giudice, partendo dalla morte 
della Muniz e proseguendo 
con quella di Olmedo, ha 
messo in piedi un'indagine su 
un vasto traffico di stupefa
centi. Monzon perà in un'in
tervista concessa alla giornali
sta uruguayana Isabel Pisano 
- che verrà proposta lunedì 
sera alle 23 da Canale 5 - s'è 
difeso sostenendo: «Ho sniffa
to, ma è roba di 15 anni fa*. 

Ultimo (per ora) capitolo di 
questo intricato giallo: sembra 
che qualcuno abbia tentato di 
provocare una rivolta di dete
nuti all'interno del carcere di 
Batan con l'evidente scopo di 
far evadere Monzon che sa
rebbe poi dovuto fuggire in 
Francia, si sostiene in riferi
mento all'amicìzia che lo lega 
all'attore Alain Delon che 
giorni addietro si disse dispo
sto ad «aiutarlo». Il capo dei 
servizi di sorveglianza della 
prigione è stato sostituito. Pa
re che in quest'ultima vicenda 
ci sia lo zampino della mafia 
del traffico di stupefacenti. 

BREVISSIME 
Convocati Under 21. Il Ct. Cesare Maldini ha convocato questi 

giocatori per il retour-match con la Francia Under 21 (23 
marzo a S. Benedetto del Tronto): Annoni, Benedetti S„ 
Berti, Brambati, Ciocci, Costacurta, Crippa, Cucchi, Fuser, 
Gatta, Lorenzlnl, Lucci, Maldini, Nista, Notaristetano, Rizzi
teli!, Scarafoni e Zanoncelti. 

Assemblea Nuoto Ulsp. Oggi a Viareggio nella sala «Barsantl» si 
terrà l'assemblea Core l a ) della Lega nazionale Nuoto del-
l'Uisp: presenzierè il presidente della Federazione italiana 
nuoto, Bartolo Consolo. 

BeneUln], squalifica ridotta. La Disciplinare ha ridotto dal 20 
al 6 aprile la squalifica all'allenatore dell'Avellino Borsellini, 
e ridotto da 3 a 2 giornate la sospensione a Berti (Fiorenti
na). Respinto 11 reclamo contro le 4 giornate all'ascolano 
Casagrande. In B, sanzione revocata per l'allenatore del 
Bologna Maifredl e respinta per Angelino. 

Morto Copeman. Un pilota statunitense. Bob Copeman, 18 
anni, è morto durante le prove della 12 ore di Sebring: al 
volante della sua Porsche 911 si è schiantato contro un 
muro di protezione ad oltre 160 km orari. 

Bernard al Giro. Il francese Jean Francois Bernard, leader della 
squadra Toshiba, prenderà parte al Giro d'Italia. 

SI dello Zimbabwe. Lo Zimbabwe parteciperà al campionato 
mondiale di cross del 26 marzo ad Auckland: lo ha dichiara
to dopo l'annuncio del ritiro di Zola Budd. 

Controlli a Firenze. Severe misure precauzionali saranno prese 
domani allo stadio per Fiorentina-Cesena: dopo I disotdìnì 
•dell'andata», non si vogliono correre rischi. 

Scoppio palloncini: condannato. Un giocatore de! Chicli (C2), 
Giovanni Mattioli, è stato condannato dal pretore a 5 giorna
te di arresto per avere trasportato nel bagagliaio della sua 
automobile 40 palloncini. Scoppiando, provocarono ferite a 
2 suol compagni di squadra. 

Anticipo basket. Oggi l'anticipo di Enichem-Arexons. campio
nato di basket Al (secondo tempo Raidue ore 17.35). 

Foreman sul ring. A 40 anni George Foreman non desiste: 
stasera sale ancora sul ring per sfidare l'ex campione dei 
mediomassimi Dwight Muhammad Qavi. 

Cuba si allena. Il presidente cubano Fidel Castro ha detto che 
gli atleti del suo paese continueranno ad allenarsi per le 
Olimpiadi. «Parteciperemo se le Coree si accordano» 
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Caso Viali! 

Matarrese 
annuncia 
un'indagine 
• f . ROMA Vinili al Mllan? 
Nolltla vera, non vera? Sta di 
fatto che alla Federcatclo di 
Ironie a tanto clamore hanno 
deciso di aprire un Indagine, 
accorgendosi Improvvisa
mente che accanto af campio
nato, è scoppiato II calcio 
mercato, non soltanto per gli 
stranieri, ma anche per I cai 
datori Italiani E lutto In barba 
al regolamenti e alle leggi Un 
malcostume dilagante, ormai 
In voga da anni e contro II 
quale gli organi di controllo 
sono sempre rimasti a guarda
re Ora sembra che nelle stan
te del bottoni del «Palano» si 
siano accorti del lenomeno e 
In netto ritardo hanno deciso 
di fare qualche cosa, nel ten
tativo di porre un freno 

L'annuncio dell'Indagine 
non In chiave ufficiale, è stata 
annunciata giovedì sera da 
parte del presidente della Fé-
dercalclo Antonio Matarrese, 
nel corso di un Incontro a L'A-

8mia dei soci del Panathlon 
na frase sfuggita (a proposi

to o a sproposito) è difficile 
dirlo, mentre rispondeva ad 
una domanda sugli eccessivi 
movimenti di danaro nel cal
cio e sul conflitti di Interessi 
che tali cifre possono deter
minare, hanno spinto II gran
de capo del calcio a fare una 
rivelazione, che forse avrebbe 
latto meglio a tenere per sé, 
per II buono svolgimento del
le Indagini Dunque sul miste
rioso caso Vinili ora si Indaga 

Matarrese ha Incaricalo 
l'Ufficio Indagini, diretto dal 
dottor Consolalo Ubale, di 
lare luce sulla notula e, am
messo che sia vera di denun
ciare coloro che hanno ope
rativamente messo In piedi la 
trattativa, Infischiandosene 
del regolamenti Un lavoro 
lutl'altro che tacile, anche 
perchè parie con notevole ri
tardo Sari estremamente dif
ficile verificare Incontri, firme 
di accordi privati e cosi via, 
villo che nessuno degli even
tuali protagonisti ha Interesse 
ad ammettere, sempre che 

genere, accorre giocare d an
ticipo, cosa che alla Federcal-
d o chiaramente non hanno 
pensato II caso Vlallli soltan
to uno del tanti, seni'altro II 
più clamoroso per I Importai)-
sa del giocatore chiamato In 
causa, nella efrcoslaiwa Ma 
non II primo E da gennaio 
chqdlrfgew!,. manager e ad-
deuuri livori hanno allacciato 
e cWcluso numerosi accordi, 
Indisturbati e sema che l'Uffi
cio Inchieste si mettesse in 
moto 

Or» qualcosa si muove, ma 
non tappiamo con quale suc
cesso, su un'espressa, richie
sta del presidente federale. 
tempie alla ricerca di numeri 
ad «(Tetto, tesi a dimostrare, 
Indipendentemente dalle 
conclusioni, una presenza at
tiva di Ironie al problemi del 
ctlclo 

Intervenire sul nomi lamosl 
fa chiaramente un certo effet
to e di Frante a queste cose 
Matarrese e molto sensibile 
Intanto dell'inchiesta annun
ciala dal presidente federale, 
In c u t ttmpdqriana non si sa 
nulla Sono stalli giornalisti ad 
Intarmare II presidente Man
tovani, che è letteralrneme ca
duta dalle nuvole Lui, del a 
iMlelFca, trattativa di Vìaffl 
con II Mllan, insiste neldlre di 

Kon saperne nulla Lo ha con
imelo lori anche al capo del 

tllosl blucerchlati, che per la 
prima volta è stato ricevuto 
Sai presidente QPaCa 

Coppa Campioni 

Butrajueno (Rea! Madrid) Hagl (Steaua Bucarest) 

Steaua Bucarest-Benfìca Lisbona 
Real Madrid-Psv Eidhoven 

Coppa delle Coppa 

Papin (Marsiglia) Nlcollnl (Atalanta) 

Marsiglia-Ajax Amsterdam 
Malines-ATALANTA 

Coppa Uefa 

Fc. Bruges-Espafìol Barcellona 
Bayer Leverkusen-Werder Brema 
Partite di andata 6 aprile ritomo 20 apnle 

V Atalanta sulla pista belga 
Sarà il Malines l'avversario 
della squadra nerazzurra nelle 
semifinali della Coppa delle Coppe 
La spavalderia del presidente 
Bortolotti: «Era meglio l'Ajax» 

•SI OINEVRA Dunque, all'A-
talanta - unica «sopravvissu
ta' Ira le squadre italiane Im
pegnale nelle Coppe - il sor
teggio Uefa effettuato Ieri a Gi
nevra ha destinato I belgi del 
Malines Andata In trasferta II 
6 aprile, ritorno a Bergamo II 
20 «Certo sari un vantaggio 
disputare In casa la seconda 
partita - ha detto a caldo II 
direttore tecnico Franco Pre
stali che era presente a Gine
vra - però lo speravo davvero 
di non Incontrare II Malines 
Sulla carta è innegabile che 

slamo più deboli, oltretutto 
questa squadra belga I ho vi
sta un palo di volte In televi
sione e mi ha fatto una grossa 
Impressione E aggressiva e 
determinata, non è un caso se 
capeggia II suo campionato 
No, non parlerei davvero di 
sorteggio fortunato» Total
mente diversa la reazione del 
presidente Cesare Bortolotti, 
ieri Impegnato In Lega «Tutto 
sommato avremmo preferito 
incontrare l'A|ax, sarebbe sta
to bello mettere in bacheca 
una partila del genere Poco 

male Vorri dire che gli olan
desi ce li giocheremo in fina
le Col Malines ce la possiamo 
anche fare » Contro 1 belgi, 
Mondonico potri contare su 
Garlini e probabilmente sullo 
svedese Stromberg entrambi 
si stanno riprendendo dai ri 
spettivi infortuni e il bomber 
potrebbe giocare fin da do
menica contro il Lecce Da 
parte sua il manager del Mali
nes, Paul Courant, ha invece 
parlato di sorteggio «norma
le» «In semifinale sono arriva
te quattro squadre evidente
mente competitive una o I al
tra per noi non faceva diffe
renza L'Atalanla? Franca 
mente conosciamo poco 1 no 
stri avversari» Finora In Cop
pa delle Coppe il Malines ha 
eliminato la Dinamo Bucarest, 
Il St Mirren e la Dinamo 
Minsk Rappresenta una eliti 
più piccola di Bergamo (me
no di SOmlla abitanti), per an
ni è stato un semplice compri
mario 111 un campionato do
minato da Anderlecht, Bruges 

o Standard ma dal! anno 
scorso qualcosa è evidente
mente cambiato, anche per 
merito del presidente John 
Cordler una specie di «Berlu
sconi belga», e ora II Malines 
(dopo il 2*posto in campiona
to e la vittoria della Coppa 
nell 87-88) in Belgio è primo 
in classifica (39 punti in 25 
partite, 40 reti ali attivo e 25 al 
passivo), con due lunghezze 
su Anversa e Bruges e addirit
tura nove suii'Anderlecht La 
formazione tipo è questa 
Preud Homme Emmers Cli-
jsters, Ruties Hofkens, San 
ders De Wllde, De Mesmae-
ker Koeman, Ohana, Den 
Boer I punti di forza sono rap
presentati dal portiere Preu 
d Homme che recentemente 
ha soffiato il posto in naziona 
le al vecchio Pfaff, dai difen
sori Emmers e Clijsters (an
ch'essi nazionali), dal regista 
Koeman, dati olandese Ho 
fkens da seguire con curiositi 
l'attaccante israeliano Eli 
Ohana 

Torneo modificato se la nazionale Olimpica andrà a Seul 

Una Coppa Italia «generosa»: 
passeranno il turno tre squadre 

MARCO PASTONE» 

ttti MILANO I presidenti del
le socleti diserte A e B riuniti 
in assemblea Ieri mattina a Mi
lano nel palazzo della Lega, si 
sono accordati all'unanimità 
sull'atteggiamento da tenere 
nel confronti doll'Assoclazlo 
ne italiana calciatori riguardo 
allo straniero In serie B (a par
tire dalla stagione 1990-1991) 
e quindi sulla ventilata Ipotesi 
di sciopero (In serie A e B II 14 
aprile), e hanno stilato un pro
gramma di massima sulla 
Coppa Italia 1988-1989 dopo 
la quasi matematica qualifi
cazione della nazionale ollm-
Elea per Seul (dal 19 setlem-

re al 2 ottobre) 
Innanzitutto la Coppa Italia 

•Slamo partiti dal presupposto 
della tutela di tutte le naziona
li Italiane - ha detto Luciano 
Nlzzola, presidente della Lega 
professionisti - e ci slamo po
sti come obiettivo quello di 
organizzare un calendario che 

pregludto-se II minimo possi
bile gli in», essi economici e 
sportivi delle società Natural
mente si tratta solo di un'Ipo
tesi di calendario, che verri 
deliberato nella prossima riu
nione di Lega e che poi atten 
deri I indispensabile Impri
matur della Federazione» 

Otto gironi da sei squadre, 
quindi quarantotto club impe
gnati dlciottodiA,ventldlBe 
dicci di C SI comincia dome
nica 21 agosto, si prosegue 
mercoledì 24, domenica 28, 
mercoledì 31 e Infine si dispu
ta I ultima partita del primo gì 
rone di qualificazione dome
nica 4 settembre Mercoledì 7 
settembre è in programma il 
primo turno (partita d'andata) 
delle coppe europee, il giorno 
dopo, giovedì 8 settembre, 
partono gli azzurri della nazio
nale olimpica (la finale di Seul 
per il primo posto è prevista 

perii l'ottobre) Il campiona
to di serie B comincia dome
nica 11 settembre e, come ha 
aggiunto Nlzzola, «va avanti 
per conto suo, garantendo 1 
pronostici del Totocalcio» La 
serie A, Invece, comincia do
menica 9 ottobre e arriva fino 
al 25 giugno ininterrottamen
te Uniche eccezioni le dome
niche di Natale e di Pasqua 
(«Credo che Vicini utilizzerà 
queste soste per lar disputare 
alla nazionale maggiore due 
partite ogni volta», ha Ipotiz
zato Nlzzola) più due altre do
meniche ancora da scegliere 
La partita di ritomo del primo 
turno delle coppe europee 
dovrebbe svolgersi il 5 otto
bre, «ma noi - ha detto Nlzzo
la - abbiamo richiesto di po
sticiparla di una settimana per 
dare II tempo ai nazionali 
olimpici di smaltire le latlche 
di Seul, del viaggio e del fuso 
orario» Infine, per ovviare al
l'Inattiviti delle squadre di se

ne A (dal 4 settembre al 9 ot
tobre), la Lega ha chiesto in 
via eccezionale di cambiare in 

fiarte la formula della Coppa 
latra non più due ma tre 

squadre promosse negli otto 
gironi, cosi da (ar passare II 
turno a ventiquattro squadre 
(rìducendo cosi al massimo la 
possibilità di «capitomboli» 
delle formazioni di serie A) 
successivamente divise in sei 
gironi da quattro Tre le partite 
da disputare mercoledì 14 
mercoledì 21 e mercoledì 28 
settembre Se I Olimpica non 
si qualifica, tutto resta come 
prima E lo sciopero dei cal
ciatori? «Il nostro auspicio è 
che non avvenga - ha confer
mato Nlzzola -, comunque 
slamo sempre disponibili a di
scutere» Ma la Lega non in
tende recedere dalle conqui
ste gii ottenute terzo stranie
ro subito per la sene A (la 
chiusura delle liste e fissata 
per il 15 settembre) e primo 
straniero in B dalla stagione 
1990-1991 

U l t i » M 
Salvatori e Bonetti dopo la vittoria con lo Sporting 

Le date 

Serie «A» 
campionato 
senza soste 

COPPA ITALIA 
Domenica 21 agosto 
O* turno di qualificazione) 
Mercoledì 24 agosto 
Domenica 28 agosto 
Mercoledì 31 agosto 
Domenica 4 settembre 

COPPE EUROPEE 
Mercoledì 7 settembre 
(!• turno partita di andata) 
Giovedì e settembre partenza 
dell Olimpica per Seul 
Domenica 11 settembre cam 
pionato sene B (1* giornata) 
Mercoledì 14 settembre Coppa 
Italia v* 
(2* turno di qualificazione) 
Domenica 18 settembre cam 
pionato serie B (2* giornata) 
Mercoledì 21 settembre Coppa 
Italia 
Domenica 25 settembre cam 
pionato sene B (3* giornata) 
Mercoledì 28 settembre Coppa 
Italia F l ^ 
Sabato 1' ottobre finale Giochi 
Olimpici CI' e 2* posto) 
Domenica 2 ottobre campiona 
to serie B (A* giornata) 
Domenica 9 ottobre campiona 
lo sene AG" gloriata) 
Domenica 3 ottobre campiona 
to serie B (5* giornata) 
Mercoledì 12 ottobre coppe eu 
ropee 
(l1 turno partita di ritomo) 

Tornano i problemi di sicurezza jmn* 
Pilota prigioniero 
nelle nuove FI «aspirate» 

LODOVICO IA8ALU 

m IMOLA La FI continua a 
rappresentare II massimo in 
latto di esasperazione tecnica 
a quindi di prestazioni Al di l i 
del tempi ottenuti sul giro dal
le varie monoposto presenti In 
questi giorni al Dino Ferrari, la 
sensazione è che ben poco 
•epareri le nuove realizzazio
ni dalle «vecchie» Questanno 
ci troviamo infatti di Ironie a 
due soluzioni o II solito «tur
bo» di 1 500 ce, perù parala-
llizalo a 2,5 bar (contro 1 4 
dell'anno scorso) nella pres
sione di sovralimentazione ed 
I serbatoi ridotti a ISO litri 
(contro I 195 prccedenU), o 
l'atmosferico con cilindrata 
massima di 3,5 litri, serbalo! 
senza limite, e peso minimo di 
500 chili, contro 1540 del tur
bo Ora, lermo restando che I 
team di punta anche In questa 
stagione sono Ferrari McLa
ren e Lotus, tutti col turbo, 
non si pu6 rimanere Indiffe
renti di fronte agli Incredibili 
progetti delle nuove macchi
ne con motore atmosferico 
Imola è alata appunto illumi

nante su questo stalo di cose 
Tyrrell, Ligler e March stupi
scono per le dimensioni estre 
mamente piccole unite ad 
uno spazio vitale per il pilota 
ridotto al minimi termini Non 
solo nella monoposto tran 
aatplna 1 due serbatoi fanno 
addirittura parie integrante 
della struttura, in quanto il se 
condo è posto tra il motore e 
Il cambio con perptessiti più 
che legittime in caso di inci 
dente Nella March, Invece, 
abbiamo un ritomo al serbatoi 
laterali, quindi a soluzioni In 
vigore fino alla fine degli anni 
70 e più volte contestate per i 
pericoli di Incendio in caso di 
impatto Ivan Capelli e Mauri-
d o Cugelmin sono perfino 
costretti ad una posizione di 
guida Innaturale con 1 piedi 
sollevati di 5 centimetri nspet 
to al bacino Stranezze del 
progettista Inglese Adrian Ne 
vrey che ha ordinalo il più as 
soluto top secret chiudendo 
le saracinesche ogniqualvolta 
la macchina rientrava ai box 
L avvento del turbo, di cui fu 

ispiratrice la Renault nel 1977 
aveva in pratica razionalizzato 
tutti I progelti almeno per quel 
che riguarda II serbatoio, po
sto (con enormi vantaggi dal 
punto di vista della sicurezza) 
tra il pilota e il motore Questa 
Involuzione potri quindi ri 
proporre problemi che sem
bravano risolti da tempo pur 
se occorre ricordare che la 
pedaliera (nelle nuove mono 
posto) si trova dietro I asse 
delle ruote anteriori decisio
ne questa dettata dai numero
si traumi subiti in questi anni 
dai piloti agli ani interiori Ora 
sari Interessante vedere cosa 
proporri la nuova McLaren A 
giudicare dalla Lotus affidata 
a Fiquet, sembra che i turbo 
siano restali più sul conven 
zionale a parte l'estrema affi 
latura delia parte anteriore ca 
ratteristlea anche delle Ferra 
ri La casa di Maranello parte 
con le «FI 87» pur modifl 
cale, senza la pedaliera arre 
Irata come consentito dalla 
Fisa per chi Inizia la stagione 
con un modello realizzato lo 
scorso anno 

TOTOCALCIO 
Ascoli-Inter 
Fiorentina-Cesena 
Juventus-Pisa 

1X2 
IX 
1 

Milan-Pescara 1 
Napoli-Como 1 
Roma Empoli 1 

Sampdoria Avellino 
Verona Torino 
Atalanta Lecce 

Barletta Cremonese 
Catanzaro Bari 
Pistoiese-Carrarese 
Gmlianova Casarano 

IX 
1 

IX 
1X2 
IX 
1 

TOTIP 
Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

11X 
X21 

IX 
21 

XX 
X2 

22 
X2 

1XX 
XIX 

X2 
IX 

Senna-Piquet 
polemica chiusa 
Non si va 
in tribunale 

Si è chiusa la polemica fra I piloti Ayrton Senna (nella foto) 
e Nelson Piquet scatenatasi dopo che il tre volte campio
ne del mondo aveva affermato in un Intervista che a Senna 
non piacciono le donne Citato da un tribunale penale di 
Rio Piquet nei giorni scorsi ha fatto una sorta di ritrattazio
ne affermando che non aveva voluto offendere il collega e 
che le sue dichiarazioni scherzose, erano state distorte 
dalla stampa A San Paolo i legali di Senna hanno diffuso 
un comunicato nel quale affermano che II loro cliente, 
soddisfatto delle .ntrattazioni» del rivale «per questa volta 
non sottoporrà al giudizio del tribunali il deplorevole com
portamento di Piqueti 

Urss, partita 
annullata 
per motivi di 
ordine pubblico? 

Un giornale di Mosca ha la
sciato Intendere che un 
problema di ordine pubbli
co potrebbe aver determi
nato il misterioso annulla
mento di Spartak-DInamo 
Kiev In programma a Kishi-
nev. la capitale della Mol
davia sovietica, l'I marzo 

scorso Agli spettatori (la gara fu annullata poco prima 
dell inizio) fu detto che la partita non si sarebbe giocata 
per «maltempo Imminente» Però II quotidiano della gio
ventù comunista, «Komsomolskaya Pravda», cita un fun
zionarlo della Federcatclo sovietica, Paramonov, Il quale 
afferma che si sarebbe trattato di un sotterfugio In effetti 
quel giorno a Klshinev il tempo era buono Nella repubbli
ca di Moldavia II nazionalismo è ancora attivo e nel settem
bre scorso già si erano ve7" cali disordini tra I sostenitori 
della Dinamo e dello Sparlale 

«CiMinacc r i t i n t i II calciatore scozzese Grae-
«OOUneSS , m i r a l i me souness, che giocò nel-
sei una vergogna» ìa

a|\7CmtW.ttiS 
Scrive il re-giocatore dei (tangere di 

n.:! . . u : _ ~ . . . Glasgow sta passando un 
«Daiiy MllTOr» momentacclo Ieri II quoti

diano londinese «Daily Mir
ro» con un titolo a doppia 

pagina lo attaccava pesantemente con queste parole' 
•Souness, sei la vergogna del calcio britannico ed i giunta 
1 ora che ti ritiri» Dice ancora il giornale Inglese che «mer
coledì nella partita di Coppa Campioni, Souness ha com
messo uno dei falli più orribili della storia del calcio» Poi 
sono elencate le 100 ammonizioni e le 13 espulsioni colle
zionate dal giocatore nei due anni di permanenza al ftan-
gers il .Mirrar- non esclude che «Il nuovo stile ultra-pesan
te- lo abbia appreso In Italia «Souness di solito è un gen
tleman fuori dal campo di gioco - scrive il quotidiano - ma 
lo spaventoso tackle nei confronti del «povero» Rotariu 
dello Steaua e che ha riempito di orrore milioni di telespet
tatori probabilmente è ordinarla amministrazione In Italia 
Comunque, a 35 anni Souness deve smettere di giocare a 
calcio» 

Toma a giocare 
anche se 
squalificato 
avita 

Un giovane calciatore so
vietico, Vadlm Sukuratov, 
squalificato a vita anni It 
per aver commessa un rur-
to, mentre era in trasferta 
con la nazionale juniores, è 
tornato Improvvisamente a 
giocare In serie A: lo scan-

• ^ ^ ^ ^ ^ • ^ • ™ ™ ™ " « Baio veniva denunciato Ieri 
dal quotidiano «Komsomolskaya Pravda» Skuratov, mes
sosi in luce In sene B nella Dinamo di Leppoli, era «lato 
sorpreso a rubare in un supermercato di Berlino Ovest 
durante i mondiali lunlores dell'86 per questo Iti squalifi
cato a vita dal «Komsomol» «Invece - ha detto 11 suo 
vecchio allenatore del Leopoh - siamo rimasti sorpresi nel 
vederlo giocare in campionato nella Torpedo Mosca: si 
vede per le squadre di Mosca, meglio Introdotte di noi nel 
comitato statale per lo sport, una squalifica a viti non t un 
ostacolo Insormontabile», 

MARIO BÉVANO 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14 45 Ciclismo, da Sanremo, Milano-Sanremo, pallavo

lo, Maxicono-Camst (sintesi) 
Raldue. 13 15 Tg 2 Sport, 17 35 Basket, da Livorno, Enlchem-

Arexons, 20 15 Tg 2 Lo sport, 24 Sportsette Rugby. Inghil
terra-Irlanda (torneo 5 nazioni), Pallanuoto, Sisley-Posillipo, 
Pallamano, Filomarket-Ortlgia, Pugilato, da Latina, Dell'A
quila Llguorì (titolo italiano pesi medi) 

Raltre. 11 25 Ciclismo, da Reggio Calabria, Trofeo Cee, 15 55 
Rugby, da Cardili, Galles-Francia (torneo 5 nazioni); 17 
Nuoto, da Trento, Meeting intemazionale, 20 30 Domini si 
gioca 

Italia 1.13 30 Americanball, 14 15 calcio sport, 22 30 Super-
star of Wrestling, 23 La grande boxe, 23 45 Grand Prix 

Odeon. 13 Forza Italia, 14 Odeon sport, 22 30 Calcio, Real 
Madrid-Bayem (replica) 

Tmc. 13 30 Sporussimo, 13 45 Sport Show 
Telecapodlstrla. 13 40 Sportime, 13 50 Basket, Partlzan-Satum 

(Coppa campioni, replica), 15 30 Rugby, Galles-Francia 
(torneo 5 nazioni), 17 Basket americano, Golden State-Hou 
ston, 19 Sportime 19 30 Juke Box, 20 30 Ciclismo, Milano-
Sanremo, 21 50 Sportime, 22 10 Rugby, Inghilterra-Irlanda 
(torneo 5 nazioni), 23 40 Juke Box, 0 1 0 Sport spettacolo 

Storia di un assurdo ostracismo 

-a ir 
Arboreto e Berger a fianco dell'elicottero che li ha portati a Pesaro per un'Iniziativa benefica 

Ferrari superstar a Imola 
Ma arriva la McLaren 
• • IMOLA Ferrar, sugli scudi nella seconda 
giornata di prove ali autodromo Dino Ferrati 
Gerhard Berger ha simulato un gran premio 
fecondo fermare i cronometri su tempi dawe 
ro interessanti a dimostrazione dell ottimo la 
voro svolto dal tecnici e meccanici del cavalli 
no rampante in questi mesi L austriaco ha fat 
to registrare il miglior tempo proprio alla 60* 
ed ultima tornata, 1 29' 98 Non ha mai sosti 
tuito I pneumatici e s è fermato per un paio di 
minuti al box, ma a causa di un inconveniente 
alla vettura di Tafquim che ha interrotto te prò 
ve Dopo il gran premio simulato Berger ha 

girato ancora ottenendo il miglior «crono» del 
la giornata 1 29 90 «Nel prossimo Gp di S 
Manno - ha commentato Berger - la pole pò 
sition si otterrà con tempi di I 28 1 29 quin 
di 3 secondi in meno rispetto ali anno scorso 
Ma in condizioni da gara non si notano diffe
renze» Domani dovrebbe arrivare e scendere 
in pista la nuova McLaren Questa mattina in 
tanto verrà presentalo alla stampa il Gran Pre 
mio di S Manno La classifica dei tempi di len 
vede alle spalle di Bergt r MboretoO 31 51) 
Cheever con la Arrows U 31 51) Piquet con 
la Lotus (1 32 17) Boulsen con la Benetton 
0 32 27) Seguono poi Laurraun Modena 
Palmer Ghinzam, Amoux Schneider 

«Scarpa è un canoista 
ribelle, affondiamolo» 

REMO MUSUMECI 

• ROMA «Ha sempre con* 
trastato 1 operato federale, Il 
suo comportamento ha crea-
to fratture e dissidi all'interno 
della squadra Pure il posses
so dì eccellenti qualità fisiche 
non ha mai avuto quella conti
nuità di allenamento che gli 
avrebbe consentito grossi tra
guardi Più volte abbiamo cer 
cato di recuperare questo vali 
dissimo elemento - che sem
brava essersi accorto dei suoi 
erron - ma ì nostn tentativi 
sono falliti e a malincuore nte 
marno che sia impossibile te
nerlo in squadra, in più pen
siamo che sia calata la sua 
motivazione» Chi è il perso 
naggio dipinto in modo cosi 
cupo spietato e inammissibile 
in un documento ufficiale ri 
servato ma non troppo? È Da 
niele Scarpa il numero uno 
della canoa azzurra due volte 
sul podio iridato - 2* nell 81 ai 
«Mondiali* juniores del Kl 
mille 3* nell 85 ai «Mondiali» 
assoluti di Mechelen nel K2 
10 000 -, 19 volte campione 
d Italia 

Il documento che Io dipin 

gè come un ribelle e un lavati
vo è stato inviato dalla Fiek, 
Federazione italiana canoa, al 
Coni per giustificare la cancel
lazione del ragazzo dalla lista 
dei probabili olimpici assieme 
ai compagni Francesco Liber
ti Paolo Carraro e Francesco 
Mandragona 

Daniele Scarpa ha 24 anni, 
è poliziotto, vive e Treporti, 
Venezia dove è nato Ha Ire 
fratelli uno fa il contadino col 
padre, un altro - diplomato 
Isef - ha una palestra, il più 
piccolo lavora nella locanda 
della madre Questo ragazzo 
demotivato, a sentire la Fede
razione, è appena (ornato da 
un lungo penodo di duro alle
namento in Australia dove sì è 
recato a sue spese Aveva co
nosciuto alcuni canoisti au
straliani che lo avevano invita
to a stare un pò con loro, si
stema perfetto per rigenerarsi 
stando lontano da un ambien
te depresso e abbastanza av
velenato 

L aspro dissidio con la Fe
derazione nacque nell 85 
quando Damele ai Campionati 

mondiali di Mechelen rifiutò 
di indossare la tuta federale 
che recava la scritta «Branca 
Menta» «Perche devo indos
sare questa tuta pubblicitaria 
se dei soldi che la Branca 
Menta dà alla Fide noi non ve* 
diamo nemmeno l'ombra?» 
L azienda aveva dato del de* 
naro alla Federazione che, 
per contratto, avrebbe dovuto 
distribuirlo agli atleti sotto for
ma di borse di studio Cosa 
che la Pick non ha fatto. Da 
quel giorno di Mechelen guer
ra al ribelle 

Dopo i Campionati Italiani 
dell'anno scorso. Scarpa si è 
presentato a una riunione di 
tecnici e ha restituito la maglia 
azzurra che aveva in mano. 
Gesto certamente impulsivo, 
magan riprovevole e tuttavia 
dettato da una lunga serie di 
angherie 

E tornato «E non faccio po
lemiche Sono soddisfatto, ho 
lavorato ho preso parte con 
buoni risultati a diverse gare 
Ci rivedremo a Milano-Idro
scalo il 16 giugno, giorno del
le selezionfaperte a tutto, Vo
glio dimostrare sull'acqua 
quanto valgo* 

l ' U n i t à 
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Bambini 
e violenza in Usa / 3 

La pistola 
come i 
le Timberland 

Migliaia di ragazzi dai 10 ai 15 anni 
vittime ogni anno di armi da fuoco 
usate da loro coetanei «baby killers» 
e comprate per strada con pochi soldi 

Uno status symbol per una generazione 
nata nei ghetti neri dopo gli anni 60 
Un tragico strumento che dà l'illusione 
di superare miseria e disgregazione 

Per un'intera generazione nata nei 
ghetti neri dopo gli anni 60, lo «status-
symbol», Il surrogato dei sogni svaniti, 
non sono le Timberland mala P38 o la 
3S7 Magnum. La gioventù bruciata dei 
tempi del «Pronte del porto» al massi
mo sloggiava il temperino. Oggi a Bal
timora sentono il bisogno di una cam

pagna pubblicitaria per «tenere le armi 
fuori da scuola». Decine di migliaia i 
ragazzini dal 10 ai 15 anni colpiti ogni 
anno da armi da fuoco. Sparati da altri 
«baby-killers». «Se non tornano ideali 
e speranze - dice la madre di una del
le vittime - rischiamo di perdere una 
generazione intera». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK. Vogliono 
proibire le pistole giocattolo. 
in California un poliziotto ha 
«ambiato per vera l'arma di 
plastica Impugnata da un tre
dicenne e l'ha ammazzato. 
Ma II problema vero non sono 
le armi giocattolo In mano ai 
ragaulnl, bensì quelle vere. 
L'allacciarsi di una generazio
ne di baby-killers che rischia 
di essere decimata dalla P38, 
di bambini che ammazzano 
•Uri bambini. Le più recenti 
statistiche su scala nazionale 
disponibili presso II Diparti
mento Giustizia degli Stati 
Uniti risalgono al I98S: In 
quell'anno c'erano stati 
37,000 giovani tra I 12 e 15 
anni di eli colpiti da armi da 
fuoco. Un bel balzo rispetto 
•Ila media di 16.500 all'anno 
nel tre anni precedenti. Ma 
lutto ita ad indicare che non 
al era toccalo II fondo e che 
da allora ad oggi sono alali 
frantumati lutti I record. 

Lenny Hlgglns non aveva 
ancora compiuto 17 anni 
quella aera che era uscito col 
fratellastro James per andare 
ai video-giochi di Ferry park 
Boulevard, nel West Side di 
Detroit, Ricorda quella pistola 
puntata, loro che consegnano 
• quegli altri ragaulnl quanto 
hanno In lasca, I cinque 

SIEOMUND G.INZBERQ 

schiocchi nella notte, James 
che gli faceva da scudo col 
proprio corpo, l'odoro di pol
vere da sparo, Il fumo che 
esce dal lori delle pallottole, Il 
caldo appiccicoso del sangue 
che gli è colato addosso. Per 
James, crivellato da cinque 
colpi di 357 Magnum, non c'è 
stato nulla da lare. Era uno del 
65 ragazzi non ancora dicias
settenni che sono stati uccisi 
nell'area melropolllana di De
troll lo scorso anno. Alni 300 
sono quelli feriti che se la so
no cavata. L'anno prima le vit
time erano state 43. 

Sean Smith, 15 anni, lacera 
Il commesso In uno dei negozi 
della catena di abbigliamento 
sportivo Athlele's Pool, a Wa
shington. Per Natale si era 
comprato, con lo sconto riser
vato al dipendenti, una giacca 
a vento rossa da 99,95 dollari. 
Gliela volevano rubare. Ha re
sistito. E uno del sei giovanis
simi assassinati negli ultimi 
mesi nel Distretto eli Colum
bia, Il cuore della capitale, 
quello dove risiede anche 
Reagan, Quasi 200 il bilancio 
di giovanissimi feriti con armi 
da fuoco nel corso dell'anno. 
A Detroit si calcola che siano 
in circolazione In media due 
pistole per ogni abitante. A 
Washington le armi da fuoco 

sono proibite. Cosi come a 
New York. Ma si può compra
re una pistola per strada a 25 
dollari. Trecentocinquanta 
dollari per una 357 Magnum. 
A Los Angeles pare che tra le 
bande giovanili circolino an
che mitra leggeri Uzi e Kala
shnikov. «Le armi sono dive
nute un simbolo di status per I 
giovanissimi del distretto di 
Columbia», titola il •Washin
gton Post» uno dei servizi di 
prima pagina pubblicati dopo 
questo episodio. Come una 
volta le Timberland. «Le pisto
le sono la nuova moda», di
chiara a «Newsweek» un 
esperto di armi, Garen Winte-
mute, che fa il medico legale a 
Sacramento. Nella tranquilla 
Baltimora, dove un'indagine 
condotta tra gli studenti delle 
medie rivela che II 60% degli 
intervistati conosce qualcuno 
cui è stato sparato, che è stato 
minacciato o rapinato a mano 
armata nella sua scuola e che 
metà di essi ha almeno una 
volta avuto per le mani una 
pistola, le autorità hanno affis
so manifesti in cui si vede una 
mano che impugna una rivol
tella a tamburo e dicono: «Le 
pistole uccidono: tenetele 
fuori dalla scuola», Trent'anni 
fa il peggiore del teppisti a 
scuola al massimo poteva ave-

'" ^JHn"^' >4i— *ir-^« 

Infanzia 
abbandonati l 
degrado 

; urbane a New 
* York (foto di 

Micaela 
Cere») 

re In tasca un temperino. In un 
servizio su Detroit II «Vlllage 
Voice» cita il direttore di 
un'impresa di pompe funebri, 
James Cole: «È penoso. Un 
giorno si e uno no abbiamo 
giovani uccisi. È un lavoro di 
cui faremmo volentieri a me
no». E la dottoressa Cynthla 
Shelby-Lane, che nel suo 
pronto soccorso riceve il 40% 
dei giovani neri e maschi feriti 
da arma da fuoco nella città, 
ricorda II caso di un tredicen
ne con una pallottola in petto 
che continuava a chiedere pri
ma che lo operassero: «Potrò 
giocare ancora a basket?». 
•Abbiamo creato dna genera
zione di ragazzi senza co
scienza, senza valori. Che non 
ha riguardo alcuno per la vita 
degli altri. La vita conta poco 
per loro», commenta con 
amarezza ia giudice minorile 
Gladys Barsamlan. 

La stragrande maggioranza 
dei bambini che ammazzano 
a pistolettate altri bambini so
no neri che uccidono altri ne
ri. Ragazzi cresciuti In famiglie 
in cui non c'è stato mai un 
padre, la cui sorella finirà In
cinta a 15 anni come era stata 
la loro madre, senza speranza 
di uscire dalla morsa di mise
ria e disgregazione che cir
conda Il loro ambiente, La pi
stola per questa generazione, 
che non era ancora nata 
quando sparavano le «Pantere 
nere» e si erano sanguinosa
mente rivoltati i ghetti di Chi
cago e di Detroit, non è un'ar
ma di protesta sociale, È inve
ce un simbolo di potere e di 
supremazia individuale, divie
ne l'unico strumento che dia 
l'illusione di poter aprire le 
grate della miseria e della disi
stima di sé, assieme al 
«crack», la micidiale cocaina 
del poveri. «I ragazzi di Wa

shington che uccidono e ven
gono uccisi - osserva la socio
loga Joyce Ladner della Ho
ward University - sono i figli 
delle ragazze nere povere de
gli anni 60». Ricorda che ven
tanni fa lei aveva condotto 
uno studio su quelle ragazze, 
scoprendo che esse «avevano 
le stesse speranze e aspirazio
ni delle ragazze della classe 
media». Gli mancavano solo 
le condizioni materiali per 
realizzare quei sogni e quelle 
aspirazioni. I loro figli invece 
non hanno più nemmeno quei 
sogni. Si tratta di una genera
zione che si affaccia all'età 
adulta nel momento in cui ci 
sono meno opportunità di la
voro che In passato per chi 
non abbia una formazione, 
che non ha un movimento per 
i diritti civili o per il «potere 
nero» che possa darle speran
ze, orgoglio o stima di sé. I 

miracolati dall'emergere di un 
nuovo ceto medio nero si so
no trasferiti in questi anni nel 
sobborghi residenziali. E con 
loro dal ghetti della «Inner ci
ty» se ne sono andati I modelli 
che sinora erano serviti da 
prove viventi della possibilità 
che ci si potesse sollevare al 
di sopra delia miseria. In que
ste condizioni, «ai ragazzi non 
importa più nulla di nulla, sen
tono che la vita vale poco», 
dice Clementine Barfield, Il 
cui figlio Derick è stato uno 
delle decine di giovani non 
ancora sedicenni ammazzati a 
Detroit in questi ultimi due an
ni, «Dobbiamo lottare per il 
cambiamento sociale, come 
negli anni 60» - aggiunge -
•altrimenti rischiamo di per
dere un'intera generazione». 

La generazione degli ameri
cani di serie B, coloro che 
vengono definiti gli «svantag-
glati», che non hanno tratto 

beneficio dal «miracolo eco
nomico» reaganiano e che an
zi, come denuncia una monta
gna impressionante di studi, 
sono stati risospinti a condi
zioni peggiori di quelle dejli 
anni 60 e 70. Perché, come 
per le chances di non soprav
vivere al primo anno di vita, 
questi impressionanti numeri 
non riguardano tutti, ma una 
fascia precisa della popolazio
ne. 

«Le probabilità di una per
sona, bianca o nera che sia, di 
divenire vittima di un delitto -
spiega il dottor Lee P. Brown, 
esìmio criminologo e attual
mente capo della polizia a 
Houston, nel Texas - è diret
tamente correlata al reddito 
familiare: più basso il reddito 
maggiori le probabilità di fini
re vittime». Dal suo saggio 
contenuto nella raccolta «The 
States of Black America 1988» 
pubblicata dalla National Ur-

ban League, apprendiamo da
ti sconvolgenti. Ad esemplo 
che nel 19851127* dell» fami
glie nere, cioè più di una tu 
quattro, era stata vittima di un 
crimine. E che la causa princi
pale di morte per i giovani ne
ri maschi dal 15 al 24 anni e 
l'omicidio, mentre per II reato 
della popolazione di questa 
fascia di età sono gli incidenti 
stradali. Muoiono ammazzati 
42 ragazzi neri di quella eli ni 
100.000, contro 8 appena per 
I ragazzi bianchi. Ni queste ol
ire perdono di drammaticità, 
anzi si aggravano ulteriormen
te se si tiene conto che l'MX 
dei crimini violenti nel con
fronti di neri è compiuto da 
altri neri e che del circa 1.800 
condannati a morte negli Usa, 
quasi la metà è di pelle scura. 

(Fine - / precedenti seivfltf tona 
stati pubblicati II 15 e il li mu
lo) 
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NUOVA CITROEN AX Gì 180 km/h. RIVOLUZIONARIA. 
Nessuna rivoluzione è mai stata inebriante come 

la nuova Citroen AX. Con un rapporto peso/potenza 
da primato, AX mette fine all'era 
dei consumi percorrendo fino a 25 
chilometri con un litro di benzina 
(AX 10 e AX 11 a 90 km/h secondo 
direttiva CEE). 

Con la sua avanzata tecnologia, 
AX rivoluziona la manutenzione, 
accontentandosi di un solo tagliando ogni 25,000 
km. Con il confort delle dieci versioni a tre e cinque 

•Solvo iiil|>rfn;i/iiini' Curiati Finanziaria l'oMo ijr.ili.il (inaiviamrniu l IV 

porte, con una abitabilità e una capacità di carico 
invidiate non solo dalla sua categoria, ma anche 

* FINANZIAMENTI SENZA INTERESSI 

.-..imo.uooin i.ìriui'(la L. m o n o 

ci.000.000 in 12 rat»- da L. 500.000 

li 1)001100 in un'uniia rata a ti mesi 

FINANZIAMENTI A TASSO FISSO ANNUO DELL' 8.4* 

li.000.000 in 36 rale da !.. 209.000 Irisparmio L 1.296.0001 

7.000.000 in ali rate da L. 8»3.0t»(risi»rmiu !.. 1.SI2.000I 

8000.000 in 36 rate da L. 278.000 irisparniKi !.. 1.728.000! 

dalle classi superiori, AX vi trasporta direttamente 
nell'era del benessere, alla fantastica velocità di 180 

km/h. E fino al 31 marzo, AX rivoluziona anche il 
mondo della finanza grazie alle eccezionali offerte 

dei Concessionari Citroen. 
Finanziamenti senza interessi da 

cinque o sei milioni* rimborsabili in 
varie soluzioni come potete vedere 
nella tabella a fianco. Finanziamenti 
a tasso agevolato fino a otto milioni* 
che vi permettono di acquistare una 

AX pagando soltanto IVA e messa su strada, e tutto 
il resto in comode rate, con un taglio del 46% sugli 

AX 3 e 5 porte. 9 5 4 , 1 1 2 4 , 1 3 6 0 ce. 

interessi rispetto ai tassi di Citroen Finanziaria in 
vigore al 2.1.1988. Le offerte sono valide su tutte le 

AX disponibili presso le Concessionarie e le Ven
dite Autorizzate Citroen e non sono cumulag
li tra loro né con altre iniziative in corso. Cor
rete subttodalleConcessionariee Vendite Auto
rizzate Citroen. Nessuna rivoluzioneè mai sta
ta così a portata di mano come la nuova AX. 
E su tutte le vetture nuove.Citrolin offre gra

tuitamente 12 mesi di servizio Citroen Assistance 
24 ore su 24. 

A partire da L. 8.530.000 IVA inclusa 
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